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Turchia: gli ufficiali 
greci allontanati dalla 
base della NATO a Smirne 
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Mozambico: manifestazioni 
e nuovi riconoscimenti 
per la Guinèa-Bissau 
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Scioperò generale, manifèstazioni in tutte le città 

i • 

mentre in Parlamento si levano le richieste dei partiti antifascisti 
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Ordine nero si attribuisce la strage 

Perno al Senato e Natta alla Camera denunciano le responsabilità governative, sottolineano che nella lotta al terrorismo fascista il nodo essenziale è quello della volontà poli¬ 
tica e chiedono che il governo torni fra pochi giorni a riferire sull' intera questione - I missini dichiarano che sapevano dell' attentato ma fornirono alla polizia piste infondate 


Nessuna 

tregua 


JL 5 AGOSTO — cosi come il 
29 maggio dopo la strage 
di Brescia — l’Italia si è le¬ 
vata in un moto possente 
contro la mostruosa catena di 
delitti dell’eversione fascista. 
Chi con tanta ferocia e de¬ 
terminazione ha puntato tut¬ 
to sulla carta della paura e 
del caos, ha avuto una nuova 
risposta. Ma il monito e l’ac¬ 
cusa che vengono dal Pae¬ 
se hanno un senso politico 
preciso: essi pongono -pro¬ 
blemi urgenti e chiedono fat- 
( ti precisi. Collera e sdegno 
si uniscono, in queste ore, 
alla richiesta che l’opera 
delle « trame nere » venga 
troncata facendo leva su di 
un coerente indirizzo anti¬ 
fascista — cioè su quella po¬ 
litica che la Costituzione det¬ 
ta come primo dovere del¬ 
la Repubblica nata dalla Re¬ 
sistenza — e dando finalmen¬ 
te prova di avere la forza di 
denunciare e lacerare quella 
rete di inadempienze, di con¬ 
nivenze e di complicità che 
ha reso possibile, nel corso 
di cinque anni, a partire dal¬ 
le bombe del 1969. i delitti 
che portano il segno della be¬ 
stialità nazista. 

Nelle aule delle due Camere 
si è espresso in larga misura 
11 sentimento che è di tutto 
Il Paese. La denuncia presso¬ 
ché generale del fascismo e 
l'asserita volontà di difesa 
delle conquiste democratiche 
da parte delle forze governa¬ 
tive. tuttavìa non bastano. 
Di fronte a cdò che è acca¬ 
duto nell’arco di poche set¬ 
timane in piazza della Log¬ 
gia a Brescia e nella galleria 
della linea ferroviaria Jftren- 
ze-Bologna. queste afferma¬ 
zioni rischiano di apparire 
solo una riaffermazione cer¬ 
to doverosa ma solo rituale, 
se non seguita da atti chia¬ 
ri e decisi. 

I presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari comunisti, al Sena¬ 
to e alla Camera, hanno per¬ 
ciò levato una dura accusa 
verso le responsabilità gover¬ 
native chiedendo che sia 
bandita ogni incertezza. 

Nel dibattito parlamentare 
non è mancato uno squalli¬ 
do tentativo dei caporioni 
neo-fascisti di alleviare le lo¬ 
ro responsabilità politiche e di 
sminuire le prove che si ac¬ 
cumulano sui collegamenti di 
esponenti missini con le tra¬ 
me eversive, facendo ricorso 
m un diversivo, che apparireb¬ 
be farsesco se non fosse com¬ 
piuto sullo sfondo di una ter¬ 
ribile tragedia, e che ha fini¬ 
to con il gettare una nuova 
torbida luce su questo partito. 
Il MSI ha detto alle Came¬ 
re che esso sapeva di un pos¬ 
sibile attentato e che ne in¬ 
formò la polizia: ma il mi¬ 
nistro degli Interni ha rive¬ 
lato che. m quella occasione, 
furono forniti indizi risultati 
poi del tutto infondati. La 
mossa si è ritorta contro chi 
aveva avuto la spudoratez¬ 
za di tentarla, proprio quan¬ 
do un gruppo nazi-fascista, 
«Ordine nero», si assumeva la 
paternità dell’attentato al 
treno, con un messaggio ag¬ 
ghiacciante, che indica nel¬ 
le dodici vittime innocenti di 
domenica scorsa il prezzo per 
vendicare Giancarlo Esposti, 
il terrorista ucciso 2 mesi fa. 

Gii stessi fatti chiariscono 
gli elementi essenziali del¬ 
l'ultimo crimine e. più in ge¬ 
nerale, dei piani eversivi. 
«Ordine nero» è la prosecuzio¬ 
ne del disciolto «Ordine nuo¬ 
vo.», fondato dal deputato 
missino Rauti. Si tratta di 
un gruppo noto, cosi come 
sono noti altri nuclei simili. 
Più grave diviene, quindi, la 
prova delle carenze, delie com¬ 
plicità e delle connivenze. La 
azione perché venga fatta 
pulizia una volta per tutte 
deve continuare, deve andare 
fino in fondo. Il moto anti¬ 
fascista del Paese non darà 
tregua a chi ha il dovere di 
colpire. 

C. f. 



BOLOGNA — La città medaglia d'oro della Resistenza ha dato vita ad una possente manifestazione unitaria antifascista. Decine e decine di migliaia di 
cittadini si sono raccolti in piazza Maggiore dove hanno parlato i rappresentanti di tutti i partiti democratici e dei sindacati 


Imponente 

risposta 

antifascista 

del Paese 
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Grande manifestazione a Roma 

nella piazza di Campo de’ Fiori» i 

I lavoratori di tutte le categorie, i democratici italiani 
hanno risposto con slancio all'appello antifascista lanciato 
dalle forze democratiche e dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL dopo il mostruoso attentato nero sul treno 
Roma-Brennero del 4 agosto. Lo sciopero, le innumerevoli 
manifestazioni di protesta sono pienamente riusciti in 
tutta Italia. L’astensione dal lavoro dei ferrovieri (che 
avevano ritardato le partenze dei treni dalla mezzanotte) 
è stata di 2 ore, dalle 17 alle 19. Nel pomeriggio sono 
rimasti chiusi anche negozi, laboratori artigiani, sale ci¬ 
nematografiche, ecc. Di particolare rilievo le manifesta¬ 
zioni di massa svoltesi a Roma (nella piazza di Campo 
de’ Fiori). Bologna. Firenze. Milano. Genova. Torino, in 
Toscana ed in Emilia Romagna, in Umbria, in numerosi 
centri del Mezzogiorno, caratterizzate da cortei, comizi, 
assemblee nei luoghi di lavoro, odg. I porti di Genova. 
Massa Carrara. Venezia ed altre città sono rimasti pa¬ 
ralizzati. Numerosi consigli comunali si sono riuniti m 
seduta straordinaria. Il sindaco di Roma Darida dopo 
aver letto una dichiarazione di condanna e di sdegno, 
concordata con tutti i gruppi antifascisti, ha annunciato 
die insieme ai capigruppo dei partiti dell’arco costituzio 
naie si recherà dal presidente del Consiglio per chiedere 
che le trame eversive siano chiaramente identificate e 
stroncate e che l'azione dello Stato sia certa, decisa e 
I concludente. ALLE PAGINE 5 E 8 



II foglio firmato « Ordine nero » è stato fatto trovare in una cabina telefonica a Bologna - Il testo in cui si riven¬ 
dica l’attentato è stato completato con significativi particolari solo dopo che l’eccidio era stato consumato 


, Dai nostri inviati 

BOLOGNA, 5 

‘ « Ordine nero » con crimi¬ 
nale sfrontatezza si è assun¬ 
to la paternità della strage 
avvenuta ieri sul treno espres¬ 
so «Italicus» a poche centi¬ 
naia di metri dalla stazione 
I ferroviaria di San Benedetto 
1 Val di Sambro. situata allo 
i sbocco della galleria dell’Ap- 
penmno lungo la «direttis¬ 
sima » Pirenze-Bologna. 

Le canaglie fasciste hanno 
apertamente ammesso la loro I 
diretta responsabilità dell’as- j 
sassinio dei dodici passeggeri i 
deìl’a Italicus » e del feri- i 
mento d; altre quarantotto > 


, persone, di cui due — 1 gio- 
1 vani fratelli Marisa e Mauro 
! Russo, i ~ genitori dei quali 
j ed un fratellino sono rimasti 
I carbonizzati nel tremendo ro¬ 
go della «quinta» carrozza 
[ dell’espresso — versano in 
j gravissime condizioni allo 
; ospedale « Maggiore » di Bo- 
j logna. 

Lo hanno fatto in un far¬ 
neticante dattiloscritto rinve¬ 
nuto questa notte poco dopo 
le una fra le pagine di un 
elenco telefonico della cabina 
«SIP», situata nel piazzale 
di Porta D'Azeglio nei pressi 
del centro storico di Bologna. 

Oltre a questo, la cronaca 
della seconda giornata del 


Il testo del volantino 


Ecco il testo de! volantino: «Il tentatilo di Tavìani c di 
Sant ilio di fermare con gli arresti dei camerali di Ordine Nero 
c di smembrare l’organizzazione nazista è fallito con la bomba 
al tritolo clic abbiamo messo sull’espresso ” RO FI ’’. Abbiamo 
\ oluto dimostrare alla nazione che siamo in grado di met¬ 
tere bombe do\e togliamo, in qualsiasi ora. in quaisiasi luogo, 
dote e quando ci pare. La bandiera nazista non è morta 
a Berlino nel lontino 1945: essa continua a vivere per una 
grande Italia, fascista e nazista. I responsabili materiali delle 
12 vittimo sono Tavìani, Santillo, Longo e Leone che. attra¬ 
verso lo smembramento delle nostre organizzazioni portano 
l'Italia sotto il marxismo. Nella triste ora che sta attraver¬ 
sando l'Italia, l’idea rinasce ogni giorno di più. Il nazismo 
ritornerà e per la sahezza d’Italia rinascerà. W l’Italia. 
Ordine Nero - Sezione Pierre Dneu I-a Rochellc - Sezione 
francarlo Esposti. Il 3 8-1974 Giancarlo Esposti è stato 
\endicato z. 


i dopo tragedia, registra sul pia- 
j no delle indagini, altri fatti: 

1 la identificazione del tipo del- 
’ la « sveglia » (rinvenuta in 
I galleria, nei pressi del luogo 
’ dove è esploso il vagone) che 
! è di costruzione tedesco-occi- 
j dentale (e non sovietica, come 
. invece è stato incontrollata- 
| mente preannunciato in un 
, notiziario radio di questa mat- 
1 tina); la identificazione, sia 
* pure non ancora ufficiale, 
delle dodici vittime delia stra¬ 
ge; il proseguimento, fra con- 
trasti e contraddizioni di ogni 
; genere, delle indagini per sco¬ 
prire gli esecutori materiali 
deH'attentato e la sede da cui 
questo sarebbe partito. Al mo¬ 
mento, nuovi elementi fanno 
propendere per Roma senza 
tuttavìa escludere Firenze. 
SuH’argomento abbiamo regi¬ 
strato alcune dichiarazioni del 
questore di Bologna, dotL Giu¬ 
seppe Lettieri, di un certo in¬ 
teresse per ia esplicita ammis¬ 
sione che la strage fa parte 
dì un evidente disegno delia 
strategia della tensione e che, 
verso gli ambienti di destra 
vanno portate avanti in tutta 
Italia (e non solo nel nostro 
paese) le indagini. 

Su questo documento, tor¬ 
neremo più avanti per alcuni 
elementi che emergono da una 
sua attenta lettura e che ser¬ 
vano a fare una certa luce 
j sulla organizzazione della stra* 
j ge di San Benedetto Val di 
j Sambro. 

I Ora vediamo Invece come 
| il dattiloscritto è arrivato nel¬ 
le mani della polizia e della 
magistratum bolognese. Occor- 
1 re anzitutto fare un passo in- 


; dietro di alcune ore rispetto , 
! al momento del rinvenimen- . 
j to del volantino. Ieri pomerig-, j 
gio alle ore 15,30 è arrivata 
1 una telefonata al centralino , 
[ del «Resto del Carlino» di ! 
I Bologna. L’anonimo interlocu- 
! tore ha chiesto di parlare con 1 
! un cronista. Gii è stato passa- ; 
: to il vice-capocronista del quo- | 
j ridiano bolognese Franco Ba- j 
' sile. Lo sconosciuto si è qua- i 
i iificato come esponente di 1 
• «Ordine Nero» e ha detto: ' 
| « questa notte riceverete una I 
j telefonata con la quale vi > 
t indicheremo il luogo dove de- * 
i porremo un messaggio riguar- | 
I dante l'attentato ali’espres- l 
} so ». Dopodiché la comunica- j 
| zione si è interrotta. 

1 Stamani, nel corso di una • 
I conferenza stampa, il vice j 
; questore di Bologna dottor ì 
j Luigi Rossi ha dichiarato che J 
, subito dopo la telefonata del- : 

10 sconosciuto il capocronista | 
del «Resto del Carlino» si 

j è messo in contatto con i di- 
I rigenti della questura infor- 
I mandoll dell’accaduto. «Ab- 
J biamo chiesto — ha prose¬ 
guito il dottor Rossi — l’au¬ 
torizzazione del magistrato 
per porre sotto controllo il 
telefono del giornale con lo 
scopo di intercettare e regi¬ 
strare una nuova chiamata. 

11 magistrato ci ha rilasciato 
l’autorizzazione. Ci siamo ri¬ 
volti alla direzione della SIP 
affinché sistemasse il dispo- 

| sitivo di intercettazione sulle 
quindici linee del giornale. 
L’ingegnere Durichetto della 
SIP ha eccepito che era Im¬ 
possibile risalire attraverso la 
telefonata al chiamante. Co¬ 


munque il dispositivo è entra¬ 
to in funzione ». 

Questa notte alle ore 1,19 
è squillato l'apparecchio del 
«113» in questura (questo 
particolare non è stato né 
confermato, né smentito dai 
funzionari). Uno sconosciuto 
ha detto:: «Sono di Or¬ 
dine Nero. Recatevi nel¬ 
la cabina telefonica di Por¬ 
ta San Mamolo (Porta D'A- 
zeglio) e nell'elenco telefo¬ 
nico di Ferrara troverete un 
nostro messaggio ». Una 
« Gazzella » della « Mobile » 
ha raggiunto il piazzale. Due 
sottufficiali hanno sfogliato 
l’elenco e fra le pagine degli 
abbonati di Ferrara hanno 
rinvenuto il dattiloscritto. 
Quasi - contemporaneamente 
anche alla redazione del quo¬ 
tidiano bolognese e giunta la 
stessa telefonata. 

Ritorniamo ora al documen¬ 
to (dattiloscritto e non ciclo- 
stilato), soffermandoci su due 
particolari di rilevante im¬ 
portanza ai fini dell’indagine 
e dell’individuazione dei re¬ 
sponsabili della strage. Il nu¬ 
mero delle vittime (12) e quel¬ 
lo del giorno della data (3> 
sono quasi sicuramente stali 
battuti successivamente al te¬ 
sto del volantino. Questa ipo¬ 
tesi è avvalorata da un si¬ 
gnificativo particolare: la bat¬ 
tuta dei due numeri è più 
leggera delle altre parole con¬ 
tenute nel testo ed Inoltre 

Carlo Degl'Innocenti 
Marcello Lazzerini 

(Segue a pagina 3) 


Secondo notizie di agenzia ! j 
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Un neofascista ! 

tra i morti j 
del direttissimo? j! 

! i 

La agenzia di stampa ANSA ha diffuso nella notle una { 4 
nota nella quale si afferma: « A tarda ora si è sparsa la voce j j 
che fra le vittime dell'attentato ci sarebbe anche il giovane j 
triestino Sergio Heccher, noto come militante in organizza- I I 
zioni della destra extraparlamentare. Il riconoscimento sa- ; 1 

rebbe stato fatto dal fratello minore Mario. Il capo del i 
l'ufficio politico della questura di Bologna, dottor Bernar- , j 
dino, contìnua l'agenzia, ha negato tale circostanza ed ha | 
detto che le voci sono prive di fondamento. Il nome di 
Heccher, secondo il funzionario, non figura "in alcuno dei , j 
nostri elenchi" ». I l 

In ambienti vicini alla questura bolognese si è però fatto 
notare che l'identikit disegnato sulla scorta di alcune testi { 
monianze rappresenta una riproduzione abbastanza fedele 
dell'Immagine della giovane vittima ancora ufficialmente 
senza nome, il nome dì Sergio Heccher non è noto negli 
archivi del neofascismo italiano mentre figura un cognome 
simile, cioè De Eccher, ma con il nome di Cristian. Que 
st'ultimo è stato più volte alla ribalta della cronaca del 
neosquadrismo come responsabile dell'organizzazione di 
Avanguardia Nazionale per la zona Nord Est. Fermato per 
un attentato l'anno scorso e poi rimesso in libertà insieme 
ad un camerata, dieci giorni fa è stato interrogato dal ma¬ 
gistrato di Trento per incarico del giudice istruttore di Pa 
dova Tamburino, che indaga sulla Rosa dei Venti. 


Lo sdegno dei lavoratori e 
del popolo italiano, manife¬ 
stato con forza nello sciopero 
e nelle manifestazioni svoltesi 
in tutto il Paese, e la vo¬ 
lontà delle grandi masse per¬ 
ché sì ponga drasticamente e 
presto fine alla tragica ca¬ 
tena di attentati ed imprese 
criminali, hanno trovato, so¬ 
prattutto per iniziativa del 
PCI e di tutte le forze di si¬ 
nistra, larga espressione nel 
corso dei dibattiti sui tragici 
fatti svoltisi al Senato ed alla 
Camera. 

Al Senato i comunisti in¬ 
tervenendo nel dibattito se¬ 
guito alle dichiarazioni di Ta- 
viani in risposta alle interro¬ 
gazioni sulla strage fascista, 
hanno rivendicato la necessi¬ 
tà che il governo « passi dal¬ 
le, parole ai-fatti ». Analogo, 
giudizio' è stato espresso dal¬ 
le altre forze di sinistra. An¬ 
che il presidente dell’Assem- 
blea. Spagnoili. aprendo la se¬ 
duta. aveva rilevato che. di 
fronte a questo nuovo crimi¬ 
ne, «sembrano non bastare 
più le parole di esecrazione 
e di condanna », ma che a 
queste « deve aggiungersi l'in¬ 
vito a tutti i poteri dello Sta¬ 
to a dare prova di assoluto 
rigore e di estrema fermezza 
nel prevenire e nel combat¬ 
tere osmi disegno criminoso ». 

Il governo — hanno re¬ 
plicato al ministro Tavìani il 
compagno Perna, per il grup¬ 
po comunista, Arfè. per il 
gruppo socialista. Galante Gar¬ 
rone per la Sinistra indipen¬ 
dente —- non può limitarsi 
a ripetere generiche afferma¬ 
zioni di voler colpire i re 
sponsabili delle trame nere: 
le parole non bastano più, 
ci vogliono i fatti. L’Italia an¬ 
tifascista chiede che siano 
colpiti a morte, ora e non do¬ 
mani, i nemici della demo¬ 
crazia e della libertà; chie¬ 
de che il governo agisca su¬ 
bito contro ogni forma di 
complicità e di connivenza 
tuttora presente nell’apparato 
dello Stato, nei servizi di si¬ 
curezza. 

In particolare il compagno 
Pema ha chiesto al governo 
di tornare tra pochi giorni 
di fronte al Parlamento per 
dire che cosa concretamente 
è stato fatto di fronte a que 
sta gravissima situazione, per 
venire a capo di ciò che di 
marcio esiste nella compagi¬ 
ne degli apparati dello Stato, 
per seguire davvero le piste 
nere, rompere con le collu 
sioni, le complicità interna¬ 
zionali. 

Nella sua esposizione il mi¬ 
nistro Tavìani ha subito rile¬ 
vato che il nuovo bestiale At¬ 
tentato a non può non iscri¬ 
versi nel disegno di chi vuo¬ 
le la fine della democrazia 
in Italia». I primi rilievi tec¬ 
nici lasciano supporre che si 
sia trattato di un ordigno 
a tempo, caricato con note¬ 
voli dosi di tritolo, tra i 
tre e i quattro chilogrammi. 

Dopo aver ricordato che in 
data 8 luglio la direzione 
generale di PS aveva dato di¬ 
sposizioni per l'mtensificazio- 
ne dei servizi sui treni. Ta- 
viam ha riferito che in da¬ 
ta 17 luglio ì caporioni mis¬ 
sini Almirante e Covelli, in 
un incontro da loro chiesto 
con il dirigente dell’ispettora¬ 
to contro il terrorismo. San¬ 
tino. hanno riferito di aver 
avuto informazioni circa ipo¬ 
tesi di un attentato sui tre¬ 
ni. che avrebbe dovuto aver 
luogo quello stesso giorno o 
in uno immediatamente suc¬ 
cessivo. Indicarono, in parti¬ 
colare. il treno Palatino Ro- 
ma-Torino-Parigi e la stazione 
Tlburtma di Roma. 

Le informazioni — ha det¬ 
to Tavìani — provenivano da 
un avvocato che a sua volta 
dichiarava di averle ricevu¬ 
te da una fonte confidenzia¬ 
le (il capo gruppo missino. 
Nencioni. ha poi aggiunto 
che secondo le confidenze 
deH’anonìmo avvocato gli at¬ 
tentati sarebbero stati prepa¬ 
rati da « elementi dt sinistra » 
specificazione questa che noa 
ha bisogno di commenti tan¬ 
to appare strumentalmente 
predisposta per suffragar* la 

(Segue a pagina M) 
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» 

Unità di tutte le forze democratiche nella condanna del fascismo e per porre fine ai suoi crimini 


Il PCI denuncia in Parlaménto isilenzi e le connivenze 


che hanno permesso lo 



dei complotti eversivi 


PERNA: «Non bastano le solenni affermazioni di principio. Occorre che le forzo democratiche e antifasciste trovino un punto di collaborazione per essere tutti uniti contro II comune nemico» — 
è che la gente ha l’impressione che nel nostro Pae se non ci sia mai nessuno che risponda e paghi per. le stragi, per i dissesti economici, per gli scandali. Tutto questo deve cambiare » — 


NATTA: « La verità 
Gli altri interventi 


(Dalla prima pagina) 

infame tesi degli opposti 
estremismi). 

In conseguenza di queste 
informazioni — ha prosegui¬ 
to Taviani — la polizia ha 
provveduto a rinforzare ulte¬ 
riormente i servizi. Il mini¬ 
stro ha quindi ripetuto il pro¬ 
posito del governo di stron¬ 
care la violenza, ma a que¬ 
sto proposito si è limitato ad 
annunciare di avere predispo¬ 
sto con 11 ministro (iella giu¬ 
stizia, Zagarl, un provvedi¬ 
mento di legge per una più 
incisiva opera di prevenzione. 

« Dopo Brescia, dopo quella 
grave strage e dopo 1 pro¬ 
positi solennemente annun¬ 
ciati dal governo — ha Ini¬ 
ziato il compagno Perna, re¬ 
plicando a Taviani — slamo 
al punto In cui ogni cittadi¬ 
no si domanda non solo do¬ 
ve andremo a finire, ma quali 
elementari misure di sicurez¬ 
za saranno adottate per ga¬ 
rantire la vita delle perso¬ 
ne. Sono possati più di due 
mesi da quel 29 maggio che 
rappresentò l’esplosione uni¬ 
taria, netta e chiara. dell'Ita¬ 
lia repubblicana e antifasci¬ 
sta. che chiedeva ai poteri 
costituiti di agire per colpire 
a morte quel nemico. Que¬ 
sto non è stato fatto, non 
si è voluto farlo o non si è 
saputo farlo ». 

Riguardo alle informazioni 
confidenziali che due dirigen¬ 
ti del MSI hanno fatto alla 
direzione della PS, Perna ha 
rilevato che Taviani si è li¬ 
mitato a dire che le informa¬ 
zioni confidenziali sono venu¬ 
te da un avvocato anonimo 
il quale, a sua volta, ha In¬ 
vocato il segreto professiona¬ 
le. Chi è questo avvocato? Chi 
sono 1 confidenti di questo 
avvocato? Quali legami vi so¬ 
no tra questo e 11 MSI? Que¬ 
sta — ha affermato Perna — 
è la prima questione cui lo 
on. Taviani doveva dare una 
chiara e precisa risposta. 

« Il ministro dell’interno — 
ha proseguito l’oratore comu¬ 
nista — è venuto in Parla¬ 
mento alla fine di giugno ed 
ha fatto una esposizione del¬ 
le attività di investigazione, 
di prevenzione, affermando 
che quei risultati potevano 
condurre alla identificazio¬ 


ne del finanziatori delle tra¬ 
me nere. DI questi finanzia¬ 
tori oggi non sappiamo più 
nulla. Oggi cl parla di vo¬ 
ler adottare nuovi strumenti 
legislativi, ma quei finanzia¬ 
tori non hanno volto. Quelle 
persone cho II 25 e 11 20 
giugno lei In qualche modo 
denunciava, dove sono? Per¬ 
ché non sono state persegui¬ 
te? Non è possibile dopo tan¬ 
no smentite, più o meno com¬ 
piacenti, continuare a dire 
che al sta operando per cer¬ 
care di coordinare, di agi¬ 
re, di provare. Ormai ò evi¬ 
dente a tutti che il nodo, se 
è un solo nodo, non si tro¬ 
va fuori degli apparati della 
sicurezza dello Stato, ma den¬ 
tro gli apparati. Come è altret¬ 
tanto chiaro che non solo cl 
sono connivenze, non solo cl 
sono omertà e gravi compli¬ 
cità in questi apparati, ma 
è anche evidente che ci sono 
complicità internazionali ». 

Dopo avere ricordato le ri¬ 
velazioni apparse su alcuni 
rotocalchi sul «caso Giacmet* 
tini » e ad altri casi di agen¬ 
ti di destra al servizio del 
SID e le ammissioni di al¬ 
cuni giornali circa l’impo¬ 
tenza del governo a fare pu¬ 
lizia, di promozioni invece 
di rimozioni, l’oratore comu¬ 
nista Ila ricordato che sul¬ 
l’esistenza delle complicità 
internazionali si è avuta eco 
più volte in dichiarazioni di 
uomini politici qualificati del¬ 
la DC ed anche recentemen¬ 
te in qualche autorevole di¬ 
scorso al Consiglio naziona¬ 
le della DC. 

« Ma poi cl sono 1 fatti che 
parlano: chi era Berteli, che 
impunemente cercò di ucci¬ 
dere il ministro degli interni 
e il capo della polizia nel¬ 
la tragica mattinata di via 
Fatebenefrateili, • se non un 
agente evidentemente forag¬ 
giato. istruito e guidato eia 
un insieme di organizzazio¬ 
ni straniere? Perchè il Ser¬ 
vizio informazioni non viene 
sottoposto ad adeguati con- 


II Comitato direttivo del 
senatori comunisti è convo¬ 
cato mercoledì ? agosto al 
le ore 12. 


trolll? Perché 11 governo non 
al lmpcgnn a vedere cosa c’è 
11 o altrove? Perché non al 
fa opera di moralizzazione In 
senso pieno? Porse perchè si 
è presa l’abitudine in questi 
ultimi tempi a stendere veli 
di pietoso silenzio su altre 
prevarlcnzlonl e altri scan¬ 
dali? ». 

Il compagno Perna ha da¬ 
to atto al ministro Taviani 
e al capo gruppo d.c., Bar¬ 
tolomei, di avere rial ferma¬ 
to l’esigenza di difendere 1 
principi di democrazia e di 
antiiascismo. Ma slamo arri¬ 
vati al punto In cui queste 
solenni affermazioni non ba¬ 
stano più, rischiano di diven¬ 
tare non credibili, di tramu¬ 
tarsi m bugie convenzionali. 

« Noi comunisti — ha af- 
lermato Perna — non slamo 
disposti a far si che questo 
accada. Non si pensi che il 
partito comunista e il movi¬ 
mento democratico restino 
indifferenti di fronte allo sli- 
lacclarsi di questa tela, men¬ 
tre non si riesce a distin¬ 
guere quando finisce l’inca¬ 
pacità e comincia la compli¬ 
cità o il complice silenzio. 
Se le forze democratiche e 
antilasciste non riescono a 
trovare un punto di collabo¬ 
razione e se a questa colla¬ 
borazione. lerme restando le 
diverse funzioni dell’opposi¬ 
zione e della maggioranza, 
non si accede per essere tut¬ 
ti uniti contro il comune ne¬ 
mico che deve essere schiac¬ 
ciato, non c'è dichiarazione 
di principio, non c’è solenne 
attenuazione che tenga». 

Il presidente del gruppo 
comunista lm ricordato che 
anche in questi giorni di ser¬ 
rato contronto parlamentare 
sui decreti fiscali si siano 
manifestate stupide tentazio¬ 
ni di respingere un corret¬ 
to dialogo politico. Sul tas¬ 
sare più o meno certe cate¬ 
gorie di cittadini è stato teo¬ 
rizzato che bisogna sceglie¬ 
re non la via giusta, ma 
aprioristicamente quella che 
serve ad escludere il con¬ 
tatto con le opposizioni. Que¬ 
sta bella filosofia è stata ri¬ 
petuta subito dopo la strage 
in dichiarazioni di esponenti 
della socialdemocrazia, cosi 
come è assurda la dichiara¬ 
zione di qualche esponente 


della DC che ha cercato di 
trarre elementi di confusio¬ 
ne politica da questo. 

« Noi vi diciamo — ha 
concluso Perna — che non 
slamo più disposti a riveder¬ 
ci qui per faro ancora una 
I volta questi discorsi. Non sla¬ 
mo disposti a sapere tra tre 
o quattro anni daU’on. An- 
dreotti di turno delle rivela¬ 
zioni che il governo ostina¬ 
tamente ha taciuto, malgra¬ 
do le sue responsabilità co¬ 
stituzionali. Vedremo il nuo¬ 
vo strumento legislativo an¬ 
nunciato per una più effi¬ 
cace prevenzione della crimi¬ 
nalità politica. Ma è necessa- 
! rio dare oggi, non tra venti 
( giorni o un mese, una rispo¬ 
sta all’Italia, dimostrare nel 
latti che oggi 6 possibile col¬ 
pire le persone che vanno 
colpite, per questo chiedia¬ 
mo al governo di tornare qui 
tra pochi giorni a dire che 
cosa ha fatto concretamen¬ 
te ». 

L’impossibilità del PSI di 
esprimere soddisfazione per 
la risposta dnta da Taviani 
ò stata espressa da Arfè. Egli 
ha rilevato che «stiamo an¬ 
cora pagando lo scotto di 
un errore di giudizio politi¬ 
co dato sin dall’inizio delle 
trame eversive ». Non si può 
perdere altro tempo — ha 
detto Arfè — occorre sape¬ 
re subito a che punto sono 
le indagini sulle centrali ever¬ 
sive. sui mandanti, i finan¬ 
ziatori, mettere le forze de¬ 
mocratiche del paese in gra¬ 
do di associarsi nella lotta 
per stroncare la criminalità 
fascista. 

Anche Galante Garrone, a 
nome della Sinistra Indipen¬ 
dente, ha affermato che non 
è più accettabile il tragico 
rito del cordoglio alle vitti¬ 
me e dagli Impegni generici: 
cl vogliono 1 fatti. A sua vol¬ 
ta 11 senatore Clfarelll, per 
il PRI, ha affermato di non 
poter sottacere 11 proprio pes¬ 
simismo per 11 modo con 
cui il governo procede nel¬ 
la lotta alla criminalità po¬ 
litica. per 11 perpetuarsi di 
pericolose e gravi deviazioni 
da parte del SID e per lo 
aspetto inquietante dell’azio¬ 
ne del servizi segreti stranie¬ 
ri in Italia. 

Dopo la seduta è stata so¬ 
spesa In segno di lutto. 



GENOVA — Decine di migliala di lavoratori hanno manifestato ieri per le vie della città 
contro l'eversione fascista e per la democrazia. NELLA FOTO: I lavoratori portuali Innalzano 
un grande striscione antifascista 


APPELLO DELLA FGCI 


La Direzione della FGCI 
esprime l’orrore della gio- ‘ 
ventù comunista di fronte al ; 
nuovo barbaro crimine com¬ 
messo dai fascisti contro il 
popolo italiano e le sue isti¬ 
tuzioni democratiche e fa ap¬ 
pello a tutti 1 giovani anti¬ 
fascisti ad essere oggi, co¬ 
me sempre in passato, In pri¬ 
ma fila nella unitaria mobili¬ 
tazione contro il fascismo. 

L’attentato al treno Roma- 
Brennero prova che 1 colpi 
assestati alla trama nera do¬ 
po la strage di Brescia so¬ 
no ancora Insufficienti e di¬ 
sorganici e che le manòvre 
della destra eversiva conti¬ 
nuano a svilupparsi, grazie 
alle protezioni e ai finanzia¬ 
menti da parte di ambien¬ 
ti economicamente privilegia¬ 
ti e di settori dell’apparato 
statale. - • ' 

E’ perciò necessario cho la 
vigilanza e la Iniziativa con¬ 
tro le manovre eversive sia¬ 
no un fatto permanente a 
tutti i livelli di articolazio¬ 
ne della vita democratica del 
paese. 

'Obiettivi prioritari di que¬ 
sta offensiva antifascista so¬ 
no: 1) l’isolamento politico e 
morale della destra reaziona¬ 
ria e del centri della pro¬ 
paganda qualunquista, che 
operano per gettare discredi¬ 
to sulle Istituzioni democra¬ 
tiche del paese allo scopo di 


favorire soluzioni autoritarie 
della crisi italiana. 2) Il pie- ' 
no adeguamento al dettato 
‘ della • Costituzione di ogni 
settore dell’apparato dello Sta¬ 
to, e innanzitutto dell’opera 
della magistratura, delle for¬ 
ze di polizia, delle forze ar¬ 
mate e del servizi di slcu-‘ 
rezza, anche con l’allontana¬ 
mento di tutti 1 responsabi¬ 
li delle collusioni, delle de¬ 
formazioni e delle incertez¬ 
ze di questi apparati nella 
lotta contro l’eversione e. 11 
terrorismo del fascisti. 

Il pieno funzionamento del¬ 
le Istituzioni democratiche 
per avviare a soluzione 1 pro¬ 
blemi - economici, all’ordine 
del giorno della crisi italia¬ 
na, secondo principi di giu¬ 
stizia sociale che garantisca¬ 
no le condizioni di vita del 
popolo lavoratore, è necessa¬ 
rio più che mal In questè 
settimane o rende Indispen¬ 
sabile una improrogabile 
svolta democratica nel goyer- 
no del paese. Ferciò la dire¬ 
zione della FOCI fa appello 
a tutti i compagni e a tutti 
i giovani antifascisti, perchè 
in ogni centro del paese sia¬ 
no alla testa delle manifesta¬ 
zioni di questi giorni e con¬ 
tribuiscano con tutte le loro 
capacità a dare carattere 
permanente all’iniziativa an¬ 
tifascista. ' ' 

La Direzione FGCI 


La stampa italiana sottolinea la continuità della strategia della tensione 

I giornali rilevano la matrice fascista 
della strage e l’attacco alla democrazia 


La seduta alla Camera 


« Mentre prevale la certezza che la democrazia è più forte di tutto, lo Stato esita a colpire i servitori infedeli, i capi intriganti 
e gli organismi malati » — La richiesta di andare fino in fondo nell’ individuare le responsabilità di esecutori e mandanti 


Nel pomeriggio Taviani si 
è recato a riferirà alla Ca¬ 
mera. 

La seduta è stata aperta 
dal presidente di turno Zac- 
cagninl, vice presidente del¬ 
la DC. La commozione, ese¬ 
crazione e sdegno — ha det¬ 
to — rimarrebbero sterili e 
vuote parole se non fossero 
seguili daH'impegno operan¬ 
te di stroncare e chiudere 
definitivamente questa Inu¬ 
mana catena di orrendi de¬ 
litti. Occorrono azioni deci¬ 
sive e risolutive contro chi è 
mosso da un odio tanto te¬ 
nace, occorre colpire infles¬ 
sibilmente esecutori, man¬ 
danti e finanziatori ovunque 
si trovino o si annidino ». 

Al discorso del ministro 
ha replicato per i comunisti 
il compagno Natta, presiden¬ 
te del eruppo del PCI. 

E’ difficile nascondere — ha 
esordito Natta — 11 senso di 
umiliazione e di offesa che 
ci coglie a dover pronuncia¬ 
re, ad appena due mesi dalia 
strage di Brescia, parole di 
cordoglio per vittime inno 
centi, e di sdegno per il 
nuovo e orribile attentato 
compiuto con tanta vile fe¬ 
rocia. Non è possibile ripe¬ 
tere parole che rischiano di 
apparire usuali, di fronte ad 
atti i cui centri promotori 
possono forse apparire anco¬ 
ra non del tutto chiari, ma 
di cui ora ci sono anche le 
firme, a sfida oltraggiosa: e 
la cui matrice politica sta 
nell'eversione. nei tentativi di 
alimentare la sfiducia, di 
creare una reazione, una col¬ 
lera popolare incontroll.u s 
che giust’fichi lautoritarì- 
smo c il regime forte. 

Non vogliamo tornare sulla 
trama nera che si è orren¬ 
damente dipanata — ha ag¬ 
giunto il presidente del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista —. sul progetto di ten 
sione. dì allarme e di caos 
che si rinnova puntualmente 
in tutti 1 momenti diffic.n 
c nei quali si delinea una esi¬ 
genza di rinnovamento, di 
progresso c anche di muta¬ 
mento del quadro polita o. 
Gli esecutori possono anche 
essere degli esaltati, dei fo.lt 
omicidi. Ma chi ha ideato, fi 
nanziato e fatto eseguire r,ue 
sti attentati, non e certamen¬ 
te un malato Né possiamo 
d’altra parte considerare un 
caso fortuito la coincdeeza 
fra questi eventi e l’isola¬ 
mento. la condanna che tra¬ 
volgono 1 regimi « forti » 
— In Grecia, in Portozalio -• 
favoleggiati dagli eversori d: 
casa nostra come modelli 
d’« ordine» da imitare 

Non è un caso che questi 
fatti avvengano di fronte a’Ia 
condanna e aU’iso’amcnto o 
questa parte d'Europi che 
pareva più esposta al velcro 
fascista e mentre riprende vi 
gore 11 valore di libertà Non 
è un caso che questo averi- 
ga nel momento In cui, di 
fronte alla gravità della con¬ 
giuntura economica, c’è chi 
lancia grida di allarme ina 
appena si delinei anche So¬ 
lo la possibilità di un con¬ 
fronto democratico. 


Ciò che preme e urge in 
questo momento — ha pro¬ 
seguito il compagno Natta — 
è affrontare il nodo politi- 
| co, quello delle responsabi- 
| lità che hanno permesso si 
! sviluppasse questa trama, di 
fronte alla quale non basti¬ 
no le declamazioni sulla sal¬ 
dezza della democrazia. Li 
democrazia deve difendersi, 
ma deve anche colpire senza 
1 esitazioni, incertezze, timori, 
i E noi pretendiamo che ciò 
! avvenga rigorosamente. 

Il compagno Natta ha ri¬ 
cordato a questo punto come 
neppure la lezione di Bre¬ 
scia abbia consigliato il go¬ 
verno a operare In questo 
| senso: dopo due mesi dalla 
i strage di piazza della Log¬ 
gia le indagini non sono an¬ 
cora venute a capo di nulla. 
La verità è che la gente, e 
1 noi stessi, ha l’impressione 
I che in questo paese non vi 
I sia mai nessuno — nemme 
! no dopo le rivelazioni sul 
! SID — che risponda e paghi 
j per le stragi, per 1 dissesti 
economici, pex- gli scandali: 
non un funzionario, non un 
ministro. I più alti dirigenti 
1 de, a cominciare dal segreta- 
, rio. si sono permessi di chìa- 
; mare in causa gli organi e il 
j potere dello Stato denunci,an- 
! done le fiacchezze e la tol¬ 
leranza. E dopo? Al di là deile 
denunce anonime, quali de¬ 
cisioni ci sono state? Quali re- 
i sponsabili dell'apparato dello 
Stato sono stati colpiti per 
trascuratezza dei propri do 
veri?, si è chiesto ancora 
Natta. 

Non c’è stato alcun atto di 
i rinnovamento reale, non una 
! indicazione, non un solo ge- 
! sto preciso, nemmeno il r.- 
: spetto degli impegni solenne- 
I mente assunti davanti ai Par 
• iamento dal presidente del 
j Consiglio: al punto da ali¬ 
mentare il sospetto — fatto 
proprio persino da uno dei 
più importanti quot:diani ita 
!:am — che « governare si¬ 
gnifichi nascondere o la- 
j cere ». Si tratta di un giu¬ 
dizio severo, ma il nostro e 
ancor più severo, ha detto a 
questo punto il capogruppo 
: del PCI Nessun mutamento 
I di indirizzi, nessun risana 
1 mento sarà possibile portare 
j avanti con le sole dichiara¬ 
zioni di buona volontà, o con 
i provvedimenti amministra¬ 
tivi suil’antiterrorismo o con 
le Umide ammissioni sull’esl- 
> stenza d: centrali internazio 
nai: deH'evers'.one. 

Noi chiediamo conto al go 
verno, al prendente del Con¬ 
siglio. al ministro dellTnier 
no. perché non è possibile 
! — né credibile — questo 
j brancolare nel buio. Bisogna 
j parlare: non c’è prestigio 
che valga più della salvezza 
delie Ì5titu7,ioni repubblicane. 
E non diteci — ha rilevato 
Natta — che mancano l mez¬ 
zi. che occorrerebbero nuovi 
strumenti legislativi per pre¬ 
venire e reprimere, perchè 
gli italiani sono sempre più 
indotti a ritenere che quella 
che manra è la volontà poli¬ 
tica. Occorre dire quello che 
, avete fatto e quello che In¬ 


tendete fare; e sorprende 

— ha detto ancora Natta — 
che il presidente del Con¬ 
siglio non abbia sentito l’esi¬ 
genza di rivolgersi al paese 
né ieri né oggi. E anche se 
in questo momento può sem¬ 
brare difficile approfondire 
l'esame del fatti, noi chie¬ 
diamo un immediato dibat¬ 
tito in Parlamento: occorre 
rispondere al Paese, agosto o 
non agosto, per impedire che 
venga ulteriormente colpita 
la credibilità delle istituzioni. 
Occorre portare più a fondo 
la riflessione sul disagio, sui 
travaglio, sulle difficoltà e 
sulle incertezze di cui non 
potete voi stessi non avere 
sensazione precisa, e che pos¬ 
sono alimentare i calcoli di 
chi crede di poter colpire an¬ 
che con le stragi la democra¬ 
zia, approfittando proprio 
del varchi lasciati aperti dal¬ 
la vostra azione. 

La prima misura per chiu¬ 
dere ogni varco — ha detto 
a questo punto Natta avvian¬ 
dosi alla conclusione del suo 
discorso — è la saldezza, la 
base di consenso del regime 
democratico, la fiducia in 
esso. Occorrono misure che 
facciano intendere che 11 
paese è governato: e non si 
contribuisce a dare questa 
certezza reagendo quasi con 
fastidio ad ogni stimolo, ad 
ogni sollecitazione democra¬ 
tica. Due mesi fa di fronte 
alle vittime di Brescia tutti 
noi assumemmo l’Impegno so¬ 
lenne di stroncare la trama 
nera, e adesso avvertiamo il 
peso che grava sul governo 

— e anche sul movimento 
democratico — per questa ina¬ 
dempienza. A questa impo¬ 
tenza noi non intendiamo ar¬ 
renderci. Intendiamo piutto¬ 
sto fare il nostro dovere fino 
in fondo, ed esigiamo che il 
governo faccia il proprio, se 
intende essere davvero il go¬ 
verno democratico di un pae¬ 
se democratico e antifascista. 

Anche il capogruppo socia¬ 
lista Mariotti ha sottoli¬ 
neato che « troppe cose sono 
successe, e continuano a suc¬ 
cedere » perché ci si pos¬ 
sa limitare al cordoglio per 
le vittime delia nuova strage 
e ad un platonico impegno 
antifascista. 

Il Paese e il Parlamento 

— ha detto — hanno le for¬ 
ze e i poteri per fronteggia¬ 
re il terrorismo nero. 

Accenti prf-'-ocupatl si so 
no colti anche nell’intervento 
del capogruppo democristiano 
P’ccoll. il quale ha sotto 
lineato come quella che ha 
definito « la linea della stra¬ 
ge » venga puntualmente ri¬ 
proposta « al crocicchio di 
ogni possibilità di un con- 


I 


Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta di oggi 
martedì ( e successive. 

Il Comitato direttivo dei 
senatori comunisti è con 
vocalo mercoledì 7 agosto 
alle ore 12. 


fronto di forze diverse e 
anche opposte ». Ogni volta 
cioè che forze politiche an¬ 
che diverse e contrapposte 
« sono impegnate In una fa¬ 
ticosa ricerca di soluzioni da 
dare ai problemi del paese », 
in quello stesso momento « la 
vita del paese è sconvolta 
dalle stragi volte a semina¬ 
re paura e disorientamento 
e a sollecitare spinte autori¬ 
tarie ». 

Per l repubblicani. Reale 
ha rilevato che si è lascia¬ 
to per troppo tempo matu¬ 
rare il pericolo dell'eversio¬ 
ne 

Per Carlglia (PSDI) esi¬ 
ste un rigurgito fascista col¬ 
legato con centrali eversive 
straniere; ma poi, anziché 
sviluppare questo tema, ha 
ripreso la ricorrente tesi so¬ 
cialdemocratica, polemica 
verso 11 PSI. secondo cui 1 
veri pericoli stanno nell'in¬ 
certezza delle scelte gover¬ 
native. 

Ammirante ha tentato di 
portare avanti la manovra 
diversiva sulla segnalazione, 
da parte sua, e di Covel- 
11, al Ministero degli Inter¬ 
ni, di voci relative ad at¬ 
tentati ferroviari, e al fatto 
che il Viminale avrebbe Igno¬ 
rato tanto questa segnalazio¬ 
ne quanto i nominativi di tre 
presunti sospetti, forniti dai 
caporioni neofascisti ed ap¬ 
partenenti alla sinistra extra¬ 
parlamentare. Quando Almi- 
rante ha osato parlare di « co¬ 
scienza pulita » dei neofasci¬ 
sti. è stato energicamente e 
lungamente interrotto dai de¬ 
putati di tutta la sinistra 
con vive e brucianti accuse, 
relative in particolare agli 
evidenti collegamenti tra II 
MSI e il gruppo « La Feni¬ 
ce » di Rognoni, responsabile 
di vari attentati ferroviari, 
tra cui quello al treno Torino- 
Roma per cui è stato seve¬ 
ramente condannato di re¬ 
cente dalla Magistratura. I 
fascisti — ha detto qualche 
istante dopo nel suo inter¬ 
vento l'indipendente di sini¬ 
stra ANDERLINI — avevano 
un solo modo per contribui¬ 
re a questo dibattito: tacere, 
o almeno non far parlare lo 
uomo che giudici di tutta 
Italia hanno bollato come 
torturatore e fucilatore. 

Alla fine del dibattito. II 
caporione missino è stato 
seccamente smentito dal Mi¬ 
nistro Taviani, il quale ha 
dichiarato che, sulla base 
della segnalazione, furono Im¬ 
mediatamente effettuati per¬ 
quisizioni e controlli che non 
hanno tuttavia dato, nean¬ 
che dopo l’attentato, alcun ri¬ 
sultato e non hanno quindi 
confermato la validità della 
denuncia. Sono certo — ha 
concluso Taviani — che la 
Magistratura, alla quale ab¬ 
biamo subito segnalato ogni 
cosa, confermerà queste mie 
dichiarazioni. Covelll ha vo¬ 
luto replicare: per manife¬ 
stare, ora, preoccupazione per 
11 fatto che Taviani abbia 
fatto pubblicamente il nome 
suo e quello di Almlrantc co¬ 
me autori della « segnala¬ 
zione ». 


La stampa italiana ha av¬ 
vertito la gravità del momen¬ 
to che attraversa il Paese, 
dopo la strage del treno, non 
soltanto per il grande rilievo 
dato alla notizia, ma anche 
nelle prese di posizione e nel 
commenti. In generale, i quo¬ 
tidiani (tranne ovviamente 
quelli di destra) affermano 
che si tratta di un ennesimo, 
pericoloso attacco alla demo¬ 
crazia, e denunciano la ma¬ 
trice fascista dell’attentato, 
ricordando tutti 1 precedenti 
crimini perpetrati in Italia nel 
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A SAN BENEDETTO 
VAL DI SAMBRO 

Manifestazione 
sul luogo 
della criminale 
strage fascista 

BOLOGNA, 5 

Domani alle 11, nel piazza¬ 
le antistante la stazione fer¬ 
roviaria di San Benedetto 
Val dì Sambro-Castiglion del 
Pepoli, si svolgerà una se¬ 
duta straordinaria pubblica 
delle giunte e dei consigli co¬ 
munali di San Benedetto e 
di Castiglion dei Pepoli, per 
manifestare la vibrata pro¬ 
testa delle popolazioni mon¬ 
tane per l'orrendo crimine 
fascista che ha provocato la 
morte di inermi cittadini. Al¬ 
la seduta sono invitate le 
rappresentanze degli orga¬ 
ni elettivi regionali, provin¬ 
ciali, delle comunità monta¬ 
ne, dei comuni limitrofi e 
dei sindacati. 


quadro della « strategia della 
tensione ». I giornali chiama¬ 
no quindi alla difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche e chiedo¬ 
no al governo un intervento 
deciso contro esecutori e 
mandanti. 

IL CORRIERE DELLA SE 
RA ricorda che sono trascor¬ 
si più di due mesi dalla stra¬ 
ge di Brescia, « quando, per 
la prima volta, fu riconosciu¬ 
to da tutti, apertamente, che 
il terrorismo è di marca fa¬ 
scista, che un unico filo con¬ 
duce fino alla strage di piaz¬ 
za Fontana, e che indulgenze 
e colpevoli tolleranze non di¬ 
sinteressate avevano protetto 
per anni 1 dinamitardi e 1 lo¬ 
ro mandanti ». Il giornale mi¬ 
lanese continua affermando 
che la convinzione sulle « pre¬ 
cise responsabilità fasciste » 
non ha dato frutti per « un 
vizio di fondo: mentre pre¬ 
vale la certezza che la de¬ 
mocrazia è più forte di tutto, 
lo Stato esita a colpire e pu¬ 
nire I servitori infedeli, 1 ca¬ 
pi intriganti e gli organismi 
malati ». 

■ li Corriere scrive ancora 
che « il potere politico si tie¬ 
ne sulla difensiva », pur es¬ 
sendo noti fatti e clamorose 
responsabilità, tanto che « le 
ragioni della democrazia ven¬ 
gono solo difese, non affer¬ 
mate, non imposte con I’orgo- 
lio della legittimità ». 

Il giornale parla infine di 
un prezzo pagato da tutti per 
«errori e tolleranza di alcu¬ 
ni » e respinge npotesi « che 
dovremmo rassegnarci tutti a 
una lotta al terrorismo nero 
che sia Indolore, che passi 
senza traumi, senza che nes¬ 
suno paghi e senza che vi sia 
no scandali ». 

STAMPA SERA dà questo , 
secco titolo all’articolo di fon¬ 
do: a Le colpe fasciste». Ri- 1 


corda la strage di Brescia, i 
piani di « dichiarata ispira¬ 
zione fascista » emersi dalla 
inchiesta, le tappe della stra¬ 
tegia della tensione. « E’ la 
democrazia — scrive il gior¬ 
nale — che 1 dinamitardi, co¬ 
loro che 11 dirigono e li finan¬ 
ziano, vogliono colpire e di¬ 
struggere. Il pericolo appare 
grave. Gli ultimi avvenimen¬ 
ti, dal referendum all’ntteg- 
giamento consapevole di tutti 
di fronte alla crisi economica, 
dimostrano che la vera gran¬ 
de maggioranza silenziosa del 
Paese, la gente comune, cre¬ 
de nella libertà e nella giu¬ 
stizia. Ma a questa maggio¬ 
ranza non bastano più parole 
di condanna e di esecrazio¬ 
ne. Ne ha sentite troppe ». 
Stampa sera auspica che « in¬ 
dugi e tolleranze del passa¬ 
to siano finiti per sempre » 
e conclude: « Ora si chiede di 
andare fino in fondo, rapida- ! 
mente», nell’indlviduare le re¬ 
sponsabilità degli esecutori e 
dei mandanti. 

IL MESSAGGERO afferma 
che i responsabili delia violen¬ 
za nera « non passeranno ». Il 
giornale rievoca i tragici av¬ 
venimenti di piazza Fontana e 
si richiama al valori fonda- 
mentali della lotta antifasci¬ 
sta. Afferma che « troppo 
spesso, nel quadro della fa¬ 
migerata teoria degli opposti 
estremismi, si è data l’im¬ 
pressione di non fare contro 
le trame nere tutto il possi¬ 
bile cioè tutto 11 debito, se¬ 
condo il dettato costituziona¬ 
le ». 

Il Messaggero dice che gli 
esecutori sono soltanto la par¬ 
te emergente « dell'iceberg j 
che si chiama fascismo » e 
che bisogna « stabilire quali 
forze costituiscano la parte 
sommersa e fondamentale ». 

« Nella caccia ai cervelli e al¬ 
le borse della strategia della 


Manovre grossolane 


Le posizioni aberranl . sulla 
; strage nera del 4 agosto as- 
i sunte dai gruppi fascisti c 
} parafascisti « in doppiopet¬ 
to », « legalitari » meritano di 
essere conosciute. Sono anche 
esse, infatti, spie degli obiet¬ 
tivi della strategia della ten¬ 
sione, della trama eversiva 
che dal '69 insanguina il Pae¬ 
se. Ieri, fra gli altri, si è 
fatto vivo il sedicente Comi¬ 
tato di difesa dcU’opinlone 
pubblica itale è l’etichetta 
adottata dalla « maggioran¬ 
za silenziosa », guidata dal¬ 
l'oggi detenuto per cospira¬ 
zione contro lo Stalo avv. 
Adamo Degli Occhi). Il suo 
comunicato esprime, ipocrita¬ 
mente, « sdegno » per l’atten¬ 
tato, ma subito dopo in buo¬ 
na sostanza lo giustifica af¬ 
fermando che «la responsa¬ 
bilità indiretta e morale del 
gesto» ricadrebbe sul «si¬ 
stema», sullo «classe dirigen¬ 
te », sul « partiti tutti » che 
« In trentanni di regime non 


i hanno saputo giustificare le 
i istanze di cui il Paese e il 
popolo avevano ed hanno bi¬ 
sogno ». 

La tesi è dunque chiara e 
chiaro è il tentativo di get¬ 
tare odio e discredito sulle 
istituzioni democratiche. E’ la 
stessa tesi (esposta in lin¬ 
guaggio formalmente appena 
meno rozzo) contenuta nello 
allucinante volantino rinve¬ 
nuto a Bologna e con il quale 
Ordine nero si attribuisce la 
paternità del crimine. E ciò 
rende superfluo ogni com¬ 
mento. 

Anche il cosiddetto Fronte 
della gioventù — l’organizza¬ 
zione giovanile ufficiale del 
MSI — ha detto la sua, dif¬ 
fondendo un testo tanto in¬ 
fame, quanto grottesco: «La 
strage di Bologna si Inqua¬ 
dra obiettivamente nel dise¬ 
gno coltivato da tutta la si¬ 
nistra italiana, compresi emi¬ 
nenti personaggi della 1X7, di 


forzare la situazione politica 
nel Paese per giungere al 
compromesso storico ». Questa 
farneticante « interpretazione » 
è stala fatta propria da un 
un manifestino firmalo da un 
fantomatico gruppo di sedi¬ 
centi emigrati russi trovato 
ieri in una cabina telefonica 
di via Giolitti a Roma in se¬ 
guito a segnalazione anoni¬ 
ma. che arriva ad accusare 
della strage i a servizi segre¬ 
ti » sovietici, i quali l'avreb¬ 
bero eseguita (conniventi i 
a servizi» italiani!) «allo 
scopo di favorire la ulteriore 
e definitiva scalata del PCI 
nell’area di potere». 

Queste canagliesche mano¬ 
vre sono, certo, anche estre¬ 
mamente grossolane ed ac¬ 
centuano ancora di più, se 
possibile, l'isolamento politi¬ 
co e morale dei criminali ne¬ 
ri, delle forze che li muovo¬ 
no e che li coprono. Ma. ri¬ 
petiamo, averne cognizione 
non è inutile . 


tensione — afferma con for¬ 
za il giornale romano — non 
bisogna guardare In faccia 
nessuno: e non si può dimen¬ 
ticare che In questa grave 
crisi politica ed economica 
tanta gente grossa è ossessio¬ 
nata dalla speranza del vec¬ 
chio e dalla paura del nuo¬ 
vo ». 

L’AVANTI è uscito in edi¬ 
zione straordinaria, dato che 
Il lunedi abitualmente non è 
in edicola, ed è stato stam¬ 
pato nella tipografia del no¬ 
stro giornale. « Da tutto 
il paese un monito: ora ba¬ 
sta! » — scrive II quotir/a- 
no socialista. «A poche setti¬ 
mane dalla strage di Brescia, 
questo ripetuto crimine fasci¬ 
sta — continua l’Avanti — 
deve avere solo una risposta, 
quella die esige l’intero pae¬ 
se democratico e antifasci¬ 
sta: non si tratta soltanto di 
mettere in galera gli assassi¬ 
ni, ma bisogna colpire — e 
in maniera esemplare — i 
mandanti, chiunque essi siano 
e dovunque si trovino. Biso¬ 
gna farlo e subito: si può 
fare e si deve fare ». 

L’Avanti scrive ancora che 
a le forze le quali hanno pun¬ 
tato sulla strategia che or¬ 
mai si può definire della stra¬ 
ge, non hanno accantonato il 
loro disegno » e dichiara che 
ci sono «gli strumenti e le 
forze pex schiacciare il mo¬ 
stro: ma bisogna adoperarli 
tutti e subito». Il giornale 
socialista dice poi che « c’è 
una solidarietà di fondo dal¬ 
la quale non si può prescinde¬ 
re in questo momento e che 
deve unire tutte le grandi 
componenti storiche della na¬ 
zione. L’antifascismo non è 
formula di governo — conti¬ 
nua — è obbligo costituzio¬ 
nale. è interesse politico, è 
dovere morale per tutti 1 par¬ 
titi che al fascismo si oppo¬ 
sero, e ai quali corre l'obbli¬ 
go, in momenti come questo, 
ciascuno nella propria autono¬ 
mia. e senza confusione di 
funzioni e di fini, di muover¬ 
si nello spirito unitario che 
li unì nei momenti più in¬ 
tensi e più alti della batta¬ 
glia antifascista ». 

LA NAZIONE scrive: «Sap¬ 
piamo. naturalmente, perché i 
fatti sono chiari, che l’ultra¬ 
destra ha fatto uso più volte 
della bomba. Suo era l'atten- 
tatore Azzi... All’ultradestra 
appartenevano anche certi 
corrieri dell’esplosivo al resta¬ 
ti in flagrante, senza passi¬ 
bilità dt dubbio, nellTtalia del 
nord e 1 tre giovani scoper¬ 
ti suH’Appennino tra Lazio e 
Abruzzo. Sua, probabilmente, 
riniziativa efferata della bom¬ 
ba contro il comizio sindaca¬ 
le di Brescia». 

IL GIORNO scrive che sul 
colore politico e sui fini ul¬ 
timi «dell’escalation del ter¬ 
rore » non ci sono più dubbi e 
che l'esperienza di questi an¬ 
ni ha reso sempre più concre¬ 
ta « la minaccia dell’eversio¬ 


ne e del terrorismo nero >• 
Il giornale denuncia il fatto 
che « cl si sia baloccati lun 
gn mente con l’equivoca teoria 
degli opposti estremismi » e 
?he si sia « accentuato il a en- 
so della impotenza politica e 
della disgregazione della 
maggioranza democratica e 
antifascista ». C'è un disegno 
« lucidissimo e spietato di 
eversione » — dice ancora II 
Giorno — e « un odio inest in 
guiblle per la democrazia c 
la pace sociale », un odio « in 
cui rivivono fin troppo espli¬ 
citamente i connotati del i»i 
zifascismo ». 

IL MATTINO di Napoli ri 
conosce che dal ’6D in poi 
si è manifestato «un vero c 
proprio piano eversivo di at¬ 
tentati al treni di provata 
marca neofascista » e chiede 
misure per dare allTtalia una 
«democrazia protetta ponen¬ 
do fine a quella permissiva ». 
Non precisa in che cosa con¬ 
sistano queste misure nè che 
cosa esso intenda per demo 
crazia protetta. In compenso 
11 giornale non perde la occa¬ 
sione di attaccare il PCI: in 
questo caso, non potendo di 
re altro, lo accusa di avere 
determinato le deficienze del 
l’apparato di sicurezza italia¬ 
no « con la complicità di 
altre forze politiche dissemi¬ 
nate in partiti democratici ». 

Infine la radio vaticana m 
una nota, ha affermato che 
« le parole non bastano piu 
di fronte al ripetersi di casi 
barbari misfatti » e che « le 
giuste condanne verbali devo¬ 
no essere accompagnate da 
concrete misure che impedi¬ 
scano il verificarsi di episo¬ 
di tanto gravi e dramma¬ 
tici ». 


Segnalata 
una bomba 
alla Stala 

MILANO, 5 

Da molte ore polizia c 
carabinieri stanno tenendo 
sotto controllo il teatro alla 
Scala. Si tratta di un'opera¬ 
zione per la prevenzione di 
eventuali attentati che ha pre¬ 
so il via in nottata in base 
a segnalazioni sulla cui origi¬ 
ne è mantenuto il riserbo. Si 
sa soltanto che è giunta in 
Questura una telefonata ano¬ 
nima che annunciava un at¬ 
tentato contro il teatro, at¬ 
tentato che avrebbe dovuto 
essere compiuto da terroristi 
provenienti dalla Francia. 1 
locali del teatro, che in que¬ 
sti giorni è chiuso per le fe¬ 
rie estive, sono stati perlu¬ 
strati in cerca di eventuali 
ordigni esplosivi, ma senza 
«alto. 
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Dietro il criminale attentato un vasto piano terroristico per gettare : panico e caos in tutta Italia 


ESTESE A TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE LE INDAGINI 
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Studiato in ogni particolare il messaggio diramato dai terroristi - Di fabbricazione tedesca la sveglia che è servita da timer per il potente ordigno 
Chi ha telefonato per far ritrovare il foglio nella cabina deve conoscere molto bene Bologna - Nella zona una «sottosezione» del gruppo eversivo 





BOLOGNA — Una drammatica immagine dell'attentato sul treno Roma-Brennero: il vagone dove è scoppiata la bomba completamente squarciato dallo scoppio 


(Dalla prima pagina) ; 

potrebbe anche essere stata 
usata una macchina di tipo 
diverso. Questa circostanza fa¬ 
rebbe presumere che il docu¬ 
mento sia stato preparato pri¬ 
ma dell’attentato, quando i 
criminali avevano già preso 
la loro sanguinaria decisione, 
ma non erano a conoscenza 
del numero delle loro inno¬ 
centi vittime.- Altri aspetti 
del dattiloscritto meritano di 
essere attentamente valutati:. 
1) L’ammissione che le orga¬ 
nizzazioni nere hanno subito 
in questi ultimi tempi dei 
colpi severi; 2) L’indicazione 
del tipo di esplosivo impie¬ 
gato suU’«Italicus»: il trito¬ 
lo; 3) La tracotante sicurez¬ 
za di poter agire ancora in¬ 
disturbati; 4) I nomi delle 
due sezioni di «Ordine ne¬ 
ro » che hanno effettuato l’at¬ 
tentato. 

La prima delle due sezioni. 
— quella intestata al nazista 
Pierre Drieu De La Rochelle, 
uno scrittore collaborazionista 
di Vichy suicidatosi in un car¬ 
cere di Parigi mentre atten¬ 
deva di essere giustiziato nel 
1945 — si era già fatta viva 
in altre occasioni: nell’aprile 
scorso quando fu compiuto un 
attentato alla esattoria civi¬ 
ca di Milano; il 10 maggio 
scorso quando fu fatta esplo¬ 
dere una bomba allo stabili¬ 
mento della « Chiari e Porti » 
di Bologna; il 28 maggio dopo, 
l’eccidio di Brescia. 

Il nome della seconda se¬ 
zione ordinerista è la prima 
volta che fa la sua comparsa 
nella sanguinaria cronistoria 
di questo gruppo di feroci 
criminali. E* dedicata a Gian¬ 
carlo Esposti, l’ordinerista 
ucciso alla fine di maggio 
nello scontro con i carabinieri 
avvenuto a Pian di Rascino, 
nelle montagne del Reatino, 
dove l’Esposti aveva allestito 
con altri tre camerati — Da- 
nieletti. D’Intino e Vivirito — 
un campo, in cui furono rin¬ 
venute armi modernissime, 
esplosivo ad - alto potenziale 
ed una potentissima radio¬ 
trasmittente. Inoltre gli ese¬ 
cutori della strage dell’« Ita- 
licus » vorrebbero far crede¬ 
re di aver compiuto il loro 
efferato eccidio, che per poco 
non si è trasformato in un 
vero e proprio massacro, per 
vendicare il camerata Espo¬ 
sti. H loro disegno e quello 
dei loro mandanti è ben più 
vasto: è uno dei momenti 
della escalation della violen¬ 
za che ha preso il via da 
Brescia e da * altre località 
Italiane (e si deve ricordare 
anche l’attentato andato a 
vuoto il 21 aprile sulla linea 
ferroviaria Firenze-Bologna 
nei pressi di Vaiano al diret¬ 
tissimo Roma-Parigi) e che 
nelle loro intenzioni dovrebbe 
punteggiarsi di nuovi e ancor 


più criminali attentati. 

C’è un altro particolare che 
va preso in esame. Nel corso 
della seconda telefonata lo 
sconosciuto, di cui la polizia 
non Ha voluto rivelare né II 
tipo di voce né una eventuale 
inflessione dialettale, tìà det¬ 
to al suoi interlocutori di re¬ 
carsi a porta San Mamolo. Il 
fatto ha una sua specifica 
importanza, esso dimostrereb¬ 
be che chi ha telefonato era 
un conoscitore di Bologna, in 
quanto solo un bolognese od 
uno che conosce bene la cit¬ 
tà, avrebbe potuto parlare di 
porta San Mamolo. vecchia 
denominazione del luogo che 
oggi porta - il nome di 
D’Azeglio. ; 

Ancora, per il momento 
l’ultimo particolare, un ri¬ 
chiamo al documento 1 di 
«Ordine nero»: questa vol¬ 
ta i compilatori hanno scrit¬ 
to il testo del loro messag¬ 
gio. tranne un palo di pa¬ 
role, in lettere maiuscole, 
mentre nelle altre occasioni 
avevano utilizzato « caratteri 
gotici ». Anche su questo ele¬ 
mento. se pur secondario, si 
sta indagando. Per tutta la 
mattinata il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Romano Ricciotti, che da 
ieri è stato incaricato delle 
indagini, insieme a due pe¬ 
riti giunti da Roma ha prov¬ 
veduto all’obitorio bolognese 
al riconoscimento delle vitti¬ 
me. sui cui risultati diamo no¬ 
tizia in altra parte. E’ stato 
invece lasciato in « vacanze » 
il sostituto procuratore Luigi 
Persico, che nei mesi scorsi 
ha indagato sulle « trame 
nere » bolognesi. 

Riunione tra CC 
e dirigenti SID 

Per il momento pare che 
non abbia deciso di a ascol¬ 
tare» •- nessun personaggio 
« nero » bolognese o della re¬ 
gione. anche se il procuratore 
della Repubblica dottor Otta¬ 
vio Locigno ci ha detto che 
la magistratura sta esami¬ 
nando ed « esaminerà tutto ». 
Dal loro canto polizia e ca¬ 
rabinieri • proseguono le in¬ 
dagini per risalire ai man¬ 
danti ed agli esecutori del¬ 
l'efferata strage di San Be¬ 
nedetto. Il dottor Francesco 
Berardino, dirigente del nu¬ 
cleo antiterrorismo di Bolo¬ 
gna, ha affermato che gli 
occupanti del camioncino 
« Volkswagen » con targa mi¬ 
lanese visto ieri > notte nei 
pressi della stazione di San 
Benedetto sono risultati estra¬ 
nei, dopo un interrogatorio 
avvenuto a Firenze, al fatto. 
Sempre stamani al comando 
dei carabinieri di Bologna 
sembra che si sia svolta una 
riunione tra. ufficiali dell’ar¬ 


ma e dirigenti del SID giunti 
da Roma, mentre nel pome¬ 
riggio si è svolta alla procura 
generale della Repubblica di 
Firenze una riunione alla 
quale hanno partecipato ma¬ 
gistrati, ufficiali dei carabi? 
nleri e dirigenti dèlia polizia 
di Bologna, Firenze e di altre 
località emiliane : e toscane. 
Questo significa che gli in¬ 
quirenti stanno estendendo le 
loro indagini a tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. - - 
* Nel pomeriggio, in questu¬ 
ra, nuovo incontro con i gior- 
-nalisti. Il vice questore Ros¬ 
si, il capo della Folfer di 
Bologna, Servidio, il capo del¬ 
la mobile ■ Gori, hanno for¬ 
nito l’« identikit » della per¬ 
sona che a Firenze è stata 
vista salire e ridiscendere dal 
treno. L’identikit è stato rico¬ 
struito dopo un colloquio con 
il giovane militare di leva 
ricoverato all’ospedale Mag¬ 
giore. Il Carlettl ha dichia¬ 
rato di aver visto, a mezza¬ 
notte e dieci, mentre il treno 
era in sosta a Firenze, salire 
e rìdiscendere — nella vettu¬ 
ra poi esplosa — un giovane, 
dall’apparente età di 26-27 
anni, alto circa un metro e 
65. corporatura atletica, di 
colorito roseo, con capelli ca¬ 
stani lisci e scriminatura a 
sinistra, blue jeans e ma¬ 
glietta blu. Questo giovane 
aveva con sé un involucro. 

Il giovane militare ha di¬ 
chiarato di essersi recato suc¬ 
cessivamente nella toilette del 
vagone e di non aver notato 
niente di insolito. L’identikit 
ci restituisce un’immagine ab¬ 
bastanza vaga della persona 
che sarebbe salita sul treno. 
Secondo quanto hanno affer¬ 
mato gli inquirenti, rispon¬ 
dendo alle domande nostre, 
soltanto il militare avrebbe 
visto il giovane. I superstiti 
della vettura esplosa sono cin¬ 
que, come è noto: sono i tre 
studenti, ed i due fratelli 
Russo. 1 cui genitori e l’altro 
fratello sono rimasti uccisi. 
Nessuno di questi avrebbe 
fatto cenno, nelle dichiarazio¬ 
ni rilasciate alla polizia, di 
questo giovane Forse non è 
stato loro chiesto? Quale im¬ 
portanza si deve annettere a 
questa identificazione? La do¬ 
manda è stata rivolta espli¬ 
citamente al questore di Bo¬ 
logna, dott. LetUeri, nel corso 
di un incontro con i giorna¬ 
listi. la risposta è che non si 
vuole trascurare niente. Tut¬ 
tavia a questa pista si an¬ 
nette « scarsa importanza ». 
Qual è la situazione delle in¬ 
dagini? «E* difficile — ha 
dichiarato il questore — e 
complessa. Qui a Bologna ab¬ 
biamo gli effetti del delitto. 
Le indagini devono però svol¬ 
gersi in tutta Italia. Le no¬ 
stre sono indagini specìfiche, 
particolari. Esaminiamo le 
persone che erano sul treno. 


1 feriti, gli elementi residui 
ritrovati. Che cosa hanno vi¬ 
sto ». Comunque noi indaghia¬ 
mo guardando anche a dove 
il treno doveva finire la sua 
corsa e gUi accertamenti ri¬ 
guardano tutti i passeggeri, 
compresi 1 morti. Le persone 
che erano sul treno sarebbero 
state elitre 400 secondo la poli¬ 
zia (la cifra però non è stata 
accertata con attendibile ap¬ 
prossimazione). Solo 247 per- ■ 
sone sono state identificate, 
più i feriti. Se, come pare, la 
pista dell’uomo dell’identikit 
è debole, quale pista si sta 
seguendo? Si pensa che l’or¬ 
digno sia stato deposto sul 
treno a Roma o a Firenze? 
E la identificazione del tipo 
di ordigno quali spiragli può 
aprire? Queste ed altre do¬ 
mande sono state poste al 
questore. Nel tentare una ri¬ 
sposta — ha detto — « ci at¬ 
teniamo ai fatti ». .. - 

Dove è stato 
posto l’ordigno? 

Ma sui fatti vi sono opi¬ 
nioni contrastanti. E* certo, 
comunque, che la «sveglia» 
non è di tipo sovietico, ma 
tedesco occidentale. Lo ha 
detto il questore e lo hanno 
precisato, successivamente, 11 
comandante della legione emi¬ 
liana dei OC Barbato ed il 
colonnello Agri mi. La * sve¬ 
glia» è di tipo «Feper-Uhren» 
prodotta a Rottweil nella Ger¬ 
mania occidentale. Nel nume¬ 
ro di catalogo essa porta il 
n. 20103. Il suo costo è di 
L. 4.200. Di questo tipo se ne 
possono trovare in vendita in 
varie parti d’Italia. Ne è stata 
trovata una anche a Firenze. 
Nel corso della conferenza- 
stampa del questore è stato 
confermato quanto avevamo 
già scritto ieri: e cioè, che la 
«sveglia» reca due morsetti, 
uno mobile ed uno fìsso, ed 
una chiavetta per la suoneria. 
E* possibile che nell’esplosione 
la «sveglia» non si sia del 
tutto distrutta? In questi casi 

— è stata la risposta — non 
mancano certe « stranezze », 
certi particolari «eccezionali». 
Altro particolare attendibile 

— anche se ufficialmente non 
accertato: si attendono anco¬ 
ra le perizie balistiche e chi¬ 
miche — è che l’ordigno era 
rappresentato da una carica 
di trìtolo assai consistente, di 
almeno qualche chilo. Dove 
potrebbe essere stato posto 
l’ordigno? Le tesi sono contra¬ 
stanti. Il particolare del «luo¬ 
go» è significativo ai fini di 
risalire alla città in cui sa¬ 
rebbe partito l’attentato. Per 
il questore di Bologna, l’ordi¬ 
gno potrebbe essere stato si¬ 
stemato sotto il . sedile del 


Uni significativi lettera dal carcere del missino dinamitardo 

Azzi: «Ho salvato chi dovevo salvare 


A proposito dei rapporti tra 
' 1 bombardieri neri e il par¬ 
tito missino, è utile ripor¬ 
tare la lettera inviata dal car¬ 
cere da Nico Azzi alla mo¬ 
glie di Rognoni, il capo del- 
. la «Fenice». Nico Azzi è il 
fascista che tentò di depor¬ 
re un ordigno al tritolo nella 
: toilette del direttissimo To- 
xlno-Roma il 7 aprile 1973. n 
detonatore gli scoppiò fra le 
:• Mani ed egli fu catturato fe¬ 


rito. Lo scoppiò evitò un at¬ 
tentato che certamente si sa¬ 
rebbe trasformato in una 
strage. 

Ecco ora la lettera: « Tu pre¬ 
tendi che facessi l’eroe, e non 
aprissi bocca, mentre venivo 
accusato di strage a Genova 
e dei fatti successivi di piaz¬ 
za Tricolore a Milano, per via 
delle tre bombe a mano che 
io avevo fornito, come tu sai. 

« Ma io ho agito nei limiti 


del possibile, proprio come un 
vero soldato politico, come 
sono stato, sono e continuerò 
ad essere quando uscirò dal 
carcere. Non soltanto io non 
ho collaborato con gli inqui¬ 
renti, ma sono riuscito a far 
deviare le indaginiIo sono 
stato e resto fedele al partito. 
Ho detto quel che potevo di¬ 
re nelle condizioni in cui mi 
trovavo. Tu sai■ che se io 
avessi effettivamente parla¬ 


to, molta gente nostra sareb¬ 
be in galera, lo ho salvato chi 
doveva essere salvato _ 
e Non ho fatto i nomi dei 
partecipanti alTinconto della 
notte del 6 aprile 1973 alla 
birreria Gruemoald. Il tuo no¬ 
me non l’ho fatto to, ma Mar- 
zoratL Per quanto riguarda le 
riunioni presso l’onorevole 
Servéllo, ne ha parlato lui 
stesso. Che potevo fare, smen¬ 
tire Servéllo? ». 


terzo o quarto scompartimen¬ 
to; in questo treno c’è una 
intercapedine abbastanza am¬ 
pia, una vaschetta piuttosto 
capace, in grado di conte¬ 
nere un oggetto. ’• Inoltre, nel 
centro del vagone' é stato tro¬ 
vato. irt basso, ' un foro che 
potrebbe essere stato provo¬ 
cato dalla esplosione. «Que¬ 
sta è la mia opinione — ha 
detto il dott. Lettieri — e su 
questa tesi ho avuto contrasti 
anche con opinioni più auto¬ 
revoli della mia ». L’altra tesi 
è quella secondo la quale l’or¬ 
digno potrebbe essere stato 
collocato sulla reticella in 
alto. Un’operazione piuttosto 
rapida a compiersi e tale da 
non destare molti sospetti. In . 
tal caso, bisognerebbe che l’e¬ 
secutore avesse agito ■ indi¬ 
sturbato. Il treno, comunque, 
è stato fermo alla stazione di 
Roma-Tlburtina molto a lun¬ 
go. Forse sin dal mattino. - ; 

Il ticchettio della sveglia, si 
può nascondere senza eccessi¬ 
va difficoltà, nell’uno e nel¬ 
l’altro caso. Per il questore 
di Bologna, comunque, l’ipo¬ 
tesi è che l’ordigno possa es¬ 
sere stato installato a Roma, 
senza escludere Firenze. Ritie¬ 
ne — gli è stato chiesto — che 
gli attentatori siano quelli di 
Ordine Nero che se ne sono 
attribuita la paternità? « E’ 
certamente fascista — ha ri¬ 
sposto — quello che l’ha fat¬ 
to, ma quello non parla». 

- L’episodio ' rientra 1 nella 
« strategia della tensione », ha 
detto il questore. Le indagini 
procedono positivamente - a 
Bologna in quella direzione. 
Ad un’altra domanda il dottor 
Lettieri, ha risposto sottoli¬ 
neando che dal ’69 almeno, 
dalla sinistra « extra » le bom¬ 
be non sono mai state usate, 
ma « solo palline di vetro »! 

- Le indagini, dunque, non 
possono che muoversi nell’am¬ 
bito degli ambienti nazionali 
ed intemazionali della provo¬ 
cazione eversiva, della «stra¬ 
tegia della tensione». Ma si 
muovono con sicurezza e ra¬ 
pidità in quella direzione? 
L’interrogativo è legittimo dal 
momento che, anche a livello 
bolognese, non tutto sembra 
procedere con omogeneità. - 

Il sostituto procuratore del. 
la Repubblica, incaricato del¬ 
le indagini, dott. Ricciotti, ' 
parlando con i giornalisti, ha 
detto che il suo compito è, 
in questo momento, quello di 
accertare l’identità delle vitti¬ 
me. Ad altri, l’incarico di in¬ 
dagare sul possibili attentato¬ 
ri. Anche sulla consistenza 
nel Bolognese dei gruppi fa¬ 
scisti di Ordine Nero, le rispo¬ 
ste degli inquirenti sono ge¬ 
neriche e contraddittorie. Se¬ 
condo taluni il gruppo bolo¬ 
gnese sarebbe stato, con gli 
arresti dei mesi scorsi, smem¬ 
brato. Ma alcuni individui 

- sostengono altri — sono an¬ 
cora latitanti, come il Orazia¬ 
ni. il Massagrande, il Francia. 

Inoltre, non sembra che an¬ 
cora si sia provveduto all’in- 
terrogatorio, nel carcere di 
Bologna, proprio per accerta¬ 
re tutti gli elementi possibili, 
di quel Luigi Meneghin, per. 
sonaggi assai strano, che di¬ 
chiarò di aver costruito una 
ventina di timer, anche con 
sveglie di tipo tedesco, ven¬ 
dute a Bologna e a Reggio Ca¬ 
labria. 

La questura sta ora racco¬ 
gliendo gli elementi attorno 
ad una voce secondo la quale 
in un paese del Veneto una 
persona avrebbe confidato, 
prima della strage, ad un co¬ 
noscente che un attentato sa¬ 
rebbe accaduto tra qualche 
giorno. 


Chi c’è dietro «Ordine Nero» e come nasce 

Un gruppo terroristico 

■ ; * 5 $ * • 

preparato a compiere 
le più spietate stragi 

Sono conosciute sette sottosezioni che portano i nomi dei più fanatici nazisti - L'organiz¬ 
zazione eversiva è una filiazione del disciolto «Ordine nuovo» - Da Pino Rauti e Graziani 
a Giancarlo Esposti - Allenati al karaté e all'uso dell'esplosivo nella scuola dell'OAS 


Non ha mai fallito un at¬ 
tentato ’ « Ordine nero », il 
gruppo forse più pericoloso 
della mappa delle organizza¬ 
zioni fasciste, che ha riven¬ 
dicato la paternità della 
strage sulVItalicus. E sono 
stati tutti attentati sangui¬ 
nosi e comunque tali che so¬ 
lo per caso a volte non han¬ 
no provocato stragi come 
quelle di Brescia e dell’altra 
notte. Secondo la polizia il 
gruppo nato dalle ceneri del 
disciolto «Ordine nuovo» è 
l’unica organizzazione terro¬ 
ristica che * operi in ItaJia 
disponendo di grossi mezzi, 
di notevoli coperture e che 
può utilizzare anche degli 
esperti. Esperti in grado di 
preparare un ordigno ad alto 
potenziale fissando con pre¬ 
cisione l’ora in cui deve scop¬ 
piare. 

Far questo probabilmente 
non è mai stata trovata una 
bomba inesplosa che por¬ 
tasse la firma di « Ordine 
nero», per questo non ci so¬ 
no errori tecnici nella spirale 
di violenza che hanno messo 
in moto. Forse il primo erro¬ 
re (se viene confermata la 


paternità di «Ordine nero») , 
è stato quello che ha fatto 
esplodere l’ordigno fuori del¬ 
la galleria di San Benedetto 
in Val di Sambro e non in 
pieno tunnel, come forse era 
intenzione degli attentatori. 

L’elenco delle azioni com¬ 
piute in pochi mesi dalla 
formazione sotto diverse si¬ 
gle (accanto alla dicitura 
«Ordine nero» figurano- 
quella di Anno Zero e ancora 
la vecchia di Ordine nuovo) 
è impressionante. La prima 
porta la data del 13 marzo 
1974, data che può essere 
considerata come quella uffi¬ 
ciale della ricostituzione del 
gruppo che dopo la sentenza 
di scioglimento pronunciata 
a novembre dello scorso an¬ 
no dalla magistratura roma¬ 
na sì era smembrato con la 
fuga del capi. 

Quel giorno un nucleo 
clandestino aveva fatto e- 
splodere due ordigni a Mi¬ 
lano, uno nell’agenzia del 
Corriere della Sera e l’altro 
nella sede del «Centro studi 
Gramsci ». Successivamente 
ì vari raggruppamenti della 
formazione terroristica collo¬ 


carono bombe al liceo scien¬ 
tifico «Vittorio Veneto» (15 
marzo), all’esattoria comu¬ 
nale a Milano, agli uffici 
della federazione del PSI a 
Lecco (23 aprile). Lo stesso 
giorno un ordigno fece sal¬ 
tare la « Casa del popolo » di 
Molano in provincia di Pe¬ 
rugia. Ancora: due giorni 
dopo fu fatta esplodere l’au¬ 
to del procuratore Magri di 
Treviso, reo di aver aperto 
una inchiesta su una forma¬ 
zione neonazista, mentre il 
27 aprile l’obiettivo fu la 
scuola slovena di Trieste. Al¬ 
tre imprese: il 30 aprile con¬ 
tro il senatore Varallo della 
DC a Savona; il 10 maggio 
contro gli uffici dell’assesso. 
rato all’ecologia a Milano, 
contro l’esattoria comunale 
ad Ancona e contro l’edificio 
dove fino a poco tempo pri¬ 
ma si trovavano gli uffici 
della ditta olearia «Chiari e 
Forti » a Bologna. ■ 

Tutti questi attentati, ad 
eccezione di quello dì Anco¬ 
na del 10 maggio, sono stati 
firmati da « sei sezioni » che 
rivendicavano di aver porta¬ 
to a compimento l’azione 


, con dei volantini in parte a 
’ stampa e in parte dattilo¬ 
scritti o vergati a mano. 
Stampato è lo stemma, stam¬ 
pata è una svastica con le 
punte arrotondate che vanno 
a formare un circolo, stam¬ 
pato è il nome dell’organiz¬ 
zazione; poi a mano (spesso 
vengono usati i caratteri go¬ 
tici cari al fascisti) c’è il 
nome della sezione e la loca¬ 
lità. Qualche volta viene usa¬ 
to un pennarello, altre volte 
una macchina da scrivere 
che i periti hanno accertato 
essere una Olivetti, f 
I nomi delle branche In 
cut si articola «Ordine ne¬ 
ro » da soli possono dire tut¬ 
to sul programma dei fana¬ 
tici che compongono la for¬ 
mazione. Esse sono intestate 
a Celine, De Gobineau, Yu- 
kio MLshima, Brasillac, 
Drieu La Rochelle. Codrea- 
nu. L’ultimo attentato - ad 
Ancona è invece •< firmato 
« Nietzke », scritto proprio 
? così con il « k ». E’ un segno 
della scarsa cultura di molti 
degli apaprtenenti a «Ordi¬ 
ne nero»? 


Piazza della Loggia e Pian di Rascino 


Certo tra di loro ci sono 
molti « manovali » della vio¬ 
lenza, gente prezzolata rac¬ 
colta in certi ambienti del 
sottobosco delinquenziale ur¬ 
bano, e lo dimostrerebbero 
anche gli errori grammatica¬ 
li contenuti - nel volantino 
rinvenuto a Bologna, dopo 
la strage sul treno. Ma è cer¬ 
to che chi li guida non è 
uno sprovveduto ed ha al¬ 
meno una infarinatura stori¬ 
ca, anche se ovviamente fa¬ 
naticamente parziale, in sen¬ 
so nazista. Insomma conosce 
almeno i nomi dei più truci 
protagonisti dei movimenti 
«neri» e ha letto almeno 
qualcosa di loro. I nomi del¬ 
le sezioni, Fabbiamo detto, 
sono rivelatori dei miti, de¬ 
gli idoli, degli «eroi» in cui 
credono questi epigoni del 
nazismo e dell’antisemiti¬ 
smo. 

Brasillac era un poeta di 
estrema destra fucilato nei 
’45, La Rochelle, accusato di 
collaborazionismo mori al 
terzo tentativo di suicidio; 
Mishima era un militare 
giapponese che fece karakiri 
davanti alle telecamere; Co- 
dreanu, era il comandante 
delle «guardie di ferro», le 
formazioni naziste rumene, 
condannato ai lavori forzati 
e quindi ucciso. 

Su questi nomi poi quasi 
sempre figura il motto che 
D’Annunzio coniò per 1 fa¬ 


mosi reparti MAS; « Memen¬ 
to audere semper». 

Oltre agli attentati riven¬ 
dicati con I volantini a 
stampa ve ' ne sono altri 
tre dei quali «Ordine ne¬ 
ro» si è assunta la pater¬ 
nità con foglietti dattilo- 
scritti simili a quello tro¬ 
vato a Bologna ieri. Dun¬ 
que non è a anormale » la . 
modalità usata questa vol¬ 
ta per annunciare che una 
altra strage fascista era sta¬ 
ta compiuta. v 

' Una cosa è • certa: tutti 
questi attentati che «Ordine 
nero » ha compiuto dal mar¬ 
zo al 10 maggio erano so¬ 
lo la preparatone di ope¬ 
razioni in più grande stile. 
Ed è certo sintomatico che 
nell’ultimo comunicato di 
Bologna dopo aver indica- 
• to come sezione « operante» 
il nucleo che porta il nome 
« La Rochelle », sia speci¬ 
ficata una sottosezione in¬ 
testata a Giancarlo Esposti, 
fi fascista ucciso a Pian di 
Rascino dai carabinieri. 

Le operazioni in grande 
stile prima della strage sul- 
l’Italicus in effetti ci so¬ 
no state; Brescia e Pian di 
Rascino ad esempio. 

U giorno dopo la strage 
di piazza della Loggia, a 
Trieste infatti, fu trovato 
un volantino manoscritto in 
cui si affermava che l’ec¬ 
cidio era opera di «Ordine 


nero». Sul foglio vi era la 
scritta « comunicato nume¬ 
ro 2 per la zona di Trieste 
della sezione Codreanu ». Il 
comunicato «numero uno» 
era stato invece diffuso do¬ 
po l’attentato alla scuola 
slovena di Trieste. Una 
scuola contro la quale già 
nel 1969 • « Ordine nuovo », 
l’organlzzazione-madre, ave¬ 
va tentato una sortita. 

A Pian di Rascino invece 
fi colpo, forse solo per un 
caso o forse perché una 
volta tanto l’opera di pre¬ 
venzione ha funzionato, non 
andò a segno. Dal rifugio 
sulle montagne Giancarlo 
Esposti e gli altri legati ai 
gruppi eversivi bresciani si 
preparavano - a compiere 
qualcosa che doveva inse¬ 
rirsi, obiettivamente, nella 
strategia che fi gruppo di 
« Ordine nero » dall’inizio 
dell’anno ' stava portando 
avanti riprendendo la linea 
seguita dalle altre forma¬ 
zioni fasciste in tutti que¬ 
sti ultimi cinque anni. E 
che Esposti fosse un « inti¬ 
mo» di questi gruppi non 
ci sono dubbi: sembra anzi 
scontato che egli abbia fat¬ 
to per loro più di una vol¬ 
ta fi corriere del tritolo. 

Ma sono altri certamente 
« i contatti » di cui « Ordi¬ 
ne nero» ha bisogno, nella 
clandestinità, per portare 
avanti la sua folle linea di 
attacco alle istituzioni re¬ 


pubblicane. Contatti che gli 
permettono di esprimere 
propositi come quelli pro¬ 
pagandati su un giornale, 
«Anno zero», diretto da 
quel Salvatore FYancìa che 
è ricercato con un mandato 
di cattura del giudice di To- " 
rino per aver attentato alla 
sicurezza dello Stato e rin¬ 
viato a giudizio dal sosti¬ 
tuto procuratore di Roma, 
Vittorio Occorsio, per aver 
ricostituito il partito fasci¬ 
sta sotto la sigla «Ordine 
nuovo». 

Era scritto su «Anno ze¬ 
ro» sotto al motto «Nous 
sommes si nous marchons»: 

« Ben venga dunque, alla 
fine, 11 tempo dell’azione. 

, Ben venga ». E poi: « Era¬ 
vamo pronti da tempo, ma 
ora gli eventi sono precipi¬ 
tati, e il nostro Onore ci ha 
obbligati a intervenire». «La 
dittatura democratica è agli 
sgoccioli ». « Abbiamo dichia¬ 
rato guerra aperta a que¬ 
sto sistema ». « L’idea che ci 
anima e ci dà la forza non 
può essere annullata». «Ri¬ 
daremo all’Italia ordine e 
giustizia nel nome del fa¬ 
scismo ». « E* solo questio¬ 
ne di tempo, non troppo na¬ 
turalmente; la vostra osti- 
. natezza vi sarà compagna 
insieme a tutti 1 vostri ca¬ 
ri, sotto due metri di terra 
e una lapide». «Venga li¬ 
berato fi camerata Giorgio . 
Freda». 


Una rete di sanguinose provocazioni 


Questo richiamo al nazista 
' padovano * appellato , con fi 
nome di battaglia « Gior¬ 
gio » è molto importante an¬ 
che ai fini dell’inchiesta 
più generale su «Ordine 
nero» e sugli attentati che 
esso si è attribuito. 

Neli’aprile di quest’anno 
quando ricomparve accanto 
alla sigla «Ordine nero» la 
vecchia di «Ordine nuovo» 
ci fu un comunicato nel 
quale fi gruppo fascista che 
fa capo a Elio Massagrande. 
Besutti, Clemente Graziani 
ecc. prendendo spunto dal¬ 
l’inchiesta sulla «Rosa dei 
Venti» nella quale compa¬ 
rivano indiziati due dei suoi 
dirigenti (appunto fi Mas- 
sagrande e il Graziani) si 
annunciava che contro «la 
ennesima provocazione della 
dittatura democratica ON si 
vede obbligato a rispondere 
al di fuori dei limiti legali». 

Sono pressappoco le stes¬ 
se frasi che sì leggono nel 
: memoriale di Claudio Mut- 
ti uno dei pochi di «Ordi¬ 
ne nero» finiti In carcere. 
Guarda caso Mutti è bolo¬ 
gnese. Ex missino della 
«Giovane Italia» Mutti quan¬ 
do fu arrestato aveva in un 
tacco della scarpa due let¬ 
tere indirizzate da Freda 
e Ventura a Guido Giannet- 
tinl, il missino, redattore del 
« Secolo d’Italia » agente 
del SID che a Parigi dice 


di aver costituito «un go¬ 
verno fascista in esilio». ' 

Dunque anche per «Ordi¬ 
ne nero» ritornano le ti ac¬ 
ce di certi agenti pagati dal 
controspionaggio che in 
aperta collusione con i 
gruppi eversivi hanno tra¬ 
mato e forse tramano con¬ 
tro la democrazia. Con que¬ 
ste e con ben più alte co¬ 
perture i vari personaggi 
che hanno ruotato intorno 
al primo nucleo fondato nel 
1954 da Rauti e Graziani per 
venti anni hanno continuato 
a svolgere indisturbati la 
loro attività illegale, esal¬ 
tando fi fascismo e avvol¬ 
gendo l’Italia in una rete 
di sanguinose provocazionL 

Ha detto una volta un 
alto funzionario di polizia: 
chi direttamente, chi per vie 
traverse, tutti coloro che si 
sono aggregati ai gruppi 
«neri» o hanno organizza¬ 
to formazioni e movimenti 
fascisti si sono rifatti ad 
« Ordine nuovo » e ai suoi 
dirigenti. 

E la forza di questa orga¬ 
nizzazione, proliferata per 
diretta responsabilità di chi 
avrebbe invece dovuta stron¬ 
carla sul nascere, è dimo¬ 
strata dal fatto che riesce 
a sopravvivere (e con quali 
risultati!) nella clandestini¬ 
tà, privata dei suol capi co¬ 
stretti a continui spostamen¬ 
ti per non farsi prendere. 


Che ora si chiami «Ordine 
nero» o «Anno zero» con¬ 
ta poco; conta la matrice. 
Ritorniamo indietro e riper¬ 
corriamo brevemente la sto¬ 
ria di questa formazione. 
Tra il 1948 e fi 1951 in Ita¬ 
lia operavano due gruppi, 
II Far .(Fronte di azione ri¬ 
voluzionaria) e « Legione 
nera»: quando finalmente 
essi furono sgominati e i 
dirigenti arrestati, gli ade¬ 
renti si riunirono sotto la 
sigia «Ordine nuovo», una 
formazione fondata da Cle¬ 
mente Graziani e Pino Rau- 
tl e operante dentro fi Mo¬ 
vimento sociale. Nel 1956 per 
contrasti, che poi furono 
evidentemente superati quan¬ 
do Rauti fu eletto deputato 
del MSI il gruppo usci dal 
partito, che allora era di¬ 
retto da Michelìni, e comin¬ 
ciarono i contatti con la 
OAS francese e 1 fascisti 
greci. 

Il punto di - riferimento 
era «fi nuovo ordine» di 
Hitler. Nel 1969 quando di¬ 
ventò segretario del MSI 
Almlrante, Rauti e una parte 
del gruppo rientra nel par¬ 
tito e in premio ricevono 14 
posti nel comitato centrale 
e tre posti nella direzione 
nazionale. Tra questi vi era 
Romano Coltellacci nel cui 
ufficio è stata compiuta, in 
questi giorni, una perquisi¬ 
zione alla ricerca di prove 


ricerca di prove 


di finanziamenti a gruppi 
eversivi. Quelli che restaro¬ 
no fuori e che fecero capo 
a Graziani erano circa 2000, 
(ridottisi via via fino a un 
quattro-cinquecento, secon¬ 
do - la polizia). Promossero 
campi paramilitari, si fe¬ 
cero notare in una serie di 
aggressioni e indiziare per 
attentati. D’altra parte lo 
esempio lo dava lo stesso 
capo Oraziani che nel 1951 
era stato processato per at¬ 
tentati commessi in - tutta 
Italia. Esperti in guerriglia 
e di esplosivi — grazie al 
loro corsi, al loro passato e 
ai loro maestri dell’OAS —, 
sono stati presenti in tutti 
i moti campanilistici, da 
Reggio all’Aquila. « Ordine 
nuovo » ha sempre tenuto 
stretti rapporti con organiz¬ 
zazioni affini in Germania 
Oca, Francia, Spagna, Sud 
Africa, Grecia. Quei rappor¬ 
ti sono serviti, dopo la con¬ 
danna della fine dello scor¬ 
so anno (condanna a cui è 
seguito lo scioglimento) per 
trovare rifugio ai «camera¬ 
ti» ricercati. E da quel ri¬ 
fugi «Ordine nuovo» è ri¬ 
sorto sotto la sigla « Ordine 
nero ». E questa volta senza 
maschera ha ripreso a far 
scoppiare bombe e a provo¬ 
care stragi. 

Paolo Gambescia 
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Una giornata di ricerche affannose e di tremende conferme per identificare le 12 vittime del bestiale attentato 

x * 

re d’ansia e d’angoscia 
davanti a corpi sfigurati 

identificate undici delle vittime - Una giovane donna data per morta poi ri¬ 
trovata - Solo un anello o una catenina possono fornire un nome - La disperaxione 
di due genitori di Grosseto - Il penoso lavoro per il riconoscimento ufficiale 

1 ' V\' ■ . • • ■ * - ' • 

Dalla nostra redazione * / - 

• **'' ‘ ‘ BOLOGNA. 5. 

I poveri resti carbonizzati delle vittime sono allineati sul tavolo pietosamente coperti da leiìzuoli bianchi. Ogni tanto le ■ 
porta si apre per far passare un parente, un amico stretto di qualcuno che viaggiava sul « treno della morte» e che teme 
Il peggio. Le scene sono strazianti: qualcuno net corpi deformati, martoriati crede di Individuare sembianze familiari e scop* 
pia m pianto dirotto. Più spesso sfila davanti alle vittime e prosegue scuotendo la testa: troppe diversità fanno subito esclu- 
“ ere ... c . J 3 del congiunto che cercano. La tensione è evidente e provoca spesso situazioni angosciose: per ore alcuni 

familiari hanno creduto di identificare in una vittima Giuliana Bestinccia di Villa Pitignano (Perugia) e pòi si è scoperto che 
la donna aveva telefonato a ca- - ... ... 

sa avvertendo che era incolu-_ ’ 

Alle operazioni di identifica- » - ' '< < • ì t - . , , 'T n"»* % 

zione sono presenti il.sostituto . _ ' ' . 1 . V, 

procuratore della Repubblica . 1 ' ; -v/ v 

Romano Riedotti e il comandan- . \ ^ " - — ' . - — ■ 

Una foto di gruppo della famiglia Russo distrutta dall'incendio dell'ltalicus: da sinistra. Mauro, il padre Nunzio, la madre Maria, Marco e Marisa . V donneilo^Franco Àgrìni^MoltM - { "i mi, j ‘ | . j ' • . , f -X' C'S |S 

, ' ' ■ giornalisti che attendevano sta- ■- . .. V. f ^ f „ \'''\> f 

' mani 'l’arrivo dei familiari. D _ ■JKàMSZ&Ìj - L* —-- imm m u nii ' 1 ’" f 

a tragedia della famiglia Russo distrutta nel disastro . ‘ ' - Sa ■BlPafc. Ww./'.’ 

_____— caie anche scene spiacevoli an- 

_ _ _ _ _ dunque l’identificazione. Il co- "■^ ÌS IÉ. ‘"™- 1 . 

SI _ ^ ^ • J donneilo Agrini ha affermato tra I , ?->> S 

V121 pf^iflVJìrin rii si trarr** " -ì .-a-p 

* V &ILKJ UCl UI9 U ai 1 C \' 

Marco dalla sua malattia i HHH : 

iovinetto era colpito da leucemia - Tutti i congiunti lo accompagnavano nelle brevi vacanze in giro per l’Italia - L’un- 

isa commozione a Merano : i ferrovieri compagni de) capofamiglia morto hanno sospeso il lavoro per commemorarlo 'Vi™" 1 » gruppo <u giornali- ^^^HIm3[|^HRÉiL22 

sti s’andava infoltendo, sono « V^v|L#’ 

nostro rorrÌKnomìpnte che la famiglia Russo sareb- te riconosciute. Un compagno E così i Russo, approfittan- non l’avrebbero più visto. 1‘daHa nrnvfnH^riiUfV ‘ SH 

nostro corrispondente ba dovuta tornare in mattina- di lavoro di papà Nunzio, ami- do dei viaggi gratuiti di cut La signora Maria Santina abWSi di £ & 

MERANO 5 agosto ^ per permettere a Mari- cissimo della famiglia, è sa- dispongono le famiglie dei fer- era tutta dedita al lavoro di raro a alcuni narcnti della lY» 4 .^^^HHhSIIÌIÌÌÌÌB 

*T»oJSr*r*'LrlsM sa di recarsi al lavoro, hanno lito in macchina a Bolzano rovieri, riempivano i fine set- casa, alla cura del marito e X * Ru S “? lfs?g Bruno D« IMMifÀJ y5|V!2 

traged^ di S. Benedet- suonato invano alla porta del- con un altro ferroviere e si timana o i brevi periodi di fe- dei figli. Marco aveva fini- Mi zio di Nunzio^Russo ne ha JflI 

ifiifSb’ n f£S£& l’appartamento dei Russo, che è recato a Bologna, dove non rie con frequenti viaggi in va- to le elementari. Mauro fre- Sdato un breve H/aI^ 

i h» «1 trova in un vecchio fabbri- ha saputo far altro che rlco- rie città italiane, perchè Mar- quenta le medie. So avZ redtìd S iTlV^lvKljVACln ' 

animSica la città diMe- cato di proprietà del Comune, noscere ufficialmente le sai- co potesse vedere il maggior n criminale, vile attentato ne. anche se nativo di Mera- A V^jV r A . 

Una tragedia nella tra- Le ricerche di qualcuno che me del tre carbonizzati. numero di cose possibili. ha distrutto questa famiglia no. come gli altri componenti la 

quella di una famiglia potesse dar notizie della fa- Era la conferma tragica del- L’ultimo viaggio dei Russo e colpito dolorosamente la po- famiglia, essendo 1 suoi geni- ' _ „ , _ . - 

nese di cinque persone miglia si sono fatte poi an- la sciagura abbattutasi su que- aveva avuto come meta Pi- polazlone di tuttala città. Tre tori originari di due paesi della ‘ 9 ®nltorl della giovane Raffaela Garosi • 

il tre sono morte e due siose, quando si è saputo sta famiglia, semplice, ma uni- renze e questa volta il rltor- pedone sono morte carboniz- provincia di Catania. ' • » 

, una in maniera gra- che tra I feriti del criminale ta da un profondo affetto; ^ era stato anticipato di un 5?*?* ^. rlsa ^u 550 è in con- Loperaio morto assieme alla .— . .. -, - -- .... -- - 

ia. mg attentato al treno c’era la gio- tanto più profondo perchè a- sforno rlSStoalleaRrev^ dizioni disperate e, se si sai- mo^ie e ad un figlio, lavorava 

■a famiglia Russo ahi- Vane Marisa con il fratellino i imen tato dai dolore ner un te T S dell’taSo di vera, rimarrà sicuramente eie-. ,al deposito locomotive di Boi- _ . ■■ ■ 

“ a r»iat‘ro s ^rSlr^ r ;; CT e„ to delia cui ineiutubmtà SJfgSi'«’SIfiffiT!: *2&S> T!S, %SSS II ragazzo scampato con ia sorella al rogo • 

treno da soli. la giovane do- Silto^JSJlSSS Ì^Stiòni' misteriVo« «gSàS! Mo^flTdSta S - 

a come tornitore a Boi- y eVa tor ^ ar ® ^ auo P 0510 . di maneva più molto tempo da stenmzlone, lavorava saltuaria- ^credulità ed indignazione gedia ieri sera dal parroco — ’ 

ille dipendenze delle Per- lavoro, alla SIP, dove era im- vivere. La leucemia lo aveva mente, facendo supplenze tem- c he si leggono sui volti della a riprendere i due figli: Mauro A | - ■ ~ ■ ■■ ■ ■ 

sua moglie. Maria San- piegata come «stagionale »; si colpito; il male procedeva i- Foranee durante l’anno scola- gènte. (il bambino attualmente ricove- Ì|aI 

Carrara di 47 anni; il sperava che i genitori e lai- nesorabilmente; i medici ave- stiro e lavorando oome sta- K Mentre «nriv^mo i a rato al cMaggiore » di Bologna) Nfl| IiHiÌf 111 1f filili Zllll^ffll SI 

Marco di undici anni. tro fratello non fossero saliti vano chiaramente detto ai fa- Stonate al posto telefonico fi’ di^toìza e Marco àrso nel terribile rogo, ' |^C| ’ Udii 111 VCUC QIIUUI Q 

altra figlia, la ventenne sul tragico treno, su quella miliari che non c’era più nul- pubblico di Merano, d’estate, fazione ferroviaria di Bolza- da una visita di due giorni alla "* WWW 

ia, si trova ricoverata a quuita carrozza dove i orimi- i a da fare. E cosi la fami- Nunzio Russo era un pa- città toscana. Gli unici elemen- 


La tragedia della famiglia Russo distrutta nel disastro 




Viaggiavano per distrarre 
Marco dalla sua malattia 

Il giovinetto era colpito da leucemia - Tutti i congiunti lo accompagnavano nelle brevi vacanze in giro per . l’Italia - L’im¬ 
mensa commozione a Merano : i ferrovieri compagni del capofamiglia morto hanno sospeso il lavoro per commemorarlo 
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Dal nostro corrispondente 

MERANO, 5 agosto 

La tragedia di S. Benedet¬ 
to Val di Sambro, risultato 
del criminale e vile attentato 
fascista, ha colpito in manie¬ 
ra drammatica la città di Me¬ 
rano. Una tragedia nella tra¬ 
gedia, quella di una famiglia 
meranese di cinque persone 
di cui tre sono morte e due 
ferite, una in maniera gra¬ 
vissima. 

ET la famiglia Russo, abi¬ 
tante in via degli Alpini al 
numero 44. Sono morti Nun¬ 
zio Russo di 49 anni che la¬ 
vorava come tornitore a Bol¬ 
zano alle dipendenze delle Fer¬ 
rovie, sua moglie. Maria San¬ 
tina Carrara di 47 anni; 11 
figlio Marco di undici anni. 

Un’altra figlia, la ventenne 
Marisa, si trova ricoverata a 
Bologna In condizioni dispera¬ 
te, mentre il terzo figlio di 
tredici anni. Mauro, guarirà 
in trenta giorni salvo com¬ 
plicazioni. 

Ieri, coloro che sapevano 


che la famiglia Russo sareb- 
ba dovuta tornare in mattina¬ 
ta per permettere a Mari¬ 
sa di recarsi al lavoro, hanno 
suonato invano alla porta del¬ 
l'appartamento dei Russo, che 
si trova in un vecchio fabbri¬ 
cato di proprietà del Comune. 

Le ricerche di qualcuno che 
potesse dar notizie della fa¬ 
miglia si sono fatte poi an¬ 
siose, quando si è saputo 
che tra i feriti del criminale 
attentato al treno c’era la gio¬ 
vane Marisa con il fratellino 
Mauro. Si sperava che Mari¬ 
sa e Mauro avessero preso il 
treno da soli. La giovane do¬ 
veva tornare al suo posto di 
lavoro, alla SIP, dove era im¬ 
piegata come «stagionale »; si 
sperava che i genitori e l’al¬ 
tro fratello non fossero saliti 
sul tragico treno, su quella 
quinta carrozza dove i crimi¬ 
nali fascisti hanno deposto lo 
ordigno che ha seminato la 
morte. 

Purtroppo, nella serata si 
è saputo che le salme dei ge¬ 
nitori e di Marco erano sta¬ 


te riconosciute. Un compagno 
di lavoro di papà Nunzio, ami¬ 
cissimo della famiglia, è sa¬ 
lito in macchina a Bolzano 
con un altro ferroviere e si 
è recato a Bologna, dove non 
ha saputo far altro che rico¬ 
noscere ufficialmente le sal¬ 
me del tre carbonizzati. 

Era la conferma tragica del¬ 
la sciagura abbattutasi su que¬ 
sta famiglia, semplice, ma uni¬ 
ta da un profondo affetto; 
tanto più profondo perchè a- 
limentato dal dolore per un 
evento della cui ineluttabilità 
v’era la precisa, tragica con¬ 
sapevolezza: a Marco non ri¬ 
maneva più molto tempo da 
vivere. La leucemia lo aveva 
colpito; il male procedeva i- 
nesorabilmente; i medici ave¬ 
vano chiaramente detto ai fa¬ 
miliari che non c’era più nul¬ 
la da fare. E cosi la fami¬ 
glia, unita, pareva stringersi 
ancora più attorno a Marco, 
quasi a ricompensarlo per 
quel poco tempo che gli re¬ 
stava, con tutto l’affetto di 
una intera vita. 


E cosi i Russo, approfittan¬ 
do dei viaggi gratuiti di cui 
dispongono le famiglie del fer¬ 
rovieri, riempivano i fine set¬ 
timana o i brevi periodi di fe¬ 
rie con frequenti viaggi in va¬ 
rie città italiane, perchè Mar¬ 
co potesse vedere il maggior 
numero di rose possibili. 

L’ultimo viaggio dei Russo 
aveva avuto come meta Fi¬ 
renze e questa volta il ritor¬ 
no era stato anticipato di un 
giorno rispetto alle altre vol¬ 
te, a causa dell’impegno di 
Marisa che, diplomata con la 
abilitazione magistrale, non a- 
vendo ancora trovato una si¬ 
stemazione, lavorava saltuaria¬ 
mente, facendo supplenze tem¬ 
poranee durante l’anno scola¬ 
stico e lavorando come sta¬ 
gionale al posto telefonico 
pubblico di Merano, d’estate. 

Nunzio Russo era un pa¬ 
dre ed un lavoratore esem¬ 
plare, amato e stimato da tut¬ 
ti 1 compagni di lavoro, a Bol¬ 
zano. Ieri i suoi colleglli han¬ 
no sostato commossi in silen¬ 
zio vicino al suo posto, dove 


non l’avrebbero più visto. 

La signora Maria Santina 
era tutta dedita al lavoro di 
casa, alla cura del marito e 
dei figli. Marco aveva fini¬ 
to le elementari. Mauro fre¬ 
quenta le medie. 

Il criminale, vile attentato 
ha distrutto questa famiglia 
e colpito dolorosamente la po¬ 
polazione di tutta- la città. Tre 
persone sono morte carboniz¬ 
zate; Marisa Russo è in con¬ 
dizioni disperate e, se si sal¬ 
verà, rimarrà sicuramente eie-, 
ca; Mauro è anch’egli grave¬ 
mente ferito. Un bilancio la 
cui gravità è segnata dalle 
espressioni miste di dolore, 
incredulità ed indignazione 
che si leggono sui volti della 
gente. 

Mentre scriviamo, presso la 
stazione ferroviaria di Bolza¬ 
no è in atto una manifesta¬ 
zione antifascista, indetta dal¬ 
le organizzazioni sindacali, cui 
partecipano tutti i partiti de¬ 
mocratici. 

Gianfranco Fata 
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I genitori della giovane Raffaela Garosi 


Convocato dal PG dopo una giornata di affannose indagini 

Vertice a sorpresa alla procura di Firenze 

» 

La motivazione « Adozione di provvedimenti per fronteggiare restrema gravità del momento » 
Setacciati ambienti legati ad « Ordine Nero » di Pisa - Una testimonianza ritenuta importante 
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L’elenco 
delle vittime 

Ecco l'elenco del morti 
Identificati: 

Nunzio Russo, 49 anni, tor¬ 
nitore alle FFJSS. di Bol¬ 
zano. 

Maria Carrara, moglie del 
Russo, di 47 anni, casalinga. 

Marco Russo, 13 anni, fi¬ 
glio di Nunzio e Maria. 

Silvano Sirotti, 24 anni, di 
Forti, conduttore delle FF.SS. 

Attilio Medaglia, funziona¬ 
rio dell'INAM di Perugia. 

Aurelio Ortelli, 46 anni, in¬ 
gegnere, di Bologna. 

Gaetano Miccio, 21 anni, 
di Benevento. 

Wilhelm Hanemann, 20 an¬ 
ni, turista olandese. 

Herbert Kontriner, turista 
tedesco. 

Maria Degli Esposti, 24 an¬ 
ni, di Firenze. 

Raffaela Garosi, 22 anni, 
di Grosseto. Per le due ul¬ 
time giovani l'identificazione 
non 6 ufficiale. 

Mancherebbe quindi un so¬ 
le nome: secondo alcuni do¬ 
vrebbe trattarsi di un gio¬ 
vano a nome Sergio Eccher. 


Attentato 
dinamitardo 
a Monza 

MONZA. 5 

Ancora una bomba a Mon¬ 
za. Dopo gli attentati del 
marzo scorso, un ordigno è 
esploso questa mattina In via 
Pergolesi 8, davanti al ne¬ 
gozio di piante e fiori del 
57enne Ettore Marchesi. Lo 
scoppio non ha causato vit¬ 
time ma ha danneggiato la 
serranda e gli interni dello 
esercizio frantumando. Inol¬ 
tre, l vetri dei caseggiati 
adiacenti. Gli artificieri della 
squadra politica della questu¬ 
ra di Monza hanno accertato 
che l’ordigno era stato pre- 

C rato in una scatola me¬ 
lica comunemente usata 
•8T contenere caffè. 
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FIRENZE, 5 

L’orrenda strage sul direttis¬ 
simo « Italicus » con la sua 
matrice inconfondibile, ha 
mobilitato tutti gli uomini 
della questura e del comando 
carabinieri. Le indagini sono 
scattate subito dopo lo scop¬ 
pio del micidiale ordigno. E* 
chiara fin d’ora la direttrice 
politica delle indagini. Poli¬ 
zia e carabinieri hanno effet¬ 
tuato numerose perquisizioni 
in casa di estremisti di de¬ 
stra. Altri giovani sono stati 
sentiti negli uffici del nucleo 
investigativo dei carabinieri. 
Di molti di loro sono stati 
controllati anche gli alibi. 
Particolare attenzione viene 
rivolta agli ambienti di estre¬ 
ma destra pisani. Il volantino 
dei criminali di «Ordine ne¬ 
ro» che hanno rivendicato la 
paternità dell’orrendo crimine 
sulla Firenze-Bologna è iden¬ 
tico in una parte del testo a 
quello inviato recentemente 
agli inquilini dello stabile 
Gambacorti di Pisa che sono 
stati minacciati di morte (« vi 
faremo saltare tutti in aria ») 
se ' non allontaneranno un 
commerciante - della zona 
iscritto al nostro partito. 

A Pisa il gruppo di «Ordi¬ 
ne nero» si è particolarmen¬ 
te distinto con una serie di 
azioni teppistiche ed intimi¬ 
datorie. Pochi s giorni prima 
dell’invio della minacciosa 
lettera agli abitanti del palaz¬ 
zo Gambacorti, i fascisti la¬ 
sciarono davanti al negozio 
del commerciante una bomba 
a mano. Gii stessi neofascisti 
inviarono una lettera mina¬ 
toria a firma SAM (Squadre 
azione mussolini) all’assesso¬ 
re al comune di Pisa Pier 
Luigi Bertelli minacciandolo 
di rapirlo e processarlo. La 
Ipotesi che la bomba sia sta¬ 
ta messa alla stazione di San¬ 
ta Maria Novella è presa in 
considerazione da polizia, ca¬ 
rabinieri e SID. Gli investiga¬ 
tori hanno cercato di rico¬ 
struire minuto per minuto 
quanto è successo sabato not¬ 
te dal momento In cui 11 tre¬ 
no è arrivato alla stazione di 
S. Maria Novella fino alla 
partenza per Bologna. 

Dagli accertamenti si è sa¬ 
puto che il direttissimo è 
stato fermo in stazione 
20 minuti e che a Firenze so¬ 


no salite circa 150 persone 
Se l’attentatore dell’a Itali- 
cus » è salito a Firenze, come 
molti inquirenti sostengono, 
l’unica persona che potrebbe 
essere in grado di descrivere 
le caratteristiche somatiche 
del criminale è Marisa Russo, 
la ragazza di Merano che ^.el¬ 
la strage ha perduto il padre, 
la madre, un fratellino di 11 
anni. Marisa Russo è ricove¬ 
rata in gravissime condizioni 
all’ospedale Maggiore di Bo¬ 
logna. La ragazza si trovava 
nello scompartimento dove, 
secondo gli esperti artificeri, 
è avvenuta la terribile esplo¬ 
sione e quindi potrebbe ricor¬ 
dare la persona che salita sui 
treno ha lasciato la valigia o 
una borsa con la bomba. Se 
l’autore delia strage è salito 
a Roma ovviamente doveva 
aver regolato il timer in pre¬ 
cedenza. Ma come poteva spe¬ 
rare che il treno arrivasse in 
perfetto orario? Possìbile che 
non immaginasse i ritardi 
con cui viaggiano i treni in 
questo momento? Il fatto che 
la bomba doveva esplodere in 
galleria farebbe pensare, dico¬ 
no gli inquirenti che il cri¬ 
minale ha regolato la bomba 
a Firenze calcolando che il 
treno sarebbe arrivato in gal¬ 
leria all’1,23. Può aver regola¬ 
to la bomba in una toilette 
della stazione (il treno ricor¬ 
diamolo è rimasto fermo ben 
20 minuti) o addirittura sul 
treno come fece il fascista 
Nico Azzi. 

Oltre alla testimonianza del 
soldato che afferma di aver 
visto salire un giovane sui 
20-25 e poi ridiscendere im¬ 
mediatamente si aggiunge 
ora quella di una donna che 
è rimasta ferita nella tremen¬ 
da esplosione. All’ospedale di 
Bologna dopo essersi ripresa 
dallo c hoc ha raccontato che 
alla stazione di Firenze ha 
visto salire sul convoglio un 
giovane sui 25 anni che in¬ 
dossava pantaloni blujean e 
una maglietta blu. Secondo 
la testimonianza si è tratte¬ 
nuto sul treno pochissimo 
tempo, 3-4 minuti per poi ri¬ 
discendere dalla parte oppo¬ 
sta da dove era salito. Il gio¬ 
vane avrebbe avuto con sè 
un pacco. 

« E* una testimonianza Im¬ 


portante — ha detto il que¬ 
store dottor Rocco che coor¬ 
dina le indagini a Firenze e 
provincia — che potrebbe im¬ 
primere una svolta decisiva 
all’inchiesta. E’ prematuro ti¬ 
rare delle somme; lavoriamo 
su questa testimonianza co¬ 
me non trascuriamo altre se¬ 
gnalazioni... ». 

Nella mattinata in Prefet¬ 
tura sì è svolto un vertice 
al quale hanno partecipato il 
questore dottor Rocco, il co¬ 
lonnello dei carabinieri Scal¬ 
ao, il capo del nucleo antiter¬ 
roristico toscano dottor Jole, 
il vice questore Canessa diri¬ 
gente la polizia ferroviaria, 
il funzionario dell’ufficio po¬ 
litico della questura e ufficia¬ 
li dei carabinieri. Nel pome¬ 


rìggio, a palazzo Bottolenti 
si è svolta invece una riunio¬ 
ne indetta dal procuratore 
generate Mario Calamari alla 
quale hanno preso parte I so¬ 
stituti procuratori Vigna e 
Casini (il magistrato che con¬ 
duce l’inchiesta per l’attenta¬ 
to del 21 aprile sulla Firenze- 
Bologna) un magistrato della 
procura di Bologna, il que¬ 
store di Firenze e tre alti uf¬ 
ficiali dei carabinieri, i colon¬ 
nelli Giudici, Guerrera e Scal- 
so. Scopo di questa improv¬ 
visa riunione, l’esame della 
situazione e l’adozione di 
provvedimenti atti a fronteg¬ 
giare l'estrema gravità del 
momento. 

Giorgio Sgherri 


Controllata la stazione Tiburtina 

Le indagini a Roma 
in pieno svolgimento 

Interrogate tutte le persone addette 
al treno — Un farneticante volantino 

Anche a Roma sono in pieno svolgimento le indagini sul cri¬ 
minale attentato al treno « Italicus ». La polizìa sta cercando di 
stabilire se l’attentatore ha collocato l’ordigno esplosivo salendo 
sul convoglio alla stazione Tiburtina. E’ una ipotesi che non viene 
scartata del tutto dalla polizia ^ compartimentale in quanto i dina¬ 
mitardi avrebbero avuto maggiore possibilità di passare inosser¬ 
vati alia stazione Tiburtina — dove il treno è stato preso d’assalto 
da centinaia di viaggiatori — piuttosto che a Firenze, dove I’« Ita- 
licus » è giunto a tarda notte ed era atteso da non molti pas¬ 
seggeri. Finora, comunque, te indagini non hanno dato alcun 
esito. 

La polizia ha già identificato e rintracciato tutte te persone 
addette al treno — in tutto una quindicina — ma dai loro inter¬ 
rogatori sembra che non sia emerso alcun elemento utile. Una sola 
persona — per il momento fuori Roma — deve ancora essere ascol¬ 
tata. Frattanto, tutta la rete ferroviaria nei pressi deila stazione 
Tiburtina è stata controllata, alla ricerca di qualche indizio: ma 
anche queste ricerche hanno dato esito negativo. I servizi di sor¬ 
veglianza nelle stazioni della capitate sono stati rafforzati. 

Ieri, infine, in una cabina telefonica di via Giolitti, è stato 
trovato un farneticante messaggio dì sedicenti «esuli russi» che 
— con evidente intento provocatorio — accusano della strage sul 
Roma-Brennero i servizi segreti sovietici, n foglio — la cui presen¬ 
za nella cabina era stata segnalata con una telefonata anonima 
afi'agenzia ANSA — è firmato con la sigla « Samlzdat », la stessa 
che usano In URSS gli oppositori clandestini del governo sovietico. 


ti da loro riconoscibili in pos¬ 
sesso di Nunzio e delia moglie 
Maria Carraro sono un orologio 
di metallo e un dente capsula- 

10 d’oro. ... 

Vi è poi un giovane, che te¬ 
meva per la sorte dello zio. un 
pensionato di 60 anni, abitante 
solo a Firenze in via Benedetto 
Cristoforo, 20, e che, atteso per 
ieri mattina, non ha ancora dato 
notizia di sé. La cupa atmosfe¬ 
ra veniva rotta soltanto dall'ar¬ 
rivo dei probabili congiunti- del¬ 
ie vittime. Nel cortile giungeva¬ 
no donne e uomini, giovani e 
anziani, coi visi stravolti, i cui 
parenti o amici avrebbero do¬ 
vuto trovarsi sul treno 1486 di¬ 
retto ^ a Venezia. Monaco. 

Un’anziana signoira, Guglielma 
Costi, giunta con un mazzo di 
fiori da deporre sui corpi delle 
vittime (ridotti in realtà a pochi 
resti completamente carbonizza¬ 
ti) teme per la sorte di una sua 
amica, Amalia Bonanno resi¬ 
dente a Bologna in via Barbe¬ 
ria 18, trentatreenne insegnante 
di una scuola media di Casa- 
Jecchio di Reno. la quale an¬ 
data a Firenze per visitare la 
madre, avrebbe dovuto rientra¬ 
re in questi giorni. * 

Maria Degli Esposti. 24eune. 
residente a Firenze,’ si sarebbe 
dovuta recare a Bologna, dalla 
zia — Michelina Piccirilli — 
la quale ha cercato disperata- 
mente di avere qualche notizia; 
anche per lei vano è stato ogni 
tentativo di riconoscere i resti 
della congiunta tra i poveri re¬ 
sti combusti. 

Ad un tratto, il tragico si¬ 
lenzio viene scosso da un di¬ 
sperato urlo di ribellione. Due 
coniugi stravolti dal dolore sfo¬ 
gano la disperazione nei con¬ 
fronti dei fotografi che svolgo¬ 
no il loro lavoro, necessario 
quanto ingrato e crudele in tali 
drammatiche circostanze. Im¬ 
mediatamente attorniati dai pre¬ 
senti che hanno cercato di cal¬ 
marli i due con voce rotta dalla 
emozione hanno detto di essere i 
genitori di una giovane, Raffae¬ 
la Garosi di 22 anni, abitante 
a Grosseto da poco laureata, la 
quale era in viaggio da Roma. 

" a studiato, per recarsi a 
oahsburgo a frequentare un cor¬ 
so di perfezionamento. B pa¬ 
dre tra te lacrime, spiega di 
averla accompagnata personal¬ 
mente al treno, partito da Ro¬ 
ma alle 20.35 di sabato dalla 
stazione Tiburtina. e di averla 
vista salire proprio sulla car- 
rozza dilaniata dalla bomba 
omiada. H fatto sembra con¬ 
fermato anche dalla testimonian¬ 
za di Giovanni Villa. 25 anni 

11 giovane ricoverato a Casti- 
ghone dei Pepoli. il quale ha 
detto di aver viaggiato in com- 
pagnia di una ragazza diretta 
a Salisburgo. 

Intanto pare sia stato rico¬ 
nosciuto attraverso il berret¬ 
to il ferroviere forlivese Sil¬ 
vano Slrotti, di 24 anni, che 
era sul convoglio come con¬ 
duttore. Con la salma di a ti¬ 
tillo Meda vii a. funzionario 
dell’INAM di Perugia, i cui 
resti sono stati riconosciuti 
per mezzo di un anello sul 
quale era Incisa la data del 
matrimonio (24-4-48) e il di¬ 
minutivo della moglie Ga¬ 
briella; i morti Identificati 
sarebbero attualmente 11 se 
si tiene conto della Garosi per 
la quale permane un margine 
di Incertezza). 

Sergio Ventura 


Il ragazzo scampato con la sorella al rogo 

Nel delirio vede ancora 
l’orrenda fine dei suoi 

Mauro Russo continua a ripetere con parole sconnesse rincubo della 
notte - Le condizioni degli altri feriti - Altri undici dimessi ieri mattina 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 5. 

Sempre gravissime perman¬ 
gono le condizioni di Mari¬ 
sa Russo, la ragazza 20enne 
di Merano, che assieme al 
fratello Mauro di 13 anni, 
si trova ricoverata all’ospe¬ 
dale Maggiore di Bologna. I 
due fratelli hanno perso nel¬ 
la tragica esplosione i geni¬ 
tori, Nunzio Russo, 48 anni, 
ferroviere, la madre Maria 
Carraio dì 46 anni, e l’altro 
fratello Marco di undici anni. 

Marisa Russo è attualmen¬ 
te in osservazione al centro 
di rianimazione per profon¬ 
de ed estese ustioni al vol¬ 
to, alla zona toracica e agli 


arti inferiori. Le bruciatu¬ 
re le coprono il 40 per cen¬ 
to del corpo. U dott. Giulia¬ 
no Rossini, vice direttore sa¬ 
nitario del Maggiore ha det¬ 
to ai cronisti che non è an¬ 
cora stata sciolta la riserva 
di prognosi ed ha afferma¬ 
to che il momento critico la 
sventurata lo passerà tra 
qualche giorno, quando ini¬ 
zierà il processo di necro- 
tizzazione, cioè la pelle bru¬ 
ciata cesserà di respirare. II 
fratello Mauro è stato giu¬ 
dicato guaribile in una ven¬ 
tina di giorni però il ragaz¬ 
zo si trova In un violento 
stato di choc emozionale. In¬ 
fatti egli è attanagliato da 
un sentimento di colpa rite- 


A Sabbiuno nel Bolognese 

Fatta esplodere 
un’auto presso 
una cabina ENEL 

Era priva di motore - Nessun danno a cose o persone 


BOLOGNA, 5 

Stamane poco prima delle 
cinque, un’auto di grossa ci¬ 
lindrata — Alfa Romeo 1750 
o 2000 — è stata fatta esplo¬ 
dere vicino ad una cabina 
dell’Bnei, situata in aperta 
campagna, a ridosso della 
strada asfaltata, in località 
Sabbiuno. una frazione dei 
comune di Castelmaggìore, al¬ 
te porte di Bologna. 

La deflagrazione, presumi¬ 
bilmente provocata da un or¬ 
digno, ha devastato ia vettura. 
Rottami dell’Alfa Romeo 
sono stati rinvenuti sparsi in 
un campo di grano già mietu¬ 
to. al di là delia strada, in 
un raggio di oltre cento me¬ 
tri, in direzione opposta a 
quella della cabina che non 
ha riportato danni. La mac¬ 
china ridotta ad imo schele¬ 
tro bruciato, appariva mano- 
no messa. Risultava mancan¬ 
te del motore. Erano state 
asportate anche le targhe. 

Un contadino che abita nei 
paraggi, il 41enne Giovanni 
Parenti, da noi interpellato ha 
riferito di essere stato sve¬ 
gliato di soprassalto, insieme 
al suoi familiari da un colpo 
di fucile al quale ha fatto se¬ 
guito subito dopo un violen¬ 
tissimo boato. 

«Mi eono affacciato alia fi¬ 
nestra — ha detto — ed ho 
visto una fiammata. Sono sce¬ 
so di corsa. Proprio in quel 


momento stava arrivando 
una vettura di grossa cilin¬ 
drata color chiaro con 4 o 5 
individui a bordo. Ho fatto 
un cenno, per richiamare la 
loro attenzione, ma quelli si 
sano allontanati a tutta ve¬ 
locità ». 

Pochi minuti dopo, sul po¬ 
sto avvertiti dallo stesso Pa¬ 
renti sono giunte una pattu¬ 
glia della «volante», agenti 
della «scientifica» ed un’au¬ 
tobotte dei vigili del fuoco I 
quali ne] giro di un quarto 
d’ora hanno domato il rogo. 
In questura, si tende ad esclu¬ 
dere de parte dei funzionari 
il movente politico e si cerca 
di identificare il proprietario 
attraverso il numero di ma¬ 
tricola dello «chassis». Non 
è stato possibile individuare 
il colore della vernice della 
carrozzeria. Vari gli interro¬ 
gativi: perchè manca il mo¬ 
tore? Perchè si è fatto «sal¬ 
tare » una carcassa? Si è ten¬ 
tato di disperdere materiate 
scomodo? Quale uso è stato 
fatto della macchina? Che si 
sia usato esplosivo per l’ope¬ 
razione non vi sarebbe dub¬ 
bio anche perchè il serbatoio 
della benzina non presenta al¬ 
terazioni di particolare signi¬ 
ficato. Sono quindi in corso 
indagini per far luce sulla mi¬ 
steriosa esplosione. Infatti la 
carcassa della vettura i stata 
piantonata. 


nendosi responsabile, per non 
averli svegliati al momento 
dell'esplooione, della morte 
del genitori e del fratellino. 

Da quanto si è potuto ap¬ 
prendere dalle poche parole 
che Mauro dice ogni tanto, 
pochi istanti dopo l’esploslo- 
ne — tutta la famiglia stava 
dormendo — nell’aprire gli 
occhi, vide la sorella con i 
capelli in fiamme che. urlan¬ 
do si stava lanciando fuori 
dal finestrino dello scompar¬ 
timento , che i Russo occu¬ 
pavano. 

La prima reazione del ra¬ 
gazzo è stata quella di se¬ 
guire la sorella e una volta 
toccata terra le spegneva le 
fiamme che oramai le ave¬ 
vano incenerito i capelli e 
quasi tutte le vesti. Alcuni 
minuti dopo, l’adolescente 
non vedendo i genitori e il 
fratellino tra i superstiti si 
rendeva conto che questi era¬ 
no ancora nello scomparti¬ 
mento prigionieri delle fiam¬ 
me che oramai si stavano 
sviluppando con un tale fu¬ 
rore che rendevano la car¬ 
rozza inawlcinabile. 

Dei 37 feriti che sono sta¬ 
ti ricoverati al Maggiore, 14 
sono stati medicati e dimes¬ 
si nella giornata di ieri, li 
nella mattinata di oggi. Quel¬ 
li che attualmente sono an¬ 
cora ricoverati, con prognosi 
che vanno dai 7 ai 30 gior¬ 
ni sono: Gary Léonard Pal¬ 
ma, 21 anni, Uquippa Card 11 
(Pennsylvania); Ornello Leo¬ 
nardi, 27 anni. Basati di Ser- 
ravezza (Lucca); Giuliano Car- 
letti. 26 anni, Padova, via Ma¬ 
nicati 14; Ida Bentivogli, 53 
armi, via dei Bruni, Roma; 
Isola Milena Franceschini, 51 
anni, Mugnano di Lucca; As¬ 
sunta Sozzi, 60 anni, viale 
dei Mille 138, Firenze; Mar¬ 
gherita Ricci. 67 turni, 'via 
Vettori 11, Pisa; Enrica Le¬ 
vati (figlia della Ricci), 44 
anni. 

Uno dei feriti ancora rico¬ 
verati, Aleandro Lippi, 53 an¬ 
ni da Mugnano di Lucca, cor¬ 
re Il rischio di diventare cie¬ 
co. H Lippi che si trova ri¬ 
coverato nella sezione oculi¬ 
stica, ha numerose scheggia 
di vetro piantate in una re¬ 
gione oculare che gli Impe¬ 
discono l’apertura delle pal¬ 
pebre. Probabilmente sarà 
sottoposto ad un’operazione 
chirurgica. Per il momento 
i medici si riservano la pro¬ 
gnosi. B Lippi aveva perdu¬ 
to la vista dell’altro occhio 
qualche tempo fa In segui¬ 
to ad un incidente stradale. 
Dei quattro ricoverati allo 
istituto Rizzoli, tre sono sta¬ 
ti dimessi, è stato trattenu¬ 
to Roberto Darman di Bol¬ 
zano. 

, Giuliano Musi 
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Le masse lavoratrici condannano la nuova strage fascista e reclamano misure concrete contro le centrali eversive 
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Una grandiosa massa di lavoratori, di studenti e di donne si è raccolta a Bologna in piazza Maggiore per la manifestazione unitaria cui hanno ade¬ 
rito tutti i partiti democratici - Forte partecipazione a Firenze dove migliaia di persone sono accorse agli Uffizi - La seduta al Comune 



I ferrovieri romani hanno dato vita ieri pomeriggio ad assemblee pubbliche nelle principali stazioni, durante le due óre di sciopero contro il mostruoso 
attentato fascista, in difesa della democrazia. Sotto il «dinosauro» della stazione Termini, centinaia di lavoratori, di viaggiatori, di passanti, di turisti stranieri 
si sono riuniti attorno all'automobile del sindacato, per ascoltare il comizio volante tenuto da un segretario dello SFI-CGIL. 'NELLA FOTO: uno scorcio del¬ 
l'assemblea a Termini * , , ' < 

1 t J 

LA POSSENTE PROTESTA ANTIFASCISTA 


t » 

Pienamente riuscita l'astensione dal lavoro indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL — Imponenti manifestazio~ 
ni a Genova, Torino, Milano, Venezia, in Toscana, Trentinp, Emilia-Romagna, Umbria, nel Mezzogiorno - As¬ 
semblee ed ordini del giorno nelle fabbriche — Convocati in seduta straordinaria numerosi Consigli comunali 


I lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie, i democratici italiani han¬ 
no partecipato ieri compatti al¬ 
le manifestazioni unitarie di 
protesta contro l’infame strage 
nera del 4 agosto ed allo scio¬ 
pero generale. 

I ferrovieri, che avevano ri¬ 
tardato di 10 minuti la partenza 
dei treni dalla mezzanotte, si 
sono astenuti dal lavoro per 2 
ore, dalle 17 alle 19 (quelli de¬ 
gli impianti fissi — officine ed 
uffici — hanno scioperato dalle 
2 alle 4 ore alla fine di ogni 
turno). 

Nel pomeriggio sono rimasti 
chiusi anche i negozi, le bot¬ 
teghe artigiane (da mezzogiorno) 
e le sale cinematografiche (fino 
alle ore 20). Migliaia di eser¬ 
centi hanno abbassato le sa¬ 
racinesche già nella mattinata 
a Bologna, Firenze. Torino. Ge¬ 
nova. Modena. Reggio Emilia. 
Grosseto ed in numerose altre 
città. I lavoratori del cinema, 
della RAI-TV. del teatro, ecc. 
hanno scioperato a partire dalle 
ore 15 o — se legati a turni — 
per 2 ore alla fine di ogni tur¬ 
no. 

A MILANO altissime le per¬ 
centuali di sciopero nelle fab¬ 
briche chimiche, siderurgiche, 
alimentari. Ferrovieri, commer¬ 
cianti. impiegati delle banche, 
degli enti pubblici hanno rispo¬ 
sto all’appello della Federazio¬ 
ne Cgil-Cisl-Uil. Deckie di or¬ 
dini del giorno esprimano Io 
sdegno dei democratici e riba¬ 
discono l’impegno antifascista. 
Una manifestazione indetta dal- 
l’AN’PI ha visto la partecipa¬ 
zione di migliaia di giovani e 
di lavoratori. Anche nelle altre 
province della Lombardia la 
riuscita piena dello sciopero e 
la forte partecipazione popolare 
alle iniziative unitarie testi¬ 
moniano la mobilitazione e la 
vigilanza dei lavoratori. A 
PAVIA, COMO e BERGAMO 
migliaia di persa» hanno af¬ 
follato i comizi indetti dai sin¬ 
dacati .dai comitati antifascisti 
e dalle amministrazioni comu¬ 
nali. 

' A MESTRE e a VENEZIA 

si sono svolte due grandi ma¬ 
nifesta zioni, Luna indetta dai 
sindacati, l’altra dai partiti 
antifascisti. Nelle fabbriche e 
negli uffici di MARGHERA, di 
MESTRE e di VENEZIA lo 
sciopero generale è stato tota¬ 
le. Anche il porto di VENEZIA 
è rimasto bloccato. 

Nel FRIULI-VENEZIA GIU¬ 
LIA comizi e manifestazioni si 
susseguono. A TRIESTE si è 
tenuta una forte manifestazio¬ 
ne. promossa dai sindacati, al¬ 
la quale hanno aderito partiti 
e associazioni democratiche. 
Ai comizi, in italiano e in slo¬ 
veno. hanno partecipato mi¬ 
gliaia c migliaia di persone. A 
UDINE vastissime sono state 
le adesènl all'iniziativa unita¬ 
ria presa dalla Federazione sn- 
dacale unitaria. A PORDENO¬ 
NE la mobilitacene dei lavo¬ 
ratori è stata immediata: nel 
corso di asscmb’ee dei consi 
gli di fabbrica è stata espres¬ 
sa la ferma protesta contro la 
gravissima provocazione fasci¬ 
sta. Nel MONFALCONESE le 
fabbriche hanno scioperato per 
quattro ore. 

In EMILIA-ROMAGNA, oltre 
«Ha grande manifestazióne di 


BOLOGNA, tutte le città han¬ 
no dato vita a iniziative unita¬ 
rie che hanno visto la più lar¬ 
ga partecipazione popolare. I 
lavoratori hanno aderito allo 
sciopero e hanno preso parte ai 
comizi tenuti dai rappresentan¬ 
ti dei sindacati, dei partiti an¬ 
tifascisti e dei comitati unitari 
antifascisti. 

A TORINO migliaia e migliaia 
di lavoratori hanno partecipa¬ 
to alia manifestazione indet¬ 
ta dalla Federazione sindacale 
unitaria, a cui hanno aderito 
partiti e associazioni democra¬ 
tiche. L’adesione allo sciopero 
è stata elevatissima nelle fab¬ 
briche e nei servizi rimasti in 
attività in questo periodo. La 
astensione del lavoro si è avu¬ 
ta con successo in numerose 
sezioni della FIAT in parziale 
attività, in tutti gli impianti del¬ 
le Ferrovie, negli stabilimenti 
Olivetti del CANAVESE, negli 
stabilimenti Pirelli di SETTIMO. 

GENOVA ha dato una rispo¬ 
sta possente alla mostruosa 
provocazione fascista: decine 
di migliaia di lavoratori di tut¬ 
te le categorie sono sfilati in 
lungo corteo per le strade del¬ 
la città fino alla piazza, dove 
è stato tenuto il comizio. Lo 
sciopero generale è pienamente 
riuscito in tutti i settori. Dal¬ 
le 8 di ieri tutto il porto — 
settore industriale e commer¬ 
ciale, officine, bacini, ecc. — 
si è fermato per 24 ore. I la¬ 
voratori hanno partecipato a 
un comizio e in seguito hanno 
percorso con altoparlanti le vie 
della città, invitando i cittadi¬ 
ni a manifestare il proprio im¬ 
pegno antifascista. Si sono uni¬ 
ti a loro i delegati dell’unica 
fabbrica aperta ITtalsider. A 
SAVONA, medaglia d’oro della 
Resistenza, gli operai delie fab¬ 
briche e del porto, tutti i cit¬ 
tadini democratici hanno mani¬ 
festato il proprio sdegno nel 
corso di una grande manifesta¬ 
zione. Anche a LA SPEZIA im¬ 
ponente è stato rincontro po¬ 
polare, al quale hanno parte¬ 
cipato i sindaca deil’intera pro¬ 
vincia . mentre compatta è stata 
Tadesicne aEo sciopero gene¬ 
rale. 


TRENTINO- 
ALTO ADIGE 

In tutto il Trentino-Alto Adige 
si sono svolte oggi manifestazio¬ 
ni e comizi di protesta per il 
barbaro attentato di ieri. Arresti 
di lavoro, prese di posizione si 
sono ' susseguite per tutta la 
giornata e il sentimento di con¬ 
danna generale per questa nuo¬ 
va manifestazione di violenza 
nera sono state espresse a no¬ 
me di tutta la Regione dal pre¬ 
sidente della giunta regionale 
Kesslcr il quale ha affermato 
che «l’Italia vive una situazio¬ 
ne difficile. E’ oggi evidente 
che gruppi di oltranzisti tenta¬ 
no di profittare di queste dif¬ 
ficoltà per pensare di iniziare 
anche da noi quanto hanno rea¬ 
lizzato nel Cile e nella Grecia, 
con i risultati negativi che poi 
si sono potuti vedere». 


TOSCANA 

A -PISA, in piazza San Paolo 
all’Orto, si è svolta ieri sera 
una grande manifestazione po¬ 
polare antifascista, con la par¬ 
tecipazione delle forze democra¬ 
tiche, dei Comuni del compren¬ 
sorio. di numerose delegazioni 
operaie, dei' sindacati, di mi¬ 
gliaia di lavoratori, donne, gio¬ 
vani. In tutte le fabbriche e 
nei cantieri si è scioperato e 
nel corso dell'astensione dai la¬ 
voro si sono tenute appassio¬ 
nate assemblee, sono stati ap¬ 
provati documenti ed odg. To¬ 
tale e consapevole la parteci¬ 
pazione alla protesta antifasci¬ 
sta anche fra i commercianti, 
gli esercenti, gli artigiani e nel¬ 
le campagne. Alla manifesta¬ 
zione di Pisa hanno aderito la 
Federazione CGIL-CISL-UIL, il 
PCI, il PSI, il PSDI, il PRI. la 
DC. il PLI e tutte le organiz¬ 
zazioni della Resistenza, che 
hanno.diffuso un documento co¬ 
mune. 

Un’imponente manifestazione 
si è svolta anche a VOLTERRA: 
un folto corteo ha attraversato 
le vie del centro (analoga ma¬ 
nifestazione si è svolta a SA¬ 
LINE DI VOLTERRA). 

* 

A LUCCA, una manifestazione 
unitaria, nei corso delia quale 
ha parlato il sindaco professor 
Mauro Favilla (DC) a nome di 
tutte le forze democratiche, si 
è svolta in piazza San Michele. 

Una grande manifestazione è 
avvenuta ieri sera a SIENA: 
un corteo ha attraversato la 
città (ì partecipanti si erano 
concentrati ai Giardini della 
Lizza) e si è concluso in piazza 
Matteotti con un comizio. 

Manifestazioni ' unitarie di 
massa sono avvenute ieri sera 
anche a PISTOIA (dove, fra 
gli aitri. ha parlato il sindaco 
compagno Francesco Toni) ed 
a CARRARA (tenuta nel vastis¬ 
simo Salone degli Svizzeri del 
Palazzo della Provincia di Mas¬ 
sa ed alla quale hanno aderito 
PCI. PSI. PRI. DC. PSDI e 
PLI). Sempre a MASSA CAR¬ 
RARA, i portuali sì sono aste¬ 
nuti dal lavoro, per decisione 
unanime, per 24 ore: dalle 9 
alle 11. nel corso della matti¬ 
nata. avevano interrotto il la¬ 
voro. dando vita ad un corteo, 
gii operai della Dalmine. del 
Nuovo 1 Pignone, dell'OIrvetti. 
della RTV. della SKS. 

A . LIVORNO, ieri sera, un 
cortèo ha percorso le vie del 
centro fra ali commosse di 
folla: poi, in piazza della Re¬ 
pubblica, hanno parlato i se¬ 
gretari provinciali del PCI. del 
PSI, della DC. del PSDI, del 
PRI e del PLI. . 

\ 

Manifestazioni si sono svolte 
anche nel centro di AREZZO e 
a SAN GIOVANNI VALDAR- 
NO, MONTEVARCHI, LEVANE, 
CORTONA, SAN SEPOLCRO, 
POPPI e STIA ed a GROSSETO, 
do\e ha parlato in piazza Dan¬ 
te il compagno Giovanni Fi- 
netti, sindaco della città. 


UMBRIA 

Alle 18,30 di ieri nella Sala 
dei Notari di PERUGIA si « 
svolta una grande manifesta¬ 
zione unitaria promossa da 


tutti i partiti democratici, dalla 
Regione, dal Comune, dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Migliaia 
e migliaia di persone sono giun¬ 
te nel capoluogo da Assisi, 
Gubbio. Todi, dal comprensorio 
del Trasimeno, da Foligno. Il 
Consiglio provinciale ha appro¬ 
vato un odg presentato da PCI, 
PSI. DC. PSDI e PRI. Nelle 
fabbriche si sono svolte decine 
di assemblee. 


MARCHE 

• Grandi folle hanno parteci¬ 
pato - ai comizi ad ANCONA, 
PESARO, CIVITANOVA, POR¬ 
TO S. GIORGIO, SENIGALLIA. 

Un appello « per una vigorosa 
protesta popolare » è stato lan¬ 
ciato dalla Giunta regionale. 


ABRUZZO 

A PESCARA, dopo un’assem¬ 
blea unitaria dei ferrovieri al¬ 
l’interno della stazióne, con la 
partecipazione dei consigli di 
fabbrica delia Monti e della 
Vela, si è svolto un grande co¬ 
mizio in piazza Salotto, con la 
partecipazione dei lavoratori in 
sciopero. ' 

1 Ali’AQUILA migliaia di cit¬ 
tadini hanno dato vita a piazza 
Duomo ad una manifestazione 
antifascista organizzata da 
PCI. PSI, PSDI, DC, PRI. d:)i 
sindacati e da altre organizza¬ 
zioni democratiche. Ad AVEZ- 
ZANO, hanno parlato esponen¬ 
ti di tutti i partiti dell'arco co¬ 
stituzionale. 

A CHIETI alla manifestazio¬ 
ne in piazza hanno aderito PCI, 
PSI. DC. PSDI e PRI e le Am¬ 
ministrazioni comunale e pro¬ 
vinciale. 


CAMPANIA 

Avrà luogo a NAPOLI una 
manifestazione con comizio in 
piazza Mancini (zona ferrovia) 
indetta dalla Consulta perma : 
nenie fra i partiti antifascisti 
e dalle organizzazioni sindacali 
unitarie. Nella stessa ora - si 
svolgeranno manifestazioni anti¬ 
fasciste a CASTELLAMMARE, 
TORRE ANNUNZIATA e in v?n 
centri della provincia. Ieri. ‘ i 
ferrovieri napoletani hanno da¬ 
to vita ad una forte assemblea 
aperta in piazza Garibaldi, di¬ 
nanzi alla stazione ferroviaria, 
con inizio alle 17 circa, quando 
è iniziato lo sciopero. All’as- 
semblea hanno partecipato nu¬ 
merosi consigli di fabbrica. Nei 
quartiere operaio di Ponticelli 
sì è svolta una forte manife¬ 
stazione antifascista con comi¬ 
zio del segretario della federa¬ 
zione del PCI Andrea Geremie- 
ca. 

A SALERNO tutti i luoghi di 
lavoro, dalie fabbriche ai can¬ 
tieri edili, agli uffici pubblici 
sono rimasti fermi. Chiusi nel 
pomeriggio anche i negozi. In 
serata si è svolta una forte 
manifestazione, cui hanno preso 
parte migliaia di lavoratori, di 
giovani e di democratici: hanno 
aderito PCI. DC. PSI, PSDI, 
PRI e le organizzazioni di mas¬ 
sa. 


PUGLIA 

' Due grosse manifestazioni si 
sono svolte a BARI. Una, per 


iniziativa dei sindacati di ca¬ 
tegoria. dinanzi alla stazione 
ferroviaria, l’altra in piazza 
Garibaldi, con un comizio in¬ 
detto dai partiti antifascisti e 
dalla Federazione sindacale uni¬ 
taria. 

“ A FOGGIA tutte le fabbriche 
sono rimaste paralizzate da uno 
sciopero di tre ore, mentre ma¬ 
nifestazioni unitarie hanno avu¬ 
to luogo nei grossi centri di 
CERIGNOLA, S. SEVERO, 
MONTE S. ANGELO, MANFRE¬ 
DONIA e in decine di altri co¬ 
muni. 

' rt * t 

A TARANTO uno sciopero 
compatto ha bloccato per due 
ore. alla fine di ciascun turno 
di lavoro. ITtaisider e gli appalti 
del Centro siderurgico. Un ener¬ 
gico documento antifascista è 
stato votato dal consiglio di fab¬ 
brica. A CASTELLAR ETÀ e a 
GINOSA, dove si sono svolte 
manifestazioni unitarie, sono 
stati convocati in piazza i Con¬ 
sigli comunali. 

A, BRINDISI è stata convocata 
un’assemblea cittadina unitaria 
con la partecipazione di tutti 
i consigli di fabbrica. Compat¬ 
tissimo è stato Io sciopero alla 
Montedison e all’ENEL. 


CALABRIA 

A REGGIO, in piazza Duomo, 
con l’adesione delle forze de¬ 
mocratiche. hanno parlato il sin¬ 
daco e il presidente della Pro¬ 
vincia. A CATANZARO un co¬ 
mizio unitario si è svolto a piaz¬ 
za Grimaldi. A COSENZA, do¬ 
po la manifestazione, un corteo 
ha percorso le vie del centro. 


SICILIA 


Una fittissima rete di assem¬ 
blee. di manifestazioni e cortei, 
caratterizzata da una larga uni¬ 
tà. è stata la risposta antifa¬ 
scista della Sicilia. A PALER¬ 
MO una grossa manifestazione, 
indetta dai sindacati e dai par¬ 
titi democratici, con l’adesione 
dell’amministrazione comunale. 

Un corteo e un comizio uni¬ 
tario si sono svolti a MESSINA. 
Manifestazioni e comizi hanno 
avuto luogo a CALTANISSET- 
TA e a EKNA. 


SARDEGNA 

n lavoro si è fermato dalle 
ore 13 nelle fabbriche, nelle 
miniere, negli uffici, nei setto¬ 
re del commercio, nelle cam¬ 
pagne. Astensioni al KXFé sì 
sono registrate nelle zone indu¬ 
striali di Sassari Porto Torres. 
Cagliari-Assemini.Sarroch. Nuo¬ 
ro Ottana. Carbonia Portovesme. 
Guspini-Villacidro. nei bacini 
minerari del Sulcis-Iglesiente, 
nei grandi magazzini, negli uf¬ 
fici della Regione, nelle aziende 
artigiane e manifatturiere. 

A CAGLIARI i servizi auto¬ 
filotranviari sono rimasti bloc¬ 
cati per tre ore. 

Imponenti manifestazioni uni¬ 
tarie si sono svolte a CAGLIA¬ 
RI, SASSARI, NUORO, IGLE- 
SIAS, ORISTANO ed in altre 
località. 


Dalla nostra redazione 

' ' . • : ' BOLOGNA, 5. 

Piazza 'Maggiore è stata 
ancora yna volta il punto di 
riferimento della città e del¬ 
la provincia democratica. 
,Una grande massa di lavora¬ 
tori e di studenti — trenta¬ 
mila, forse.di più — si è 
( presentata all’appuntamento 
per esprimere con democra¬ 
tica, con lucida coscienza 
antifascista la volontà di di¬ 
fendere la Repubblica demo¬ 
cratica. Gonfaloni di Comu¬ 
ni, striscioni di consigli di 
fabbrica, cartelli; sul palco 
eretto sotto il Palazzo del 
Podestà una frase semplice: 
« Basta con la violenza fa¬ 
scista ed eversiva». 
w Sul palco il presidente del¬ 
l’Assemblea regionale Arma- 
roli e il vice presidente Fe- 
licori, il segretario della 
CGIL Rinaldo Scheda, il se¬ 
gretario della CGIL regiona¬ 
le Caletti, il segretario regio¬ 
nale del PCI Cavina, i segre¬ 
tari provinciali della CGIL, 
CISL, UIL. La manifestazio¬ 
ne è stata aperta da Oviglio 
Boldrlnl, a nome dei tre sin¬ 
dacati, quindi hanno parla¬ 
to il repubblicano Febbo, Ta¬ 
rozzi del PDIJP, Del Gaudio 
del PLI, Trivelini del PSDI, 
Panelia a nome dei ferrovie¬ 
ri, il segretario della federa¬ 
zione del PSI Santi, il se¬ 
gretario del comitato citta¬ 
dino della DC Marabini, il 
segretario della federazione 
bolognese del PCI, Mauro Oli¬ 
vi ed infine l’assessore regio¬ 
nale alle istituzioni. Ferrari, 
che ha parlato a nome della 
Regione, del Comune e della 
Provincia. 

I cittadini di Bologna han¬ 
no espresso con vigore il sen¬ 
so della manifestazione, sot¬ 
tolineando anche il loro dis¬ 
senso verso la politica di an¬ 
nosa tolleranza delle organiz¬ 
zazioni fasciste ed eversive, 
quando hanno parlato i rap¬ 
presentanti liberale e demo- 
cristiano. 

II compagno Olivi ha chia¬ 
mato tutti i democratici e 
tutto il popolo a rafforzare 
la vigilanza e le iniziative 
per isolare i criminali. «Por¬ 
tiamo lo spirito unitario di 
questa manifestazione in ogni 
quartiere — egli ha detto — 
in ogni fabbrica e luogo di 
lavoro. Rendiamo nei prossi¬ 
mi giorni simbolico omaggio 
alle vittime. Teniamo alta la 
mobilitazione democratica ». 

L’Assessore ' regionale • Giu¬ 
seppe Ferrari ha tenuto a sot¬ 
tolineare che l’attacco * era 
quasi sicuramente diretto 
contro la città dì Bologna, 
medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza. 

Per l’attentato mostruoso 
— ha soggiunto — è stato 
scelto un momento di gravis¬ 
sima crisi generale del pae¬ 
se, ma, contro ogni soluzio¬ 
ne golpista, va detto che la 
risposta del paese, delle for¬ 
ze politiche e sindacali, del¬ 
le istitutizioni elettive, dei la¬ 
voratori è stata ferma e de¬ 
cisa. JDal governo si richie¬ 
de altrettanta fermezza. Tut¬ 
ti i corpi dello Stato — egli 
ha concluso — devono esse¬ 
re impegnati, senza più per¬ 
dere un’ora, al massimo delle 
loro potenzialità operative, 
nel ricercare e nel recidere 
ogni filo della trama nera». 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 5 

Migliaia di fiorentini han¬ 
no manifestato questa sera, 
al Piazzale degli Uffizi, Io 
sdegno e la collera della cit¬ 
tà — che domenica celebre¬ 
rà il 30. anniversario della 
sua liberazione — per il nuo¬ 
vo orribile, criminale atten¬ 
tato fascista. 

Alla manifestazione, pro¬ 
mossa dalla federazione del¬ 
le Associazioni antifasciste e 
della Resistenza, hanno par¬ 
lato il presidente del Consi¬ 
glio regionale toscano Elio 
Gabbuggiani, Enzo Enriquez 
Agnoletti, del Comitato re¬ 
gionale toscano della Resisten¬ 
za e Maria Alberto Bertoncini 
per la Federazione toscana 
CGIL-CISL-UIL. Erano pre¬ 
senti tra gli altri il sindaco 
Bausi, il presidente della pro¬ 
vincia Tassinari, i rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici 
(fra cui i compagni Pasqui- 
ni, segretario regionale del 
PCI e Pieralli, segretario del¬ 
la federazione fiorentina), 
dirigenti sindacali, delle asso- 


Deplorazione 
dei vescovi 
della CEI 

Profondo dolore e accorata de¬ 
plorazione sono stati espressi 
dalla presidenza della • Confe¬ 
renza Episcopale Italiana, a no¬ 
me di tutti i vescovi, per l’at¬ 
tentato ai treno Roma-Brennero. 
« I vescovi italiani — è detto 
fra l’altro in un comunicato — 
condannano «una violenza, fol¬ 
lemente eversiva, che continua 
a proliferare e ad agire nel 
tessuto stesso della nostra vita 
quotidiana». «I vesco\i italiani 
supplicano quanti hanno pubbli¬ 
che responsabilità perché vo¬ 
gliano provvedere, con unanime 
impegno. al retto, giusto, con¬ 
vivere civile, che emargini e 
svuoti le terribili forze disgre¬ 
gatrici. Essi chiedono a tutti i 
cittadini, e particolarmente ai 
credenti, coscienziosa e fattiva 
condanna di ogni forma di so¬ 
praffazione e di violenza, impe¬ 
gnandosi ciascuno alla collabo- 
razione e alla concordia nella 
ricerca sincera del bene co¬ 
mune». 


dazioni e delle organizzazio¬ 
ni democratiche. «j 

Il consiglio comunale ha de¬ 
dicato la seduta della matti¬ 
nata alla commemorazione 
delle vittime esprimendo uni¬ 
tariamente (con un documen¬ 
to approvato dal PCI, DC, 
PSI, PSDI, PRI, PLI) la fer¬ 
ma condanna per il crimina¬ 
le eccidio e l’appeilo ad una 
rinsaldata unità antifascista. 

Tutti i gruppi consiliari 
hanno abbandonato l’aula al 
momento in cui è stato an¬ 
nunciato l’intervento del rap¬ 
presentante del MSI, determi¬ 
nando così la chiusura della 
seduta per mancanza del nu¬ 
mero legale. 


Sempre nella mattinata 1 
capigruppo del consiglio re¬ 
gionale, riuniti sotto la pre¬ 
sidenza del compagno Gab¬ 
buggiani assieme alla Giunta 
e all’ufficio dì presidenza, 
hanno approvato un docu¬ 
mento che esprime cordoglio 
per le vittime, solidarietà per 
1 familiari ed 1 • feriti. Esso 
condanna Inoltre il vile at¬ 
tentato fascista, esigendo un 
immediato e rigoroso impe¬ 
gno perchè esecutori, compli¬ 
ci e màndanti siano indivi¬ 
duati e messi in condizione 
di non più nuocere. - •> * 

Subito dopo i gruppi con¬ 
siliari alla Regione Toscana 
si-sono riuniti con il presi¬ 
dente ed i capigruppo della 


Provincia e con 1 presidenti 
ed i capigruppo del Comune. 
Per esprimere l’adesione alla 
manifestazione agli Uffizi e 
la più ampia partecipazione 
alle manifestazioni celebrati¬ 
ve della Liberazione di Firen¬ 
ze, previste nel quadro del 
programma approntato dal 
Comune e dal Comitato re¬ 
gionale toscano per le cele¬ 
brazioni del trentennale del¬ 
la Resistenza. 

Decine di migliaia di de¬ 
mocratici partecipano Intanto 
in tutta la provincia alle ma¬ 
nifestazioni unitarie, mentre 
si estende la ferma condan¬ 
na da parte di lavoratori, di 
enti locali, di associazioni de¬ 
mocratiche. 


Da parte delle organizzazioni sindacali e politiche 

Ferma e unanime condanna 

Prese di posizione, reazioni e proteste contro il fe¬ 
roce attentato al treno, sono giunte anche ieri da 
parte delle organizzazioni sindacali di categoria, del¬ 
le giunte regionali, delle organizzazioni politiche e 
di massa, di organi e strutture dello Stato. Ecco una 
sintesi delle più significative 

Le iniziative dei sindacati 


La Federazione lavoratori 
metalmeccanici sottolinea in 
un comunicato che « nei mo¬ 
menti di maggiore tensione- 
della vita sociale e politica 
esplodono le bombe come 
strumenti di un disegno cri¬ 
minale ed eversivo che tende 
a far precipitare il paese nel¬ 
la paura ed in una pericolosa 
svolta autoritaria ed antide¬ 
mocratica ». La FLM conclu¬ 
de che « le autorità dì go¬ 
verno non possono permette¬ 
re indugi nella lotta contro II 
terrorismo fascista. Occorre, 
perciò, che le forze dell’ordi¬ 
ne, se non vogliono diventa¬ 
re complici di chi alimenta 
il disegno eversivo, persegua¬ 
no con maggiore vigore ed 
inflessibilità di quanto mo¬ 


strato finora gli esecutori e 
i mandanti ». 

Dal canto suo, la Federa¬ 
zione unitaria dei chimici ha 
ribadito « la necessità impro¬ 
rogabile che siano introdotte 
profonde, radicali modifiche 
negli uomini e nei compor¬ 
tamenti di tutte le strutture 
dello stato, richiamandole al 
compito prioritario di ispi¬ 
rare la loro funzione e la lo¬ 
ro azione al più chiaro e at¬ 
tivo spirito antifascista, de¬ 
nunciando il fatto che ciò 
compete in primo luogo al 
governo e che il governo non 
può più venir meno a questo 
suo dovere fondamentale ». 

Le Federazioni unitarie de¬ 
gli ospedalieri, degli «lettrici 
e dei postelegrafonici hanno 
rivolto un appello alla mobi¬ 


litazione, alla vigilanza e al¬ 
la lotta antifascista, chieden¬ 
do che vengano immediata¬ 
mente colpiti esecutori e 
mandanti dell’infame atten¬ 
tato. stroncando la strategia 
della tensione e le trame e- 
versive fasciste. 

Simili prese di posizione so¬ 
no venute anche dalla Feder- 
bracciantì e Federmezzadri 
CGIL, dalla Fisba e dalla Fe- 
dercoltivatori CISL, dalla 
Usiba e Uimec-UtL, dal sin¬ 
dacato ricerca della CGIL, 
nonché dalla Federazione uni¬ 
taria dei poligrafici. 

Comunicati di esecrazione e 
condanna si sono avuti an¬ 
che dal sindacato direttivi del¬ 
le ferrovie (che ha aderito 
allo sciopero) e dalla confe¬ 
derazione dirigenti d’azienda. 


Prese di posizione delle Regioni 


Il presidente della regione 
Umbria, Conti, ha guidato 
ieri una delegazione che si è 
incontrata con i rappresen¬ 
tanti dell’Emilia Romagna, 
rinnovando la comune richie¬ 
sta di colpire esecutori, man¬ 
danti, finanziatori e tutti co¬ 
loro che si sono resi compia¬ 


li presidente della Corte co¬ 
stituzionale Bonifacio ha in¬ 
viato un telegramma al pre¬ 
sidente del Consiglio, nel qua¬ 
le esprime «il fermo auspi¬ 
cio che sia sbarrata la via 
ad ogni tentativo di travol* 


centi. Una richiesta, questa, 
che, insieme alla condanna e 
all’esecrazione per II mostruo¬ 
so crimine fascista, è venuta 
da tutte le giunte regionali 
italiane, le quali hanno invi¬ 
tato le popolazioni alla vigi¬ 
lanza e alla protesta. 

Corte costituzionale 

gere con una violenza bru¬ 
tale ed ignobile le basi della 
lìbera e civile convivenza del¬ 
la nostra collettività». Il vi¬ 
ce presidente del Consiglio su¬ 
periore della Magistratura 
i sen. Bosco ha inviato un te¬ 
legramma al presidente e al 


Inoltre, i rappresentanti 
delle forze politiche democra¬ 
tiche e delle amministrazioni 
locali deirEmilia Romagna 
hanno siglato un documento 
nel quale si impegnano a pro¬ 
muovere e sostenere ogni Ini¬ 
ziativa unitaria antifascista. 


Procuratore generale della 
Corte d’appello, esprimendo 
la certezza « che la Magistra¬ 
tura si adopererà con 11 mas¬ 
simo impegno per una pron¬ 
ta identificazione e adeguata 
punizione dei colpevoli della 
criminosa strage». 


Organizzazioni politiche e di massa 


La Lega nazionale delle coo¬ 
perative e mutue ha chia¬ 
mato i propri aderenti « a 
lottare e a vigilare affinchè 
sia estirpata alle radici la tra¬ 
ma dei nemici delle libere 
istituzioni». La Lega ha in¬ 
viato un telegramma al Pre¬ 
sidente del Consigliò e al mi¬ 
nistro degl! Interni. 

L’Unione donne italiane ri¬ 
leva, dal canto suo, che «lo 
impegno solennemente assun¬ 
to dal governo all’indomani 


della strage di Brescia, di 
stroncare la trama del terro¬ 
rismo eversivo, non è stato 
mantenuto ». 

La LIDU (sezione italiana 
della lega internazionale per 
i diritti dell’uomo, organo 
consultivo delle Nazioni Uni¬ 
te) ha fatto un passo presso 
il ministro dell’Interno Tavia* 
ni, chiedendo che la democra¬ 
zia venga «difesa senza in¬ 
dulgenza contro ogni crimi¬ 
nale insidia, contro esecutori 
e mandanti di stragi intimi- 

Autonomie locali 


datricl, ma anche contro 
quanti se ne facciano com¬ 
plici per ignavia, per igno¬ 
ranza, per fiacco impegno 
nell’esercizio delle loro fun¬ 
zioni ». 

L’ARCI UISP, inoltre, do¬ 
po aver condannato l’attenta¬ 
to, ha preso Impegno, mobi¬ 
litando le sue diecimila or¬ 
ganizzazioni di base, a molti¬ 
plicare i momenti di discus¬ 
sione e di presa di coscien¬ 
za reale del significato del 
fascismo. 


«Questa ulteriore spaven- I Lega delle autonomie locali I dal governo che i responsabi¬ 


li siano colpiti; non tollere- 


tosa strage fascista ammoni- * n un suo comunicato. I la- li siano colpiti; non tollere- 
sce le forze politiche ed il voratori, i cittadini, le as- ranno altri indugi, vogliono 

_ , , . semblee locali che li rappre- sapere, dopo Brescia, cosa è 

paese che la trama nera non sentano «pretendono — prò- stato fatto per difendere il 
è stata spezzata » sostiene la segue la presa di posizione — Paese ». 

Magistratura democratica 


H comitato esecutivo di 
« Magistratura democratica » 
denuncia in un documento 
che « le istituzioni preposte 
alla repressione del fascismo 
non appaiono in grado di 


adempiere tale compito » e 
afferma che «il nuovo san¬ 
guinario attacco compiuto 
dal fascismo, non solo indu¬ 
ce a meditare sulla necessità 
di dare attuazione alla do¬ 
dicesima disposizione finale 


della Costituzione che vieta 
la ricostituzione sotto qual¬ 
siasi forma (bombe o doppio¬ 
petto) del disciolto partito 
fascista, ma conferma anche 
l’esigenza di reali ed incisi¬ 
ve riforme ». 


I commenti stranieri alla strage 


Quasi tutti i principali gior¬ 
nali europei hanno dedicato 
vistosi titoli o note di com¬ 
mento alia barbara strage sul 
treno « Italicus ». 

A LONDRA, il Times scrive 
che « politicamente parlando 
il disastro può definirsi fatto 
al momento giusto dal pun¬ 
to di vista di coloro che vo¬ 
gliono che il sistema attuale 
si ammali ». Non ci possono 
essere più dubbi, se mai fos¬ 
sero esistiti — prosegue il 
giornale inglese — che la lun¬ 
ga serie di attentati avvenuti 
in Italia in questi ultimi an¬ 
ni aveva il preciso obbiettivo 
di creare un pericoloso stato 
di tensione nel paese; tutta¬ 
via, gran parte degli italiani 
— afferma ancora il Times — 
si sono rifiutati di imboccare 
la strada indicata dai terro¬ 
risti. 

Il Guardian, dal canto suo, 
colloca la strage di Bologna 
nell'amUto del « propagarsi 
di atti di terrorismo» in mol¬ 
ti paesi, in un editoriale inti¬ 
tolato appunto « La piaga del¬ 
la violenza ». 

A BR.UXEUU5S, 1 giornali 
belgi, come la radio e la te¬ 


levisione, hanno riferito am¬ 
piamente sull’accaduto, sotto¬ 
lineando la gravità del fatto 
che il terrorismo non solo 
non accenna a diminuire, ma 
anzi si fa sempre più sangui¬ 
nario. I giornali sono concor¬ 
di nel ricordare che I più san¬ 
guinosi attentati avvenuti re¬ 
centemente in Italia sono sta¬ 
ti compiuti da elementi di 
destra e riportano un elenco 
delle azioni terroristiche degli 
ultimi cinque anni. L’indipen¬ 
dente Le Soir si chiede « chi e 
perché voglia imporre la pau¬ 
ra a milioni di italiani », 
mentre La Libre Belgique 
(DC) si domanda se « il fatto 
di aver collocato una bomba 
In un treno diretto in Austria, 
e che quindi trasportava de¬ 
gli stranieri, non possa anche 
far parte dì un piano preme¬ 
ditato ». 

A PARIGI il Figaro scrive: 
«Ogni volta che si sono tro¬ 
vati gli autori degli attentati, 
si trattava di militanti di 
estrema destra appartenenti 
a gruppi neofascisti clande¬ 
stini. D’un tratto ntalia si è 
accorta che il fascismo non è 
morto, che al contrarlo ri¬ 


nasce, favorito senz’altro dal¬ 
ia grave crisi economica e po¬ 
litica ». L’Humanité chiama In 
causa Ordine nuovo-Ordine 
nero: «Tutti i delitti portano 
la stessa firma — scrive il 
quotidiano del PCF — anche 
se talvolta la sigla cambia « 
se l’etichett& delle Brigato 
Rosse può servire di copertu¬ 
ra a qualche impresa.» E* da 
prevedere — aggiunge il gior¬ 
nale — che il nuovo attentato 
provocherà una vigorosa ri¬ 
sposta popolare». 

Le Monile afferma dal can¬ 
to suo: «dopo Milano nel 
1969 e Brescia nel maggio 
scorso, l’attentato di sabato 
rivela una deliberata volon¬ 
tà di colpire degli innocenti, 
dì suscitare reazioni di pau¬ 
ra che facilitino la realizza¬ 
zione di piani 1 cui autori 
rimangono sconosciuti e gli 
obiettivi frutto di supposi¬ 
zioni ». Sotto 11 titolo « L’Ita¬ 
lia delle bombe: 59 vittime 
in sei anni », Frane e Soir par¬ 
la di «strategia del terrore 
che non può mettere radM 
che in un deserto politico, 
al fine di far apparire pos¬ 
sibile una sola alt u nativa al 
caos: 11 fsirli— a. 
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La scoperta di centrali eversive e l'arresto di squallidi figuri non hanno fermato la mano omicida 

Il sanguinoso attentato deciso 
nel vertice nero di Cattolica? 


■» T 



FIRENZE — Posti di blocco della polizia lungo la via Bolognese 


lino Ruggeri, il sedicente in¬ 
vestigatore privato bresciano, 
animatore del « movimento 
nazionalistico italiano », già 
possessore di uno schedario 
politico sugli operai delle ac¬ 
ciaierie e industrie di Bre¬ 
scia ecc. ecc. 

A Cattolica, insomma, si tro¬ 
vo il cemento fra le varie 
organizzazioni eversive della 
destra. Ma proprio alla vigi¬ 
lia della strage di S. Bene¬ 
detto Val di Sambro, l’in¬ 
chiesta sulle trame nere a 
Bologna aveva scoperto che 
Elio Massagrande, povero in 
canna (secondo l’anagrafe 
tributarla) aveva In compro¬ 
prietà con un altro conte, 
che conobbe tempi di miglio¬ 
re agiatezza. Paolo Sturla 
Avogadri, animatore di altre 
imprese di destra a Ferrara, 
un bimotore attrezzato per 
il lancio di paracadutisti. Lo 


apparecchio era nascosto ne¬ 
gli hangar dì una società, la 
« Euravia » il cui presidente 
d’amministrazione, l’industria¬ 
le ing. Giorgio Regazzoni, è 
presidente dell’Aereo Club bo¬ 
lognese; il suo nome figura 
tra quelli del « dossier ne¬ 
ro » bolognese. Un documento 
anonimo, diffuso in un pae¬ 
se del Veneto, parlava di un 
collegamento diretto della 
« Rosa dei venti » con 11 so¬ 
dalizio aviatorio bolognese e 
forniva un elenco di una ven¬ 
tina di nomi. Tra essi, di 
spicco. Angelo Mastroagosti¬ 
no, autore nel ’69, di una 
alleanza « combattentistica » 
le cui finalità gol piste ven¬ 
nero denunciate in Consiglio 
comunale, dall’allora sindaco 
compagno Guido PUnti e 11 
generale Giovanni Ghvnaz- 
zi, grande, ufficiale, apparte¬ 
nente alla loggia massonica, 


già comandante dell’aeropor¬ 
to militare di Bologna, ami¬ 
co del principe Albata di 
Monreale che fu a Bologna 
per una mezza legislatura 
consigliere comunale del MSI 
con Pino Romualdi ed è ora 
« responsabile » di « Opinione 
pubblica », il periodico del 
generale latitante Francesco 
Nardella della «Rosa dei 
venti ». 

Quasi contemporaneamente 
da Torino, il giudice istrut¬ 
tore dott. Luciano Violante, 
rientrato improvvisamente 
dalle ferie, perquisiva a Bo¬ 
logna la casa dell’ex mini¬ 
stro repubblichino Giorgio 
Pini, 85enne, già direttore 
del « Popolo d’Italia » e « Re¬ 
sto del Carlino ». 

Giorgio Pini è il « vice » 
presidente della federazione 
combattenti RSI (la presiden¬ 


za, alla memoria, è stata af¬ 
fidata per sempre al defun¬ 
to Rodolfo Graziani): nella 
sua casa sono state sequestra¬ 
te alcune borse di corrispon¬ 
denza. 

Ma la scoperta più grossa 
del dott. Violante è stata fat¬ 
ta nella casa dell’ingegnere 
minerario Arturo Conti, già 
ufficiale dell’esercito di Salò. 
L’Jng. Conti partecipa con in¬ 
carichi direttivi ad una mi¬ 
steriosa finanziaria, la Cises, 
di cui fanno parte anche al¬ 
tri strani personaggi; un 
membro del Consiglio nazio¬ 
nale dei combattenti e, guar¬ 
da caso, anche una mezza 
dozzina di clienti abituali 
della libreria « Ezzelino », che 
appartiene, come è noto, a 
Franco Freda. 

a. se. 


Nella sede dell’ispettorato antiterrorismo al Viminale 

Conferenza stampa di Santillo 

sulle strane segnalazioni del MSI 

/ 

Le « rivelazioni » del caporione missino si basano sul racconto di un fantomatico informatore all'Università di Roma 
Quest'ultimo è stato interrogato dal magistrato - Gli inquirenti cercano di chiarire il ruolo da lui avuto nella vicenda 


In quella occasione certo fu stabilita una precisa linea da seguire - Uscire allo scoperto, rivendicare 
le stragi rientra in questa strategia - Perché Bologna è forse diventato un crocevia del neofascismo 

Dalla inoltra redazione 

BOLOGNA, 5. 

■ Bologna crocevia del terro¬ 
rismo nero? 

Il pericolo era stato Intuito, 
nel febbraio del ’72, dalla F :* 
derazione bolognese del PC I 
che affidò alla maglstratui \ 
una serie di documenti autei - 
ticl, il « dossier nero » con 1 
quale si Intendeva collabo¬ 
rare sostanzialmente all’lrì- 
chiesta sul rigurgiti fascisti, 
sollecitata dal procuratori 
generale presso la Corte di 
appello di Milano, Blanch! 

D’Esplnosa. Anche a Bologna 
11 MSI stava organizzando 
campi paramilitari, di indot¬ 
trinamento ideologico e di 
addestramento al corpo a 
corpo, alla guerriglia urbana, 
agli attentati, alle provoca¬ 
zioni, sotto gli occhi distratti 
della vigilanza di Stato. Si 
occupava di tale scuola di 
arditismo il deputato mis¬ 
sino Pietro Cerullo, la cui 
autorizzazione a procedere 
permise di ritardare la con¬ 
clusione di un'inchiesta che, 
nella immediatezza delle ri¬ 
velazioni. sarebbe stata effi¬ 
cace e. forse, avrebbe rispar¬ 
miato, con l’arresto dei re¬ 
sponsabili, molti del tristi 
avvenimenti successivi. 

Oggi, purtroppo, come è 
avvenuto per altre decine di 
procedimenti contro i neofa¬ 
scisti, l’inchiesta non lm an¬ 
cora mosso i primi passi. 

Nonostante questo tra i pos¬ 
sibili responsabili erano indi¬ 
cati alcuni « tessitori » della 
trama nera di oggi. 

E’ un fatto, tuttavia, che 
la città dove l’antifascismo 
. è costume di vita, modo di 
esistere, di convivere con gli 
altri, appare sempre più in¬ 
vestita da vicino dalle mo¬ 
struose provocazioni di « Or¬ 
dine nero ». 

L’attentato al treno Roma- 
Brennero, come la strage di 
piazza della Loggia a Brescia 
ed il massacro alla Banca 
dell’Agricoltura a Milano, so¬ 
no, insomma, anelli di una 
stessa catena, volti a perse¬ 
guire uno stesso proposito, 
sia esso quello di Edgardo 
Sogno o di Adamo Degli Oc¬ 
chi o dei sostenitori di una 
revisione costituzionale per 
una repubblica di tipo presi¬ 
denziale. 

Se BolQgna non era l’obiet¬ 
tivo ’ della bomba scoppiata 
all’imbocco della galleria del- 
l’Appennino, ne doveva, però, 
rimanere, ugualmente, tra¬ 
volta e colpita. D’altra parte 
essa non «offriva» più quelle 
garanzie di tutela che aveva 
avuto nel passato quando gli 
strateghi della tensione l’ave¬ 
vano scelta a « rifugio » per- 
ch, in mezzo all’avversario 
da battere, si sentivano più 
mimetizzati. 

Ed, infatti, 1 recenti propo¬ 
siti terroristici di « Ordine 
nero », delle Sam e del Mar, 
della maggioranza silenziosa, 
dèlia « Rosa dei venti », sono 
venuti a galla neU’iuchlesta 
aperta il 10 maggio scorso 
dal sostituto procuratore dot¬ 
tor Persico a seguito dell’at¬ 
tentato di via Bruno Arnaud 
in una palazzina che un 
tempo aveva ospitato un de¬ 
posito di olio di colza della 
« Chiari e Forti ». 

In quella indagine il gio¬ 
vane magistrato bolognese 
trovò per cosi dire una ma¬ 
niera di informazione c'ne 
, gettò scompiglio nello stato 
maggiore del neofascismo. 

Catturò il prof. Claudio Mut- 
tl. amico e discepolo di Fre¬ 
da che, per conto anche di 
Giovanni Ventura, stava per 
raggiungere Parigi per Incon¬ 
trarsi con Guido Giannettini, 
lo spione del Sid. coinvolto 
nella strage di piazza Fon¬ 
tana. esperto di cose militari 
per il MSI. 

Avrebbe dovuto portargli 
disposizioni e anche un pacco 
che. per cause fortuite, non 
giunse mai nelle sue mani 
perché la « mafia » riuscì a 
farlo sparire in tempo. 

Nella storia di Freda. Ven¬ 
tura, Mutti e Giannettini, in¬ 
fatti. compare un esponente 
della «onorata società», esi¬ 
liato a Castelfranco Veneto, 
che, evidentemente, era stato 
affascinato dai plani del pro¬ 
curatore legale Franco Preda. 

Ma il giovane sostituto bolo¬ 
gnese, nelle prime ore del¬ 
l’indagine svolta con rapidità 
proprio per non concedere re¬ 
spiro ai terroristi, fece anche 
la clamorosa scoperta del 
« summit nero » che sì svolse, 
nei primi tre giorni di marzo, 
a Cattolica nellUotel Giada, 
gestito da un collaboratore 
del Sid, l’operatore turistico 
Mario Falzari che a motivo 
della sua professione era in 
collegamento con la Grecia 
dei colonnelli. 

La lista dei partecipanti a 
quel vertice, dove fu decisa 
la strategia terroristica che 
ha sconvolto, a partire dalla 
primavera, il paese, è sicura¬ 
mente in possesso del SID, 
ma 1 magistrati inquirenti, 
compreso il P.M. Occorsio di 
Roma che ha di recente rin¬ 
viato a giudizio 119 «ordino* 
visti », non ne hanno mai 
avuto una esatta conoscenza. 

A quella riunione sì è data 
per certa la presenza di Car¬ 
lo Fumagalli, capo del MAR; 
di Salvatore Francia, di «An¬ 
no zero», dei fratelli Euro e 
Marco Castori, perugini, svel¬ 
ti di coltello (pugnalarono un 
consigliere comunale del PCI 
e dettero rifugio ad Andr’a 
Ringozzì, l’assassino del gio¬ 
vane Mariano Lupo a Par¬ 
ma); di Clemente Grar'ani, 
di Ordine Nuovo e ricercato 
per la .« Rosa dei venti » del 
colonnello Amos Spiazzi: del 
l’aw. bolognese, capo falan 
Cista e dei «Volontari nazlo 
Dall», Marcantonio Bezicheri 
•dico e frequentatore di Ade 


Dopo le « rivelazioni » sul¬ 
l’attentato al treno Roma- 
Brennero fatte dal caporione 
missino Almirante, il capo 
dei servizi anti-terrorismo, 
dottor Emilio Santillo, ha 
« puntualizzato » — come lui 
stesso ha detto — l’intera 
storia dell’incontro avuto con 
Almirante il 17 luglio scorso 
e delle indagini svolte dal¬ 
l’ispettorato antiterrorismo e 
dalla polizia in seguito alle 
notizie fornite dal segretario 
del MSI. Santillo lo ha fatto 
nel corso di un’affollata con¬ 
ferenza stampa che ha tenuto 
ieri sera nel suo ufficio, al 
secondo piano del Viminale, 
lo stesso dove si trovano gli 
uffici del ministro Taviani e 
del capo della polizia Zan- 
da-Loy. 

Dal racconto del questore 
sono emerse alcune circostan¬ 
ze e diversi retroscena che 
debbono ancora essere chia¬ 
riti completamente e che su¬ 
scitano non pochi interroga¬ 
tivi inquietanti sull’« iniziati¬ 
va » e sulle « rivelazioni » di 
Almirante. Queste ultime, in 
pratica, si basano sulla te¬ 
stimonianza di un fantomati¬ 
co informatore il quale ha 
infilato nel suo racconto una 
serie di dati e di elementi 
alcuni dei quali, nel corso 
degli accertamenti svolti dal¬ 
la polizia, si sono rivelati fa¬ 
sulli o del tutto infondati, 
mentre altri hanno poi tro- 


L’identikit 
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Questo è l'identikit tracciato 
sulla basa di indicazioni di 
alcuni testimoni che avrebbero 
visto un giovane salire e ridi¬ 
scendere dal treno. Secondo 
notizie non ufficiali, il ritratto 
sarebbe molto simile alla foto 
di un giovano neofascista noto 
soprattutto noi Trentino por 
alcuni gravissimi episodi di 
terrorismo. 


vate un tragico riscontro nel¬ 
la realtà, come appunto il 
fatto che l’attentato su un 
treno partito dalla stazione 
Tiburtina c’è stato effettiva¬ 
mente, come il « testimene » 
aveva « annunciato ». 

E’ per questo che gli In- 
auirenti hanno deciso di chia¬ 
rire meglio la posizione di 
questo informatore che ieri 
pomeriggio è stato interro¬ 
gato a lungo da un magi¬ 
strato della Procura di Roma, 
il sostituto procuratore Pa¬ 
vone, lo stesso che ha ascol¬ 
tato anche uno dei personag¬ 
gi chiamati in causa da que¬ 
sta specie di «suDerteste» — 
definito di « sinistra » — e 
sul conto del quale finora 
non è emerso assolutamente 
nulla. 

Il questore Santillo ha ini¬ 
ziato la sua conferenza stam¬ 
pa con rincontro avuto, la 
mattina del 17 luglio scorso, 
con Almirante (era stato que¬ 
st’ultimo a chiederlo telefo¬ 
nicamente la stessa matti¬ 
na) e con Covelli. Quest’in¬ 
contro — ha detto l’alto fun¬ 
zionario di polizia — avvenne 
esattamente alle 10.30. nel¬ 
l’ufficio di Santillo. In so¬ 
stanza — è il racconto del 
auestore — Almirante era 
stato informato da un avvo¬ 
cato amico (« è del MSI » ha 
precisato il dottor Santillo) 
che negli scantinati deH’ìsti- 
tuto di Fisica. all’Università 
di Roma, si trovava una « san¬ 
tabarbara ». 

L’avvocato missino l’aveva 
saputo — specificò il capo¬ 
rione fascista — da «un in¬ 
formatore. un uomo di fidu¬ 
cia. che frequenta l’Univer¬ 
sità ». Quest’ultimo (stretto 
riserbo sulla sua identità na¬ 
turalmente). aveva anche pre¬ 
cisato di aver notato « movi¬ 
menti sospetti di 6 giovani 
nello scantinato dì Fisica» e 
di aver visto — come ciò sia 
avvenuto è un mistero e San¬ 
tillo sì è trincerato, ovvia¬ 
mente. dietro 11 segreto istrut¬ 
torio — su un tavolo 30 can¬ 
delotti di esplosivo, una carta 
millimetrata che l’uomo ha 
riconosciuto come la mappa 
della stazione Tiburtina con 
la scritta « 5.30 treno Pala¬ 
tino ». 

Da tutto questo 11 «super- 
teste » aveva dedotto che era 
In preparazione un attentato 
al treno « Palatino » Roma- 
Torino-Pariei. E qui. vr det¬ 
to subito, c’è la prima discre¬ 
panza. Tutti sanno. Infatti, 
che il «Palatino» non parte 
dalla stazione Tiburtina, ben¬ 
sì da Termini e non alle 5.30 
del pomeriggio ma alle 19.30 
(d’estate, alle 18^0 d’inverno). 
Inutile parlare, poi. di sba¬ 
glio di treno, in quanto l’« Ita- 
llcus» — sul quale è avve¬ 
nuta l’orrenda strage — parte 
alle 20.35. come ha specifi¬ 
cato lo stesso Santillo. E del 
resto l’Informatore si è dato 
la zappa sul piedi afferman¬ 
do di conoscere bene 11 «Pa¬ 
latino» (quindi, se ne dedu¬ 
ce, anche 1 suol orafi e par¬ 


tenze) perché alcuni suoi co¬ 
noscenti l'avrebbero preso in 
più di un’occasione. 

Durante l’incontro con l’al¬ 
to funzionario del Viminale. 
Almirante disse anche • di 
aver saputo dairinformatore, 
un’ora prima, che quattro gio¬ 
vani (due ragazzi e due don¬ 
ne) stavano portando via 
l’esplosivo con alcuni sacchet¬ 
ti. a bordo di due auto di cui. 
stranamente, il « teste-chia¬ 
ve» non ha preso le targhe. 
Va subito detto, comunque, 
che gli agenti appostati nel’e 
vicinanze dell’istituto di Fi¬ 
sica non notarono nessun mo¬ 
vimento sospetto e che la 
successiva perquisizione nesli 
scantinati della facoltà — alle 
14,30 del 17 luglio — non det¬ 
te alcun esito. « Non è emer¬ 
so nulla — ha detto il que¬ 
store Santillo — che confor¬ 
tasse le notizie fornite dal- 
l’on. Almirante ». 

La faccenda, tuttavia, non 
fini 11. Il 20 luelio, infatti, il 
segretario missino — è sem¬ 
pre il dottor Santillo che rac¬ 
conta — comunicò a un fun¬ 
zionario dell’Ispettorato anti¬ 
terrorismo « tre nominativi di 
quelli che. secondo l’infor- 
matore. erano tra le persone 
che frequentavano lo scanti¬ 
nato di Fisica, in tutto sei. 


120 biologi 
di tutto il mondo 
condannano 
la strage fascista 

TRAPANI, 5. 

Al congresso intemazionale 
sulla biologia dello sviluppo 
in corso ad Erice, con la 
partecipatone dei maggiori 
ricercatori del mondo In que¬ 
sto campo, questa mattina è 
stata Ietta dal prof. Monroj. 
della università di Palermo, 
una mozione di condanna 
dello attentato fascista. I 
congressisti hanno solidariz¬ 
zato con la mozione ed han¬ 
no sospeso la seduta per 10 
minuti. Al congresso parteci¬ 
pano 120 scienziati provenien¬ 
ti da tutte le parti del mondo. 

Tra 1 ricercatori presenti 
segnaliamo; Bautz (Germa¬ 
nia), Berendes (Germania), 
Bernardi (Francia), Blmtlel 
(Svizzera), Gross (Francia), 
Littauer (Israele), Mach 
(Svizzera). Moscona (Stati 
Uniti), Murray (Inghilterra), 
Orghel (Inghilterra), Ritossa 
(Italia), Monroj (Italia), Zu- 
can (Germania). 

- Nella mozione si afferma 
che l’attentato fascista vuol 
far tornare l’Italia indietro, 
abbattendo la democrazia. 


tre uomini e tre donne». Il 
primo nominativo, però, era 
sbagliato e il terzo — di una 
donna — aveva solo il co¬ 
gnome esatto. Comunque, do¬ 
po una lunga serie di accer¬ 
tamenti, la polizia ha iden¬ 
tificato la prima delle 3 per¬ 
sone indicate dal « testimo¬ 
ne» (sarebbe «un comunista, 
della sinistra ortodossa ». ha 
specificato l’alto funzionario 
di polizia alle domande di 
alcuni giornalisti. In contrad¬ 
dizione con Almirante che ha 
parlato invece di elementi 
della cosiddetta sinistra ex¬ 
traparlamentare). e la donna 
— almeno si presume che sia 
auella — che però ha lasciato 
Roma nel maeslo del *73. Per 
auanto riguarda l’altro uomo, 
invece, la poliria è in posses¬ 
so di tre nominativi identici, 
tutti di giovani iscritti a Fi¬ 
sica e senza un preciso « co¬ 
lore politico ». - 
1 E 1 stato precisato, smenten¬ 
do così le affermazioni di 
Almirante. che il primo per¬ 
sonaggio è stato pedinato fino 
al 30 luglio, ma senza esito. 
Nello stesso tempo — ha ag¬ 
giunto Emilio Santillo — sono 
stati svolti tutti gli accerta¬ 
menti e 1 controlli che la 
situazione richiedeva come, 
ad esempio, . l'intensificata 
sorveglianza alla stazione 
Termini (da cui parte il « Pa¬ 
latino»), alla stazione Tibur- 
tina e lungo il percorso com¬ 
piuto regolarmente dal «Pa¬ 
latino ». « Queste misure — 
ha detto Santillo — erano 
ancora in corso quando è av¬ 
venuto l’attentato... ». 

Domenica mattina, dopo la 
strage, la polizia ha perqui¬ 
sito Tabi tari one del perso¬ 
naggio Indicato dal «teste» 
e Identificato con certezza, 
ma senza risultati. Lo stesso 
personaggio, rintracciato do¬ 
menica sera, ha fornito un 
alibi che si è rivelato esatto 
in tutti 1 particolari (« era 
fuori Roma — ha detto San¬ 
tillo — al mare »). Sempre 
nella giornata di domenica 
è stato rintracciato anche 
l’avvocato « amico » di Almi¬ 
rante. che. dopo un incontro 
col magistrato, si è messo in 
contatto col suo informatore. 

Quest’ultimo ha accettato 
di farsi vivo e adesso gli in¬ 
quirenti stanno approfonden¬ 
do meglio sia le sue «rivela¬ 
zioni » che 11 suo ruolo in 
tutta questa vicenda ancora 
tutta da chiarire nei suoi re¬ 
troscena. E’ significativo, a 
questo proposito. II lungo In* 
terrovatorio al quale l’uomo 
è stato sottoposto Ieri pome- 
rigirio. fino a tarda «era: « Ix> 
stanno ancora interrogando» 
ha detto Santillo verso le 20 
di Ieri sera, quando la sua 
conferenza stampa non era 
ancora terminata. E* chiaro, 
a questo punto, l’« interesse » 
degli inquirenti per questo 
personaggio e la parte da lui 
avuta nelle strane «rivelazio¬ 
ni » di Almirante. ■ 


Primo significativo successo deiriniziativa comunista al Senato 

Il governo chiede il rinvio 
del voto suiriVA-came 
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Il PCI aveva chiesto di sopprimere dal decreto l'aumento dell'Imposta sulla carne bovina dal 6 al 18% - GII inter¬ 
venti dei compagni Mari e Àrtioli - Accolto all'unanimità l'odg del PCI sulla tassazione delle navi «bandiera ombra» 


Al Senato è Iniziata Ieri la 
battaglia sugli emendamenti 
presentati dal gruppo comu¬ 
nista al decreto che aumen¬ 
ta 1TVA sulla carne e su altri 
generi di largo consumo ol¬ 
tre che sul bollo e sul re¬ 
gistro. 

La pressante e ragionata 
Iniziativa dei comunisti, ha 
ottenuto un primo significati¬ 
vo successo: il governo, posto 
di fronte alla necessità ■ di 
una scelta sulla questione più 
importante e cioè sulla richie¬ 
sta comunista di sopprimere 
la norma più Iniqua del de¬ 
creto in base alla quale l’IVA 
sulla carne bovina verrebbe 
aumentata dal 6 al 18%, ha 
chiesto un rinvio della vota¬ 
zione. -■ 

Intervenendo sull’articolo 
3 del decreto riguardante, ap¬ 
punto, l’aumento dell’IVA sul¬ 
la carne bovina, 1 compagni 
Mari e Artioli hanno sottoli¬ 
neato come la richiesta del 
governo, oltre ad essere pro¬ 
fondamente Ingiusta perché 
avrebbe l’effetto di privare 
della fettina di carne la par¬ 
te meno abbiente della popo¬ 
lazione, provocherebbe un ul¬ 
teriore restringimento nella 
produzione nazionale di car¬ 
ne con ' effetti negativi sia 
per le piccole e medie azien¬ 
de di allevamento sla sulla 
bilancia del pagamenti. 

I nostri compagni, dopo 
aver Insistito sulla richiesta 
di mantenere l’IVA all'attuale 
aliquota del 6%, hanno rivol¬ 
to un Invito al senatori del 
gruppi di maggioranza ad es¬ 
sere coerenti con le riserve e 
le preoccupazioni da loro 
stessi espresse In Commissio¬ 
ne sulla esorbitante richie¬ 
sta di aumento del governo. 

Anche 11 senatore liberale 
Bergamasco ha definito pe¬ 
ricoloso e iniquo l’aumento 
del 18% richiesto dal Governo, 
proponendo come soluzione 
mediana 11 12%. 

A questo punto 11 sottose¬ 
gretario alla Finanze Mac- 
chiavelli ha chiesto un rin¬ 
vio della votazione per con¬ 
sentire al governo di rimedi¬ 
tare le proposte di modifi¬ 
ca avanzate dalle opposizioni. 

In precedenza erano stati 
votati emendamenti agli ar¬ 
ticoli 1 e 2 del decreto. E’ 
stato respinto un emenda¬ 
mento comunista, illustrato 
dal compagno Maffloletti. che 
accogliendo una giusta esi¬ 
genza dei proprietari di pic¬ 
cole imbarcazioni, proponeva 
una imposizione fiscale piu 
equilibrata. Il decreto preve¬ 
de infatti che le imbarcazio¬ 
ni sino a cinque metri pa¬ 
ghino il 12% e tutte le altre 
Il 30%; l’emendamento comu¬ 
nista tendeva a creare una 
fascia intermedia con una alì¬ 
quota del 18% per le ippaf: 
cazioni sino a sette metri di 
lunghezza. - 

Prima di passare all esame 
degli emendamenti il mini¬ 
stro delle finanze. Tanassi, 
aveva replicato agli oratori 
intervenuti nel dibattito ge¬ 
nerale. Il discorso del mini¬ 
stro non aveva fornito una 
chiara risposta alla richiesta 
del gruppo comunista di ap¬ 
portare significative modifi¬ 
che alle norme più inique 
del decreto. 

A proposito della carne bo¬ 
vina il ministro aveva insi¬ 
stito nella richiesta di tripli¬ 
care 1TVA. pur riconoscendo 
che «appare la più dolorosa 
delle imposte, su cui le cri¬ 
tiche sono state più aspre». 

Dopo la replica di Tanassi 
sono stati discussi numerosi 
ordini del giorno presentati 
dal PCL 

Sono stati accolti dal go¬ 
verno. come raccomandazio¬ 
ne, gli ordini del giorno illu¬ 
strati dal compagno Pinna 
che Invitano il governo a 
combattere le frodi e le so¬ 
fisticazioni alimentari e ad 
esercitare un serio control¬ 
lo affinché le confezioni ali¬ 
mentari corrispondano al pe¬ 
so e alla misura indicata nel¬ 
le etichette. 

Sono stati inoltre accolti 
dal governo gli ordini del 
giorno Illustrati dai compa¬ 
gni Borsari e Martino per 
un adeguamento del prelievo 
fiscale a carico degli impor¬ 


tatori di carne, Soqo stati 
respinti gli ordini del gior¬ 
no che chiedevano al gover¬ 
no di non accogliere 11 «pia¬ 
no carne» dell'EFIM e quel¬ 
lo per la utilizzazione del 
maggiore gettito dell'IVA In 
favore della finanza locale. 
E’ stato invece votato alla 
unanimità l’ordine del glor- 
no, illustrato dal compagno 
Bruni, che Impegna II go¬ 
verno a far pagare l'IVA al 
proprietari di naviglio regi¬ 
strato all’estero, cioè quello 
delle cosiddette « bandiere 
ombra ». 

CO. t. 


Iniziata 
alla Camera 
la discussione 
per la benzina 


La camera ha cominciato 
Ieri la discussione in aula del 
decreti fiscali varati dal go¬ 
verno. L’esame è comincia¬ 
to dal provvedimento che sta¬ 
bilisce l’aumento del prezzo 
della benzina e Istituisce la 
una tantum sulle auto e 1 
motori. 

• Il dibattito entrerà quindi 
oggi nel merito del decreti e 
proseguirà nei prossimi gior¬ 
ni. La camera ha approvato 
Infine per scrutinio segreto, 
rendendoli così definitivamen¬ 
te operanti, 1 due provvedi¬ 
menti — discussi la settima¬ 
na scorsa — relativi alla co¬ 
stituzione del fondo per 1 
bieticoltori e alla Istituzione 
temporanea di nuovi livelli 
di straordinari e cottimi per 
il personale delle poste. 


Il Banco 
di Roma 
assorbe le 
due banche 
di Sindona 


Ieri si è tenuta la prima 
riunione degli azionisti della 
Banca Privata Italiana, isti¬ 
tuto risultante dalla fusione 
delle due banche del Gruppo 
Sindona, Banca Unione e 
Banca Privata Finanziaria. A 
sua volta la BPI ha la mag¬ 
gioranza assoluta del capita¬ 
le nella Banca di Messina. 
Dall’esito della riunione è ri¬ 
sultata l’effettiva presa di 
possesso del gruppo da parte 
del Banco di Roma con la 
nomina a presidente di un 
suo mandatario. Pietro Mac- 
chlarella, a vicepresidente e 
amministratore delegato Gio¬ 
vanbattista Fignon. del Ban¬ 
co di Roma. Del nuovo con¬ 
siglio solo 11 dr. Mennini, am¬ 
ministratore dell’Istituto per 
le Opere di Religione (Vati¬ 
cano), non appartiene al 
Banco di Roma. Il mutamen¬ 
to di gestione indica che l’in¬ 
tervento della società pubbli¬ 
ca a favore di Sindona, ispi¬ 
rato a motivi politici non 
chiariti pubblicamente, non 
è stato una normale opera¬ 
zione di prestito ma un vero 
e proprio (e costoso) salva¬ 
taggio. Trattative sono in cor¬ 
so fra diversi gruimi finan¬ 
ziari per decidere sulla sorte 
della Generale Immobiliare 
che pure faceva parte del 
Gruppo Sindona. 


Renato Garta 


La richiesta avanzata dal PCI 

Ridurre le tariffe 

per 

i militari di leva 

La risposta del ministro della Difesa ad una interro* 
gazione rivoltagli da un gruppo di deputati comunisti 


Provvedimenti a favore dei 
militari di leva, danneggiati 
dai recenti aumenti delle ta¬ 
riffe ferroviarie, sono stati 
sollecitati dal PCI alla Came¬ 
ra. La richiesta è contenuta 
in una Interrogazione al mi¬ 
nistro della Difesa — primo 
firmatario il compagno Arrigo 
Boldrini — con la quale si 
chiede di sapere «se non ri¬ 
tenga opportuno prendere ur¬ 
genti provvedimenti a favore 
dei militari di leva che, in se¬ 
guito all’aumento delle tarif¬ 
fe ferroviarie e alla revisione 
delle rlduzioTil .concesse in 
passato, devana pagare aiti 
prezzi per l biglietti ferroviari 
quando usufruiscono delle li¬ 
cenze, mentre il trattamento 
economico a 'loro riservato 
non ha avuto nessun aumen¬ 
to. Queste nuove tariffe — 
conclude la interrogazione del 


deputati comunisti — impedi¬ 
scono in numerosi casi ai mi¬ 
litari di leva di godere delle 
licenze, creando maggiori di¬ 
sagi per questi giovani chia¬ 
mati alle armi». 

Ed ecco la risposta del mi¬ 
nistro Andreotti: «La Difesa 
— dice — rimborsa le spese 
del biglietto ferroviario ai mi¬ 
litari di truppa inviati in li¬ 
cenza ordinaria. L’Ammini¬ 
strazione militare, peraltro, 
si sta interessando presso il 
ministero dei Trasporti per un 
ritorno a tariffe accettabili 
In proposito, si ritiene che, 
secondo una legge entrata re¬ 
centemente in vigore — con¬ 
clude la risposta di Andreot¬ 
ti — al personale In parola 
competono, durante 1 giorni 
viaggio per le licenze, anche 
il soldo e il controvalore del¬ 
le razioni viveri ». 


Interrogazione comunista al Presidente del Consiglio 

' } * . 

Sollecitata la pubblicazione 
dei decreti delegati sulla scuola 

i , . , 

Sul ritardo della pubblicazione del decreti delegati sulla 
scuola i deputati comunisti Raicich, Chiarente. Tedeschi e 
Glannantonl hanno presentato un’Interrogazione al Presidente 
del Consiglio dei ministri. I parlamentari comunisti chiedono 
per quali ragioni, trascorsi quasi due mesi dall’approvazione 
del deoretl da parte del Consiglio dei ministri, la Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica non li ha ancore pubblicati mentre 
vari organi di stampa politici e sindacali ne hanno fornito 
testi ufficiosi. < - ... 

SI chiede Inoltre di sapere se risponde a verità la noti¬ 
zia secondo cui aU’ufficlo di controllo sugli atti del governo 
della Corte dei Conti non sarebbero ancora pervenuti in for¬ 
ma legittima gli atti concernenti 1 decreti delegati, o l’altra 
secondo cu! cl sarebbero da parte della Corte del Conti obie¬ 
zioni di merito, o l’altra ancora secondo cui il lavoro della 
Corte procederebbe con estrema lentezza per la complessità 
del tema o per l’Inadeguatezza numerica del funzionari del¬ 
la Corte stessa. 

I parlamentari del PCI chiedono al Presidente del Con¬ 
siglio quali Iniziative urgenti intende assumere per dare al¬ 
la scuola italiana certezza di diritto attraverso la sollecita 
pubblicazione dei decreti delegati e la loro traduzione in 
strumenti operativi di rinnovamento. 


Sottoscrizione per la stampa 

La graduatoria 
delle Federazioni 

Ecco l’elenco delle 

somme 

raccolte dall*Amministrazione 

centrale alle ore 12 di 

sabato 3 agosto per la sottoscrizione 

della stampa comunista, giunta alla nona settimana: 


Federaz. Somme racc. 

% 

Federaz. Somme racc. 

% 

Modena 240.037.000 

109,1 

Avellino 

5.300.000 

50 

Imola 29.300.000 

100 

■ Sassari - 

4.750.000 , 

50 

Gorizia 13.368.500 

92,1 

Caltanlssetta 

6.888.000 

49,2 

Bolzano 3.780.000 

90 

Vicenza 

8.134.000 

49 

Lecco 10.553.000 

87,9 

Catanzaro 

6.615.000 

49 

Varese 34.400.000 

86 

Pistoia 

21.050.500 

48,* 

Milano 200.000.000 

83,3 

Savona 

19.520.000 

48,8 

Ravenna 92.906.000 

82 

Teramo 

10.000.000 

48,7 

Brescia 44.700.000 

81,2 

Belluno 

3.900.000 

48,7 

Isemia 2.406.200 

80,2 

Alessandria 

24.192.000 

48 - 

Bari 34.400.000 

80 

Venezia 

19.200.000 

48 

Siena 70.380.000 

,78,2 

Udine . 

9.744.000 

48 

Biella 16.000.000 

75,1 

Siracusa 

5.280.000 

48 

Cremona 18.886.000 

71 

Lecce 

6.251.000 

47 

’ Firenze 121.310.000 

70 

Trento 

3.008.000 

47 

Bologna ' 200.000.000 

69,7 

Torino 

55.735.000 

46,4 

Taranto 12.500.000 

69,4 

Pordenone 

4.860.000 

46,2 

Padova 20.268.000 

67,5 

Crotone 

4.989.600 

46,2 

Livorno 51.791.000 

.67 

Grosseto 

18.300.000 

45,7 

Como 11.505.500 

65,7 

Arezzo 

22.650.000 

45,3 

Verbanla 9.533.800 

65,3 

Parma 

22.283.600 

45,2 

Treviso 11.083.000 

65,1 

Cosenza 

6.765.500 

45,1 

Crema 5.850.000 

65 

Caserta 

7.785.000 

45 

Campobasso 3.575.000 

65 

C. d'Orlando 

3.375.000 

45 

RiminI 18.900.000 

63 

Massa C. 

7.104.000 

44,4 

Viareggio 9.198.000 

63 

Rieti 

3.103.000 

44,3 

Matera 6.062.600 

60,6 

Ascoli P. 

4.400.000 

44 

Pavia 34.243.000 

60,5 

Fresinone 

7.473.600 

43,2 

Ancona 21.000.000 

60 

Vercelli 

5.754.700 

43,2 

Nuoro > 4.200.000 

60 

Messina 

5.185.200 

43,2 

Ragusa 6.490.000 

59 

Aquila 

3.456.000 

43,2 

Verona 14.120.000 

58,8 

Avezzano 

2.077.000 

43,2 

Viterbo 9.280.000 

58 

Chieti 

4.008.300 

43,1 

Aosta 4.060.000 

58 

Tempio 

1.713.700 

42,8 

Cuneo 5.130.000 

57 

Napoli 

30.818.400 

42 

Pesaro 27.000.000 

56,2 

Agrigento 

7.560.000 

42 

La Spezia 26.096.000 

56 

Enna 

3.360.000 

42 

Terni 15.960.000 

56 

Genova 

50.000.000 

41,6 

Prato 23.100.000 

55 

Asti 

4.305.000 

41 

Foggia 20.900.000 

55 

Benevento 

3.116.000 

41 

Latina 9.515.000 

55 

Imperia 

6.543.700 

40,8 

Potenza 9.792.500 

54,4 

Palermo 

15.059.000 

40,7 

Trieste 12.650.000 

54,2 

Catania 

12.000.000 

40 

» Cagliari 7.806.200 

54,2 

Carbonia 

3.000.000 

40 

Reggio E. 92.000.000 

54,1 

Lucca 

2.120.000 

40 

Pisa 41.116.000 

54,1 

Oristano 

1.955.000 

39,1 

Piacenza 13.000.000 

54,1 

Salerno 

7.800.000 

39 

Rovigo 15.740.000 

52,4 

Roma 

57.000.000 

38 

Trapani 8.352.000 

Fori! 36.036.000 

52,2 

52 

Emigrazione 



. Mantova 28.600.000 

52 

Australia 

1.050.000 

52,2 i 

Bergamo 9.360.000 

52 

Belgio 

2.920.000 

38,9 

Sondrio 2.244.000 

51 

Zurigo 

4.000.000 

38 

Ferrara 47.000.000 

50,3 

Colonia 

1.520.000 

33,7 

Perugia 20.120.000 

50,3 

Ginevra 

950.000 

27,1 

Novara 11.300.000 

50 

G. Bretagna 

270.000 

27 

Pescara 11.250.000 

50 

Lussemburgo 500.000 

25 

Brindisi 8.800.000 

50 

Stoccarda 

1.200.000 

24 

Macerata 7.000.000 

Reggio C. 6.300.000 

50 

50 

Varie 

2.384.645 





Fermo 5.600.000 

50 

Tot. naz. 2.472.137.745 


GRADUATORIA REGIONALE 

Regioni 

% 

Regioni 


% 

LOMBARDIA 

75,6 

MARCHE 


54,9 

EMILIA 

72,9 

UMBRIA 


52,6 

MOLISE 

70,3 

PIEMONTE 


50,4 

TRENTINO A.A. 

64 

SARDEGNA 


49.4 

TOSCANA 

61,8 

ABRUZZO 


48,7 

! PUGLIA 

«,5 

CALABRIA 


47,5 

FRIULI V.G. 

59,2 

LIGURIA 


4S,f 

VALLE D'AOSTA 

SS 

SICILIA 


44,7 

LUCANIA 

56,6 

CAMPANIA 


42,5 

VENETO 

55,4 

LAZIO 


4M 
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IL PUNTO SUL 


NOSTRO CINEMA 



,\ • » V , 


per 


uri inversione 


di indirizzi 


vi 


Dopo aver esaminato i vari 
settori in cui si articola il 

• nostro cinema (produzione, 
distribuzione, esercizio, inter¬ 
vento pubblico) cerchiamo 
ora di tracciare alcune os¬ 
servazioni riassuntive. L’ini¬ 
ziativa privata non è mai 
stata in grado, né mal potrà 

■ esserlo, di dare vita a strut¬ 
ture capaci di garantire al 

, cinema uno sviluppo stabile 
e il raggiungimento di que¬ 
gli obiettivi, sociali e comunl- 
cazionali che costituiscono 
l’asse di ogni iniziativa che 
guardi al film come a un 
mezzo per innescare un pro¬ 
cesso di crescita critica e cul¬ 
turale nella coscienza del 
pubblico. 

La ‘ provvisorietà delle ini¬ 
ziative che nascono nell’area 
del mercato cinematografico, 
la presenza di un nucleo ag¬ 
guerrito di società di distri¬ 
buzione americane in grado 
di condizionare pesantemen* 

■ te la produzione interna e le 
possibilità di diffusione este¬ 
ra dei prodotti nazionali, un 
sistema legislativo che fun¬ 
ziona da supporto alle leggi 
del profitto, questi i princi¬ 
pali fattori della degenera¬ 
zione del mercato cinemato¬ 
grafico. Un mercato che ten¬ 
de sempre più a concentrare 
l’area della ■ domanda, indi¬ 
rizzandola verso condizioni 
di « vendita » quasi monopo¬ 
listiche e a prezzi progressi¬ 
vamente crescenti. 

E’ un panorama preoccu- 


Il Presidente 
della Biennale 
ribadisce 
l'impegno 
antifascista 


VENEZIA, 5 

Il presidente della Bienna¬ 
le di Venezia, Carlo Ripa di 
Meana, - in relazione ad un 
ordine del giorno dell’AACI ed 
In vista della riunione del 
Consiglio esecutivo dell’ANAC 
del 6 agosto, ha dichiarato 
di sentire il dovere di for¬ 
nire alle associazioni demo¬ 
cratiche degli autori cinema¬ 
tografici alcuni chiarimenti 
sul lavoro della Biennale, uti¬ 
li per il loro orientamento e 
per le loro future decisioni. 
« Il Consiglio direttivo della 
Biennale — ha affermato Car¬ 
lo Ripa di Meana — nella 
seduta del 26 luglio ha già 
Iniziato a lavorare alla defi¬ 
nizione del programma 1974, 
sulla base di una preposta 
aperta presentata da sette 
consiglieri, e sulla base delle 
proposte di massima presen¬ 
tate dai direttori dei grandi 
settori. Si è quindi delineato 
— ha proseguito — un primo 
quadro generale per il 1974. 
frutto della Integrazione e ar¬ 
monizzazione dei diversi e po¬ 
sitivi contributi emersi in Con¬ 
siglio direttivo, quadro uni¬ 
tario che assume con ferma e 
solenne intenzione il titolo di 
«La Biennale per una cultu¬ 
ra democratica e antifasci¬ 
sta ». Il gruppo permanente di 
lavoro, immediatamente con¬ 
vocato. ha avuto mandato di 
realizzare subito, tra le altre 
Iniziative, un convegno-semi¬ 
nario sulla lotta della cultu¬ 
ra intemazionale contro il 
fascismo. Mai come oggi — 
ha detto — questa scelta di 
fondo della nuova Biennale 
appare giusta ». 

« Il • lavoro per completare 
il programma 1974 — ha poi 
affermato il presidente della 
Biennale — è dunque a buon 
punto: i direttori, le commis¬ 
sioni. il gruppo permanente 
di lavoro e, infine, il Consi¬ 
glio direttivo nella sua assolu¬ 
ta autonomia, sono impegna¬ 
ti a verificare alcune possibi¬ 
lità, a studiare i tempi tecni¬ 
ci, a controllare ipotesi di 
calendario, a vagliare nuove 
proposte ed infine a presen¬ 
tare un programma unitario 
e completo; I punti delle Gior¬ 
nate del cinema, giudicati ir¬ 
rinunciabili dalle associazioni 
degli autori, risultano accol¬ 
ti e sviluppati nel piano qua¬ 
driennale di massima appro¬ 
vato dal consiglio il 12 luglio; 
il piano quadriennale di mas¬ 
sima è stato stampato in mol¬ 
te migliala di copie, tradotto 
In quattro lingue, ed è in 
corso una vastissima distribu¬ 
zione in Italia ed all’estero; 
1 lavori del Consiglio diretti¬ 
vo sono stati sempre pubbliciz¬ 
zati con precisi ed esaurienti 
comunicati stampa diffusi al'e 
agenzie ed alla stampa quo¬ 
tidiana e periodica ». 

Cario Ripa di Meana ha con¬ 
cluso dichiarandosi «certo che 
la solidarietà degli autori ci¬ 
nematografici italiani, talvol¬ 
ta anche accesamente ed util¬ 
mente critica, non mancherà 
alla nuova Biennale di Ve¬ 
nezia risorta con caratteri de¬ 
mocratici cd antifascisti do¬ 
po una lotta comune, nel mo¬ 
mento in cui, vincendo im¬ 
mense difficoltà oggettive, 
tenaci diffidenze conservatri¬ 
ci e aperte ostilità reaziona¬ 
rie, essa si appresta ad ini¬ 
ziare la propria attività par¬ 
lo dal 1974 ». 


pante, recentemente aggra¬ 
vatosi a causa della stretta 
creditizia e che non è pos¬ 
sibile « aggiustare » parzial¬ 
mente muovendosi all'inter¬ 
no della logica speculativa, 
ma reclama invece un rove¬ 
sciamento radicale degli in¬ 
dirizzi secondo cui sino ad 
oggi sono state gestite le co¬ 
se del cinema. Per raggiunge¬ 
re quest’obiettivo occorrono 
strumenti capaci di incidere 
profondamente sull’intera si¬ 
tuazione cinematografica, dal¬ 
la produzione all’esercizio. 
Questi strumenti in gran par¬ 
te esistono, ma sono male uti¬ 
lizzati o sono stati lasciati in 
condizioni d’abbandono per 
un cosi lungo tempo da ri¬ 
chiedere profonde ristruttura¬ 
zioni. Cinecittà, l’Istituto Lu¬ 
ce, l’Italnolegglo e. più anco¬ 
ra, il neonato « Italeserclzlo » 
possono e debbono adempie¬ 
re compiti essenziali per la 
rinascita del cinema italiano. 
Perché ciò avvenga occorre 
una precisa volontà politica 
da parte di coloro che dirigo¬ 
no la cinematografia pub¬ 
blica. 

Una volontà politica che 
non si può pretendere da gri¬ 
gi burocrati o da galoppini 
sottogovernativi. Cosi come 
bisogna andare anche ad una 
completa revisione delle nor¬ 
me che sovraintendono alla 
concessione degli aiuti stata¬ 
li al settore. E’ scandaloso che 
ancora oggi. In momenti di 
gravi difficoltà economiche, 
si consenta lo sperpero di mi¬ 
liardi e miliardi, si permetta 
che sovvenzioni destinate al 
cinema italiano diventino at¬ 
traverso maneggi commercia¬ 
li — non ultimi quelli le¬ 
gati all’intero settore delle 
coproduzioni —, facile preda 
delle imprese multinazionali 
americane. 

Cosi come non si deve con¬ 
sentire che il cinema U.SA. 
continui a fare l suoi ottimi 
affari sul nostro ; mercato 
senza che siano concesse ana¬ 
loghe condizioni di libera cir¬ 
colazione al prodotto Italiano 
negli Stati Uniti. . 

Le leggi che governano tut¬ 
ta la materia debbono esse¬ 
re riviste incominciando con 
l’abbandono dei principi, au¬ 
tomatici e mercantili, che in¬ 
formano l’attuale normazio¬ 
ne e che hanno contraddi¬ 
stinto anche le più recenti 
deliberazioni In materia 
di imposizione fiscale sugli 
spettacoli (la « riforma » dei 
diritti erariali varata dal go¬ 
verno Andreotti con l’appog¬ 
gio delle categorie imprendi¬ 
toriali ha consentito agli ame¬ 
ricani, secondo dichiarazioni 
dello stesso presidente del- 
l’ANICA, di ottenere circa 
quindici milioni di dollari, 
cioè oltre dieci miliardi di 
lire, di utili supplementari). 

Bisogna andare decisamen¬ 
te verso forme d’aiuto cultu¬ 
ralmente e socialmente fina¬ 
lizzato, abbandonando il mi¬ 
to secondo cui solo l’automa¬ 
tismo delle assegnazioni con¬ 
sentirebbe di evitare ogni for¬ 
ma di prevaricazione. Basta 
scorrere l'elenco dei contri¬ 
buti concessi ogni anno in ba¬ 
se alla « legge Corona » per 
rendersi conto che non vi è 
strumento più discriminante 
e iniquo di quello In vigore. 
So’o che oggi ad essere emar¬ 
ginate sono proprio quelle 
op:re e quelle iniziative che 
meglio giustificherebbero la 
presenza pubblica nel set¬ 
tore. 


Ovviamente sarà Indispen¬ 
sabile studiare attentamente 
I meccanismi tecnici delle 
nuove forme d’intervento on¬ 
de evitare che esse lascino 
un qualsiasi spazio a forme 
di discriminazione politica, 
ideale o culturale. Né si può 
obiettare che i tempi non so¬ 
no maturi per un simile rin¬ 
novamento. che bisogna at¬ 
tendere fino a che l’econo¬ 
mia non sia uscita dalla gra¬ 
ve situazione che sta attra¬ 
versando. prima di imporre 
nuovi oneri alia finanza pub¬ 
blica. . 


Sono argomentazioni prive 
di fondamento, in quanto già 
oggi lo Stato spende miliardi 
e miliardi per il cinema. In 
questa fase non è necessario 
gravare con nuovi oneri lo 
erario: basta utilizzare bene 
e nelVinteresse della colletti¬ 
vità quanto va oggi a xxinlag- 
gio invece, della speculazio¬ 
ne e dell’affarismo. In altre 
parole, l’unica prospettiva che 
possa risollevare le sorti del 
nostro cinema e restituirgli 
il contatto con.le masse po¬ 
polari è quella che passa at¬ 
traverso un’utilizzazione so¬ 
ciale delle risorse messe a 
disposizione dalla collettività. 
Certo la battaglia per rag¬ 
giungere questi obiettivi non 
si presenta facile, in quanto 
investe direttamente le forze 
economiche e politiche che 
sino ad oggi hanno dettato 
legge in campo cinematogra¬ 
fico e non solo in quello. 

Una battaglia dura e lun¬ 
ga, dunque, ma una battaglia 
che riuscirà sicuramente vit¬ 
toriosa se a impegnarla sarà 
l’Intero fronte democratico, 
un grande schieramento che 
vada dagli autori ai critici, 
dai lavoratori aHe associazio¬ 
ni del pubblico, dai sindacati 
di settore alia Federazione 
con, - CISL - UIL dai singoli 
intellettuali al grandi partiti 
popolari. 


Umberto Rossi 


(I precedenti articoli sulla 
situazione del cinema italia¬ 
no sono stati puobllcati nei 
numeri dell'Unffà del 26, 27 
e 31 luglio e del 3 e 4 ago¬ 
sto). 


La difficile marcia 


1 . . i , 


verso il fico fiorone 



Sono terminate nel giorni 
scorsi a Roma le riprese del 
film di Pupi Avati La mazur- 
ka del barone, della santa e 
del fico fiorone, una grottesca 
favola di provincia interpre¬ 


tata da Ugo Tognazzi, Paolo 
Villaggio, Delia Boccardo e 
Lucienne Camille, una giova¬ 
ne e avvenente fotomodella 
originaria delle Isole Seychel¬ 
les. 


In corso la stagione lirica 


Torre del Lago 


anche quest'anno 


ricorda Puccini 


Stasera va in scena «c Turando! » - il significalo della 
presenza déH'orchesfra dell'AlDEM di Firenze 


Dal nostro inviato 


TORRE DEL LAGO, 5 
Domani sera alle ore 21,15, 
nell’Incantevole scenario adia¬ 
cente alla villa dove visse per 
molti anni Giacomo Puccini, 
andrà in scena la Turandot, 
che avrà come maestro e di¬ 
rettore d’orchestra Mino Bo- 
navolontà e sarà interpretata 
da Danika Mastilovic, Adria¬ 
na Maliponte, Amedeo Zam- 
bon. Vallano Natali. 

L’orchestra è quella del- 
l’AIDEM di Firenze ed anche 
questo rappresenta un fatto 
significativo In quanto, come 


La cantante 
Cass Elliott 


è morta per 
attacco cardiaco 


LONDRA, 5 

«Marna» Cass Elliott, la 
popolare cantante pop ameri¬ 
cana. il cui cadavere fu rin¬ 
venuto in un appartamento 
londinese il 29 luglio scorso, 
è morta « per cause naturali » 
e più precisamente in segui¬ 
to ad un attacco cardiaco. E’ 
la conclusione cui è giunto il 
coroner londinese, dopo aver 
conosciuto l’esito dell’autop¬ 
sia della cantante. 

Inizialmente si riteneva che 
Cass Elliott, trovata riversa 
sul letto con evidenti tracce 
di vomito, fosse morta soffo¬ 
cata da un panino al prosciut¬ 
to che stava mangiando men¬ 
tre guardava la televisione. 

Secondi i periti che hanno 
eseguito l’autopsia, l’infarto 
cardiaco è stato favorito dal¬ 
le precarie condizioni del cuo¬ 
re delia cantante, la quale 
pesava circa 120 chilogram¬ 
mi. e dalla forte emozione 
procuratale dal successo di 
un recital tenuto al Palla- 
dìum di Londra la sera prima 
della morte. 


è noto, questa orchestra è sta¬ 
ta al centro di una lunga lot¬ 
ta per la propria sopravvi¬ 
venza rivolta e finalizzata al¬ 
la diffusione della cultura 
musicale specialmente fra 1 
giovani. Intorno alla sua azio¬ 
ne si era andata esprimendo 
la solidarietà della Regione, 
della Provincia e dei Comu¬ 
ni: trovarla oggi impegnata 
nelle rappresentazioni di Tor¬ 
re del Lago a celebrazione del 
cinquantenario della morte di 
Giacoma Puccini, costituisce 
Insieme il riconoscimento del 
proprio valore artistico e un 
successo della lunga lotta so¬ 
stenuta. 


La stagione che si è già ca¬ 
ratterizzata per 1 notevoli suc¬ 
cessi riportati da Tosca, e dal 
Trittico, ha avuto momenti di 
particolare intensità per la 
presenza di prestigiosi cantan¬ 
ti come il tenore Placido Do¬ 
mingo, la soprano Raina Ka- 
baivanska (interprete di Ma¬ 
dama Butterfly), di Mario 
Del Monaco che si è presenta¬ 
to nel Trittico pucciniano. Le 
rappresentazioni proseguiran¬ 
no per rintera settimana fino 
al prossimo dodici agosto. 

■ • Ma non solo a Torre del La¬ 
go, come era naturale, si è ri¬ 
cordato il grande Puccini, ma 
anche a San Gimlgnano - la 
quarantesima stagione Urica 
si è svolta nella storica Piaz¬ 
za del Duomo interamente de¬ 
dicata a musiche pucciniane. 
Alla presenza di un foltissi¬ 
mo pubblico sono state rap¬ 
presentate Bohème e Tosca. 
In quest’ultima opera un par¬ 
ticolare successo ha riportato 
il baritono Aldo Protti nella 
parte di Scarpia. 

- Iniziative analoghe sono an¬ 
nunciate anche In numerose 
altre località: come abbiamo 
già riportato, l'Estate Senese 
che si svolgerà per iniziativa 
dell’Accademia Musicale Chi- 
giana, dedicherà il suo intero 
programma a musiche di Puc¬ 
cini e di Ferruccio Busoni. 11 
grande pianista empolese di 
cui quest’anno ricorre il cin¬ 
quantenario della morte. 

" Q. I. 


Della singolare storia del 
film abbiamo già • parlato, 
tempo fa, In occasione di un 
precedente Incontro con 11 re¬ 
gista Pupi Avati, una confe¬ 
renza-stampa alla quale non 
parteciparono i protagonisti 
della Mazurka del barone, 
della santa e del fico fiorone. 
Ieri, dunque, Ugo Tognazzi e 
Paolo Villaggio si sono intrat¬ 
tenuti con 1 giornalisti, for¬ 
mulando positive considera¬ 
zioni su questa esperienza ap¬ 
pena conclusa. 

«E’ la prima volta che To¬ 
gnazzi ed io — ha esordito 
Villaggio — recitiamo assieme 
in un film, dopo essere stati 
animatori della trasmissione 
televisiva Formula uno. Tra 
noi, però, non ci sarà mai un 
rapporto « professionale » per¬ 
ché siamo grandi amici da di¬ 
versi anni, anzi Ugo è il mio 
consigliere e lui solo può deci¬ 
dere se debbo accettare tale 
impegno, oppure se un deter¬ 
minato ruolo mi si addice. 
Finora non mi ha risparmiato 
fregature, ma io gli resto fe¬ 
dele anche perché il merito 
di essere riusciti a realizzare 
La mazurka del barone, della 
santa e del fico fiorone in 
gran parte è suo ». 

«Ho voluto conoscere Pupi 
Avati — prosegue Villaggio — 
dopo il suo primo film. Bai- 
samus l’uomo di Satana, (l’ho 
visto ben quattro Arolte e lo 
trovo stupèndo. Interessantis¬ 
simo, opera d( un grande ta¬ 
lento naturale) e abbiamo di¬ 
scusso di un progetto da rea¬ 
lizzare insieme. Purtroppo, La 
mazurka del barone, della 
santa e del fico' fiorone ha 
conosciuto non poche vicissi- 
tudinl prima del fatidico ciak. 
Finalmente ce l’abbiamo fatta 
e rapporto di Ugo Tognazzi è 
stato determinante: si è in¬ 
namorato del soggetto, e il 
suo nome ha fornito una no¬ 
tevole garanzia per il buon 
esito deU’impresa, sotto ogni 
punto di vista». 

Villaggio ora ha in pro¬ 
gramma di : portare sullo 
schermo il suo celebre perso¬ 
naggio, il travet Fantozzi (a 
proposito, 11 suo secondo libro 
dedicato a Fantozzi ha già 
venduto 180.000 copie, un ri¬ 
sultato che sbalordisce lo 
stesso autore) in un film che 
sarà diretto da Luciano Salce 
e si Intitolerà, ovviamente, 
Fantozzi. 

Dal canto suo, Tognazzi si 
appresta ad interpretare La 
smagliatura, con la regìa di 
Peter Fleishmann (autore di 
un film Importante, anche se 
poco conosciuto, purtròppo: 
Scene di caccia in Bassa Ba¬ 
viera) ed attende con ansia 
l’uscita nelle librerie dell'Ab- 
buffone, che egli stesso de¬ 
finisce un’a autogkstroblogra- 
fia ». Ci sembra di capire che 
l’attore è particolarmente sod¬ 
disfatto di questa prima, cu¬ 
riosa avventura letteraria, ma 
non vuole parlarne perché il 
sorprendente successo • del 
«Fantozzi» di Villaggio (che 
Tognazzi, scherzando, defini¬ 
sce « episodio di malcostu¬ 
me ») gli procura invidia e 
soggezione. 

d. g. 


NELLA FOTO: Lucienne Ca¬ 
mille, Paolo Villaggio e De¬ 
lia Boccardo in una scena 
della Mazurka del barone, 
: della santa e del fico fio¬ 
rone. 


* r * : . . i i - * \. 

Pubblico e stampa insoddisfatti del Festival 


Dopo Pola critiche 


al cinema jugoslavo 


Dal nostro corrispondeste 


. BELGRADO, 5 
L’« Arena d’oro », il massimo 
riconoscimento del Fèstivàl 
del film jugoslavo a Pola, è 
dunque stata assegnata alla 
Repubblica di Uzice del regi¬ 
sta Zika Mitrovic, mentre le 
« Arene » d’argento e di bron¬ 
zo sono andate rispettivamen¬ 
te al Derviscio e la morte di 
Zoravko Velimlrovic e &\VAt¬ 
tacco rosso di Golubovlc. : ' 


Come già lo scorso anno con 
Sutjeska, anche quest’anno la 
rassegna polese ha premiato 
un film che tratta un episodio 
della guerra partlgiana e di 
liberazione nazionale il che 
è Indicativo di una tenden¬ 
za delle cinematografie Jugo¬ 
slave. ■ 


Nel complesso al Fèstivàl 
non si sono viste opere di 
grande rilievo artistico. Il li¬ 
vello generale i stato anzi 
piuttosto deludente e impron¬ 
tato a convenzionalismo con 
ampie ' concessioni alle esi¬ 
genze commerciali. 

All’Arena di Pola, dove si 
è svolta la cerimonia della 
premiazione non sono man¬ 
cati ( fischi del pubblico e 
molto aspre sono state a vol¬ 
te le critiche apparse sulla 
stampa jugoslava. Si rim¬ 
provera soprattutto al regi¬ 
sti jugoelavL di dedicarsi a 

E mblemi marginali e a fi¬ 
ni oramai tradizionali sen¬ 
za volontà di ricerca e di ap¬ 
profondimento. I veri e gran¬ 
di problemi dell’attuale so¬ 
cietà Jugoslava — si affer¬ 
ma — vengono o sfuggiti o 


appena superficialmente sfio¬ 
rati. 

- D’altra parte la stessa ma¬ 
nifestazione di Fola, proprio 
attraverso rassegnazione dei 
premi, non sembra svolgere 
una sufficiente funzione di 
stimolo alle tendenze meno 
convenzionali. Anche in que¬ 
sta edizione, infatti, due film 
che ' si ' distaccavano dagli 
usuali cliché sia per gli ar- 

f omenti trattati sia per la 
orma di espressione. Mag¬ 
gese di Vicek e Sarà quel 
che sarà di Grlic hanno ot¬ 
tenuto solo riconoscimenti 
minori. 

Grlic ha tuttavia avuto la 
soddisfazione di veder as¬ 
segnato al suo film il premio 
del critici cinematografici. 

. a. b. 


Canzoni popolari a Bologna 


L'Oktoberklub 


al Festival 



« 



» 


; i 


Il complesso, che opera nella capitale della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, à composto di 
una ventina di giovani lavoratori e studenti 
Vivi successi ottenuti finora in tutta .Europa 


Nostro servizio 


BOLOGNA, 5. 

Al Festival nazionale del¬ 
l’Unità che avrà luogo a Bo¬ 
logna dal 1. al 15 settembre, 
il Paese « ospite d’onore » 
sarà la Repubblica democra¬ 
tica popolare di Corea. Ma a 
questa grande manifestazio¬ 
ne politico-culturale parteci¬ 
peranno anche gruppi arti¬ 
stici di decine di Paesi di 
ogni continente. 

Per tutta la durata del Fe¬ 
stival sarà presente una de¬ 
legazione giovanile della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca: l’« Oktoberklub », che è 
un canzoniere folk-politico 
berlinese. Ed è di questo sim¬ 
patico gruppo che oggi vo¬ 
gliamo parlare. 

In un recentissimo soggior¬ 
no a Berlino abbiamo avuto 
occasione di conversare con 
alcuni di loro: Elke e Lutz 

— cantanti, presentatori, or¬ 
ganizzatori del gruppo — i 
quali ci hanno informati del¬ 
la loro attività. . 

« Il nostro complesso è com¬ 
posto di una ventina di gio¬ 
vani - lavoratori e studenti, 
metà ragazzi e metà ragazze. 
L'età media del gruppo — 
ci informa la biondissima 
Elke — è di 25 anni. Nel 1966 
alcuni di noi cominciarono a 
cantare — per 11 solo niace- 
re di cantare — le canzoni 
progressiste dell’Altra . Ame¬ 
rica. Questo repertorio, fatto 
di canti della protesta e del 
folklore internazionale, piac¬ 
que subito al nostro primo 
pubblico, composto da ami¬ 
ci di scuola e di lavoro ». 

«Naturalmente — cl spie¬ 
ga il barbuto Lutz — can¬ 
tare queste cose, per dilet¬ 
to, non fu sufficiente. E 
quindi ci strutturammo, in 
collaborazione con nuovi com¬ 
pagni, sforzandoci di trova¬ 
re forme poetiche, vocali e 
musicali specifiche, rispon¬ 
denti alle esperienze diretta- 
mente vìssute in un Paese 
socialista». .... - 

« Nacquero così — sottoli¬ 
nea Elke — delle nuove can¬ 
zoni, che noi definimmo ”di 
concretezza”, perchè esse so¬ 
no la spiegazione e l’espres¬ 
sione della nostra lotta quo¬ 
tidiana per il consolidamen¬ 
to del socialismo nella RDT ». 

— ’ « Durante f le ricerche sto¬ 
riche sul nostro Paese — ag¬ 
giunge Lutz —- noi abbiamo 
scoperto anche antichi canti 
di lotta del lavoratori tede¬ 
schi, che ora sono di nuovo 
molto cantati nella nostra Re¬ 
pubblica. E cosi, in questa 
fase di formazione organizza¬ 
tiva del gruppo, ci demmo un 
nome: ”Oktoberklub”, cioè 
”Club Ottobre”, in onore del¬ 
la data di - fondazione della 
RDT (ottobre 1949) e In 
omaggio alla grande Rivo¬ 
luzione ■ leninista . (ottobre 
1917)». 

Abbiamo anche chiesto, al 
due compagni, che tipo di 
rapporto e di collegamento 
hanno con gli organismi so¬ 
ciali del loro paese. Essi ci 
hanno risposto che la FDJ 

— l’organizzazione della li¬ 
bera gioventù tedesca — li 
annovera tra i suoi più ap¬ 
passionati aderenti: ed inol¬ 
tre Il loro gruppo collabora 
attivamente con I circoli cul¬ 
turali operai e studenteschi 
dell’intera regione berlinese. 

Ci hanno anche fatto no¬ 
tare che nel momento in cui 
l’Oktoberklub si organizzò — 
con successo — in gruppo di 
« agitazione » politico-musica¬ 
le. in tutta la nazione si svi¬ 
luppò — nelle scuole, nelle 
fabbriche, nel circoli, ecc. — 
grazie alia FDJ, un movimen¬ 
to di ampiezza inattesa, nel 
campo della ricerca e della 
composizione della canzone 
folk-politica. «Tanto è vero 
che — precisa Elke — at¬ 
tualmente nella RDT esisto¬ 
no oltre duemila canzonieri 
simili al nostro ». 

Analizzando bene la realtà 
della Germania socialista, ciò 
non deve meravigliare. Si pen¬ 
si che in una nazione con 
solo 17 milioni di abitanti vi 
sono più di cento teatri sta¬ 
bili che vedono una parteci¬ 
pazione annua di oltre 12 mi¬ 
lioni di spettatori. E il dato 
più interessante è che nella 
RDT tutte le espressioni ar¬ 
tistiche contengono, come 
messaggio, l’impegno per le 
idee della pace, della com¬ 
prensione fra i popoli, del¬ 
l’umanesimo e del socialismo. 

Nel concludere l’amichevo¬ 
le chiacchierata con i nostri 
amici berlinesi abbiamo chie¬ 
sto quali sono state le atti¬ 
vità più interessanti effet¬ 
tuate dall’Oktoberklub. Ci 
hanno risposto che hanno 
partecipato a tournée — du¬ 
rante 1 periodi di vacanza 
scolastica — In URSS, Cuba, 
Polonia, Cecoslovacchia, Un¬ 
gheria, Bulgaria, Romania, 
Germania federale, Finlandia, 
Danimarca; Svezia, Francia; 
ed inoltre hanno partecipato 
alle entusiasmanti esperien¬ 
ze degli ultimi due Festival 
mondiali della Gioventù. 

« Ma l’Impegno più impor¬ 
tante del gruppo — oltre che 
presentare spettacoli d’impe¬ 
gno sociale — è l’organizza¬ 
zione del Festival Internazio¬ 
nale della ! canzone politica 
che — cl spiega Elke — dal 
1970 organizziamo a Berlino, 
ogni febbraio, e che vede la 
partecipazione annuale di cir¬ 
ca 50 gruppi e solisti di quasi 
30 Paesi di ogni continente, 
col quali poi rimaniamo In 
contatto permanente per lo 
scambio di canzoni, musiche, 


% 


materiale, ’ informazioni, ecc. 
Come è successo col "Canzo¬ 
niere delle Lame” di Bolo¬ 
gna, 11 quale ha partecipato 
per due volte al nostro Fè¬ 
stivàl della canzone politica, 
grazie al quale siamo stati In¬ 
vitati in Italia al Festival na¬ 
zionale dell’Unità ». 


Gianfranco Ginestri 


Walter Brenna» 
ricoverato 
in ospedale 


OXNARD, 5 

L’attore cinematografico 
americano Walter Brennan, 
uno dei caratteristi più cele¬ 
bri di Hollywood è ricoverato 
dalla scorsa settimana in una 
cllnica di Oxnard, in Califor¬ 
nia. Brennan è sofferente per 
un enfisema polmonare. 

Le condizioni dell’Infermo 
sono state definite «staziona¬ 
rle» dai sanitari; un porta¬ 
voce dell’ospedale ha ieri 
smentito che vi sia stato un 
miglioramento nelle condizio¬ 
ni del malato. 


le prime 


Musica 

Romeo e 
Giulietta 
a Caracalla 


.c 


Romeo e Giulietta di Pro- 
kofiev è approdato alle Ter¬ 
me di Caracalla nell’Identica 
edizione presentata sillndzdo 
della primavera Al Teatro 
dell'Opera; e per 11 recensore 
l'unico compito consiste nel- 
1’accertare se e come 11 cele¬ 
bre balletto abbia trovato una 
sua ambientazione tra 1 vec¬ 
chi ruderi romani. . 


Ci sembra che la coreogra¬ 
fia di Mario Pistoni — à trat¬ 
ti eccessivamente esuberante 
e comunque abbastanza tesa 
alla ricerca dell’effettacclo — 
abbia, tutto sommato, più va¬ 
lidi motivi di giustificazione 
in questo clima di evasione 
estiva; e, con essa, figurano 
bene i costumi e le scene 
(realizzate, rispetto al 1 boz¬ 
zetti stampati sul programmi¬ 
no, con una certa parsimo¬ 
nia) di Titus Vossberg. In 
secca perdita, Invece, 11 bilan¬ 
cio, per quel che riguarda il 
suono dell’orchestra: la stru¬ 
mentazione di Prokoflev, ca¬ 
ratterizzata da baldanzose Im¬ 
pennate foniche, ma anche 
da lirici abbandoni . e da 
straordinarie finezze, - cl è 
sembrata, nell’esecuzione allo 
aperto, come priva di forza 
di compattezza, nonostante la 
attenta cura del direttore 
Carlo Frajese. 

Nessun problema, Invece per 

I ballerini, tra 1 quali hanno 
naturalmente spiccato Elisa- 
betta Terabust, ormai lancia¬ 
ta verso grossi traguardi In¬ 
ternazionali, e Alfredo Ralnò 
suo degno partner. Anche tra 
gli altri (lo spazio cl impe¬ 
disce di citarli, come merite¬ 
rebbero, tutti, però sono una 
ventina) ci sono personalità 
assai interessanti: ma è dal¬ 
l’insieme che si evince con 
soddisfazione, 11 buon livello 
raggiunto dal corpo di ballo 
del Teatro. 

- Alla prima di sabato sera 

II successo è stato caloroso. 


vice 


reai yi/ 


oggi vedremo 


UN UOMO PER LA CITTA’ 
(1°, ore 20,40) 


. Quartiere vecchio è il titolo del telefilm di Paul Henred 
che va in onda oggi per la serie intitolata Un uomo per la 
città. L’originale televisivo statunitense è interpretato da 
Anthony Quinn, Dana Elcar, Mike Farrel, Mala Fowere, Car¬ 
men Zapato, Harry Darrow, Lynne Marta, Ken Lynch, Wil¬ 
liam Mims, Shelley Morrlson. Quartiere vecchio ha per pro¬ 
tagonista Raul Alvarez, un sergente di polizìa d’origine mes¬ 
sicana che attua un' suo folle disegno repressivo proprio 
nei confronti di una comunità messicana che vive nel « quar¬ 
tiere vecchio» della città: lo squilibrato tutore dell’ordine 
semina il terrore tra 1 messicani per costringerli ad essere 
migliori degli statunitensi... 


PARLIAMO TANTO DI LORO 

(2°, ore 21) 


Questa sera la rubrica curata da Luciano Rispoli e Ma¬ 
ria Antonietta Sambati indaga sulla dimensione «fantasti¬ 
ca» dell’infanzia, un mondo ampiamente dissacrato dagli 
adulti. Nel porre l’accento su un argomento di cosi vasta por¬ 
tata, il programma perviene ad alcuni dati di fondo estre¬ 
mamente significativi: con 11 passare degli anni, infatti, il 
bambino sembra aver perso ormai ogni genuino stimolo alla 
fantasia ed è costretto ad adeguarsi sempre più alla concre¬ 
tezza degli adulti. Partecipa alla trasmissione il cantante 
Tony Del Monaco. 


CHI SIAMO ? (1°, ore 21,35) 


La seconda puntata del programma-inchiesta realizzato 
da Leonardo Valente e Adolfo Lippi si intitola La terra e la 
fabbrica e Intende illustrare uno tra gli aspetti più evidenti 
della graduale trasformazione del nostro paese: Il massiccio 
esodo dalle campagne verso la città, o meglio, appunto, « dal¬ 
la terra alia fabbrica». Un fenomeno imponente e insieme 
preoccupante; da un lato, esso comporta la progressiva in¬ 
dustrializzazione, daH’altro riscontra Tamaro ed inquietante 
fenomeno dell’emigrazione. 


programmi 


TV nazionale 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18.15 La TV dei ragazzi 

« Buona fortuna Ke- 
kez! ». 

19,30 Telegiornale sport 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Un uomo per la città 
«Quartiere vecchio». 


21,35 Chi slamo? 

22,40 I figli degli antenati 
« Il terribile snor- 
kosauro ». 

23.00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 


TV secondo 


di 


20,30 Telegiornale 
21,00 Parliamo tanto 
loro 

2240 Fine serata con Fran¬ 
co Cerri 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: or* 7. S, 
12. 13, 14, 17, 1» • 23; 
6: Marmino ai—i tala, 6,25: 
Almanacco ; 7.45: lari al Par- 
laawnto; IJO: La caso*! Sai 
mattiao; 9-, Voi a* io-, 11,30: 
Il mastio «cl amano; 12,10: 
gragramam* 13,20: Ma 
dm tipo!: 14.07: L'al¬ 
tro moas, 14,40: « Capi ta* 
Tracanna », « T. Gaetfar; 1S, 
Par vai lo ratti , IR II «i em ali , 
17.05» Frittis s imo; 17,40: 
Mastra Ino; 15,20: C anat o A 
w estern. 20: Noe* Caro, 50 
aoM R amale» alla raRi s i 21: 
RaRiotaatro: « L’aanaatora », « 
Anton Ontano ParoRfc 21.35: 
La maaidm Ri Nino Rota; 
22,20: AaRata a ri torn o , 23: 
0«5i al Pari «a mato . 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ara «,30, 

7.30, 0,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 1S.30, 15,30, 10.30. 
15,30 a 22,30; 0: Il matti- 
nla ra, 7,40: Oooofinras, 6.40; 
Coma a parcM, 5.50» Soaol « 
t a l a ri Ratl’ai dmatra, 5,30: 
« L'aRara >, RI Grado Data * « a; 
5,45: Caimani par «atti; 10,35: 
Alla a ta daaa, 12,10. Tu 


ragionali; 12,40: Alto 
p v aia mo l o , 1345: Don Prava 
par a eoa ; 13,50-. Conm a par- 
ché; 14: Sa RI girl; 14,30: 
T raamiaal oni ragionali; 15= La 
interriste impossibili; 15,40: 
Cererai; 17,40: Il g iocooa (Re¬ 
plica) ; 1S.35, Piccala storia 
Ralla ■ canzone RaUaae, Anno 

1544 (Replica); 15,55: 
sanie; 21,15: Dos brar 
sona; 21,25: Popoli; 22,50: 
L'aomo Ralla nono. 


Radio 3” 


Ora 0: Re a ,aa«Sa la Italia; 
0,25: Conc e rto Rai amttiao; 
5,30: Concerto Ri epa . t ei»; 
10,30: La pmR interpreta*io¬ 
ni vocali (Replica); 11,15: 
Fagli «'album; 11,40: Capola¬ 
vori Rai *700; 12,20: M «ateisti 
italiani; 13: La eretica nel 
tempo; 14,30: < C oara » •; 

15,45: Il Riaco In ra p in ai 
16,30: Musica a poesia; 17,10: 
L’opera concertistica; 17,40: 
Issa oggi; 16,05: La staffétta; 
10,25: GH b o b bi e a; 10.30: 
Dorma 70; 10,45: Gli italiani 
a la ne ntici (Prima poetata) ; 
15,15: C a lu m i # Ralla gara; 
20,15: Magica Ralla Paten te; 
21: C l amala Rai Tana; 21,30? 
Attorno alla « Nana# Ma nica •; 
23* Libri ricevati. 


X-.www.v.v.vK-K-N-K-S.v.-.vX-I'rSftSvv# 



TOGLIATTI 

OPERE 
SCELTE : 
1923-1964 



a cura di Glanpasquale San- 
tonassimo 

Qrandi Antologìe • pp. 1.200 
- L. 10.000 

Gli scritti e 1 discorsi più 
significativi del grande diri¬ 
gente comunista scompar¬ 
so: dalle lezioni sul fasci 
smo all’appello per l’unità 
tra comunisti e cattolici, al 
memoriale di Yalta. 


D’Agostini 


LA CONDIZIONE 
OPERAIA E I CON 
SIGLI DI FABBRICA 


Prefazione di Bruno Trentin 
XX Secolo pp 432 L. 2.500 


9 Kuczynski 

BREVE STORIA DEL 
L’ECONOMIA 


Universale ■ pp. 
L 1400 


■ Lepre 

STORIA DEL MEZ 
ZOGIORNO NEL RI 
SORGIMENTO 


Universale pp 292 
L 1500 


■ Lu Hsun 

CULTURA E SOCIE 
TA’ IN CINA 


Universale - pp 278 
L 1 500 


■ Forster 

RIVOLUZIONE BOR 
GHESE ED EMANCI 
PAZIONE UMANA 


a cura di Nicola» Merker 
Le idee pp 232 L 1.200 


Boldrini 

D'Alessio 

ESERCITO 
E POLITICA 
IN ITALIA 


XX. Secolo - pp. 460 • I. 2.500 
I problemi delle forze arma¬ 
le e in particolare la poli-’ 
fica delia NATO, la coscri¬ 
zione obbligatoria, fa rifor¬ 
ma dèi regolamenti e dei 
codici e altri temi nell’ana¬ 
lisi di due noti esponenti 
comunisti. 


■ AA.VV. 

IL TEMPO PIENO 
NELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA E 
DELL’OBBLIGO 


A cura del Dipartimento 
istruzione e cultura della 
Giunta regionale toscana 
Paideia pp 180 - L. 1.500 


■ AA. VV. 

IL DISTRETTO SCO 
LASTICO 


a cura di A. Franchini e E 
Menduni 

Paideia • pp. 96 ■ l 800 


■ Kadar 

LUNGHERIA E IL 
SOCIALISMO 


Il nuoto pp 304 L t 800 


■ Tito 

L AUTOGESTIONE E 
LA LEGA DEI CO 
MUNISTI 


l! punto pp 240 L 1 000 


B Ciukovski 

IL LIBRO DELLE ME 
R AVIGLIE 


Fuori col'ana '57 paqir-e d 
’ust-ate L 1 807 


ALMANACCO 
DEL PIONIERE 


n. 1 


p-efazione di Gianm Podan 
Fucn collana pp 160 a co- 
'ori L. 3.500 


■ AA. VV. 

ECOLOGIA E CAC 
CIA 


Atti del convegno nazionale 
del PCI Fuori collana 
oo 250 L 2 000 
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PAG. 8 / roma - regione 


l'Unità / martedì 6 agosto 1974 


Dalla città, dalla provincia e dai centri del Lazio un fermo monito unitario contro le trame eversive 

' » * ' ' . , i > 

» • j , * / - * - • 

____ _ » 

Grande manifestazione antifascista a Campo de’ Roti 
Comune e la Regione condannano l’orrendo crìmine 

Una folla enorme di operai, braccianti, impiegati, donne, giovani ha gremito la storica piazza - Presenti sul palco il ministro del Lavoro Bertoldi, Darida, Di Segni, La Morgìa, 
parlamentari e dirigenti provinciali del PCI, PSI, PSDI, PRI e della DC -1 discorsi di Giunti e Lordi - Compatto sciopero di due ore nei luoghi di lavoro - Il sindaco e i capii-, 
gruppo consiliari dei partiti dell’arco costituzionale si recheranno dal presidente del consiglio per chiedere una decisa azione che stronchi definitivamente 1’eversione nera 



V ’ « 


Il Comune 

La seduta del consiglio comunale di ieri sera è stata 
sospesa in segno di lutto, dopo che il sindaco Darida 
ha letto una dichiarazione di denuncia e di condanna 
per l’atroce crimine, concordata in mattinata con tutti 
i partiti democratici. I missini non hanno osato neppure 
prendere la parola tanto è stato l’isolamento in cui li 
ha confinati lo sdegno di tutti i rappresentanti dei 
partiti antifascisti. 

« Ancora una volta — ha esordito il sindaco — con 
angoscia e sgomento siamo qui a elevare il nostro pen¬ 
siero alle vittime di un delitto assurdo e canagliesco e 
non possiamo non esprimere il nostro senso di vivissima. 
preoccupazione per questa catena ininterrotta di delitti 
e di stragi, che creano vivissima preoccupazione tra 
quanti amano la libertà, credono nelle nostre istituzioni 
democratiche nate dalla Resistenza ». 

a Una viva preoccupazione — ha detto Darida — 
perché è incredibile che la forza dello stato democratico 
non riesca dall’agosto del ’69 a individuare, non tanto 
i singoli esecutori, quanto l’organizzazione e i promotori 
di questo oscuro e delinquenziale disegno che mira a 
far cadere le nostre istituzioni democratiche ». 

Il sindaco ha poi proseguito affermando che esiste un 
disegno potente che lavora contro quello in cui crede 
« l’Italia democratica e antifascista nata dalla Resisten¬ 
za » ed è anacronistico, ha rilevato, che ciò accada 
mentre le dittature fasciste sono state spazzate via dal 
Portogallo e dalla Grecia e mentre nella stessa Spagna 
il franchismo mostra le crepe e sembra avvicinarsi al 
superamento definitivo ». 

g E’ un assurdo — ha aggiunto Darida — che nella 
nostra Italia democratica e repubblicana questo sia an¬ 
cora possibile e che lo Stato non trovi nella molteplicità 
delle sue istituzioni, nella molteplicità degli organismi 
preposti alla tutela e alla difesa dei cittadini, la forza 
di stroncare con decisione e di risalire fino nel fondo 
per restituire agli italiani la tranquillità e la sicurezza ». 

- Darida ha quindi annunciato che come sindaco di 
Roma, accompagnato dai capigruppo delle forze politiche 
antifasciste che si ispirano alla Resistenza, andrà dal 
presidente del Consiglio, da quelli della Camera e del 
Senato per esprimere il « fermo intendimento del con¬ 
siglio comunale di Roma di svolgere un’azione concreta 
e decisiva », riaffermando la « nostra volontà di lavorare 
e andare avanti, la nostra fede nelle istituzioni, negli 
ideali democratici, repubblicani, antifascisti ». 

La Regione 

L’ufficio di presidenza e i capigruppo dell’arco costi¬ 
tuzionale del consìglio regionale del Lazio — si legge, 
tra 1’altro, in un documento — sicuri di interpretare i 
sentimenti e la volontà di tutte le popolazioni della 
regione elevano la più ferma condanna per il nuovo 
criminale attentato di impronta fascista che ancora 
una volta tenta il rilancio di una strategia della tensione 
contro le istituzioni dello Stato democratico. La strage 
sul treno Firenze-Bologna ha seminato ancora una volta 
vittime innocenti colpendo famiglie di lavoratori come 
avvenne per la strage di piazza Fontana, per l’attentato 
le vittime di quest’ultima tragica strage, augurano ai 
Milano e la strage di Brescia. 

L’ufficio di presidenza e i capigruppo dei partiti 
dell’arco costituzionale esprimono il loro cordoglio per 
le vittime di quest’ultima tragica strage e augurano ai 
feriti una pronta guarigione e rivolgono un appello a 
tutte le forze democratiche della regione perché sepino 
le file in una rinnovata, compatta invincibile unita de¬ 
mocratica. 

Le nuove generazioni sono schierate con fermezza con¬ 
tro ogni rigurgito del passalo e si battono senza tenten¬ 
namenti per la difesa dei valori di civiltà e di progresso 
rappresentati dagli ideali della Resistenza. Deve essere 
impegno primario delle forze di governo garantire oggi 
che la volontà e l’impegno democratico e antifascista di 
milioni di operai, contadini, studenti, donne, di tutti i 
cittadini che al di là delle differenze politiche ed ideo¬ 
logiche si ritrovano nella difesa della Repubblica, non 
solo non siano ancora una volta delusi ma trovino riscon¬ 
tro in una rapida e implacabile azione di giustizia. 

Per smascherare i mandanti, i finanziatori e gli ese¬ 
cutori di quest’ultima orrenda strage esistono leggi e 
strumenti sufficienti se applicati da uomini devoti alla 
Repubblica e di provata fede democratica nel quadro di 
quel nuovo indirizzo di fermezza democratica e di unità 
antifascista reclamato da sempre dalle masse popolali 
italiane e riconfermato con chiarezza e determinazione 
dal possente e inarrestabile sussulto democratico seguilo 
alla orrenda strage di Brescia. 

L’ufficio di presidenza e i capigruppo dell’arco costi. 
tuzionale rinnovano il loro impegno, solennemente as¬ 
sunto in Campidoglio davanti a tutti i sindaci della 
Regione il 4 giugno 1974, per portare avanti nella loro 
sfera di competenza costituzionale tutte le iniziative 
rivolte a facilitare il compito delle autorità per sma¬ 
scherare e colpire i promotori ed esecutori del disegno 
eversivo fascista. 


' Una folla strabocchevole di cittadini, di antifascisti ha manifestato ieri sera tutto il suo profondo sdegno, il dolore, ma 
anche la ferma volontà di ' lotta unitaria del popolo romano contro il terrorismo nero, per difendere le istituzioni repub¬ 
blicane e democratiche. Migliaia e migliaia di lavoratori hanno gremito Campo de' Fiori — e le sue adiacenze — con le 

insegne delle cellule di fabbrica, dei luoghi di lavoro, delle sezioni di quartiere; erano operai, studentni, impiegati, brac¬ 
cianti, donne, giovani, venuti dai quartieri della città e dai centri della provincia. Anche al Comune e alla Regione si è 
avuta una immediata e ferma risposta democratica alla orrenda strage. In Campidoglio il sindaco Darida ha letto una 
dichiarazione di condanna del - . 

crimine, concordata da tutti i qualcuno che gode della com- !_;_ 

partiti democratici, sospendendo plicità e dell’appoggio di forze 



A SINISTRA: La folla di operai, democratici, donne, giovani che ieri sera hanno gremito Cam¬ 
po de' Fiori. SOPRA: un particolare della- grande manifestazione antifascista. 


in seguito la seduta del con¬ 
siglio in segno di lutto; alla 
Regione. l’ufficio di presidenza 
del consiglio e i capigruppo dei 
partiti dell’arco costituzionale 
hanno elevato la loro condanna 
contro il fascismo, esprimendo 
il cordoglio alle vittime della 
strage. Delle due prese di posi¬ 
zione. diamo qui accanto ampi 
stralci. 

Le iniziative che si sono svol¬ 
te in vari centri del Lazio e 
la manifestazione di ieri a 
Campo de’ Fiori — nel corso 
della quale hanno parlato Lordi, 
presidente provinciale dell’ANPI. 
e Giunti, segretario nazionale 
della federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL. sono state vera¬ 
mente una prova, una ulte¬ 
riore dimostrazione del formi¬ 
dabile spirito antifascista del¬ 
le masse popolari. 

La manifestazione antifascista, 
che si è svolta nella storica 
piazza romana, ha concluso una 
giornata di lotta e di protesta 
che ha investito tutto il mondo 
del lavoro in città e provincia: 
compatto è stato Io sciopero in¬ 
detto dai sindacati, ferma la 
risposta popolare nei quartieri, 
puntuale il grido di dolore e la 
condanna antifascista di nume¬ 
rosi comuni. 

- Anche ieri sera, sul palco, 
erano presenti le forze della 
democrazia, unite attorno ai 
sindacati e all’ANPI. che ave¬ 
va indetto la - manifestazione; 
c’erano i dirigenti della Fede¬ 
razione, i consiglieri comunali, 
i parlamentari del PCI; il sin¬ 
daco Darida; il presidente della 
Provincia, La Morgia: il ministro 
del lavoro Bertoldi. Di Segni 
e Severi, segretario della Fede¬ 
razione del PSI; Montemag¬ 
giori, segretario del comitato 
romano della DC; numerosi i 
rappresentanti del sindacato, 
della . CGIL, della CISL. deila 
UIL; ' presenti anche esponenti 
del PSDI. del PRI. del Partito 
radicale, del PDUP. della I cir¬ 
coscrizione e di tante altre orga¬ 
nizzazioni 'democratiche 

Ancora prima • che il presi¬ 
dente provinciale dell’ANPI, 
Lordi, desse inizio alla mani¬ 
festazione, la piazza era già 
stracolma; tutte le vie adia¬ 
centi piene di folla. 

Una grande massa compatta, 
tesa, unita nella ferma volontà 
antifascista: dai lavoratori del¬ 
la Selenia e della Fatane, ai 
consigli della Rai-Tv. alle rap¬ 
presentanze dei sindacati degli 
statali, dei bancari, dei lavora¬ 
tori ospedalieri, dei braccianti, 

' del parastato, ai giovani stu¬ 
denti del centro sperimentale di 
cinematografia, alle organizza- 
• rioni di ex partigiani, comunisti, 
socialisti, cattolici, uomini e 
donne di diverse ideologie. 

Il nuovo orrendo crimine del¬ 
la Val di Sambro attenta alla 
sicurezza delle istituzioni nate 
dalla Resistenza, vuole spezzare 
la forza e l’unità dei lavoratori 
e dei democratici — ha detto 
Lordi — ma il piano criminoso 
non passerà. 

Non sono più sufficienti di 
fronte a questo ennesimo cri¬ 
mine. che si aggiunge alla san¬ 
guinosa catena di violenze bar¬ 
bare verificatesi in questi anni, 
parole e espressioni di sdegno, 
ha affermato a sua volta il 
compagno Giunti, se sono invece 
necessari dei fatti. Un barbaro 
disegno perseguito con fred¬ 
dezza e determinazione, che at¬ 
tenta alle istituzioni repubbli¬ 
cane e democratiche, presup¬ 
pone un piano organizzato da 


qualcuno che gode della com¬ 
plicità e dell’appoggio di forze 
anche interne all’apparato dello 
stato. 

Per questo non basta più con¬ 
dannare: occorre denunciare 
con precisione • i responsabili 
delle trame eversive, esigere 
che il governo e i servizi di 
sicurezza, preposti alla salva- 
guardia delle istituzioni, fac¬ 
ciano il loro dovere. 

Il movimento sindacale — ha 
continuato Giunti — fa appello 
alla vigilanza dei lavoratori e 
dei democratici in difesa della 
democrazia, estendendo l’unità 
delle masse popolari, proprio 
perchè ì maggiori pericoli na¬ 
scono dalla ostilità nei confron¬ 
ti dei valori espressi dalle lotte 
operaie e popolari, dalla man¬ 
cata soluzione dei grandi pro¬ 
blemi del paese. - _ 

Contro il barbaro attentato 
fascista attuato sul treno Roma; 
Brennero si seno susseguite ieri 
nella città, nella provincia e 
nsila Regione numerosissime 
iniziative e manifestazoro 
I lavoratori hanno aderito in 
massa allo sciopero di due ore 
indetto dalla Federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL. Gli 
edili hanno interrotto il lavoro 
alle 13, il personale addetto al¬ 
la circolazione dei treni ha ef¬ 
fettuato una massiccia astensio¬ 
ne dal lavoro dalle 17 alle 19, 
partecipando ad una affiliatis¬ 
sima assemblea unitaria svoltasi 
presso la stazione Termini. 

- Gli autoferrotramyien hanno 
ritardato di dieci minuti le par¬ 
tenze delle vetture; i lavora; 
tcri alberghieri, dei bar. e dei 
ristoranti hanno scioperato 2 
ore in mattmata e dalle 17,30 
co poi. Gli assicuratori e i me¬ 
talmeccanici hanno partecipato 
in modo pressoché totale allo 
sciopero; i lavoratori della Ro¬ 
mana Gas e il consiglio di fab¬ 
brica della Technicolor hanno 
ricordato in due odg la necessi¬ 
tà di rafforzare sempre più la 
unità antifascista. Sdegno e 
commozione per il vile attenta¬ 
to sono stati espressi dai lavo¬ 
ratori dei S. Spirito e dai vigili 
del fuoco 

• Manifestazioni antifasciste, 
indette dai sindacati e dai par¬ 
titi democratici, si sono svolte 
a Civitavecchia, a Viterbo, a 
Frosincne, a Rieti, ad Aroatri* 
ce. a McntaUo di Castro, ad 
Acquapendente e n Vallarano. 

Ordini del giorno in cui viene 
espressa la protesta per il ri¬ 
petersi di atti di violenza cen¬ 
tro inermi cittadini sono stati 
approvati dai consigli comunali, 
riunitisi in seduta straordina¬ 
ria, di Civitavecchia, di Guido- 
nia, dì Genzano, di Sezze. Pri- 
verno. Cori, Roccagorga. Rocca¬ 
secca dei Volsci, Caprarola, 
Tarquini. 

L’altro ieri il parroco di Bor¬ 
go Sabetino, in provincia di La¬ 
tina. aveva duramente condan¬ 
nato il criminale attentato al 
treno. Il consiglio deHa XIX 
circoscrizione di Roma ha fat¬ 
to affiggere un manifesto — 
firmato dall’aggiunto del sin¬ 
daco — in cui vengono denun¬ 
ciate le precise responsabilità 
dei dirigenti missini 
La strage fascista ha susci; 
tato vivo sdegno anche fra i 
soldati. Ieri alia caserma della 
Cecchignola — scuola trasmis¬ 
sioni di Roma, durante la di¬ 
stribuzione de! rancio, i 1.600 
soldati, ai quali si sono uniti 
gli ufficiali e i sottufficiali 
presenti, hanno osservato un 
minuto di eBenzjo alzandosi 
tutti in piedi. 


L'ultima giornata> del festival del l'«Unità» trasformata in una combattiva risposta contro il fascismo 

SDEGNATA REAZIONE POPOLARE A OSTIA 

» - ; * 

Centinaia e centinaia di cittadini hanno dato vita a un corteo che ha sfilato dalla rotonda del Pontile fino alla sta- . 
zione ferroviaria - Sospesi gli spettacoli in programma e bandiere abbrunate in segno di lutto - Il comizio di Anita 
Pasquali e il saluto appassionato di una compagna greca - « Contro il fascismo lotta a fondo e senza tregua » 



Sulla rotonda del Pontile di 
Ostia, lunga fila di bandie¬ 
re rosse e tricolori, abbru¬ 
nate; sospesi i giochi e gli 
spettacoli in programma; una 
folla di cittadini composta e 
silenziosa in ascolto delle no¬ 
tizie radiofoniche trasmesse 
da un altoparlante, sul susse¬ 
guirsi drammatico degli av¬ 
venimenti dopo la orrenda 
strage fascista. 

Cosi appariva domenica po¬ 
meriggio l’area del festival 
della zona ovest, organizzato 
dal partito. L’ultima gior¬ 
nata, conclusiva di una ma¬ 
nifestazione popolare iniziata 


Una volta ritornato sulla ro¬ 
tonda del Pontile, il corteo 
si è sciolto, i cittadini si so¬ 
no disposti attorno al palco 


sono stati presi di mira per 
creare imo stato di terrore 
e confusione, per gettare nel 
caos la vita del Paese. E’ 


centrale del festival', lì il com- chiaro che la trama eversiva 


pagno Angelo Fredda, respon¬ 
sabile della zona ovest del 
partito, ha voluto ringraziare 
la popolazione locale, i mi¬ 
litanti comunisti, i cittadini 
democratici, per avere parte¬ 
cipato alla commossa sfilata 
con profondo senso di respon¬ 
sabilità, per avere condanna¬ 
to la strage fascista con la 
ferma e immediata risposta 
di massa e unitaria. 

Una festa popolare — che 


il 31 luglio con grande sue- I ha ricevuto tanto successo — 


cesso di pubblico, è stata im¬ 
mediatamente trasformata in 
una ferma risposta politica, 
unitaria e antifascista. 

Centinaia e centinaia di cit- 


frutto del lavoro e del sacri¬ 
ficio di numerosi compagni e 
simpatizzanti che hanno volu¬ 
to collaborare alla realizza¬ 
zione, si è dunque conclusa 


tadini hanno sostato nel pres- con una giornata di lutto, d 


in atto gode di connivenze e 
protezioni nell’apparato dello 
stato, in certi suoi corpi di si¬ 
curezza, in personaggi che in¬ 
vece di servire le istituzioni 
repubblicane si prestano a 
criminosi piani per distrug¬ 
gerle. 

Dopo la orrenda strage di 
Brescia, il movimento popo¬ 
lare e antifascista è cresciuto, 
ha condannato il fascismo con 
più forza che mai, ha isolato 
i provocatori, ha smascherato 
alcuni responsabili; ma tutto 
ciò non è ancora sufficiente. 
Bisogna andare avanti — lui 
detto la Pasquali — perché 
siamo oggi ad un punto di 
svolta; sono venuti a ma- 


Un aipotto dei corteo di demonico ad Ostia. 


si della rotonda ad ascoltare 
le notizie che si susseguiva¬ 
no incessanti, sul numero dei 
morti, dei feriti, sulle prese 
di posizione delle forze politi¬ 
che; mentre l’altoparlante dif¬ 
fondeva i canti più conosciuti 
della guerra partigiana e del¬ 
la resistenza antifascista. 

La commossa e sdegnata 
partecipazione popolare si è 
espressa successivamente con 
un grande e combattivo cor¬ 
teo, che ha girato per le vie 
della cittadina balneare. I cit¬ 
tadini di Ostia hanno seguito 
la lunga fila dei manifestanti, 
che si è ingrandita via via 
passando per i corsi princi¬ 
pali, fino a giungere alla fer¬ 
rovia; altri alle finestre, os¬ 
servavano, rivolgevano cenni 
di saluto. 

11 corteo antifascista si è 
formato spontaneamente; vi 
hanno preso parte donne, uo¬ 
mini, ragazzi, molti appena di 
ritorno dalla spiaggia, alcune 
madri con i bimbi nella car¬ 
rozzina. Alla testa, i dirigenti 
del partito della zona ovest, 
delle sezioni della Magliana, 
Ostiense, Ardeatino, Ostia, e 
numerose altre, i membri del¬ 
la segreteria di zona, e la 
compagna Pasquali, del comi¬ 
tato centrale del partito, che 
ha in seguito pronunciato un 
discorso. 

Un corteo silenzioso, teso, 
le bandiere delle sezioni ad 
aprire la strada, seguite dai 
cartelli con scritte antifasci¬ 
ste, appelli all’unità delle for¬ 
ze democratiche, vibrate con¬ 
danne all’inerzia delle auto¬ 
rità governative, incapaci 
a metter un punto fermo nel¬ 
la spirale delle provocazioni 
terroristiche, a snidare dai 
corpi dello stato le compli¬ 
cità con la trama eversiva 
nera 


dolore e sgomento, per vitti-1 filiazione in questi ultimi 


me innocenti di un piano cri¬ 
minale contro la democrazia 
italiana- E 1 proprio in un mo¬ 
mento come questo che biso¬ 
gna saper rispondere e rea- 
g ; re con fermezza più gran¬ 
de; questo dimostrano i co¬ 
munisti, che di fronte all’ora 
del pericolo e dell’attacco 
contro le istituzioni repubbli¬ 
cane e democratiche, chiama¬ 
no il popolo e tutti I citta¬ 
dini alla lotta, alla unità e al¬ 


tempi i guasti del vecchio 
modo di governare, emergo¬ 
no responsabilità gravi, debo¬ 
lezze e compiacenze, che non 
possono esser tollerate più. 

Alle difficoltà attuali, die 
mettono sempre più in evi¬ 
denza quanto logora sia la 
formula del centro sinistra, 
occorre contrapporre nuove 
scelte politiche, per fare pu¬ 
lizia nei corpi dello stato, e 
far pagare chi deve pagare. 


la vigilanza per battere an-l In questo quadro si fa avan- 

° «f _._I a: t. - —ai- 


coca una volta il fascismo, 
colpire definitivamente gli e- 
secutori e i mandanti delle 
stragi e degli attentati. 

La criminale trama contro 
la democrazia italiana. Imper¬ 
versa ormai con fredda e 
puntuale determinazione da 
più di quattro anni — ha detto 
la compagna Pasquali, ini¬ 
ziando il suo discorso —; tre¬ 
ni, banche, cittadini inermi 


vita di 
partito 


ZONA SUD — A Torpigoattara. 
alto era 10,30, assentato* *»i se¬ 
gretari detto sezioni a dai unto t i 
detto se gr e te ri e salta site azi one po¬ 
lìtica * campagna per la stampa 
(Galvano • Vitato). 

KSTIVAL DI OSTIA — Numeri 
estratti fra i sottoacrittori alla fasta 
dati**Uniti» di Ostia Udnt 1. pre¬ 
mio oziti 2. premio 3220; 3. pre¬ 
mio 1311; 4. u re m i a 2022; 5. pre¬ 
mio 2017. 


ti la questione comunista, del 
peso che i comunisti debbo¬ 
no esercitare per fare uscire 
il Paese dalla crisi che lo 
attanaglia. Questa è l’indica¬ 
zione nuova — ha concluso 
la compagna Pasquali — che 
nasce dalle masse popolari, e 
sulla quale occorre aprire un 
confronto. 

Uno scrosciante applauso 
del pubblico ha subito dopo 
accolto l’intervento della com¬ 
pagna greca, che ha portato 
al comìzio la testimonianza 
della lotta e della vittoria 
contro il fascismo del suo po¬ 
polo. Non c’è tregua — ha 
detto — per combattere il fa¬ 
scismo; contro di esso biso¬ 
gna condurre una lotta a fon¬ 
do in tutta l’Europa. 

In Grecia, il regime del co¬ 
lonnelli è caduto, le masse 
popolari si trovano aperta di 
fronte la strada della libertà; 
è una strada- difficile, disse¬ 
minata di pericoli, di rica¬ 
dute reazionarie. Per questo è 
necessaria la fermezza demo¬ 
cratica delle masse, e la lo¬ 
ro capacità di raccogliere in 
un largo fronte unitario tutte 
le forze antifasciste e amanti 
della libertà. 


cfcf. t. 
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Si è svolto in serata davanti alla fabbrica 

■ . f * \ ■ V * • ’• ’ ì 

Spettacolo di 


Ieri mattina a Fontana Liri in provincia di Frosinone 

Polverificio dell’esercito 


Schermi e ribalte 


alla 


fia 


Il II 


- i •** - 

e 


tre 3 


Centinaia di lavoratori hanno preso parie all'iniziativa -ì , 

Continua lo sciopero dei vigili del fuoco: rientro delle ! L'incendio è stato di vaste proporzioni ed ha rischiato di estendersi tino alle case del paese 
squadre che operano nelle sedi distaccate e negli aeroporti I VV.FF. sono stati costretti a fare uso di speciali scudi protettivi per spegnere il rogo 


Centinaia di lavoratori e di 
cittadini hanno assistito, Ieri 
sera, davanti alla Technospes, 
allo spettacolo organizzato 
per solidarietà con 1 67 licen¬ 
ziati dalla fabbrica. Una se¬ 
rata d’eccezione: sul grande 

{ >alco, appositamente costrul- 
o, si sono alternati 1 balle¬ 
rini del corpo di ballo del 
teatro dell’Opera, 11 coro e 
l’orchestra dell’Accademia di 
B. Cecilia. . . 

Già prima ’ delle 21, ora 
fissata per lo spettacolo, una 
gran folla si era radunata. 
In via Campo Boario, davanti 
alla fabbrica. Erano presenti 
1 lavoratori di moltissime fab¬ 
briche della zona Est e della 
zona Sud, che hanno Inviato 
la loro adesione alla lotta del 
dipendenti della Technospes. 

Il segretàrio ■ della cellula 
del PCI della fabbrica, Fran¬ 
co Buoncrlsttano, aprendo la 
manifestazione, ha annunzia¬ 
to che l’« Istituto Luce» cine- 
TV ha. raccolto. 500 mila lire 
da distribuire tra 1 lavoratori 
licenziati. 

; Tra gli applausi ha quindi 
avuto inizio lo spettacolo: 1 
ballerini, si. sono esibiti In 
vari brani di notissimi bal¬ 
letti, mentre il coro e l’orche¬ 
stra dell’Accademia di S. Ce¬ 
cilia hanno eseguito canti po¬ 
polari italiani e russi. 

; A nome della CGIL-CISL- 
UIL ha preso la parola il sin¬ 
dacalista Otello Angeli. Il 
grave’ attacco all’occupazione' 
portato avanti'dalla direzio¬ 
ne della Technospes con • 11 
Jicénzlamento di ben 67 lavo¬ 
ratori — ha detto — è an¬ 
cona maggiormente da con¬ 
dannare se si considera che 
la - stessa azienda sta co¬ 
struendo nuovi stabilimenti: 
questo dimostra - come, In 
realtà, il lavoro non sia In 
diminuzione come si vuol far 
credere. 

Il sindacalista si è anche 
soffermato sulla gravità del¬ 
l'attuale momento politico e 
sulla crisi economica, ulte¬ 


riormente aggravata dagli ini¬ 
qui decreti governativi 

VIGILI DEL FUOCO — 
Dalle otto di mercoledì le 
squadre del vigili del fuoco 
che operano nelle 21 sedi di¬ 
staccate e negli aeroporti di 
Roma e provincia rientreran¬ 
no nella centrale di via Ge¬ 
nova. Questa decisione è sta¬ 
ta presa, nel corso dell’assem¬ 
blea del vigili che si è te¬ 
nuta Ieri mattina. In un or¬ 
dine del giorno, che verrà 
sottoposto all’esecutivo unita¬ 
rio nazionale che si riunirà 
oggi e domani, 1 vigili della 
sede di via Genova hanno 
spiegato 1 motivi dell'Inaspri¬ 
mento deU'agitazione dopo lo 
sciopero nazionale svoltosi 1*1 
e il 2 agosto. Essi chiedono 
la concessione dell'indennità 
di rischio, l’istituzione della 
mensa. 

Lo sciopero della fame, già 
In atto in alcune sedi, verrà 
effettuato anche a Roma per 
esprimere la protesta contro 
1 cosiddetti « sacchetti » (con¬ 
tenenti una scatoletta di car¬ 
ne, 30 grammi di mortadella 
e 36 grammi di formaggio) 
che dovrebbero servire per il 
pasto quotidiano. 

Nel corso dell’assemblea, è 
stata anche decisa l’occupa¬ 
zione delle sedi: l vigili del 
fuoco rimarranno nelle caser¬ 
me vqntlquattro ore su ven¬ 
tiquattro. Sono stati, inoltre, 
predisposti dei picchettaggi. 
Al centralino telefonico ope¬ 
rerà una sola unità per ri¬ 
spondere alle sole chiamate 
d'emergenza. . 

' L’agitazione proseguirà fin- 
tanto che il governo non man¬ 
terrà gli Impegni presi, • so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da l’indennità di rischio. 
L’ordine del giorno approva¬ 
to ieri contiene anche un 
Invito alla cittadinanza per¬ 
ché sia usata la massima 
cautela, negli appartamenti e 
fuori, per evitare Incendi 
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L'ingresso del polverificio di Fontana Liri dove ieri mattina si è sviluppato l'incendio. 


Un intero polverificio militare con depò¬ 
siti per centinaia di tonnellate di materiale 
esplosivo ha rischiato di saltare in aria e 
di coinvolgere il vicino paese di Fontana 
Liri in provincia di Prosinone, a circa qua¬ 
ranta chilometri dal capoluogo ciociaro. Alle 
10 di ieri mattina è stato dato l’allarrne 
per l’incendio di una casamatta situata al 
centro della vasta, estensione • del polveri¬ 
ficio e per le successive esplosioni di ben 
cento tonnellate di cartucce cariche di pol¬ 
vere da sparo per mitragliatrici e moschetti, 
che per ben tre ore, dalle 10 sino ad oltre 
le 13, hanno squassato l’aria mentre una 
colonna di fumo si alzava per centinaia di 
metri tanto da essere visibile da diversi 
chilometri di distanza. •’ 

Fortunatamente sia l’incendio che le esplo¬ 


sioni delle cariche non hanno provocato vit¬ 
time anche se notevoli sono stati i danni 
alle strutture del polverificio che sembrano 
ammontare ad alcune decine di milioni. Lo 
intervento immediato dei vigili del fuoco dei 
comandi di Frosinone e di Sora dopo ore 
di duro e pericoloso lavoro (i vigili hanno 
dovuto lavorare con delle corazze di acciaio 
per ripararsi dai proiettili che partivano 
in ogni direzione) si è riusciti a circoscri¬ 
vere l’incendio. 

Un gravissimo pericolo era costituito dalla 
vicinanza al luogo dell’esplosione di un’altra 
casamatta contenente grossi quantitativi di 
proiettili che avrebbero potuto, in caso di 
propagazione dell’incendio, coinvolgere oltre 
a tutto il polverificio, di cui è comandante 
il tenente colonnello Marcello Averria, anche 


il vicino paese di Fontana Liri e le popo¬ 
lose contrade circostanti. 

Sulle cause del grave incidente vengono 

Satte per il momento alcune ipotesi che 
terò non sembrano convincere molto: si è 
larlato, da parte degli inquirenti, che hanno 
’otuto escludere ogni ipotesi di dolo, della 
bossibilità di autocombustione, ma in effetti 
si sta ancora cercando di accertare con 
Sicurezza là reale causa dell’incendio. 

Alcuni abitanti del • posto intanto hanno 
testimoniato di un intenso movimento, nelle 
giornate di sabato e domenica, di polizia 
e carabinieri davanti ai cancelli e intorno 
alle alte mura del polverificio. 


Un uomo uscito dal manicomio criminale ha aggredito i poliziotti con un rasoio 

Sparatoria fra agenti e un ex carcerato 

E r accaduto l'altra notte nelle campagne intorno a Tivoli • Il feritore è sfato a sua volta colpito dalle guardie che hanno risposto sparandogli alle gambe • L'uomo 
è sfato ricoverato con prognosi riservata mentre un appuntato è guaribile in 7 giorni - Era ricercato perché non si era presentato dopo una licenza per buona condotta 


AIDA E 

ROMEO E GIULIETTA 
: ; ■ A CARACAUA ;, : 

‘“ Alle -21 alle Terme «fi'Cera* 

. celle, replica di tAida » di G. 
Verdi (reppr. n. 19) concertata è 
diretta dal maestro Ottavio Ziino. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Interpreti principali: Marcella Pob- 
be, Laura Didier Gamberdeila, Ro- 
bieto Merolla, Attilia D'Orazi, Pao¬ 
lo Washington, Vito Maria Bru-‘ 
net|i. Primi ballerini Elpide • Al¬ 
banese, Tutelo Rogano. Domanti 
alle 21, replica di « Romeo e Giu¬ 
lietta * di S. Prokotlev concertato 
a diretto dal maestro Cario Frajese. 

. CONCERTI, v 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 111 - Tel. 3101702) 
La data di riconlerma dal posti 
per I soci dell'anno passato è 
stata prorogata al 9 agosto. Le 
conterme potranno essere date 
; anche per iscritto. Dopo tale data 
I posti non riconfermati saranno 
considerati liberi. La segreteria 
dell'Accademia i a disposizione 
dei soci 1 giorni feriali escluso il 
sabato pomeriggio dalle ore 9 
alle 13 e dalle 16 alle 19. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fricaeslni, 
46 - Tel. 396477) 

Le segreteria dèli'Istituzione è 
aperta tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso il saboto per 
la riconferma delle ’assoclaziopt. 
per la stagione 1974-75. 
FESTIVAL DELLE ARTI E DELLA 
INDUSTRIA (Ente Regione Le¬ 
zio - Organizzazione Teatro Club) 
Questa sera elle 18 ai giardini 
pubblici di Sabaudia, coro dei 
piccoli Cantori di Mozart di 
Vienna. 


PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gienlcoio - 6569702) 
2° mese di repliche. Alle 21,30 
la Plautina presenta « Anfi¬ 
trione » di Plauto, con S. Am- 
. mirata, L. Chiari, M. Bonlni, 
Olas, B. Cealti, F. Cerulll, M. 
Francis, E. Spitaleri. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 

' 97 - Tel. 5910608) 

' Aperto tutti i giorni. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati - Tel. 561156) 

. Domani alle 17,30 « Rome past 
and present » e olle 21,30 « Jab- 
berwock » con Lear Carrol, Ce- 
sterton, Belloc. 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G. 

Zanazzo, 1 - Trastevere - Tele- 
. fono 5817413) 

Alle 22 « Allegro cantabile a di 
Giancarlo Sepe, con Solia Amen- 
dolea, Alberto Pudio, Giancarlo 
Sepe, Lietta Venanzini. Musiche 
di Stefano Benassi. Luci di Mario' 
•• Calligaris: Scene e costumi di 
Federico Wirne. 

VILLA ALDOBRANDINI (Vie Na¬ 
zionale - Tel. 6785930) 

' Alte 21,30 Estate di prosa ro¬ 
mana dì prosa di Checco e Anita 
Durante, Sanmartin, Pezzinga, 
Pozzi nel successo comico e In 
: campagna è un’altra cosa ». di U. 

Palmerinì. Regia di Checco Pu- 
. rante. 


Riconosciuto mentre camminava di notte in un bosco vicino 
Tivoli, un uomo (Mario Rinaldi di 48 anni), condannato al’ 
manicomio criminale, ha Ingaggiato uno scontro con due agenti 
di P.S. conclusosi con il ferimento dell’ex internato ora rico¬ 
verato all’ospedale di Tivoli con prognosi riservata, e dell’ap¬ 
puntato Panattoni che è stato giudicato guaribile in sette 

giorni. Dopo la condanna al 
__ manicomio criminale di Aver¬ 
sa. Mario Rinaldi era stato 
rilasciato in licenza di espe- 
IUImvimmia rimento per buona condotta, 

marinaio Ma, tornato nella sua casa 

di Tivoli in via Mauro Ma- 
_ _ _ cero 8, non si era più ripre- 

fl#|l fìhnnn sentato alla data stabilita. 

tll»l UIIUIIU Essendo scaduto il permesso. 

senza che del Rinaldi si ve- 
.. . . desse traccia, l’autorità giudi- 

m ,| 0rr ziaria aveva disposto che fas¬ 
ulli VI v se internato nel manicomio di 

Santa Maria Capua Vetere. 

■ _ ■* I fonogrammi per l’arresto 

nifi notti ili del ricrecato erano stati rice- 
' - • vuti anche dai due agenti, Do¬ 

menico Panattoni di 47 anni e 
j»« e_ ■ • Fernando Ciappi di 22. che si 

VIVITQVOCCIIIO trovavano l’altra notte in ser¬ 
vìzio nella zona di Tivoli. I 
due hanno notato il Rinaldi 
Un marinalo del Ghana, che si aggirava per la cam- 

Imbarcafo su una mofona- • P a 6 na » 1° hanno riconosciuto 

va hzHmi» niu. ed hanno cercato di fermarlo, 

z l J , l T Per tentare di sfuggire alla 

, mo o in un Inci- cattura il ricercato ha sfode- 

dente avvenuto ieri nel rato un rasoio ed ha colpito 

porto di Civitavecchia. La a l torace 1’ agente Panattcoi 

vittima, Apenteng Adye- ferendolo all* ascella sinistra, 

pong, di 23 anni, è stato L’altro agente ha cercato di 

colpito al torace e alla te- venire in aiuto del collega che 

sta da un grosso cavo di avrebbe —_ a quanto sembra 

nylon staccatosi dal rimor- T7 Sbracciato un mitra d or- 

chtalor. eh. guld.n- d,nanza - ma aUa rovescia ' 

do la moloflava fuori del , Impugnandolo per la canna 

■ ì0 ha usato 1 arma a mo di ba¬ 

stone. cercando di colpire al- 
In seguito all'incidento è i e braccia il Rinaldi che an- 

rimasto leggermente ferito • cor a brandiva il suo rasoio, 

ancho il secondo ufficiale Più volte, nel corso dello 

dalla motonave, Edward scontro con le due guardie, 

tankowski, dì 45 anni, di Mario Rinanldi è riuscito a 

• Varsavia, che è stato ri- sfuggire. Mentre stava per 

coverato nell' ospedale di essere soprafatto il ricercato 

Civitavecchia per leggere ha gettato in terra il rasoio 

ed ha estratto dalla tasca una 
escoriazioni. p i st o la che ha puntato contro 

Il fatto « avvenuto ver- j due agen ti. Ha premuto il 

so le 13,34. Il rimorchia- grilletto per ben cinque vol- 

fore « Caboa » stava trasci- te senza però mandare a sa¬ 
nando fuori dalle acque gno nessun colpo. A sua vol- 

del porto la motonava ta l’agente Ciappi — sempre 

a Tropical Vener », che do- secondo quanto finora accer- 

veva ripartirò dono aver tato ha risposto al fuoco 
scaricato* sull.Tnchìn. ^ando aUe gambe del Ri¬ 
dei porto materiale di far- na ‘ dl ’ . ■ 

re. Mentre era in corso **** 00 F * 0 -' e d °P? aver 

„_, .. __ . corso per circa duecento me- 

I operazione di usci , le tri, il ricercato si è acca- 

grosse fune di nylon con sciato a] suolo. Soccorso da¬ 
te quale il rimorchiatore g]j stessi agenti, l’uomo è sta- 

trainava la motonave si è to trasportato all’ospedale di 

steccata e ha colpito vlo- Tivoli dove è stato ricoverato: 

lentamente il marinaio e > sanitari si sono riservate la 

l'ufficiale che era alle sue prognosi. , 

spalle. Adyepong è morto Uà ferita più grave riporta- 
coi,- ta dal Rinaldi è quella all in- 

_ .... .. . girine. Anche l’appuntato Pa- 

... Sull incidente è stata e- nattoni è stato ricoverato nel- 

perta un'inchiesta dell'au- j 0 stesso ospedale con una 

ritè giudiziaria. prognosi di sette giorni per 1 

tagli che il ricercato gli ha 
— - provocato con il suo rasoio. 
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Un marinalo del Ghana, 
Imbarcato su una mofona- - 
ve battente bandiera libe¬ 
riana, è morto in un Inci¬ 
dente avvenuto ieri nel 
porto di Civitavecchia. La 
vittima, Apenteng Adye¬ 
pong, di 23 anni, è stato 
colpito al torace e alla te¬ 
sta da un grosso cavo di 
nylon staccatosi dal rimor¬ 
chiatore che stava guidan¬ 
do la motonave fuori del 
porto. 

In seguito all'incidente è 
rimesto leggermente ferito - 
anche il secondo ufficiale 
della ‘ motonave, Edward 
tankowski, dì 45 anni, di 
Varsavia, che è stato ri¬ 
coverato nell'ospedale di 
Civitavecchia per leggere 
escoriazioni. 

Il fatto è avvenuto ver¬ 
so le 13,34. Il rimorchia¬ 
tore « Caboa » stava trasci¬ 
nando fuori dalle acque 
del porto la motonava 
a Tropical Vener », che do¬ 
veva ripartire dopo aver 
scaricato sulla banchina 
del porto materiale di for¬ 
re. M e ntre era in corso 
l'operazione di uscite, la 
grosse fune di nylon con 
le quale il rimorchiatore 
trainava la motonave si è 
steccata e ha colpito vio¬ 
lentemente il marinaio e 
l'ufficiale che era alle sue 
spalle. Adyepong è morto 
sul colpo. 

... Sull'incidente è stata a- 
perta un'inchiesta dell'au- 
rité giudiziaria. 
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Il detenuto ricercato, Mario Rinaldi e, A DESTRA l'appun¬ 
tato di PS Domenico Panattoni. 


Divampava da oltre due giorni 

Circoscritto renorme 
rogo del bosco di Nemi 

Distrutte migliaia di piante — Non si esclude 
l'ipotesi di un incendio doloso — Numerosi in¬ 
terventi delle squadre antincendio in provincia 

Il furioso incendio che ha devastato per più di due giorni il 
bosco di Nemi in località Tre Pini è stato circoscritto dai vigili del 
fuoco, che sono accorsi da Roma e da Frascati con una ventina 
di automezzi, le fiamme sono state isolale e ora si vanno lenta¬ 
mente spegnendo. -r ■ • •• -- 

Nella operazione sono stati impiegati anche numerosi automezzi 
attrezzati per sradicare le piante ed impedire in questo modo il 
propagarsi delle fiamme. Il gigantesco rogo che ha distrutto mi¬ 
gliaia di piante era iniziato sabato e si era esteso su un fronte di 
oltre dieci chilometri. Il lavoro di spegnimento era stato reso an¬ 
cora più difficile e pericoloso dalle continue esplosioni causate dai 
numerosi residuati bellici abbandonati e dimenticati nella zona. 
Per questo motivo sono stati inviati sul luogo dell’incendio alcuni 
tecnici della direzione generale dell’artiglieria. Ancora non si co¬ 
noscono le cause che hanno provocato l’enorme incendio: tra le 
ipotesi non si esclude quella di un incendio doloso visto che alla 
2 ona sono interessati molti speculatori edili. 

Altri numerosi incendi si sono sviluppati in diverse località della 
provincia. I vigili del fuoco, che domenica erano stati chiamati ad 
intervenire più di quattrocento volte, hanno effettuato ieri 130 
interventi urgenti. Domenica, mentre la maggior parte delle unità 
dei vigili era impegnata a Nemi, sono giunte richieste di inter¬ 
vento soprattutto nelle zone.del Tuscolo e di Mandella di Subiaco 
dove gli incendi stavano, divorando ettari di bosco. 

A Grottaferrata le fiamme hanno distrutto un ristorante e due 
cuoche che vi stavano lavorando (Emanuela Trinca di 52 anni e 
Silvia Lu centini di 17) sodo rimaste ferite fortunatamente in modo 
lieve. - • - - - * • 


Portava con sé una valigia con gioielli per un valore di 40 milioni 

Commerciante di preziosi aggredite e 
rapinato davanti al «Mente di Pietà» 


Due rapine Ieri, nel giro 
di poco più di tre ore. han¬ 
no frutteto ad alcuni bandi¬ 
ti settantacinque milioni. La 
prima è avvenute, attorno a 
mezzogiorno, ai danni di un 
mediatore di preziosi. La se¬ 
conda, verso le 15, contro 
una agenzia del Banco di Bi¬ 
ella in Via Ostiense. 

L« vittima della prima ra¬ 
pina è Antonio Boccardi, un 
commerciante di preziosi di 
39 anni, che stava passando 
in piazza Trinità del Pelle¬ 
grino, vicino al monte di Pie¬ 
tà, tenendo in mano una vali¬ 
getta che conteneva preziosi 
per il valore di 40 milioni. 
Ad un tratto il Boccardi è, 
stato spmto alle spalle da 
un giovane, dell’apparente 
età di 20 o 25 anni, che ha 
tentato di strappare dalle 
sue mani la valigia. Malgra¬ 


do la sorpresa - il commer¬ 
ciante, che er a stato proba¬ 
bilmente pedinato, ha tenta¬ 
to di reagire all’aggressione e 
tra l due è iniziata una fu¬ 
riosa lotta. Molti passanti non 
sono intervenuti credendo for¬ 
se che si trattasse di una 
lite ■ personale. Dopo pochi 
secondi, quando sembrava che 
il Boccardi stesse per avere 
ia meglio il giovane rapina¬ 
tore ha estratto di tasca una 
pistola e gliela ha puntata 
contro. ' ! 

A questo punto il commer¬ 
ciante ha lasciato la presa e 
si i fatto strappare di ma¬ 
no la preziosa valigetta, il 
‘ rapinatore si i allontanato di 
corsa ed è entrato in una 
strada laterale dove era ad 
attenderlo un complice a bor¬ 
do di una «Mini Morris» 
con U motore acceso. L’au¬ 


to, dopo aver raccòlto il gio¬ 
vane, si è allontanata a gran¬ 
de velocità senza che il Boc- 
■ cardi, che aveva seguito il 
suo aggressore, sia riuscito a 
leggere i numeri della targa 
che era seminascosta dal co¬ 
fano alzato. • 

-' Protagonisti di un'altra ra¬ 
pina sono invece tre giovani 
che armati e con il volto co¬ 
perto da passamontagna ne¬ 
ri si sono introdotti attra¬ 
verso una porta secondaria 
nell’agenzia di via Ostiense 
del Banco di Sicilia. 

Nella banca, chiusa al pub¬ 
blico da più di un’ora, si tro¬ 
vavano soltanto alcuni impie¬ 
gati che stavano ultimando I 
conteggi delle casse; I rapi¬ 
natori, armati di un facile 
a canne mosse e di due pisto¬ 
le, hanno costretto gli impie¬ 
gati ad alzare le mani e a 


- rimanere immobili contro il 
muro. Due di loro hanno 
quindi aggirato il bancone e 
svuotato la cassaforte, che era 
ancora aperte, del denaro li¬ 
quido che conteneva. - Una 
volta afferrato il bottino, che 
ammonta a circa trentacin- 
que milioni, i tre rapinato¬ 
ri sono ruggiti di corsa ver¬ 
so una «Alfa Romeo 1750» 
sulla quale era ad attender¬ 
li un quarto complice e st 
sono quindi allontanati a tut¬ 
to gas. 

Dei banditi fino ad ora 
nessuna traoda. E* stata in- 
veoe ritrovata l’auto, risulta¬ 
ta rubata, a poche centinaia 
di metri dalla banca in via 
delle Conce da una pattu¬ 
glia di agenti di polizia. Al 
suo Interno sono stati trova¬ 
ti un paio di guanti ed uno 
dei passamontagna neri usa¬ 
ti dal rapinatori. 


CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore Italiano. 

PI PER (Via Tagli amento, 9 • Telo- 
, fono 854459) 

Alle 21 discoteca; alle 24 Show 
di vedette internazionali. 


Le etti* ebe appaiono giunto 
al «Itoli diri Bla oorriepoodono 
■Ilo mmnM d e e elBc tzlono >dol 


. CINE-CLUB 7 

L'OCCHIO. L* ORECCHIO, LA 
: BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
La stirpe dei dannati (21-23) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 
Stephanle una moglie infedele, 
' con 5. Audran (VM 14) DR @@ 
e rivista di spogliarello . 

VOLTURNO 

Vanessa dalle ali bruciate, con 
J. Geeson (VM 18) DR ® e 
rivista ■ 


CINEMA 

/ PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

. 1 4 del Drago Nero, con T. Lung 
(VM 18) A ® 

AIRONE 

Chiusura estiva 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

Ogni nuditi sari proibita, con O. 
Gloria (VM 18) DR $$ 

AMERICA (TeL 58.16.168) 

Il portiere di notte, con D. Bo¬ 
ga: de (VM 18) DR 

ANTARES (TeL 890.947) 

Chi ucciderà Charlie Varrick?, 
• con W. Matthau 

(VM 14) DR $ 
APPIO (TeL 779.638) 

La collera del vento, con T. Hill 

A ^ 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (TeL 353.230) 

Ballata selvaggia, con B. Stan- 
wick A @$ 

ARLECCHINO (TeL 36.03.546) 

. Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR » 
ASTOR 

- Dova osano le aquile, con R. 

Burton (VM 14) A ® 

ASTORIA 

Chiusura estiva 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura, estiva 
BALDUINA (TeL 347.592) 

. Il caso Thomas Crown, con S. 
Me Queen SA 9 

BARBERINI (TeL 47.51.707) 

I macchioni, con D. Pilori 

(VM 18) SA • 

BELSITO 

Qui Mon t ecarlo_ attenti a qnei 

doni, con R. Moora SA • 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Mondana) 
L’occeàO dalle piarne di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G 
CAPITO*. 

Agente 373: Polke Connection, 
con R. Duvall (VM 14) DR # 
CAPRANICA (TeL 67.92.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA G. 67.92.445) 
La ragazzina, con G. Guida - 
(VM 18) S • 
COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 

. Il clan del qyaitùte latino, con 
M. Ronet (VM 14) DR • 
DEL VASCELLO 

La manda rino, con A. Girardot 
(VM 14) S » 

DIANA 

Breve chiusura estiva 

A 9 

DUE ALLORI (TeL 27X207) 
Chiusura estiva 
EDEN (TeL 380.188) 

Tetto o poeto a lente In ordino, 
con L. Duberti DR 9 

EMRASST (Tel. 870.245) 

A p p o » elpeata , con O. Muti 

(VM 18) DR 9 
EMPIRE (TeL 857.71») 

II fw i ta cma di Londre, con V. 

Gles G 9 

ETC Ì LE (TeL 887.558) 

Rapino al eote, con J. P. Sei¬ 
mondo (VM 18) G 99 
BURCINE (Mona Italia, 6 • Tato- 
fono 59.10.986) 

A. Quinn A 9 

EUROPA (Tal. 84X736) 

La pan» dal tem i li con A. 

Tomklns (VM 14) A 9 

FIAMMA (TeL 47.51.100) 

. Il maecMo internazionale, con 
H. Buchote (VM 10) 


A m Avventurano 
C as Comico 
DA s Disegno animato 
DO =3 Documentarlo 
DR ss Drammatico 
G m Giallo 
M , a Musicalo 
8 m Sentlmpntalo . 

SA «j. Satirico 
SM d Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul tttm rio¬ 
ne asprasio nei modo seguente: 

99999 ta eccezionale 
9999 » ottimo 
999 ta buono 

'99 et «scroto 
9 «» mediocre ' 

VI M è ristato ai minori 

. di 18 anrd 


FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tal. 676.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582848) 

L’uccello delle piume di crlstello, 
con T. Musante (VM 14) G 99 
GIARDINO (TeL 894.940) 

Il piccione d'argilla, con T. Ster 
(VM 18) DR 99 
, GIOIELLO (TeL 864.149) , 
Chiusura estiva ,. ; 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Vedo nudo, con N, Manfredi 

. -v c $ 
GREGORY (Via Gregorio VII, 
186 - Tel. 63.80.600) 

Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La «tengala, con P. Newman 

SA 999 

KING (Via Fogliano, 3 - Tela- 
tono 83.19.551) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

Via col vento, con C. Gable 

DR 9 

LUXOR 

Il corpo, con E. M. Salerno 

(VM 18) DR 9 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Il re della mala, con H. Silva 

*■ (VM 14) DR 9 

MAJESTIC (TeL 6X94.908) 

. Un uòmo da marciapiede, con D. 

Hotfmen . (VM .18) DR 999 
MERCURY 

All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C 9 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Il dio sotto la pelle DO 9 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 

; I cannoni di San Sebastian, con 
A- Quinn A 9 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

- Criminal Face 

MODERNETTA (TeL 460.285) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Provocazione, con O. Hemmings 
NEW YORK (TeL 780.271) 

I 4 de| Drago Nero, con T. Lung 

(VM 18) A 9 
NUOVO FLORIDA ; 

Prossima apertura ' 

NUOVO STAR (Via Michele Am»- 
. ri, 18 - TeL 789.242) 

II portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR 99 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Esperienze prematrimoniali, con 
O. Muti 5 9 

PALAZZO (TeL 49.56.631) 
Prossima apertura 
PARIS (TeL 754.368) 

La signora a 40 carati, con L. 
Ullman 5 9 

PASQUINO (Tal. 503.622) . 

Strawn Dogs (In Inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Il mostro dell’obitorio, con P. 
Neschy - (VM 18) DR 9 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Diario proibito In un collegio 
. femminile, con M. Gough 

(VM 18) SA 99 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

A qualcuno place caldo, con M. 
Monroe C 999 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 
Chiusura estiva 
REALE (TeL 58.10.234) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

REX (TeL 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (TeL 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Il romplcuori, con C. Grodin 

s 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
II portiera di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 99 

ROXY (TeL 870.504) 

Chiusura astiva 
ROYAL (Tal. 75.74.549) 

Chiusura «stiva 
SAVOIA (Tal. 865.023) 

Chiusura estiva 
SISTINA 

R.A.S., con P. Leroy 

(VM 18) DR 999 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Dudù il maggiolino tutto gas, 
con R. Mark C 9 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 

Il re della mala, con H. Silva 
(VM 14) DR 9 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tele¬ 
fono 46X390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M 99 
TREVI (TeL 689.619) 

Amarcord, di F. FellinI DR 999 
TRIOMPHE (TeL 83.80.003) 
American Grattiti, con R. Orey- 
tluss DR 99 

UNIVERSA!. 

Il drago si scatena, con Chen 
Kuan Trai A 9 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 

Chiusura «stiva 


SECONDE VISION! 

ACILIA: Electra Glide con R. Blaka 
(VM 14) DR «9 

ADAM: Riposo 

AFRICA: Storia scellerate, con F. 

Ctti (VM 18) SA 99 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Breve chiusura estiva r 
ALCYONE: UFO prendet e li viri, 
con E. Bishop A 99 

AMBASCIATORI: Chiusura esiva 
AMBRA JOVINELU: Stephane wna 
moglie infedele, con S. Audran 
.(VM 14) DR 99 « rivista 
ANIENE: Violentata davanti al me¬ 
rito, con B. Mills DR 9 

APOLLO: Spasmo, con R. Hotfmen 
(VM 14) G 9 

AQUILA: Un nomo una donna 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Il terrore viene dalia piog¬ 
gia, con P. Cushing 

(VM 14) DR 99 
ATLANTIC: Adulterio all'italiana, 
con N. Manfredi SA 9 

AUGUSTUS: La grande abboffata, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
AUREO: La banda 4» Erik Spikes, 
con L. Marvin 

(VM 14) A 99 
AURORA: Una pistola par Ringo, 
con M. Wood A 9 

AUSONIA: Chiusura estiva 
AVORIO D'ESSAI: Il poso o n 
pendolo, con V. Price 

(VM 16) G 9 
BOITO: La pantera rosa, con D. 
Niven SA 99 


BRASILI Non c’b fumo senza fuo¬ 
co, con A. Girardot DR 99 
BRISTOLi L'uomo dalla manchi, 
con P. ’ O’Toola M 9 

BROADWAYi McCluski metà uo- 
- mo metà'odio, con B. Reynolds 

DR 99 

CALIFORNIA: Il terroro viene dal¬ 
la pioggia, con P. Cushing 

(VM 14) DR 9® 
CLODIO: Ulisse, con K. Douglas 

A 99 

COLORADO: Agenta 007 dalla 
. Russia con amore, con S. Con- 
nery . G 9 

1 COLOSSEO: Agente 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con S. Connery 

A 9 

CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA 99® 

DELLE MIMOSE: La gang del do- 
, bermen, con B. Mabe 

(VM 14) A 9 
DELLE RONDINI: La caccia, con 
M. Brando (VM 14) DR 999 
DIAMANTE: Violenza sadica a dia¬ 
ci varglnl, con R. Hayama ' 
(VM 18) DR 9 
DORIA: Senza via d’uscita, con 
M. Meli (VM 14) G 9 

EDELWEISS: Chiuso , 

ELDORADO: I figli di nessuno ' 
ESPERIA: I 4 dell’Ava Merla, con 
E. Wallach ‘ . A 9 

ESPERO: Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI: Lo sceicco 
bianco, con A. Sordi SA 999 
FARO: Ad un’ora della notte, con 
E. Taylor (VM 14) O « 
GIULIO CESARE: Rassegna: L’ul¬ 
timo tentativo 

HARLEMt Breve chiusura estiva 
HOLLYWOOD: La brigata del dia- 
volo, con W. Holden A 9 
IMPERO: Chiusura estiva 0 
JOLLY: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C 9 

LEBLON: Costa Azzurra, con A. 

Sordi (VM 16) C 99 

MACRYS: L’organizzazione sfida 
l’ispettore Tlbbs, con S. Poìtier 

G 9 

MADISON: Sgarro alla camorra • 
NEVADA: Storia di una monaca di 
clausura, con E. Giorgi 

(VM 18) DR 9 
NIAGARA: Barquero, con L. Van 
CJeef A ® 

NUOVO: UFO predentsll vivi,, con 
E. Bishop • A 9® 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA: Matrimonio all’lta* 
liana, con S. Loren DR 9® 
PALLADIUM: I giorni dell’Ira 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PREMESTE: All’onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 
PRIMA PORTA: Prima dell’Ura- 
gahb 

PUCCINI: Chiuso 
RENO; La morte del padrino 
' RIALTO: Il seduttore 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: L'uomo che uc¬ 
cise Il suo cadavere' ■ . 
SPLENDIDI La calda notte del¬ 
l’Ispettore Tlbbs, con S. Poitier 
G 99 

TRIANON: Costa Azzurra, con A. 

Sordi (VM 16) C ®9 

VERBANO: Una lucertola dalla pel¬ 
le di donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G ® 
VOLTURNO: Vanessa dalle ali bru¬ 
ciate, con J. Geeson (VM 18) 
DR ® e rivista . 


TERZE VISIONI - 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva - 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Crescete • moltipllcatevi, 
con R. Pellegrin (VM 18) C ® 


ARENE 

ALABAMA: Il clan del due borsa- 
lini, con Franchi-! ngrassia C ® 
CHIARASTELLA: Ma chi tl ha da¬ 
to la patente? con Franchl-In- 
• grassii - C 9 

COLUMBUS: Riposo 
FELIX: L’uomo che non seppe ta¬ 
cere, con L. Ventura G 9 
LUCCIOLA: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C 99 

MESSICO: Il generale dorme In pie¬ 
di, con U. Tognazzi SA 99 
NEVADA Storia di una monaca 
di clausura, con E. Giorgi 

(VM 18) DR 9 
NUOVO: UFO prendeteli vivi, con 
E. Bishop ... A 99 

ORIONE: Riposo 

SAN BASILIO: I corpi presentano 
tracce di violenza carnale, con 
S. Rendali (VM 18) DR 9 
TIBUR: Riposo 

TIZIANO: Cari genitori, con F. 

Bolkan S ® 

TUSCOLANA: Domani passo a sa¬ 
lutare la tua vedova, con G. Hill 

A ® 


SALE DIOCESANE 

TIZIANO: Cari genitori, con F. 
Bolkan 5 9 


FIUMICINO 

TRAIANO: Una matta matta corsa 
dalla Russia, con N. Davo): 

SA 9 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Auguslus, Aureo, Ausonia, 
Astoria, Avorio, Balduina, Belslto, 
Brasil, Broadway, California, Capi- 
pitol. Colorado, Cristallo, Del Va¬ 
scello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 
Giulio Cesare, Golden, Holiday, 
Hollywood, Majestic, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, Olim¬ 
pico, Planetario, Prima Porta, Rea¬ 
le, Rex, Rialto, Roxy, Traiano di 
Fiumicino, Trianon, Triomphc. 
Ulisse. 


c rUnifà » aon è responsa- 
bD* dell* variazioni di pro¬ 
gramma che imi vengane 
comunicale tempestiva metri» 
alla redazione dail'AGIS » 
dal diretti interessaH. 


EDITORI 

RIUNITI 

FISCHER 


Ricordi e riflessioni 


prefazione di E. Ragionieri - 
XX secolo - pp. 580 - L. 2.800 
Attraverso l’autobiografìa po¬ 
litica dì Ernst Fischer, una 
ricostruzione vivace a imme¬ 
diata di avvenimenti storici 
di notevole interesse • di 
pregnante attualità, dalia ca¬ 
duta dell’Impèro asburgici 
•Ile vicende del Comintern. 


ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 


33.33.33 


S. SPARACI 


Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 


•sevfzra CONTINUATO 


36 


RATE 

MENSILI 
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PAG» IO / sport • . 

Azzurri, Coppa Davis è «apartheid» 


Contro i sudafricani in campo 
neutro: ma chi vorrà ospitarli? 


r Unità / martedì 6 agosto 1974 

Ragazzoni -Lauda 
lotta in famiglia 


Lettere 
all’ Unita 



D'altra parte URSS e india hanno già fatto sapere di non 
voler giocare l'eventuale finale col paese del razzismo 


Oggi a Coverciano l'incontro ufficiale dopo quello « segreto » in Versilia 

Bernardini offre a Valcareggi 
la possibilità di collaborare 

* / * . i » 

L'ex C.T. accetterà, però, solo l'incarico di «osservatore viaggiante» all'estero 


Dalla nostra redazione 

1 l * FIRENZE. 5 
Domani mattina, alle 10, pres¬ 
so il Centro Tecnico Federale di 
Coverciano. il nuovo responsa¬ 
bile delle squadre nazionali, 
Fulvio Bernardini, si incontrerà 
con l’ex CT Ferruccio Valcareg¬ 
gi e nel pomeriggio con gli al¬ 
lenatori federali Enzo Bearzot 
e Azelio Vicini che per numero¬ 
si anni sono stati stretti colla¬ 
boratori di Valcareggi. La riu¬ 
nione di domani mattina — co¬ 
me abbiamo già riferito — è 
stata preceduta da un incontro 
fra Bernardini e Valcareggi, in¬ 
contro avvenuto, ieri mattina, a 
Fiumetto. in Versilia, nel corso 
del quale Bernardini dopo aver 
chiarito a Valcareggi le ragio¬ 
ni per cui ha accettato l’incari¬ 
co offertogli dal Consiglio Fe¬ 
derale della FIGC. gli ha chiesto 
di voler accogliere il suo invito 
per domani. Stando a quanto 
siamo riusciti a comprendere 
dallo stesso Valcareggi, nell'in¬ 


contro di domani Bernardini 
chiederà all'ex C.T. che tipo 
di collaborazione intende dare 
e allo stesso tempo vorrà co¬ 
noscere i criteri con cui Valca- 
reggi ha via via fatto le convo¬ 
cazioni, quali rapporti ha te¬ 
nuto' con gli allenatori e con 
gli stessi dirigenti delle società 
e soprattutto, crediamo per con¬ 
cordare una linea comune nei 
confronti della stampa. 

E’ noto che Valcareggi non in¬ 
tende interessarsi della nazio¬ 
nale. mentre sembra essere di¬ 
sposto a collaborare andando in 
giro per osservare le nazionali 
degli altri paesi. Lavoro che 
Valcareggi potrebbe svolgere 
in collaborazione con 0 profes¬ 
sor Comucci: in questo caso ne 
trarrebbe un notevole vantag¬ 
gio non solo la nazionale ma 
anche lo stesso settore tecnico 
che quanto prima sarà ristrut¬ 
turato. E’ evidente che per un 
tipo di lavoro del genere chi 
avrà il compito di eseguirlo do¬ 
vrà stare in giro per un po’ di 


tempo. 

Non crediamo che solo osser¬ 
vando la partita si possano 
trarre dei giudizi e delle indi¬ 
cazioni. Per avere una idea di 
come si lavora nelle altre na¬ 
zioni come minimo bisogna sta¬ 
re sul posto una quindicina di 
giorni, stabilire i contatti con i 
vari tecnici e soprattutto segui¬ 
re i sistemi di allenamento. Do¬ 
po il chiarimento con Valcareg¬ 
gi il personale delle squadre 
nazionali si incontrerà con Bear¬ 
zot e Vicini: al primo dovrebbe 
offrire la possibilità di restare 
legato alla squadra nazionale 
asumendo l'incarico di allenato¬ 
re — preparatore: al secondo 
ofrirà di restare come allenato¬ 
re della Juniores, un lavoro non 
indifferente e molto delicato. 
Lavoro che Vicini sta svolgendo 
diligentemente da anni da quan¬ 
do sostituì il povero Giuseppe 
Galluzzi. 

I. C. 

• Nella foto: VALCAREGGI 


L'ultima pre-mondiale per il varo della squadra azzurra 

Oggi la punzonatura 
del Giro dell’Umbria 


Con le adesioni della Furzi, 
Magràflex e Brooklyn si sono 
chiuse le i seri rioni delle squa¬ 
dre ciclistiche al quinto giro del¬ 
l’Umbria che si svolgerà domani 
su un duro percorso di km. 253. 
La punzonatura della corsa si 
svolgerà oggi dalle ore 16 alle 
ore 18,30. Ecco l’elenco dei cor¬ 
ridori iscritti dalle tre squadre: 
Furzi: Tartoni, Varini, Brunetti. 
Scorza. Bavagli e Moretti: 
Magniflex: • Boifava. Branchi. 
Chinetti. Crepaldi. Iuliano, Maz- 
ziero, Quintarelli. Schiavon. Var.- 
nucchi, brace Biddle e Gosta 
Pettersoon; Brooklyn: Bellini, 
Bertoglio, Di Lorenzo. Gualazri- 
nì. Lualdi. Pani zza. Parecchini. 
Passuello. Pecchielan. Rota. De 
Muynck. De Wlaeminck e Sercu. 

Accanto a questi corridori sa¬ 
rà il meglio del ciclismo nazio¬ 
nale. da Gimondi a Bitossi da 
Basso a Moser. da Battaglin a 
Paolini. da Polidon a tutti gli 
altri. ’ • - -- * s 

Il Giro detl’Umbria nel «ca¬ 
lendario» federale viene indica¬ 
to carne ultima « indicativa » per 
il Commissario tecnico Defihp- 
pis per la formazione della na¬ 
zionale degli stradisti che il 2a 
agosto si lancerà sul circuito di 
Montreal nella gara iridata del 
74. In realtà sul taccuino del 
C.T. azzurro i nomi per Mon¬ 
treal sono già scritti da qualche 
tempo: è pur vero però che qual¬ 
che dubbio Defilippis ancora c’è 
l’ha e die un paio di maglie, non 
più. sono ancora a disposizkrie 
di chi saprà meritarsele con una 
prova galiarda sulle strade del¬ 
l’Umbria. 

Particolarmente ' attesa è la 
prova di Pani zza. Il suo nome 
sul taccuino di Defilippis già 
c’è: ii ragazzo s’è meritato l'at¬ 
tenzione del C-T. al Tour e do¬ 
mani dovrà dimostrare che qud- 
l’attenrione era ben meritata. 

In lizza per il viaggio a Mon¬ 
treal sono anche Poh dori. Boni 
fari e Boifava. Particolarmente 
delicata è la posizione di que¬ 
st'ultimo die ha rinunciato a 
una sicura maglia azzurra per 
la gara di inseguimento — di¬ 
sertando il collegiale di Moltiro- 
ni — per tentare di conquistare 
un « passaporto » per la gara 
iridata su strada: vedremo do¬ 
mani sera allorché Defilippis co¬ 
municherà ufficialmente ì nomi 
prescelti se il ragazzo l’avrà az¬ 
zeccata o resterà invece con un 
pugno di moiche in mano. 

Gli iscritti al Giro òeU’Umbria 
ano 124. 

b. e. 


Assurdo veto della Federciclismo 

Ciclo - mondia li 

v 

senza italiane! 

L'annuncio dopo il « tricolore » che ha laureato una 
vera campionessa - Da oggi premondiali dei « puri » 


• Cor uno sconcertante co¬ 
municato la Commissione 
Tecnico Sportiva della Fe- 
derciclo ieri ha reso noto che 
le atlete italiane non prende¬ 
ranno parte al a mondiale » 
di Montreal. ’ 

Questo - comunque il te lo 
ufficiale: « La Commissione 
tecnico sportiva della Feder¬ 
atelo, riunitasi al termine del 
campionato italiano femmi¬ 
nile su strada svoltosi a Lis- 
sone il 4 agosto uz., dopo ap¬ 
profondito esame della situa¬ 
zione attuale del settore, ri¬ 
tiene di non partecipare con 
la squadra ufficiale al cam¬ 
pionato del mondo in pro¬ 
gramma a Montreal il pros¬ 
simo 24 agosto». 

In pratica con questa de¬ 
cisione i « federali » che han¬ 
no visto sempre di sbieco il 
ciclismo femminile, hanno 
messo .o. uno sport giova¬ 
ne che in campo intemazio¬ 
nale ha regalato ai nostri co¬ 
lori non pochi allori. . 

C’è da chiedersi cosa mai 
avrà «approfondito» la C.T.S. 
di Giovanni Gioia. E pensare 
che domenica a Lissone la 
C.T.S. si trovava, caso stra¬ 
no, a ranghi completi. Anche 
noi al «tricolore» c’eravamo 
e abbiamo visto vincere una 
giovane — Carmen Menegal- 
do, di anni 19 — che aggiu¬ 
dicandosi la medaglia di cam¬ 
pionessa d’Italia alla consi¬ 
derevole media (per una don¬ 
no) di oltre 37 orari, ha chia¬ 
ramente palesato di possede¬ 
re tutte le qualità per essere 
considerata un'autentica rive¬ 
lazione. Insomma In quel di 
Montreal la trevigiana della 
Baby-Terraneo avrebbe potu¬ 
to benissimo - aspirare alla 
medaglia. 

E Mary Cressari? La bre¬ 
sciana non è più una ragaz¬ 
zina, comunque è pure sem¬ 


pre un’atleta di notevole clas¬ 
se che ha fatto razzìa dì pri¬ 
mati. A Montreal la sua espe¬ 
rienza non avrebbe portato 
che bene. Poi la Tartagni. 
Anche la portacolori della 
Pregnanese, per ben due vol¬ 
te « argento » ai campionati 
del mondo anche se attual¬ 
mente non ha più la grinta 
di due anni fa, è pure sem¬ 
pre un elemento di appun¬ 
tamenti iridati. Infine la MI- 
cheioni, comasca, nemmeno 
19 anni. Per alcuni tecnici è 
un’autentica furia che ha so¬ 
lo bisogno, per esplodere, di 
un do’ d’esperienza. 

Ma secondo la Federatelo *11 
ciclismo femminile non è in 
grado di prendere parte al 
mondiale. La Baby-Terraneo, 
la squadra più qualificata dei 
ciclismo-donne, sdegnata del¬ 
la decisione federale, a fine 
stagione lascerà la scena ci¬ 
clistica. « E’ inutile fare dei 
sacrifici — ha detto 11 suo 
presidente — quando poi per 
dei motivi assurdi si diserta 
un campionato del mondo ». 

- Poiché il livello del cicli¬ 
smo. dilettantistico di casa 
-nostra non presenta « punte » 
il C.T. Ricci dovrà « pescare » 
1 sette uomini da portare a 
Montreal, dalla « premondiale 
bergamasca » che scatterà og¬ 
gi da Almè. Ricci che nel *72 
e nel "73 segui la premondlale 
più per dovere che per ne¬ 
cessità, parla chiaro: « Pur¬ 
troppo devo affidarmi alta ga¬ 
ra a tappe immediatamente 
precedente la partenza, per la 
selezione. Sceglierò i più in 
forma. Quest’anno non po¬ 
tranno certo dire che ho del¬ 
le preferenze, delle simpatie. 
Chi va più forte dal 6 aU’ll 
parte per Montreal, chi va 
piano resta a co sa». 

Pino Boccaria 


A Mestre abbiamo avuto 
la prova ennesima che la 
Federtennis è come un di¬ 
nosauro: una enorme strut - 
tura coordinata (o meglio 
scoordinata) da un - piccolo 
cervello. Se vogliamo metter¬ 
la su un altro plano possia¬ 
mo dire che la Federazione 
ha i tennisti che non si me¬ 
rita e un tecnico (leggi Ma¬ 
rio Belardinelli) che merita 
ancora meno. 

Gli azzurri — e vogliamo 
soprattutto rivolgere il riflet¬ 
tore sulla figura di Paolo 
Bertolucci — - hanno rispo¬ 
sto al di lò dei pronostici 
assicurandosi la vittoria (e la 
stessa cosa si era realizzata 
a Baastad) grazie al « dop¬ 
pio ». In questa gara Panat¬ 
ta e Bertolucci dovevano ri¬ 
solvere il difficile problema 
posto loro da Nastase e Ti- 
riac. E che il problema fosse 
difficile lo dimostra il fatto 
che Nastase ha fatto suoi 
i singolari scherzando sia col 
nostro « numero uno » che col 
« numero due ». Quindi se si 
ha un grande atleta è suffi¬ 
ciente porgli accanto un di¬ 
screto compagno per fare un 
doppio da vittoria. Questo 
concetto è ancora più valido 
oggi che si gioca meno a 
« doppio », che si improvvisa 
senza fame una ragione di 
successo nei vari tornei del 
mondo. Se il « doppio » quin¬ 
di vale meno è più difficile 
mettere in piedi una squadra. 

Alla luce di questo ragio- 
minante. E, infatti, determi- 
del « doppio » diventa deter¬ 
minante. E‘, infatti, determi¬ 
nante è stato Bertolucci. Il 
ragazzo non riscuote che mo¬ 
derata fiducia, lo si va bol¬ 
lando di prigrizia, lo si ac¬ 
cusa di scorsa partecipazione 
aali impegni, si dice che vi¬ 
va nell’ombra di Panatta, che 
sia talmente privo di ambi¬ 
zione da non poter ricavare 
da lui nessun affidamento. 
Noi non siamo d’accordo. E 
non lo siamo proprio perché 
tutto questo arzigogolare pro¬ 
viene troppo spesso da una 
vecchia abitudine al disprez¬ 
zo nei confronti di coloro 
che non sono quel che vor¬ 
remmo. Ma se lo sport ita¬ 
liano è quello che è, spre¬ 
chiamo tempo ad aspettarci 
dei Nastase. Quello che fa 
Ilie sul campo è incredibile. 
Lo guardi, e ti convinci che 
sarebbe diventato un grande 
mezzofondista se anziché im¬ 
pugnare la racchetta avesse 
deciso di mettersi a correre 
su una pista. 

La stessa cosa non possia¬ 
mo certamente dirla per Pa¬ 
natta e compagni. E’ meri¬ 
tato il successo degli azzur¬ 
ri? Si, è meritato anche se 
è poco limpido. E qui ci ri¬ 
feriamo al « caso-Tiriac ». Si 
poteva benissimo evitare di 
costringere il vecchio e ma¬ 
landato atleta a scendere in 
campo contro Barazzutti. Al¬ 
la fine della partita Jon ci 
ha detto: «Ma avevate pro¬ 
prio tanta paura di questo 
Ovici che non è nemmeno II 
numero 300 delle classifiche 
mondiali? ». Il rilievo e^a 
esatto. Ma la paura dei no¬ 
stri dirìgenti era tale che 
avrebbero fatto qualsiasi co¬ 
sa pur di assicurarsi il suc¬ 
cesso sui rumeni. Chi va cer¬ 
cando, oggi come oggi, nel 
tennis (perlomeno italiano) 
un senso di cavalleria sporti¬ 
va e di rispetto dell’uomo è 
fuori strada. Qusto sport da 
quando è stato contaminato 
dal guadagno a tutti ‘ i co¬ 
sti. dal dollaro troppo facile, 
ha perso di vista anche • i 
più elementari valori del vi¬ 
vere civile. Ecco, per fare un 
esempio, ricordiamo la Polo¬ 
nia che concesse una dilazio¬ 
ne alla Svezia che non po¬ 
teva mettere in campo la mi¬ 
gliore formazione per l’impe¬ 
gno col WTC di Borg e Ben- 
gtsson. L’avrebbero fatto i 
nostri spietati dirìgenti? 

Ora che si è vinto salta 
fuori il problema Sud. Africa. 
La semifinale assoluta ci im¬ 
pone di andare a Johanne¬ 
sburg per guadagnarci un po¬ 
sto in finale contro la vincen¬ 
te di India-URSS. Andarci è, 
più che sgradevole, ingiusto. 
Rendere omaggio al paese fau¬ 
tore dell’apartheid, giocando 
ai 2000 metri dell’altipiano 
del Transwaal, o consentire 
allo stato razzista di vincere 
la finalissima per « forfait» 
dell’Italia, dell’India o del - 
l’URSS (che hanno dichiara¬ 
to che col Sudafrica non gio¬ 
cheranno) sarebbe crudele nei 
confronti di chi si batte per 
l’uguaglianza delle razze e di 
la discriminazione razziale è 
costretto a subirla e soffrirla. 

L’ideale sarebbe allora di 
non incontrare affatto i sud¬ 
africani. Né a casa loro né 
in campo neutro. L'ideale, 
però, in questo caso farebbe 
il gioco degli americani che 
non desiderano altro che la 
distruzione della Davis, defi¬ 
nita ingombrante, macchino¬ 
sa, intralciante lo svolgimen¬ 
to a rotazione dei ricchi (e 
inutili) tornei da una costa 
all’altra degli Stati Uniti. 

Quali soluzioni restano? Che 
il Comitato organizzatore del¬ 
la Coppa Davis si riunisca 
con procedura d’urgenza e 
butti fuori il Sud Africa dal 
torneo; che si convinca il 
Sud Africa a giocare in cam¬ 
po neutro augurandoci che 
perda. 

Esaminiamo le due ipotesi. 
« Sud Africa out » è ipotesi 
quasi fantascientifica poiché 
— (i una convinzione che ab¬ 
biamo maturata attraverso 
parecchie esperienze e che an¬ 
cora non t stata smentita) il 


problema — Sud Africa con¬ 
sentirebbe a chi odia la Da¬ 
vis di sbarazzarsene. Se però 
si arrivasse a questa decisio¬ 
ne la Davis sarebbe salva poi¬ 
ché la vincente di India- 
URSS non avrebbe evidente¬ 
mente remore a incontrare Io 
Italia. - . 

«Campo neutro»: il feder- 
presidente Neri ci diceva, do¬ 
po la partita, che spera di ot¬ 
tenere il campo neutro. Noi 
non siamo ottimisti a que¬ 
sto riguardo perché non riu¬ 
sciamo a immaginare quale 
sia il paese disposto a ospi¬ 
tare un match cosi scabroso. 
Forse la Spagna di Franco, 
forse la Germania Federale, 
forse gli Stati Uniti. - 

La soluzione augurabile sa¬ 
rebbe la prima ma finirà, 
purtroppo, che andremo a 
Johannesburg stropicciandoce¬ 
ne del razzismo del paese 
che ci ospiterà. E saremo pu¬ 
re battuti. Con buona pace 
dei sogni di gloria di Gior¬ 
gio Neri e dei suoi collabo¬ 
ratori. ■ - < 

E’ un fatto, comunque, che 
quale che sia lo sviluppo dei 
fatti è necessario rivedere la 
« Davis » da capo a fondo. 
Senza dar retta agli ameri¬ 
cani ma ricordando soprat¬ 
tutto che questa manifesta¬ 
zione è ancora l’unica capace 
di tener vivo lo spirito del 
tennis. 

Remo Musumeci 



‘ Clay • Regazzoni ha dunque, 
trovato la sua grande giornata, 
con tenacia pari aH’accanimen- 
to. da quel lontano giorno di 
settembre del '70 in cui trion¬ 
fò nel Gran Premio a Monza. 
Da allora sono stati quattro an¬ 
ni di inutili attese, di sempre 
tradite speranze, di delusioni, 
di amari bocconi. Ora, final¬ 
mente, al Nurburgring la tra¬ 
dizionale corona d’alloro è tor¬ 
nata ad incoronarlo grande cam¬ 
pione. 

Vissuto un poco in questi 
ultimi tempi all’ombra di Niki 
Lauda, « giovane d’oro » im¬ 
provvisamente esploso alla corte 
di Maranello, l'asso elvetico ha 
sempre evitato polemiche, raf¬ 
fronti e gelosie che si sarebbero 
anche in certo qual modo po¬ 
tute comprendere. Ha sempli¬ 
cemente atteso il suo momen¬ 
to. E adesso che questo è ve¬ 
nuto se ne rallegra con la stes¬ 
sa gioia, prorompente e schiet¬ 
ta, dei meccanici e dei tecnici 
delia casa del cavallino. 

Si diceva che la macchina 
di Regazzoni fosse meno potente 
e meno curata di quella di Lau¬ 


da; i fatti si sono ora incari¬ 
cati al Nurburgring di smentir¬ 
lo fuori corsa infatti l'austria¬ 
co fin dal secondo giro, la vet¬ 
tura di Clay. libera di far la 
corsa a piacimento, ha recitato 
dal principio alla fine la parte 
dell’assoluta protagonista. Ora, 
dopo questo successo che ha ri¬ 
portato il pilota svizzero in te¬ 
sta alla classifica mondiale, ci 
sarà a Maranello un’avvincente 
lotta iridata in famiglia. - - 
Niki Lauda, infatti, pur at¬ 
tualmente distaccato di 8 punti 
dal compagno di equipe, può 
ancora eventualmente contare 
sui due punti contestati di 
Brands Hatch sui quali sarà 
prossimamente chiamata a de¬ 
cidere la commissione internazio¬ 
nale di Parigi. Ne va dimenti¬ 
cato che a sua disposizione re¬ 
stano altre quattro prove di 
campionato che potrebbero cla¬ 
morosamente riportarlo sulla 
cresta dell’onda. Il primo ap¬ 
puntamento è fissato per Zelt- 
weg, dqve il 18 agosto si dispu¬ 
terà il G. P. d’Austria. Nella 
foto: la Ferrari di Niki Lauda 
dopo l’incidente che ha tolto di 
corsa il pilota austriaco. 


A pieno ritmo la preparazione delle due romane 

Roma: Orali menisto? 
Lazio: Chinaglia firma 

► V 

Prati ha accusato dolori ad uit ginocchio - Anche Cor¬ 
dova risente la durezza degli allenamenti - Martini il più 
veloce nelle corse roggi visite mediche per i biancazzurri 


' Róma e Lazio à tutta birra. 
Nei ritiri di Riscone di Bra¬ 
nco e di Pievepelago. tanto 
Liedholm quanto Tommaso Mae¬ 
strali hanno messo sotto tor¬ 
chio i giocatori e, se per la 
Lario tutto fila a meraviglia, 
non così avviene per Ja Roma. 
Diciamo subito che Pierino Pra¬ 
ti ha accusato alcuni dolori a 
un ginocchio, ma ha anche pa¬ 
lesato un pauroso ritardo di 
forma rispetto a tutti gli altri 
suoi compagni. C’è chi getta 
acqua sul fuoco sostenendo che 
si tratti di una cosa passegge¬ 
ra. conseguenza della lunga 
inattività estiva. Ma voci han¬ 
no cominciato a circolare in¬ 
sistenti, anche dopo il malan¬ 
no al ginocchio sinistro, accu¬ 
sato dallo stesso Orari, che vor¬ 
rebbero Liedholm deciso ad 
acquistare un attaccante al 
mercatino di ottobre. 

Per Orari si parla di proba¬ 
bile operazione al menisco in¬ 
terno sinistro. 11 ginocchio del 
giocatore si è gonfiato e i so¬ 
spetti di una lesione si sono 
accentuati. Ieri pomeriggio il 
medico * sociale, dott. Todaro, 
ha condotto Orazi a Cortina, 
dal prof- Aliarla, ortopedico di 
fiducia di numerosi sciatori del¬ 
la nazionale italiara, 0 ’ quale 
ha prelevato al giocatore il li¬ 
quido sinoviale che aveva riem¬ 
pito la cavità dei ginocchio. Il 
medico ha diagnosticato die. a 
suo avviso, sì tratta di una le¬ 
sione al menisco, per la preci¬ 
sione menisco interno sinistro. 
Orazi. a cui è stata applicata 
una benda rigida, partirà pro¬ 
babilmente oggi per Roma, do¬ 
ve si avrà il responso defini¬ 
tivo. 

Comunoue la durezza degli al¬ 
lenamenti - non ha soltanto la¬ 
sciato il segno su Prati e Ora¬ 
ri ma anche su Cordova che 
ha cosi commentato: c Per me 
la prepara zi ano è ad un ritmo 
eccessivo. Non sono più un 
ragazzo e i miei dolori ali’ad- 
dome non sono una mia fan¬ 
tasia. Adesso è scoppiata la 
mania di ricalcare i metodi 
olandesi. Forse nessuno ha pen¬ 
sato che noi siamo alquanto 
diversi »..--. _ 

Per quanto riguarda la fir¬ 
ma del contratto di reingaggio, 
Cordova ha dichiarato che per 
il «momento non ci penso nem¬ 
meno. Ho comunque detto che 
non voglio fare polemiche e 
che i miei affari so guardar¬ 
meli da solo». 

Ed ora passiamo alla Lazio. 
Maestreltì contìnua ad a\erc 
piena rispondenza alle sue sol¬ 
lecitazioni in materia di pre¬ 
parazione atletica. La verità 
è che la Lario non deve adot 
tare alcuna 1 variante ai suoi 
metodi, perché gli allenamenti 
sono gli stessi da quando Mae- 
streili prese in mano le redini 
della squadra e cioè dal 1971. 
quando era precipitata in B. 

Martini è apparso il più in 
forma, giungendo primo per 
due volte dopo gare di corsa 
su percorsi di montagna. Ma 
anche tutti gii altri 22 sono 
apparsi in fiato. Le visite me¬ 
diche vere e proprie avranno 
inizio fin da oggi, quando ar¬ 
riverà a Pievepelago il medico 
sodale, dott. Renato Ziaco. In¬ 
tanto c’è da dire che il nuovo 
portiere Bonetti, in una parti¬ 
tella svolta ieri pomeriggio, ha 
mostrato una certa autorità nel 
predisporre i suoi campagli di 
difesa. Sul piano dei reingaggi 
Chinaglia è addivenuto ad un 
accordo con il presidente Um¬ 
berto Lerudni sulla parola, men¬ 


tre mancano ancora ‘ all'appun¬ 
tamento Frastalupi. Wilson e. 
Badiani 

Intanto da oggi avrà luogo 
un mini-tomeo. tra quattro squa¬ 
dre di sei giocatori l'una. Il 
24.mo (Famiglietti non è anco 1 
ra disponibile perché militare) 
sarà il bravo Bob Lovatì, fre¬ 
sco della nomina di direttore 
sportivo e sempre « secondo » 
di Maestrelli. Insomma la La¬ 


zio è in ottima salute e, visto 
che non dovrà disputare la 
Coppa dei • Campioni, per non 
esserle stato condonato l’anno 
di squalifica, punterà tutto sul¬ 
la Coppa Italia (il primo incon¬ 
tro vedrà impegnati i biancaz¬ 
zurri, il 28 agosto, in quel di 
Bergamo contro l’Atalpnta) e 
sul campionato, con la seria 
intenzione di fare il « bis » del¬ 
lo scudetto. 


v - 

Quarto titolo stagionale di atletica 

s 

Un Cindelo così è 

, x 

da maratona europea 


' Giuseppe Cindolo, 29 anni. 35 
volte nazionale, una partecipazione 
ai Giochi Olimpici e due ai Campio¬ 
nati europei (la terza è imminente) 
ha centrato quest’anno un « poker » 
che era dai tempi di Antonio Am¬ 
bo che nessuno riusciva a fare. Do¬ 
menica scorsa Pippo, dopo la splen¬ 
dida doppietta agli « Assoluti » ro¬ 
mani su 5.000 e 10.000 metri, he 
vinto a Chiavari anche il campionato 
di maratonina, una gara, cioè che si 
corre su strada sulla distanza dei 
30 chilometri. Se aggiungiamo que¬ 
sti tre successi estivi e quello pri¬ 
maverile di Cassinetta di Varese 
sulla distanza della maratona, ab¬ 
biamo il « poker » di cui sopra. 
La vittoria in maratona, tra l’al¬ 
tro, hi particolarmente importante 
perché per la prima volta si ebbe 
un italiano a correre sul limite 
delle due ore e 15 minuti, in un 
tempo cioè che distingue i ma¬ 
ratoneti di valore europeo da 
quelli di valore locale. 

Cindolo a Chiavari ha vinto al¬ 
la grande lasciando Tenlorini a più 
di due minuti. Pippo ha corso in 
1 ora 33’5”. 

E’ un fatto che Cindolo sta vi¬ 
vendo un momento particolarmen¬ 


te brillante e ci auguriamo che 
per i Campionati europei non gli 
facciano balenare idee strane re¬ 
lative ai 10.000 metri e lo con¬ 
vincano a gareggiare sulla distan¬ 
za della maratona. Non che l’ir- 
pino possa vincere: l’inglese Thomp¬ 
son, il belga Lismont e il tedesco 
democratico Lesse ci paiono infatti 
fuori della sua portata, ma potreb¬ 
be azzeccare la gara dove tutto va 
bene ed entrare nel gioco almeno 
per la medaglia di bronzo. 1 
Intanto in Italia si sta allesten¬ 
do un'altra grande riunione. Doma¬ 
ni in notturna, a Viareggio Pietro 
Mennea, il convalescente guarito 
dello > sprint ' azzurro, incontrerà 
Steve Williams il corecordman 
mondiale dei 100 (9”9) recente¬ 
mente battuto a Siena, dal feno¬ 
meno cubano Silvio Léonard. A 
Viareggio dovrebbe scendere in ga¬ 
ra anche Filbert Bayi, il tanzania¬ 
no che ai Giochi del Commonwelth 
tolse a Jimm Ryun uno dei vecchi 
e coriacei record dell’atletica: quel¬ 
lo dei 1500. Se Bayi dovesse es¬ 
sere in gara si potrebbe «vere una 
altra grossa prova contro ii crono¬ 
metro di Luigi Zarcone, 


Da oggi il Concorso completo di equitazione 

Gli <europei> juniores 
ai Fratoni del Vivaro 


Da oggi al 9 agosto si svolge¬ 
ranno ai Fratoni del Vivaro i 
campionati europei juniores di 
concorso completo di equitazio¬ 
ne. La squadra azzurra — pre¬ 
parata da Angioni — aspira ad 
un piazzamento di prestìgio e so¬ 
prattutto. trattandosi di giovani, 
a fare esperienza in campo in¬ 
ternazionale. esperienza che 
solo due elementi — Vittoria 
Prandoni ed Enrico Fiorentini, 
finora possano vantare. Gli az¬ 
zurri a disposizione di Angioni 
sono otto e solo quattro potran¬ 
no far parte della squadra uffi¬ 
ciale italiana. Parlando delle 
possibilità azzurre il C.T. dopo 
aver sottolineato il poco tempo 
avuto a disposizione per la pre¬ 
parazione ha detto die Vittoria 
Prandoni, Marina ScioceJsrttì e 
Andrea Martini formano binomi 
assai affiatati con i cavati i 
Sioux. Voltigeur n e Bolero e 
sicuramente faranno parte della 
squadra menti* il quarto com¬ 


ponente sarà scelto all’ultimo 
momento tra Bezzi. Isabella 
Donà della Rosa. Fiorentini. 
Nancy Prandoni e Laura Ca¬ 
sa roh. 

Angioni spera nei nostri ca¬ 
valli particolarmente per la pro¬ 
va di campagna in quanto in 
quella di addestramento potreb¬ 
bero essere un po’ in difficoltà 
particolarmente per quanto ri¬ 
guarda alami nuovi movimenti, 
come la « cessione alla gamba », 
per i quali la preparazione non 
è di lunga data. Comunque una 
squadra italiana che pur contro 
avversari agguerritissimi tra i 
quali gK inglesi sono i più tito¬ 
lati. gli irlandesi e gli svizzeri 
sono annunciati m grosso pro¬ 
gresso, i sovietici potranno di¬ 
sporre di cavalli particolarmen¬ 
te adatti per la prova di cam¬ 
pagna, i francesi sono in un mo¬ 
mento euforico, gli austriaci, i 
bulgari e gli olandesi sperano in 
belle prove. 


Perchè può 
« impazzire » 
un soldato? . 

Cara Unità, » ’ - ’ -/ 

nei giorni scorsi , come tu ' 
stessa hai riferito, un mili¬ 
tare della caserma « De Ga - “ 
speri», di Vacile di Spilim- 
bergo, dopo aver abbandona¬ 
to l’altana (il posto di guar¬ 
dia) è en i rato in una came¬ 
rata ed ha sparato, ucciden- - 
do un furiere ed un altro ra¬ 
gazzo che lo aiutava, e fe¬ 
rendo un ■ terzo soldato che 
tentava di disarmarlo. Un 
avvenimento che ha profon¬ 
damente scosso gli animi dei 
militari di leva; e che è di¬ 
ventato rabbia diffusa il 
giorno successivo quando i 
giornali borghesi hanno li¬ 
quidato il fatto dicendo che 
si era trattato di una « esplo¬ 
zione di follia». 

Nell’esprimere il nostro 
profondo dolore ed il parte¬ 
cipe cordoglio ai parenti del¬ 
le vittime, vogliamo denun¬ 
ciare la logica aberrante con 
cui si tenta di accantonare 
questo episodio. Parlando 
soltanto di « esplosione di 
follia » si vuole scaricare tut¬ 
to sulla fatalità, sull’impre- 
vedibilità, per coprire ben 
altre responsabilità e le vere 
cause di questa e di tante al¬ 
tre disgrazie. «Esplosione di 
follia», sì, ma originata dal 
modo bestiale in cui si fa il 
servizio militare: ritnii im¬ 
possibili dei servizi armati, 
manovre rischiosissime, esa¬ 
sperazione tollerata del « non¬ 
nismo » (come fattore di di¬ 
visione fra i diversi contin¬ 
genti chiamati alle armi), 
catena di punizioni immoti¬ 
vate, arrivismo di tanti co 
mandanti. 

Su queste cause occorre in¬ 
tervenire, eliminare i tanti 
servizi inutili ma massacran¬ 
ti, regolamentare le licenze, 
migliorare il vitto, aumen¬ 
tare il tempo libero, far per¬ 
dere a certi superiori il « gu¬ 
sto » di punire. Per cambia¬ 
re questa triste realtà rivol¬ 
giamo un appello a tutti t 
cittadini democratici - e alle 
forze politiche, sindacali e 
culturali che si ispirano ai 
prìncipi della libertà e del¬ 
l’antifascismo, per portare a- 
vanti una lotta unitaria a 
tutti i livelli, per imporre il 
cambiamento del regolamen¬ 
to di disciplina, per intro¬ 
durre la democrazia e la li¬ 
bertà nelle Forze armate. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 
antifascisti (Pordenone) 


Nel paese di Gra¬ 
ziami i fascisti 
come 50 anni fa 

Cara Unità, ■ 

proprio due anni fa di que¬ 
sti tempi mi recai con la fa¬ 
miglia al mio comune nati¬ 
vo, Affile, in provincia di 
Roma. E’ anche il paese del 
famigerato Oraziani, la sua 
abitazione distava appena 
una ventina di metri da 
quella dei miei genitori, ed 
io nel 1921 dovetti venirme¬ 
ne via per non aderire al fa¬ 
scismo. Quale fu la mia sor¬ 
presa trovando per le stra¬ 
de del paese e nelle sue vi¬ 
cinanze, giovani indossanti 
fogge fasciste, con cinturo¬ 
ni, pugnali, tascapane a tra¬ 
colla. Per me fu un colpo, mi 
parve ■ di essere tornato ai 
tempi di cinquant’anni fa. 
Mi informai e venni a sape¬ 
re che erano persone venu¬ 
te da Roma, da Rieti e da 
altre località del Lazio; mi 
dissero anche che si eserci¬ 
tavano appunto sulle mon¬ 
tagne di Affile e di Arcinaz- 
zo Romano (questo Comune 
è anche noto perchè in es¬ 
so vi è una villa che fu ap¬ 
punto di Graziani, il coman¬ 
dante militare delta repub- 
blichetta di Salò, quello che 
insieme ad Almirante faceva 
fucilare i partigiani). Gli 
abitanti erano terrorizzati 
dalla presenza di questi ma¬ 
snadieri, alcuni dei quali fu¬ 
rono fatti allontanare per¬ 
chè, sollecitati dalla popola¬ 
zione, intervennero i carabi¬ 
nieri. Il fatto non lo segna¬ 
lai allora perchè lo ritenni 
un episodio isolato. Ma sic¬ 
come adesso i campi para¬ 
militari fascisti paiono sor¬ 
gere come i funghi, penso 
che sarebbe bene andare a 
dare un’occhiata anche da 
quelle parti. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


«Finiamola di 
dare addosso 


agli statali» 

Egregio direttore, 

« Trecento miliardi in più 
agli statali per lo scatto di 
contingenza»: questo il titolo 
apparso nei giorni scorsi su 
alcuni giornali. Infatti gli sta¬ 
tali per effetto della scala 
mobile percepiranno 10 mila 
lire in più al mese. Ma come 
al solito, quando si parla di 
statali non si trova giornale 
che non si periti di spiegare 
come stanno veramente le co¬ 
se. intanto, da quando gli sta¬ 
tali percepiranno tale inden¬ 
nità? Non da oggi, ma dal 
gennaio del 1975. A quanto 
ammontano invece gli scatti 
di contingenza negli altri set¬ 
tori? Al doppio, e anche di 
più: non solo, ma per tutti 
gli altri latratori gli scatti 
avvengono trimestralmente e 
non una volta all’anno coinè 
per gli statali. 

Già, ma quando si tratta 
dì statali si è soliti parlare 
in termini di bilanci dello 
Stato, nonché — da più par¬ 
ti — di assenteismo e di pa¬ 
rassitismo. Perchè non si par¬ 
la di retribuzione e non si 
dice che gli stipendi nel pub¬ 
blico impiego (dove ovvia¬ 
mente non tutti sono super- 
burocrati) sono più bassi di 
altre numerose categorìe? 
Perchè non si dice che gli 
statali non hanno mai avuto 
un vero contratto di lavoro, 
ed il primo della storia do¬ 


vrebbe entrare in vigore solo 
nel ... 1976? Ma lo statale non 
lavora, non serve, ha la sicu¬ 
rezza dell'impiego... Gli altri 
lavoratori forse non si am¬ 
malano, non si assentano? 

Continuare ad additare i di¬ 
pendenti pubblici come re¬ 
sponsabili del «deficit stata¬ 
le» mi sembra non solo ec¬ 
cessivo ma oltremodo disone¬ 
sto. Certo che da campane 
come quelle di La Malfa, Co¬ 
lombo, Carli e dei vari Zap- 
pulli gli statali hanno ben 
poco da sperare. Si ponga fi¬ 
ne piuttosto agli enti inutili, 
al clientelismo, alla corrutte¬ 
la, si risparmi diminuendo 
drasticamente te 52.000 e au¬ 
to di Stato», si evitino mi¬ 
liardi di spreco negli enti mu¬ 
tualistici, e si vedrà che il 
bilancio dello Slato ne trar¬ 
rà un sensibile miglioramen¬ 
to. E se infine si vuole, co¬ 
me conviene ad un Paese ci¬ 
vile, una amministrazione 
pubblica più efficiente, si ten¬ 
gano anche ben presenti te 
assurde e anacronìstiche re¬ 
tribuzioni. Simili paghe umi¬ 
liano chi le percepisce. 

CARLO GENERALI 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ol scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo¬ 
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

C.C., Verona; Norberto BRU- 
NORO, Novara; Pietro MIO- 
LA, Sarmeola di Rubano (Pa¬ 
dova); Erasmo MASSARO, Pi- 
nerolo; Stefano OBERTI, Ge¬ 
nova; AM. Milano; Mario RO- 
BECCHI, Milano; Un gruppo 
di piccoli commercianti, Sa¬ 
lerno («Giuste le proposte 
del PCI in materia fiscale di 
elevare la quota esente a un 
milione e 950 mila lire. En¬ 
tro questo limite è indispen¬ 
sabile non operare il cumu¬ 
lo dello stipendio del capo- 
famiglia con quello della mo¬ 
glie. E, per un senso di giu¬ 
stizia, non si dovrebbe nem¬ 
meno cumulare il reddito di 
un piccolo commerciante, che 
ha una bottega di un solo pic¬ 
colo locale, con lo stipendio 
della moglie che fa magari 
l’insegnante o è una modesta 
impiegata »); Un gruppo di 
ufficiali del SIM, d'intesa con 
ufficiali dello SME, Roma (i 
quali protestano «per il de¬ 
creto che modifica il tratta¬ 
mento predisposto nei con¬ 
fronti degli ex combattenti 
con la legge 336 a). 

Raffaele FARINELLI, per il 
Comitato pensionati statali, ci¬ 
vili e militari di Messina (do¬ 
po aver letto sulTE/nitò la 
risposta del governo ai de¬ 
putati Flamigni e D’Alessio 
sull’assegno perequativo, ci 
invia una documentata «let¬ 
tera aperta » al presidente del 
Consiglio «per sollecitare la 
estensione di detto assegno 
anche ai 740 mila pensionati 
statali esclusi); Franco ROS¬ 
SI, Roma (* L’anno scorso il 
presidente del Consiglio in¬ 
viò alle amministrazioni del¬ 
lo Stato una circolare per 
raccomandare di non avvaler¬ 
si dell’opera dei funzionari 
che avevano ottenuto il pen¬ 
sionamento con la legge su¬ 
gli ex combattenti. Adesso 
quella raccomandazione è di¬ 
ventata legge. Ma per certi 
grossi dirìgenti dell’INAIL, 
dell'INAM e di altri enti pa¬ 
re che la legge non valga: es¬ 
si prendono favolose pensio¬ 
ni e si sono assicurati alti 
stipendi occupando posti in 
altri istituti »). , 

Sailustro CAPELLI, Riminl ! 
(«Si dice che in media ogni 
italiano mette da parte un 
dodicesimo del suo reddito. 
Mi sembra una statistica co¬ 
me quella famosa di La Mal¬ 
fa secondo la quale ”in Ita¬ 
lia in media si mangia un 
pollo a testa”: solo che c’è 
gente la quale di pólli ne 
mangia due, mentre gli al¬ 
tri sbadigliano e rimangono 
a pancia vuota »); Nicolino 
MANCA, Sanremo (e L’atteg¬ 
giamento non lineare assunto 
da certi compagni — a livel¬ 
lo sindacale e parlamentare 
— sulla legge 336 per gli ex 
combattenti dipendenti pub¬ 
blici, e sulla estensione ai 
dipendenti privati, ha solleva¬ 
to molte crìtiche. E’ racco¬ 
mandabile usare molta ocula¬ 
tezza e prudenza quando so¬ 
no in ballo interessi di cosi 
grande portata, che riguarda¬ 
no interessi vitali di grandi 
masse di lavoratori»). . 

Carlo RATTI, Milano (soc¬ 
corre fare una distinzione fra 
i piccoli risparmiatori con so¬ 
lo un appartamento nel qua¬ 
le abitano e quelli che pos¬ 
siedono diversi appartamenti 
o immobili. I primi non de¬ 
vono essere tartassati; ma 
quelli che hanno parecchi ap¬ 
partamenti o sono proprietari 
di interi immobili, potranno 
venderne una parte se pro¬ 
prio ”non arrivano” a farce¬ 
la con l’inflazione »); Giulio 
LOMBARDI, Napoli (• Quel 
finanziere che Ita dato una 
festa ”tutta d’oro” in una vil¬ 
la di Portoflno si è persino 
vantato di non pagare tasse. 
Che cosa fa e cosa pensa di 
fare il ministro delle Finan¬ 
ze? Intanto, vi è una mora¬ 
le da trarre: da una parte vi 
sono gli speculatori che si 
arricchiscono sui guai del 
Paese; dall’altra vi è l’assen¬ 
za di ogni volontà politica ri¬ 
sanatrice a). 

— Un aviere in servizio ad 
Orvieto ci manda 20.500 lire 
e scrive: « Vi invio questa 
somma a nome di quattro 
avieri del II contingente ’54 
in servizio di leva aU’ttb Reg¬ 
gimento. Essa vale come sot¬ 
toscrizione per l’Unità, affin¬ 
chè il nostro giornale possa 
continuare la sua battaglia 
per fare andare avanti la li¬ 
bertà nel nostro Paese, com¬ 
presa quella nelle Forze li¬ 
mate ». 
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Si fa strada una consapevolezza nuova di fronte allo prospettive politiche più generali 


piccoli industriai riflettono 
sulla loro funzione nella società 

* * ‘ , r , 

Cresce il bisogno di sottrarsi alle « leggi di mercato» e di uscire dai ristretti confini aziendali¬ 
stici - Il riconoscimento della realtà del sindacato - Le incertezze provocate dall’inflazione 


Si vive alla giornata, senza 
punti di riferimento di nes¬ 
sun genere: nè sul piano dei 
costi ne su quello, ancora 
più importante, degli indirizzi 
economici Dove vn il pae¬ 
se? Ecco un interrogativo che, 
se non viene risolto, rischia 
di far naufragare migliaia di 
piccoli Imprenditori che la¬ 
vorano « al buio ». Il biso¬ 
gno di programmazione si è 
fatto sempre più urgente ne¬ 
gli ultimi tempi. 

La crisi delle materie ' pri¬ 
me sul mercato interno c in¬ 
ternazionale, con la conse¬ 
guente girandola di prezzi, ha 
accentuato il clima di incer¬ 
tezza in cui hanno sempre 
vissuto le imprese rumori. 
Ma proprio perciò è cresciu¬ 
to l’interesse per le proposte 
del movimento operaio a fa¬ 
vore di una nuova politica 
economica che esalti le pos¬ 
sibilità di sviluppo. Un’econo¬ 
mia programmata, che defini¬ 
sca scelte precise, rappresen¬ 
ta una necessità assoluta non 
solo per milioni di lavorato¬ 
ri che rivendicano la solu¬ 
zione del problemi di fondo 
della società nazionale, ma an¬ 
che per quegli imprendito¬ 
ri. i quali non possono gioca¬ 
re l’avvenire dell’azienda sul¬ 
la grande roulette del merca¬ 
to interno e Internazionale. 
Incontrollabilità dei prezzi 
delle materie prime e scar¬ 


sità di denaro sono le ragio¬ 
ni di fondo delle difficoltà 
In cui si dibattono i piccoli 
e medi Imprenditori. « Da un 
giorno all’altro si registrano 
aumenti — denunciava un In¬ 
dustriale napoletano durante 
una tavola rotonda organizza¬ 
ta da La voce della Campa¬ 
tila, il settimanale del comu¬ 
nisti di quella regione — che 
al limite raggiungono la vet¬ 
ta del 100%. A queste con- 
dizioni chiediamo come sla 
possibile accettare commesse, 
spesso ingenti, per le quali 
non si può certo proporre di 
formulare il prezzo alla con¬ 
segna ». 

Questo clima di incertezza 
si respira ovunque. Il cosid¬ 
detto blocco dei prezzi, co¬ 
si come è stato attuato, mi 
diceva un piccolo Imprendi¬ 
tore milanese, ha alimentato 
la corsa frenetica alle mate¬ 
rie prime nell'attesa del fu¬ 
turi aumenti. Incentivando co¬ 
si la speculazione. Tutti gli 
operatori che ho Interroga¬ 
to hanno avuto la sensazio¬ 
ne di essere stati presi in gi¬ 
ro. Una levitazione generale, e 
straordinaria, del prezzi si è 
avuta sicuramente sul merca¬ 
to internazionale. Il rincaro 
del petrolio si è tirato die¬ 
tro altri rincari, soprattutto 
di quel prodotti che risulta¬ 
no, o possono risultare, so¬ 
stitutivi. Per esempio, mi 


Gravemente ferita una guardia carceraria 

Drammatico tentativo 
di evasione 

dal carcere di Brescia 

E' lo stesso penitenziario nel quale sono rinchiusi 
Fumagalli e Adamo Degli Occhi - Tre detenuti han¬ 
no tenuto per alcune ore in ostaggio un agente 


BRESCIA, 5 

‘ Drammatico e violento ten¬ 
tativo di evasione, ieri, dal 
carcere di Brescia, dove so¬ 
no 'detenuti, fra gli altri, 
trenta fascisti, incriminati per 
le trame nere, fra cui il ca¬ 
porione missino Adamo De¬ 
gli Occhi e il capo del Mar 
Carlo Fumagalli. 

Tre detenuti, arrestati per 
reati comuni, armi in pugno 
hanno preso in ostaggio due 
guardie carcerarie e un geo¬ 
metra che stava dirigendo l 
lavori di riparazione di un 
tetto del carcere, il Canton 
Mombelio. Per riuscire nella 
loro impresa i tre uomini 
— che secondo le prime in¬ 
formazioni non confermate, 
sarebbero Salvatore Turrìni, 
di La Spezia, Giuseppe Spe¬ 
ranza. di Brescia e un certo 
Montecchio — hanno ferito 
gravemente con due colpi di 
arma da fuoco un agente, 
l’appuntato Nerio Fischioni, 
di 42 anni, padre di tre figli. 
L'uomo, che aveva tentato di 
disarmare i detenuti, è ora 
ricoveiato in ospedale con 
prognosi riservata: è stato 
colpito all’addome e al pol¬ 
mone sinistro. I medici di¬ 
sperano di salvargli la vita. 

La scena è stata fulminea: 
nel primo pomeriggio, al ter¬ 
mine dell'ora di aria, i tre 
detenuti si sono diretti velo¬ 
cemente verso il tetto dove 
sono in corso i lavori e armi 
In pugno hanno costretto 
il geometra e due guardie a 
seguirli. Quando il Fischioni 
si è fatto loro incontro invi¬ 


tandoli a desistere dall'im¬ 
presa, uno dei tre ha fatto 
fuoco. Poi i detenuti si sono 
asserragliati con gli ostaggi 
in uno scantinato del car¬ 
cere, mentre il ferito veniva 
trasportato d'urgenza all’ospe¬ 
dale cittadino dove è stato 
sottoposto ad un delicato in¬ 
tervento. 

I detenuti hanno chiesto di 
poter essere messi in con¬ 
tatto con un avvocato che 
vive a Verona. Frattanto il 
carcere veniva circondato da 
agenti di pubblica sicurezza 
e da carabinieri. Erano stati 
chiamati anche alcuni tirato¬ 
ri scelti. Iniziavano quindi 
le trattative fra i tre uomi¬ 
ni asserragliati nello scanti¬ 
nato e il direttore del carce¬ 
re. Successivamente è anche 
intervenuto il sostituto pro¬ 
curatore di Brescia. Megafo¬ 
no in bocca per alcune ore 
il direttore ha tentato di con¬ 
vincere i tre a rinunciare al¬ 
l’Impresa. Solo più tardi su 
proposta del magistrato i tre 
uomini hanno fatto uscire 
dal loro nascondiglio il geo¬ 
metra e una guardia giurata. 
L'altra è rimasta invece nel¬ 
le loro mani. I due ostaggi, 
una volta liberati, ancora 
stressati dalla pericolosa av¬ 
ventura, hanno spiegato che 
i detenuti chiedono di par¬ 
lare con un avvocato perché 
t sono in attesa da mesi di 
’ notizie sui loro processi. 

A sera i tre detenuti si so¬ 
no arresi, dopo aver rilascia¬ 
to l’ostaggio e consegnato la 
pistola. 


In termini di quantità scambiate 

Importazioni ferme, 
esportazioni più 19% 

Nonostante questo forte miglioramento rimane 
il disavanzo dovuto all'andamento dei prezzi 


Le importazioni italiane so¬ 
no rimaste ferme, nei primi 
cinque mesi di quest'anno, 
mentre le esportazioni sono 
aumentate del 19%. Nonostan¬ 
te questo la bilancia ha re¬ 
gistrato forti disavanzi. Que¬ 
sto è risultato dalla valuta¬ 
zione compiuta dall'Istituto 
di statistica in base ai dati 
quantitativi (anziché ai valo¬ 
ri dichiarati) del commercio 
estero. 

■ il disavanzo risulta dal fat¬ 
to che il divario di prezzo 
fra ciò che importiamo ed 
esportiamo è multato del 40 
per cento. Questo divario fu 
del 43 r t nel corso dei pri¬ 
mi 5 mesi dell’anno scorso. 
Si dà la colpa del forte au¬ 
mento del costo delle impor¬ 
tazioni ai prezzi delle mate¬ 
rie prime, alla svalutazione 
della lira e alla esportazio¬ 
ne di capitali nascosta nelle 
fatture. Ma il mancato mag¬ 
gior ricavo dalle esportazio¬ 
ni? E’ probabile che si scon¬ 
tino m questo campo anche 
decisioni di politica econo¬ 
mica che forzano la espor¬ 
tazione dissanguando i lavo¬ 
ratori. Fra i settori che han¬ 
no venduto molto all’estero 
vi sono tessili, vestiario, cal¬ 
zature: settori dove si è fatta 
una politica di compressio¬ 
ne dei costi che grava pe¬ 
santemente sulla manodope¬ 
ra. Inoltre l'industria espor¬ 
tatrice italiana si troverebbe 
in difficoltà nel caricare sul 
prodotti esportati il maggior 


casto delle materie prime, 
e del petrolio, pagato all’im¬ 
portazione. 

Il Rapporto dell’ Istituto 
per la Congiuntura sulle ten¬ 
denze intemazionali, reso no¬ 
to ieri, rileva che «ci si vede 
più chiaro », specialmente sul¬ 
la crisi dei petrolio. I paesi 
che hanno un più forte squi¬ 
librio di bilancia sono In¬ 
ghilterra, Giappone, Italia e 
Francia. E tre di questi so¬ 
no cosiddetti « paesi indu¬ 
striali trasformatori » che han¬ 
no puntato tutto sulla vendi¬ 
ta all'estero di manufatti, tra¬ 
scurando l’agricoltura e le 
strutture del mercato inter¬ 
no. Questi si trovano alla te¬ 
sta anche delPinflazione (Giap¬ 
pone 24%; Italia e Inghilter¬ 
ra oltre il 15%) pur condi¬ 
videndo con gli Stati Uniti e 
la Germania occidentale un 
rallentamento della produ¬ 
zione. 

L’ISOO nova la diversa po¬ 
sizione in cui si trovano i 
paesi nel ricoprire I disavan¬ 
zi di bilancia. Mentre l'In¬ 
ghilterra ha avuto una sotto- 
scrizione di titoli pubblici 
per 750 milioni di dollari dal 
Kuwait; gli Stati Uniti han¬ 
no avuto o stanno per ave¬ 
re diversi miliardi di dolla¬ 
ri da Kuwait e Arabia Sau¬ 
dita; la Francia e la Germa¬ 
nia occidentale ingenti paga¬ 
menti in capitale dall’Iran, 
altri paesi peggio « piazzati » 
sui mercati mondiali incon¬ 
trano maggiori difficoltà. 


spiegava un Industriale prò-, 
fiimlere, l’olio di cocco che 
alla fine del giugno deiran¬ 
no scorso si comprava anco¬ 
ra a 265 lire, oggi costa 1.100 
lire. L'aumento registrato è 
del 320%. « Lei capisce che, in 
queste condizioni, la saponel¬ 
la che viene messa in com¬ 
mercio a 100-110 lire non pa¬ 
ga neppure il costo della ma¬ 
teria prima. Molte piccole 
aziende rischiano cosi o di ri¬ 
nunciare a un articolo, certa¬ 
mente non secondario, o di 
chiudere ». 

Ma su questo terremoto in¬ 
ternazionale si è innestata 
pure la speculazione, in gran¬ 
de stile, del produttori inter¬ 
ni delle materie prime Im¬ 
portanti complessi, anche 
pubblici, hanno alimentato, 
con una visione erettamente 
aziendalistica della propria 
funzione, l’Idea che qualsiasi 
prezzo, per quanto alto, rap¬ 
presenta un « affare » oggi 
In rapporto a quello che si 
potrebbe pagare domani. 

Ecco qui alcune situazioni. 
Le riporto dalle conversazio¬ 
ni che ho avuto con diver¬ 
si piccoli e medi industria¬ 
li che hanno sofferto diretta- 
mente le situazioni denuncia¬ 
te. Nel campo delle materie 
prime per detersivi, per esem¬ 
pio (di cui è produttrice, fra 
le altre, la Montedlson. una 
azienda cioè con larga parte¬ 
cipazione pubblica) il prezzo 
del dodicilbenzene era un an¬ 
no fa di 125 lire il chilo. Al 
CIP è stato depositato, nel 
momento In cui è scattato 
Il congegno del blocco, il prez¬ 
zo di 155 lire. Il CIP (comi¬ 
tato interministeriale prezzi) 
senza preoccuparsi di effettua¬ 
re una verifica sul merca¬ 
to tutto sommato facile (ba¬ 
stava leggere i listini del 30 
giugno 1973) lo ha tenuto 
per buono. Sul mercato og¬ 
gi questo prodotto non si ac¬ 
quista. però, a meno di 400 
lire il chilo. Lo si trova cioè, 
solo a borsa nera. Più o me¬ 
no la stessa cosa capita con 
il tripolifosfato (unico pro¬ 
duttore la Montedlson) e con 
il perborato. tanto per resta¬ 
re nel campo del detersivi. 

Chi non paga il sottobanco 
resta a bocca asciutta. E non 
è sempre detto che la buona 
disposizione a pagare rappre¬ 
senti una garanzia assoluta 
per avere le materie prime 
necessarie per fare andare 
avanti l’azienda. Quante sono 
le piccale imprese che han¬ 
no dovuto rallentare l’attivi¬ 
tà per questo motivo? Certa¬ 
mente non poche. Ecco per¬ 
chè l’interesse per una politi¬ 
ca programmata, per le pro¬ 
poste avanzate dalle sinistre 
e dal sindacati, per le Inizia¬ 
tive dei comunisti, oggi è 
molto più vivo ed esteso an- 
- che solo di un anno fa. Si 
guarda a queste proposte e 
iniziative, volte a modificare 
nel profondo gli indirizzi eco¬ 
nomici del paese, con molta 
attenzione. 

Gli interessi, dunque, dei 
piccoli e medi industriali 
coincidono con quelli del la¬ 
voratori? Chi dà risposte 
troppo semplici in un sen¬ 
so o nell'altro, bluffa. Vi so¬ 
no evidentemente contrasti di 
classe, ma vi possono esse¬ 
re convergenze, sul terreno 
generale della politica econo¬ 
mica. nel confronti del grup¬ 
pi più forti e nei confronti 
di certe scelte governative. | 
Ma la definizione di tali rap¬ 
porti di convergenza per la 
affermazione di un nuovo 
meccanismo di sviluppo, com¬ 
porta sicuramente travagli 
politici e anche ideali e cul¬ 
turali. non facili. La com¬ 
plessità del problemi da ri¬ 
solvere non può tuttavia nep¬ 
pure indurre a chiudere gli 
occhi su un settore del mon¬ 
do imprenditoriale che è al¬ 
la ricerca di un ruolo nuo¬ 
vo nella società nazionale, 
fuori dalla pesante e oppressi¬ 
va tutela dei grandi gruppi 
e della Confindustria che ne 
rappresenta gli interessi. 

La crisi in cui si dibatte 
il paese e le tensioni cui 
danno luogo i contradditto¬ 
ri tentativi compiuti per 
uscirne offrono possibilità dì 
Incontro e di confronto. So¬ 
prattutto nel momento in cui 
si manifesta, con una consa¬ 
pevolezza marcata, la tenden¬ 
za a ricercare nella società 
da parte dei piccoli e medi 
industriali le ragioni della pro- 
oria esistenza e quindi i mo¬ 
tivi di pessimismo o di otti¬ 
mismo. 

Ne ho avuta una dimostra¬ 
zione anche nel corso dì una 
tavola rotonda fra un grup¬ 
po di imprenditori a propo¬ 
sito dei rapporti con i sinda¬ 
cati. Uno di loro aveva rac¬ 
contato (o inventato) che un 
giorno aveva trovato un suo 
dipendente, assente per ma¬ 
lattia. ai bar. E che. prima 
di uscire, si era sentito pre¬ 
gare. da questo stesso dipen¬ 
dente. di consegnare all’uffi¬ 
cio del personale il certifica¬ 
to medico. La improbabile vi¬ 
cenda aveva suscitato ilarità. 
Tuttavia nessuno fra coloro 
che partecipavano alla tavo¬ 
la rotonda si è sentito di pro¬ 
porre soluzioni facili in ma¬ 
teria di «assenteismo». 

Tutti hanno tentato di co¬ 
gliere le ragioni di fondo dì 
un fenomeno che. in defini¬ 
tiva. coinvolge solo una fetta 
ristretta di lavoratori. C’è chi 
ha suggerito incentivi per chi 
dimostra particolare attacca¬ 
mento al lavoro, serietà di 
impegno, volontà di migliora¬ 
re la propria condizione. Ma 
c’è anche chi ha collegato il 
problema a Interrogativi più 
impegnativi che coinvolgono 
l’Intero rapporto di lavoro e 
le stesse ragioni del l’esisten¬ 
za: perchè • per chi lavora¬ 


re di più? Senza trovare, na¬ 
turalmente,. nel corso dei ve¬ 
loce confronto di una tàvo¬ 
la rotonda risposte precise. 
Mi è parso però significati¬ 
vo ohe anche su unA questio¬ 
ne che viene in genere pre¬ 
sentata come tale da esaspe¬ 
rare la conflittualità inter¬ 
na, sla affiorato 11 tentativo 
di spiegare 11 fenomeno del- 
l’« assenteismo » in termini 
più generali. Forse è proprio 
questa In novità più rilevan¬ 
te che caratterizza, sul plano 
politico e culturale, la picco¬ 
la e media imprenditorialità 
oggi. Alle domande sulla si¬ 
tuazione aziendale, sui costi, 
sul mercato, sul credito, sul 
rapporti sindacali si tende a 
rispondere travalicando i con¬ 
fini dcH’azlendft, fuori dalla 
vecchia logica che limitava al 
libro mastro l’Intero universo. 


Nei confronti del sindacato, 
per esempio, 11 giudizio è me¬ 
no carico di facili risenti¬ 
menti e più ricco di ricono¬ 
scimenti. « Non c’è dubbio 

— mi confessava un piccolo 
industriale chimico milanese 

— che i quadri del sindaca¬ 
to operaio siano oggi molto 

! preparati■ Faccio oempre — 
mi confessa candidamente — 
la figura dell’ignorante con 
loro. Si parla però troppo di 
diritti e poco di doveri — 
lamentava. — E' giusto? ». 
C’è, insomma, 11 riconosci¬ 
mento di una nuova realtà 
sindacale, almeno da parte dt 
molti imprenditori, e il tenta¬ 
tivo di ricercare momenti di 
confronto sui grandi temi del 
lavoro, della produzione, del¬ 
l’economia dei paese. 

Orazio Pizzigoni 




NOVI BEOGRAD — I grandi spazi verdi sono la caratteristica della città sorta in questi ultim* venti anni sulla riva sinistra 
-- della Sava. In molti parchi sono esposte le opere del più importanti scultori jugoslavi 

L'impegnativa prova superata dalla giovane urbanistica jugoslava 


I GRANDI SPAZI DI NOVI BEOGRAD 

La città nuova sorta sulla riva sinistra della Sava - Si è impedito uno sviluppo abnorme di Belgrado verso sud est scavalcando ii fiume che aveva segnato il confine 
fra l'impero ottomano e quello austro-ungarico - Oltre cento metri quadrati di verde «attrezzato» per abitante - Come sono concepiti i blocchi di abitazioni e i servizi 


Sciagura sulla costa della Manica 



DOL DE-BRETAGNE — Una drammatica immagine dell'opera di soccorso 

Deraglia treno in Francia: 
nove morti e decine di feriti 

Ancora sconosciute le cause del disastro - L’espresso 
era carico di passeggeri che si recavano in vacanza 


DOL DE BRETAGNE. 5 

E' uscito dai binari a forte 
velocità un treno con centi¬ 
naia di viaggiatori. Il disa¬ 
stro. per cui non è ancora 
stata data una spiegazione, è 
occorso domenica notte, e ha 
fatto almeno nove morti e de¬ 
cine di feriti, fra cui molti . 
gravi. 

I soccorritori, che hanno 
lavorato per lunghe ore alla 
luce delle fotoelettriche, han¬ 
no detto questa mattina che 
i corpi finora ritrovati senza 
vita sono nove, mentre i fe¬ 
riti estratti dai rottami del 
convoglio sono trenta. Dieci 
versano in condizioni preoc¬ 
cupanti. 

Gran parte dei passeggeri, 
circa quattrecento (il convo¬ 
glio era composto da un la 
comotore diesel, da quattro 
carrozze per viaggiatori e da 
due vagoni postali), era for¬ 
mata da giovani soldati fran¬ 
cesi. che tornavano alle basi 
dopo la licenza dì fine setti¬ 
mana. L’espresso Caen R-?n- 
nes si è scagliato Tuorl dalle 
rotaie a Dol De Bretagne, 
presso la costa che si affaccia 
sulla Manica. II treno avreb¬ 
be dovuto fermarsi a Dol. ma 
non ha nemmeno raggiunto 
la stazione: il disastro si è 
verificato meno di un chilo¬ 
metro prima della prevista 
sosta. 

Un passeggero ha detto: « il 
capotreno e arrivato con una 
espressione che lasciava pre¬ 


sagire la sciagura. Non era 
necessario, per noi. che par¬ 
lasse. Lui invece ha gridato, 
ha detto che non ci si riu¬ 
sciva a fermare, credeva che 
neri ce ne fossimo accorti. 
Poi è parso di decollare, era¬ 
no passati si e no due se¬ 
condi ». 

li macchinista è rimasto 
ucciso: il suo corpo è stato 
recuperato quando ormai 
non c’era più nulla da fare 
per lui. Ai soccorsi parteci¬ 
pano cento vigili dei fuoco e 
ottanta agenti di polizia. Que¬ 
sta mattina un portavoce dei 
soccorritori ha detto di rite¬ 
nere che il treno, o quanto è 
rimasto di esso, non conten¬ 
ga piu nessuna persona, né 
viva né morta. Un altro pas¬ 
seggero ha detto: « ci saran¬ 
no voluti quindici, venti mi¬ 
nuti prima che arrivassero. 
Certo, non potevano fare pri¬ 
ma. pierò a noi è sembrata 
un’eternità». Fra le vittime, 
un passeggero che è spirato 
mentre cercavano di liberar¬ 
gli le gambe, impigliate in 
una morsa di lamiere. 

Si è appreso che due feriti 
(uno è un bambino) sono 
stati sottoposti a chirurgia di 
urgenza: si nutrono serie 
preoccupazioni per la loro 
sorte. I responsabili delle Fer¬ 
rovie nazionali, la « S.N.C.F. », 
non hanno voluto per ora 
esprimersi sulle cause della 
sciagura, ma sembra che en¬ 
tro ventiquattr’ore debba es¬ 


sere diffuso un comunicato. 

Nessuna carrozza è rima¬ 
sta sui binari. Il motore del¬ 
la locomotiva è stato sbalza¬ 
to a una decina di metri di 
distanza. Secondo alcuni la 
colpa è della velocità eccessi¬ 
va. secondo altri la velocità 
non è la causa: è soltanto la 
conseguenza di qualcosa che 
non andava ancor prima. Un 
passeggero ha ricordato che 
anche alla stazione preceden¬ 
te si era verificato « qualco¬ 
sa di anormale: a Pontorson 
non s’era fermato in corri¬ 
spondenza del marciapiede. 
Era andato più in là e. per 
far salire e scendere la gente, 
aveva dovuto fare marcia in¬ 
dietro per parecchi metri. I 
freni, si. forse i freni, non 
andavano bene ». 

Un altro superstite ha rac 
contato: « dopo la partenza 
da Pontorson il treno conti¬ 
nuava a "ballare”. Andava ca 
sì forte che le pareti non 
hanno smesso di vibrare per 
un solo istante. Poi i bagagli 
hanno cominciato a sobbalza¬ 
re paurosamente sulle reticel¬ 
le. A un certo punto è arri¬ 
vato il controllore. Lo cono¬ 
sco. è bravissimo, lavora da 
anni e l'ho sempre visto in 
piedi, non si appoggiava mai 
da nessuna parte. Questa vol¬ 
ta è caduto sul pavimento. E 
eravamo appena partiti da 
Pontorson ». 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, agosto 

La giovane urbanistica ju¬ 
goslava. che ha già fornito 
molteplici prove di validità 
(basti pensare alla ricostru¬ 
zione di Skoplje dalle rovi¬ 
ne del terremoto o alla siste¬ 
mazione turistica di certi trat¬ 
ti della costa dalmata), sta 
realizzando il proprio capo¬ 
lavoro con la costruzione di 
Novi Beograd. la città dai 
erandi spazi. 

II fenomeno dell’inurba¬ 
mento e la conseguente pres¬ 
sione demografica sulla capi¬ 
tale jugoslava, manifestatisi 
nell’intervallo tra le due guer¬ 
re ma diventati macroscopi¬ 
ci negli anni successivi alla 
liberazione e alla formazione 
della Repubblica socialista fe¬ 
derativa Jugoslava, avrebbero 
potuto essere affrontati (co¬ 
sì come è avvenuto in tan¬ 
te nostre città) alla giornata, 
con progressive dilatazioni di 
periferie sempre più squalli¬ 
de anche se modernissime, un 
quartiere dormitorio dopo l’al¬ 
tro per centinaia di migliaia 
di pendolari. La tendenza a 
Belgrado era presente e spin¬ 
geva le nuove costruzioni ver¬ 
so sud e verso sud-est. ad 
evitare le complicazioni ur¬ 
banistiche date a nord e a 
ovest dalla presenza dei fiu¬ 
mi Danubio e Sava. facendo 
diventare sempre più eccen¬ 
trico il cuore della città, la 
vecchia fortezza del Kalemeg- 
dan a picco sulla confluen¬ 
za tra i due fiumi, il palaz¬ 
zo del Parlamento. l’Univer¬ 
sità. l’Opera. le vie commer¬ 
ciali. le istituzioni sociali e 
politiche. Gli urbanisti scelse¬ 
ro coraggiosamente di scaval¬ 
care la Sava e di costruire 
l’avvenire di Belgrado sulla 
riva sinistra del fiumé. 

Molteplici — ci dice Bozi- 
dar Jovanovic. ingegnere ca¬ 
po della sezione per la co¬ 
struzione della città di Bel¬ 
grado — sono stati i motivi 
che hanno spinto a questa 
scelta. Non si trattava soltan¬ 
to di impedire una abnorme 
crescita di Belgrado verso 
sud-est. Scavalcando la Sava 
si voleva definitivamente li¬ 
quidare quel confine, quella 
linea di demarcazione che il 
fiume aveva costituito per se¬ 
coli e secoli tra l’Impero tur¬ 
co e l’impero austro-ungarico, 
tra due civiltà, tra due reli¬ 
gioni. tra due organizzazioni 
sociali e politiche. Nel nuovo 
piano di Belgrado, la Sava. 
da « fiume di frontiera », di¬ 
venta l’elemento urbano cen¬ 
trale. il fattore urbanistico 
principale nella formazio¬ 
ne della nuova fisionomia del¬ 
la capitale e. in particolare, 
di Novi Beograd. Da una par¬ 
te quindi l’obiettivo di con¬ 
tribuire a rinsaldare l’unità 
del paese, dall’altra risponde¬ 
re. con una città adagiata tra 
due fiumi, a questa sorta di 
primordiale aspirazione uma¬ 
na al contatto con l’acqua. In¬ 
fine. la scelta fatta forniva la 
opportunità per il risanamen¬ 
to di un vasto territorio pa¬ 
ludoso e malarico tra le cit¬ 
tà di Belgrado e Zemun. 

Nel 1948 ! volontari delle 
brigate della gioventù affron¬ 
tarono la grande palude, pie¬ 
ni di entusiasmo ma con mez¬ 
zi primitivi, vanghe e carrio¬ 
le. solo più tardi sostituiti da 
draghe, idrovore, impianti ap¬ 
positi per il trasporto della 
sabbia dal letto della Sava e 
del Danubio alle superfici da 
bonificare. Occorrevano ses¬ 
santa milioni di metri cubi 
di sabbia perchè la nuova cit¬ 
tà avesse fondamenta solide, 
occorreva rialzare in media di 
circa tre metri e mezzo il li¬ 
vello della immensa superfi¬ 
cie. «Una città fondata sulla 
sabbia — ci dice ring. Jova¬ 
novic sorridendo — ma resi¬ 
sterà al tempo come se fosse 
sorta sulla roccia. • 

Oggi la città ha già preso 
forma nelle sue linee fonda¬ 
mentali, con 1 suoi agglome¬ 
rati abitativi, 1 grandi parchi, 
le strade di comunicazione, i 
centri comunitari. «I tempi 
eroici — dice 11 nostro inter¬ 
locutore — sono alle spalle. 


Quando il vento spazzava le 
spoglie distese di sabbia e la 
sabbia si infilava dovunque. 
Quando, pur con il bisogno 
disperato di nuove Lase, la 
gente rifiutava di abitare a 
Novi Beograd. Quando alcuni 
temevano che non sarebbe 
mai sorta una vera città ma, 
al più, una desolata perife¬ 
ria ». 

Novi Beograd ha oggi 130 
mila abitanti e ne avrà 250 
mila nel 1980. Si estende su 
una superficie di oltre quat¬ 
tromila ettari e, alla fine, le 
costruzioni ne occuperanno 
meno di Un terzo, il settan¬ 
ta per cento essendo destina¬ 
to a verde. Verde attrezzato, 
come slamo soliti dire per le 
nostre città sottolineandone la 
carenza: parchi, giardini, cam¬ 
pi giochi, zone per lo sport 
attivo. Oltre cento metri qua¬ 


dri di verde attrezzato per 
ognuno dei 250 mila abitanti 
della città, uno degli standard 
più alti del mondo, sufficien¬ 
te ad assicurare un polmone 
verde anche per la vecchia 
Belgrado (che tuttavia respi¬ 
ra ancora molto agevolmen¬ 
te). La grande isola di Ratno, 
che divide in due il Danu¬ 
bio, verrà unita alla terrafer¬ 
ma, uno dei due bracci del 
fiume diventerà un lago ar¬ 
tificiale di duecento ettari 
nel cuore della città e l’isola 
diventerà un grande centro 
ricreativo e sportivo. Ma que¬ 
sti, cosi come quelli relativi 
al trasferimento della stazio¬ 
ne ferroviaria e al recupero 
della riva destra della Sava, 
sono ancora progetti, anche 
se riguardano un futuro mol¬ 
to prossimo. 


Una struttura urbana 
non monocentrica 


E di questa nuova città c’è 
già molto da dire al presen¬ 
te. Novi Beograd è diverso 
da ogni altro agglomerato ur¬ 
bano sorto ai margini o ca 
me continuazione di un vec¬ 
chio nucleo cittadino. Esso è 
stato concepito e via’ » ìa rea¬ 
lizzato non come allargamen¬ 
to periferico del vecchio tes¬ 
suto urbano al quale facesse 
da contrappunto la ricostru¬ 
zione e J’accresciemtno (del 
resto sempre inadeguati) del¬ 
le capacità dell’antico centro. 
La rottura della struttura 
monocentrica della capitale è 
stata una delle ipotesi base 
del piano urbanistico e Novi 
Beograd viene concepito e 
realizzato come un nuovo 
centro di una entità urbani¬ 
stica unica in cui confluisco¬ 
no la vecchia e la nuova cit¬ 
tà e la cittadina di Zemun. 

Una capitale bipolare o. ad¬ 
dirittura tripolare. Le scelte 
urbanistiche concordano con 
le opzioni politiche. Non a 
caso ii presidente Tito ha de¬ 
dicato e dedica tanta perso¬ 
nale attenzione alla crescita 
della nuova città. Non a caso 
sorge a Novi Beograd il pa¬ 
lazzo del Consiglio esecutivo 
federale (governo), una delle 
più belle opere architettoni¬ 
che di tutta la Jugoslavia, non 
a caso il panorama della nuo¬ 
va città è dominato dalla sa¬ 


goma, imponente ed elegan¬ 
te al tempo stesso, del pa¬ 
lazzo delle organizzazioni 
socio - politiche dove ha sede 
tra l’altro il Comitato centra¬ 
le della Lega dei comunisti. 
E ancora qui sono sorti il 
Museo dell’arte contempora¬ 
nea (un altro gioiello di ar¬ 
chitettura moderna, semplice, 
lineare, funzionale e così 
strettamente fuso aH’ambiente 
circostante), il Musco della ri¬ 
voluzione, la zona delle Ac¬ 
cademie (teatro, film, televi¬ 
sione e radio e, più tardi, 
musica, balletto, pittura e 
scultura), parecchie facoltà e 
scuole superiori, centri com¬ 
merciali e bancari, direzioni 
di aziende. 

La fisionomia della città è 
data da linee semplici e geo¬ 
metriche, nella struttura ur¬ 
banistica come nelle realizza¬ 
zioni architettoniche, in cui 
la monotonia viene evitata 
dall’altemarsi di verticali ed 
orizzontali per gli v’difici di 
abitazione e dalla severa o 
solenne o fantasiosa presen¬ 
za degli edifici pubblici c co 
ni unitari. Sarà forse anche 
per il respiro che danno le 
ampie superfici verdi, ma vie¬ 
ne da credere, qui a Novi 
Beograd. che l’impiego dei 
moduli prefabbricati non rap¬ 
presenti necessariamente la fi¬ 
ne dell’estro creativo e della 
bellezza architettonica. 


Diversi insediamenti 
autosufficienti 


La città è realizzata a bloc¬ 
chi d’abitazione, alcuni dei 
quali hanno da 6 a 8 mila 
abitanti, altri da 10 a 12 mila. 
Ogni blocco rappresenta un 
insediamento autosufficiente, 
dotato cioè di tutti i servi¬ 
zi essenziali (giardini d’infan¬ 
zia, scuola dell’obbligo, im¬ 
pianti sportivi, ambulatorio, 
negozi) e costituisce anche la 
cellula politica fondamentale 
poiché ad esso sono legati I 
primi strumenti dell’autogo¬ 
verno locale e del complesso 
sistema delle delegazioni che 
oggi governa la Jugoslavia. Le 
vere Comunità locali sono tut¬ 
tavia formate dalla aggrega¬ 
zione di alcuni blocchi (20-25 
mila abitanti) e fanno fronte 
a tutte le esigenze essenzia¬ 
li (scuole secondarie, centri 
sanitari, biblioteca, cinema e 
teatro, servizi artigiamli, ven¬ 
dita di beni di consumo du¬ 
revoli. ecc.). I blocchi di abi¬ 
tazioni sono realizzati con 
palazzi orizzontali (da due 
a 8 piani) e palazzi vertica¬ 
li (da 12 a 24 piani). Le stra¬ 
de sono di due tipi: longitu¬ 
dinali o di comunicazione 
(larghezza undici metri e 
mezzo, con fasce verdi) e tra¬ 
sversali o interne. 

La città dei grandi spazi 
pone indubbiamente problemi 
di comunicazione e qui, più 
che altrove a Belgrado, ha tro¬ 


vato incremento la motoriz¬ 
zazione privata. Ma — ci al¬ 
ce l’ing. Jovanovic — proble¬ 
mi di traffico per ora non al 
pongono e d’altra parte il ser¬ 
vizio pubblico a mezzo di au¬ 
tobus ha un ciclo di secon¬ 
di (massimo intervallo tr» un 
mezzo e l’altro 80 .econdi). 
Una fascia verde di 18 metri 
è stata lasciata per l’eventua¬ 
le esigenza del metrò. 

Il riscaldamento della inte¬ 
ra città è affidato ad un'uni¬ 
ca centrale, capace di eroga¬ 
re 300 milioni di kg.-caloria 
ali’ora. 

Novi Beograd ha anche una 
zona industriale di produzio¬ 
ni leggere e non inquinanti. 
Fasce verdi la separano dagli 
insediamenti abitativi. 

La composizione sociale del¬ 
la popolazione è estremamen¬ 
te varia: operai, impiegati, 
funzionari, studenti; parte 
delle case sono in affitto, par¬ 
te in proprietà. Il terreno è 
stato espropriato al prezzo 
simbolico di 10 dinari al mj. 
tro quadro (400 lire), ma.-*" 
ci aveva la casa di abi^ a V*- 
ne o rappezzamento c^ a PJj' 
tlvava direttamente h*' 0 - ln ' 
to in risarcimento (* a 
tamento o un pez 7 ra ‘ i : 
altrove. ^ °*j 
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Resta acuta la tensione tra Atene e Ankara 




Nuovi clamorosi sviluppi del processo di destituzione per il Watergate 


Grecia e Turchia minacciano nixon riconosce le «omissioni 

di dise rter à j nuovi colludili ^ consegna ancora tre nastri 

Mll W I WIIVUMI La decisione adottata dopo una riunione di stretti collaboratori a Camp Da¬ 

vid — Il presidente ammette come « virtualmente acquisita » la sua incrimi¬ 
nazione dinanzi alla Camera e quindi il processo al Senato 


Il governo greco esige il ritiro dei turchi sulle linee del 30 luglio — La Turchia accusa la Grecia di non ap¬ 
plicare il primo accordo di tregua — Ecevit chiede il ritiro degli ufficiali greci dalla base NATO di Smirne 


Dal nostro inviato 

ATENE. 5 

I rapporti tra Grecia e Tur¬ 
chia si vanno inasprendo e 
la ripresa delle trattative di 
Ginevra per Oipro. che do¬ 
vrebbe avvenire giovedì cor¬ 
re serii pericoli. Con titoli a 
tutta pagina, i quotidiani ate¬ 
niesi del pomeriggio accusa¬ 
no i turchi di avere deporta¬ 
to ventimila greco ciprioti. 
Un gran numero di civili 
presi dalle truppe di Ankara, 
sarebbero tenuti prigionieri 
in una località prossima alla 
antica abbazia di Bellapais, 
sulla costa settentrionale del¬ 
l’Isola. I giornali parlano an¬ 
che di gente affamata, di mi¬ 
gliaia di senzatetto, di colpi 
d'arma da fuoco lungo la « li¬ 
nea verde » che divide la 
zona greca da quella turca di 
Nicosia. 

E‘ difficile stabilire qual è 
la fonte di queste informa¬ 
zioni e il grado della loro 
attendibilità. Resta il fatto 
che il ministero degli Esteri 
ellenico non ha ancora sciol¬ 
to la riserva sulla parteci¬ 
pazione di Atene alla secon¬ 
da fase dei colloqui ginevrini. 
Il ministro Mavros ha affer¬ 
mato che il governo greco 
esige il ritorno dei turchi 
sulle posizioni che occupa¬ 
vano il 30 luglio al momento 
della firma dell’accordo. Na¬ 
turalmente i turchi negano 
di aver violato i termini del¬ 
l’accordo; non nascondono 
affatto, però, la loro intenzio¬ 
ne di restare a Cipro e di 
volere approfittare fino in 
fondo dell'occasione datagli 
dal « golpe » fascista a Nico- 
sia per poter condurre la trat¬ 
tati/?. da una posizione di 
forza. 

II capo della comunità di 
lingua turca dell’isola, Rauf 
Denktash, ha detto oggi che 
« la separazione geografica 
fra greco-ciprioti e turco- 
ciprioti è ormai inevitabile » 
e che la popolazione turco¬ 
cipriota deve potersi « rag¬ 
gruppare in un'area dell’iso¬ 
la ». E', in sostanza, la tesi 
della costituzione di uno Sta¬ 
to federale, già enunciata 
ieri dal primo ministro tur¬ 
co Ecevit, che è sempre sta¬ 
ta avversata da Makarlos _• 
che finora non ha neppure 
trovato il consenso delia Gre 
eia. Una soluzione de! :<T-ue- 

■ re — e la posizione di Av¬ 
ne — potrebbe essere adot¬ 
tata solo con « un atto di vo¬ 
lontà liberamente esoresso 
dal popolo cipnota». 

Il governo greco ha sfei- 
rafco una vera e prooria of¬ 
fensiva diplomatica per bloc¬ 
care !e prensioni di Ankare. 
Mentre da Washington giun¬ 
geva la notizia che Kissingex 
aveva deciso di inviare il sot¬ 
tosegretario agli affari euro¬ 
pei Hartman a fare la spoia 
fra Ankara, Atene e Nicosla 
alla ricerca di una mediazio¬ 
ne, il ministro degli esteri 
Mavros si incontrava con gli 
ambasicatori dell’Unione So¬ 
vietica. della Gran Bretagna 
e della Bulgaria. Contempo¬ 
raneamente, il primo mini¬ 
stro Karamanlis si recava al 
Pentagono (il ministero del¬ 
la difesa) per una riunione 
con i capi di stato maggiore 
e nel pomeriggio il giornale 
«Vradini» dava notizia di 
« manovre delle tre armi 
greche ». 

L’ordine di stato d’allarme 
per il terzo corpo d’armata 
ellenico, di stanza lungo la 
frontiera terrestre con la Tur¬ 
chia in Tracia, è stato an¬ 
nullato stanotte. 


p. g. b. 


della NATO. Mentre greci e 
turchi combattevano a Cipro 
alti ufficiali greci restavano 
al comando della NATO nel 
nostro porto di Smirne. Ha 
spiegato agli americani che 
ciò non è più possibile. Ci 
rendiamo conto che il mante¬ 
nimento deH’alleanza nella re¬ 
gione ò essenziale, pertanto 
fra noi deve essere creata 
una atmosfera di reciproca fi¬ 
ducia se si vuole che il fian¬ 
co sudorientale della NATO 
resti intatto e funzionante ». 

Anche il ministro degli 


Esteri turco Turan Gunes 
ha detto oggi in una confe¬ 
renza stampa che se tutte le 
clausole del primo accordo 
di Ginevra su Cipro ncn sa¬ 
ranno attuate, sarà inutile te¬ 
nere la seconda fase, che do¬ 
vrebbe iniziare 1*8 agosto. « Il 
governo turco non intende 
posporre con qualche prete¬ 
sto la seconda fase delle 
trattative. Ma riteniamo che 
sarebbe una perdita di tem¬ 
po se le decisioni prese a Gi¬ 
nevra non vengono appli¬ 
cate ». 


Ancora incerta la linea 
di demarcazione a Cipro 


NICOSfA. 5. 

Dopo la sospensione impo¬ 
sta da divergenze sulle posi¬ 
zioni concernenti il problema 
della linea del cessate il fuo¬ 
co, vi è stato a Cipro un 
nuovo incontro tra rappre¬ 
sentanti delle forze armate 
turche e greche, dell’fnghil- 
terra e dell’ONU. I rappre¬ 
sentanti delle quattro parti 
hanno preliminarmente sor¬ 
volato con elicotteri la zo¬ 
na dove si sono svolti i com¬ 
battimenti. Anche se nel co¬ 
municato diramato dopo rin¬ 
contro si constata che que¬ 
sta ricognizione aerea ha da¬ 
to « utili » informazioni, non 
è sino ad ora stato raggiun¬ 
to un accordo sulla linea di 
demarcazione. 

A Nicosia è tornato duran¬ 
te la notte il presidente ci¬ 
priota Glafcos Clerides. Era 
stato a Atene per consulta¬ 
zioni col Primo ministro gre¬ 


co Karamanlis. Secondo Ra¬ 
dio Cipro, Clerides ha defini¬ 
to i colloqui di Atene « co¬ 
struttivi ». Egli avrebbe di¬ 
scusso in particolare il ritar¬ 
do nella attuazione dell’accor¬ 
do di tregua raggiunto a Gi¬ 
nevra e la espansione delia 
testa di ponte turca a Cipro. 
Stando a fonti informate, sia 
il governo greco sia Clerides 
avrebbero in mente di boi¬ 
cottare la seconda fase della 
conferenza di Ginevra se la 
Turchia non si ritirerà sulle 
posizioni che teneva fino al 
30 luglio. 

Profughi da Kirenia (oc¬ 
cupata dalle truppe di Anka¬ 
ra) hanno accusato oggi le 
forze turche di essere avan¬ 
zate sull’isola sparando sui 
civili a sangue freddo, com¬ 
piendo violenze e sabotaggi, 
e costringendo gli abitanti 
dei villaggi ad abbandonare 
le loro case. 





Il presidente provvisorio di Cipro, Clerides, e il ministro degli esteri greco Mavros al termine 
del loro incontro di ieri ad Atene 


Dopo l'annuncio che Lisbona riconosce l'indipendenza delle ex-colonie 

Manifestazioni in Mozambico e nuovi 
riconoscimenti per la Guinea-Bissali 

Annuncio del governo iraniano - Si ritiene che l'ingresso del nuovo Stato africano all'ONU sia imminente - Impe¬ 
gno alla vigilanza contro le manovre dei circoli razzisti e secessionisti, incoraggiati dalla Rhodesia e dal Sud Africa 


LISBONA, 5. 

Oltre trentamila persone — 
senza distinzione etnica o po¬ 
litica — hanno partecipato 
ieri sera a Lourenco Marques 
capitale del Mozambico ad 
una grande manifestazione di 
giubilo per l’annunció. venu¬ 
to da Lisbona al termine del¬ 
la visita del segretario delle 
Nazioni Unite Waldheim. che 
il governo portoghese è pron¬ 
to a riconoscere senza ulte¬ 
riore indugio la indipendenza 
dei territori africani. La ma¬ 
nifestazione era stata organiz¬ 
zata da uno dei maggiori mo¬ 
vimenti politici nati dopo il 
colpo di stato antifascista de! 
23 aprile, il partito dei demo¬ 
cratici del Mozambico; i ma¬ 
nifestanti che sventolavano 
bandiere del Frelimo e scan¬ 
divano slogan sull’unità e l’in¬ 
dipendenza hanno espresso 
chiaramente il loro appoggio 
e la loro simpatia per il mo¬ 


vimento di liberazione che da 
tanti anni si batte per l’auto¬ 
determinazione del popolo 
mozambicano. Si sono susse¬ 
guiti alla tribuna oratori ne¬ 
gri e bianchi, che hanno con¬ 
cordemente invitato la popo¬ 
lazione a superare le differen¬ 
ze etniche e tribali e a rico¬ 
noscersi tutti come « cittadini 
del libero Mozambico ». 

La manifestazione di Lou¬ 
renco Marques fa da contrap¬ 
punto alle dichiarazioni rila¬ 
sciate ieri stesso a Conakry 


forme, fra i nostri popoli, su 
una base di uguaglianza e nel 
rispetto degli interessi reci¬ 
proci ». 

Certo il discorso — come 
ha sottolineato lo stesso Wal- 
dheim nelle dichiarazioni ri¬ 
lasciate alla stampa subito 
prima di lasciare Lisbona — 
si pone in termini diversi, se 


nuto da! governo di Lisbona 
del loro diritto alla indipen¬ 
denza e alla unità. 

Quest’ultimo elemento è di 
particolare importanza. Si è 
parlato più volte, negli ulti¬ 
mi tempi ed anche in epoca 
meno recente di manovre 
scissionistiche o separatisti¬ 
che che verrebbero messe in 


non altro dal punto di vista atto, soprattutto in Angola e 


dei tempi di realizzazione per 
i tre territori: la Guinea-Bis¬ 
sau, è già uno Stato, auto- 
proclamatosi sovrano alla • fi¬ 
ne dello scorso anno e ri cono¬ 


da Aristides Pereira, segre- ne dello scorso anno e ri cono- 
tario generale del Partito afri- sciuto da decine e decine di 


cano pier la indipendenza del¬ 
la Guinea-Bissau e del Capo 
Verde (PAIGC) che ha 
espresso apprezzamento per 
la decisione del governo por¬ 
toghese e si è detto pronto a 
collaborare « nel processo di 
decolonizzazione, con modali¬ 
tà che preservino tutte le pos¬ 
sibilità di cooperazione nulti- 


governi, mentre per il Mo¬ 
zambico e l’Angola si tratta 
di discutere sia i modi che 
i tempi dell’effettivo accesso 
alla indipendenza; ma • nrlla 
sostanza, la sorte dei tre Pae¬ 
si è accomunata dalla eroi¬ 
ca lotta condotta negli ultimi 
dieci anni e dal ri coniaci men¬ 
to che oggi finalmente c ve- 


ANKARA, 5 

La polemica fra Ankara e 
Atene si è fatta aspra e mar¬ 
tellante lo scontro di accu¬ 
se. La Turchia minaccia di di¬ 
sertare la seconda fase del¬ 
la conferenza su C:p r o se la 
Grecia non applicherà le clau¬ 
sole nella prima fase e coin¬ 
volge apertamente la NATO 
nella sua lite con Atene, ri¬ 
fiutando di collaborare negli 
organismi svoltisi con i rap¬ 
presentanti greci. 

Il Primo ministro turco Bu 
Ient Ecevit. in una in.«vista 
al New York Times ha oichia 
rato che per la Turchia vi e 
una soia possib.le soluzione 
della questione di Cipro: la 
formazione di due ammini¬ 
strazioni distinte per le due 
comunità etniche. « Inoltre — 
ha aggiunto — dobbiamo te¬ 
nere le nostre truppe a Cipro 
fino a quando sarà necessario 
per garantire la sicurezza dei 
turco ciprioti ». 

Le dichiarazioni di Ecevit 
sono state improntate ad una 
dura polemica con i gover¬ 
nanti di Atene e a una violen¬ 
ta condotta della maggio¬ 
ranza greco-cipriota noi con¬ 
fronti della minoranza. La so¬ 
stanza della polemica non e 
mitigata dalle parole di si: 
m-a dirette al nuovo Primo 
ministro greco Karamanlis 
(«il tipo di uomo con il qua¬ 
le possiamo lavorare r) e gli 
accenni alla esistenza di una 
«latente amicizia» fra i due 
Paesi. Ecev:t ha detto aper¬ 
tamente che neU’ambtto della 
NATO della quale entrambi i 
Paesi famo parte, la Turchia 
fi . non ritiene di poter collabo 
respOiL re con la Grecia c ha chie- 
vole Èrf 1 riliro degli ufficiali grc- 

IkI filile basi atlantiche in 

cne giorr Ml)ÌOre , , 

negare che 

fesa dei furfanto stato di re 
fedeli alla Cos 1 1 n0;, Di due 

leaeu aua los. lc i c parole di 
lo il movimenUn possiamo conti- 
in primo luogo il >crare coi greci 
tifo. Chi ha difes *■- 
Mi, quei funzionai 


Dichiarazioni del ministro degli esteri egiziano 

Il Cairo: la Cisgiordania 
deve tornare ai Palestinesi 

Fahmy si è incontrato con un esponente dell'OLP e con l'ambasciatore ame¬ 
ricano - Altalena di voci e smentite sui contatti segreti Israele-Giordania 

IL CAIRO. 5. | nessuno il diritto di parla- t il nuovo primo ministro israe-' 


IL CAIRO. 5. nessuno il diritto di parla- 

L’Egitto è contrario alla re re a loro nome, dovunque 

stituzione della Riva Occiden- si trovino, fatta eccezione per 

tale del fiume Giordano, oc- i legittimi rappresentanti del 

cupata dagli ’sraeliam dal popolo palestinese », vale a 

giugno 1967. al governo di dire per l'OLP. Tale posizione 


re Hussein ed è favorevole 
alla istituzione in questa, co¬ 
me in tutte le altre porzio¬ 
ni di Palestina che verran¬ 
no sgomberate dagli israelia¬ 
ni, di una «autorità naziona¬ 
le palestinese ». Così afferma 
stamani il quotidiano ufficio¬ 
so Al Ahram , riferendo un 
colloquio svoltosi ieri fra il 
ministro degli esteri egizia 
no Jsmail Fahmy e il vice¬ 
capo dell’Ufficio politico del- 
Ì OLP, Said Kamal. 

Citando il ministro degli 
esteri. .41 Ahram scrive testuai- 
mente: «L’Egitto ritiene che 
la Riva Occidentale del fiume 
Giordano non debba essere 
restituita alle autorità civili 
e militari della Giordania poi¬ 
ché tale territorio appartiene 
al popolo palestinese. Quan 
do il disimpegno sarà porta¬ 
to a termine sul fronte gior¬ 
dano. i legittimi raprescn* 
tanti del popolo palestinese 
dovranno definire il ruolo ed 
assumersi le loro ■ responsa¬ 
bilità nazionali cd internazio¬ 
nali ». 

Lsmaii Fahmy, nel citato col¬ 
loquio con Kamal e nelle di¬ 
chiarazioni riferite da - Al 
Ahram, ha tenuto peraltro a 
precisare i limiti della media¬ 
zione di cui si è detto: «Lo 
Egitto — egli ha chiarito — 
non agisce per conto dei pa¬ 
lestinesi e non riconosce a 


del Cairo, sia riguardo alla 
sorte della Cisgiordania e di 
ogni altra porzione di Pa¬ 
lestina che venga liberata sia 
rispetto alla rappresentatività 
dell'OLP. è stata esplicitamen 
te precisata — informa anco¬ 
ra Al Ahram — anche alio 
ambasciatore statunitense al 
Cairo. Hermann Eiis. apposi¬ 
tamente convocato da Fahmy; 


Mozambico, da parte di grup¬ 
pi di « coloni bianchi » ostili 
alla indipendenza della po¬ 
polazione africana e tallo stes¬ 
so corso democratico instau¬ 
rato in Portogallo: e si «a che 
queste manovre, quale che ne 
sia la portata effettiva, trova¬ 
no incoraggiamento cd appog¬ 
gio materiale, nei circoli raz¬ 
zisti di Salisbury, e di Preto¬ 
ria, dove si guarda ^on preoc¬ 
cupazione alla prospettiva di 
un’Angola e di un Mozambi¬ 
co indipendenti e sovrani 
chiaramente collocati nel 
campo dei Paesi non a'.lineati 
ed antimperialisti. 

- Proprio ieri, mentre giun¬ 
geva da Lisbona la storica 
notizia dell’accordo fra il go¬ 
verno portoghese e il segre¬ 
tario deH'ONTJ sul futuro dei 
territori .africani, il giornale 
domenicalé londinese Ct'ser- 
ver. solitamente bene infor¬ 
mato. dava per certo che l’ex 
capo dei mercenari belgi nel 
Congo, negli anni ’50. Mike 
Hoare. attualmente residente 
a - Durban in • Sud-Africa, 
avrebbe indetto una riunione 
di « ex commilitoni » per di¬ 
scutere la possibilità di un in¬ 
tervento in Mozambico contro 
il Fremlino ed in sostituzione 
, delle truppe portoghesi, quan¬ 
do il governo di Lisbona ne 
ordinerà il ritiro. La notizia 
è stata smentita dallo stesso 
Hoare. il quale ha detto che 
la riunione vuole essere solo 
! una «solenne bisboccia fra 
I ex camerati />: ma la smen- 
j tita ovviamente, non tranquil- 
i lizza del tutto, dato che più 


ciò di ieri del segretario del- 
l’ONU non indicava nessuna 
scadenza precisa per l’ingres¬ 
so della Repubblica africana 
alle Nazioni Unite, tutto la¬ 
scia ritenere che sia ormai 
questione non di settimane, 
ma forse addirittura di gior¬ 
ni, sarà questo il segno più 
vistoso della fine di uno tra 
1 più vecchi imperi colo¬ 
niali del continente africano. 

Colloquio 

Breznev-Kadar 

MOSCA. 5 

Il Segretario generale dei 
PCUS Leonid Breznev e il Pri¬ 
mo segretario del POSU Janos 
Radar si sono incontrati in Unio¬ 
ne Sovietica il 3 e 4 agosto. 

I dirignti dei due partiti, in¬ 
forma la Tass « hanno avuto 
uno scambio di informazioni sul¬ 
l’andamento della edificazione 
socialista e comunista nella Un¬ 
gheria e nell’URSS >. « Sono sta¬ 
ti esaminati numerosi problemi 
riguardanti l’ulteriore appro¬ 
fondimento dei rapporti tra il 
PCUS e il POSU e Io sviluppo 
della cooperazione multilaterale 
sovietico-ungherese. I due diri¬ 
genti hanno pure avuto uno 
scambio di opinioni sulla stitua- 
zione internazionale». 


WASHINGTON, 5. 

Al termine di una riunione 
con i suoi principali collabo¬ 
ratori svoltasi a Camp David, 
tra i monti del Maryland il 
presidente Nixon ha ordina¬ 
to la consegna, immediata- j 
mente eseguita, al giudice Si- 
nca di altre tre registrazio¬ 
ni riguardanti il caso Water¬ 
gate, e ha autorizzato la pub¬ 
blicazione di una clamorosa 
dichiarazione contenente gra¬ 
vi ammissioni. Alla riunione 
di Camp David durata parec¬ 
chie ore, hanno preso parte 
fra gli altri il capo del per¬ 
sonale della Casa Bianca 
Alexander Haig, l'addetto 
stampa Ronald Ziegler e il 
capo dei legali di Nixon av¬ 
vocato James St. Clair. Nella 
dichiarazione scritta dira¬ 
mata questa sera a Wasghin- 
ton Nixon ammette di aver 
dato istruzioni all’FBI e al¬ 
la CIA affinchè celassero al¬ 
cuni aspetti dell’inchiesta sul 
caso Watergate, alfine di 
non svelare alcune questioni 
riguardanti la sicurezza na¬ 
zionale. Egli aggiunge che al¬ 
cune conversazioni avute il 
23 giugno 1972 con il suo con¬ 
sigliere Haldeman registra¬ 
te sulle parti di un nastro 
consegnato oggi differiscono 
dalle sue precedenti dichia¬ 
razioni, e rischiano di essere 
per lui pregiudiziali nella 
procedura attualmente in 
corso per la sua messa in 
stato di accusa. 

« Questo » ammette Nixon 
nella sua dichiarazione, « co¬ 
stituisce un grave atto di 
omissione, del quale mi as¬ 
sumo la piena responsabilità, 
e del quale mi rincresce pro¬ 
fondamente ». Le trascrizioni 
di cui parla la dichiarazione 
di Nixon sono quelle relative 
a tre conversazioni del presi 
dente con l’allora capo del 
personale della Casa Bianca 
H. R. Haldeman il 23 giugno 
1972, sei giorni dopo l'arre¬ 
sto dei cinque uomini pene¬ 
trati nella sede del partito 
democratico, nel palazzo del 
Watergate. 

Le trascrizioni sono state 
rese di pubblica ragione dal¬ 
la Casa Bianca, circa mezza 
ora dopo la lettura della di¬ 
chiarazione di Nixon. nella 
quale si ammette che la re¬ 
gistrazione del 23 giugno di¬ 
mostra che il presidente or¬ 
dinò che l'FBI coordinasse le 
sue indagini con la CIA per 
ragioni di sicurezza nazionale, 
discutendo anche gli « aspetti 
politici della situazione ». I 
nastri del 23 giugno, inoltre, 
dimostrano secondo Nixon 
che egli era consapevole dei 
vantaggi che questo modo di 
procedere avrebbe avuto in 
relazione alla limitazione di 
eventuali rivelazioni pubbli¬ 
che del coinvolgimento di per¬ 
sone connesse con il comitato 
per la rielezione del presi¬ 
dente nella campagna eletto¬ 
rale del 1972. 

Riconoscendo che la sua 
incriminazione da parte del¬ 
la Camera dei rappresentanti 
degli Stati Uniti è una con¬ 
clusione praticamente acqui¬ 
sita, Nixon annuncia inoltre 
che i nastri con le registra¬ 
zioni di tutte e 64 le conver¬ 
sazioni, dai lui consegnati al 
giudice Sirica, verranno poi 
consegnati anche al Senato, 
per il processo al presiden¬ 
te che si svolgerà in questo 
ramo del parlamento. 

Nella dichiarazione rila¬ 
sciata Nixon si dice altresì 
convinto che le registrazioni 
nel loro complesso « non giu¬ 
stificano l’estremo provvedi¬ 
mento dell'impeachement e 
la rimozione di un presiden¬ 
te ». « Ho fiducia che mentre 
la procedura costituzionale 
faccia' il suo corso, prevarrà 
questa prospettiva », affer¬ 
ma il presidente. 

Un sondaggio della orga¬ 
nizzazione Louis Harris pub¬ 


blicato ieri dice che due ame¬ 
ricani su tre ritengono che 
il presidente debba essere rin¬ 
viato a giudizio; più della 
metà ritiene che il Senato 
debba dichiarare colpevole 
Nixon. 

Tre, si dice negli ambien¬ 
ti di Washington, sono le vie 
aperte al presidente: cerca¬ 
re di assicurarsi In Senato 
appoggio sufficiente ad evi¬ 
tare la condanna (occorrono 
per costituzione i due terzi 
dei cento senatori per l’eso¬ 
nero del presidente), magari 
rivolgendo anche un appello 
al paese; dimettersi ed evi¬ 
tare il processo; fare ricorso 
al venticinquesimo emenda¬ 
mento della costituzione, e 
trasmettere temporaneamen¬ 
te il potere al vice-presiden¬ 
te Gerald Ford. Questa solu¬ 
zione è stata caldeggiata ieri 
dal senatore democratico Wil¬ 
liam Proxmire. Ma sembra, 
allo stato dei fatti, impro¬ 
babile che Nixon Intenda ri¬ 
correre all’emendamento, co¬ 
si come improbabile sì pre¬ 
senta, soprattutto in vista del¬ 
le dichiarazioni dei portavo¬ 
ce. la eventualità delle di¬ 
missioni di Nixon. 


Fulbright: 
è ora di 
mutare politica 
verso Cuba 

WASHINGTON, 5. 

Il presidente della Commis¬ 
sione senatoriale per gli af¬ 
fari esteri. Fulbright ha di¬ 
chiarato che « è giunta l’ora 
di mutare la politica statu¬ 
nitense nei confronti di Cuba. 
Non vi è alcun senso — ha 
rilevato il senatore — a ri¬ 
fiutare una normalizzazione 
delle relazioni con quel pae¬ 
se ». 

• * * 

L’AVANA, 5. 

Una delegazione cubana gui¬ 
data dal ministro degli Este¬ 
ri Raul Roa, è partita sta¬ 
mane per recarsi in Europa 
dove visiterà, su invito dei 
relativi governi, la Svezia, la 
Bulgaria, l’URSS, la Jugosla¬ 
via, l’Italia, la Svizzera e 
l’Ungheria. 


In difesa delle zone libere 

Sud Vietnam: 
si combatte 
ancora a Due Due 

Dichiarazioni di Thieu contro la « terza forza » e gli 
accordi di Parigi - L'ambasciatore USA in Cambogia 
impartisce « consigli militari » al dittatore Lon Noi 


SAIGON, 5 

La battaglia di Due Due e 
di Dai Loc, che distano da 

30 a 40 km. dalla grande città 
di Danang, ha registrato nel¬ 
le ultime 24 ore nuovi, vio¬ 
lenti scontri. 

In particolare, presso Due 
Due ci sarebbero stati oltre 
350 morti. La cifra è data 
da Saigon, le cui fonti mili¬ 
tari dicono che « i morti co¬ 
munisti sono stati 208 con¬ 
tro 25 governativi ». L’agen¬ 
zia A.P., tuttavia, introduce 
in un suo dispaccio questo 
significativo commento: « Ma, 
visto il dettaglio di appena 

31 armi catturate, si ha la 
impressione che la cifra for¬ 
nita dal governo, almeno per 
quanto riguarda le perdite co¬ 
muniste, sia alquanto gon¬ 
fiata ». 

Saigon ha smentito, inol¬ 
tre. che ieri le sue forze ab¬ 
biano dovuto abbandonare 
dieci posizioni fortificate nel¬ 
la provincia di Quang Ngai, 
più a sud. Ieri sera, tutta¬ 
via, la stessa A.P. afferma¬ 
va che degli 800 uomini che 


Il ministro 
degli Esteri 
romeno 
visita la Cina 

PECHINO, 5. 

Il ministro degli Esteri ro¬ 
meno George Macovescu è 
arrivato in Cina in « visita di 
amicizia », su invito del mi¬ 
nistro degli Esteri cinese Chi 
Peng-fei. La visita durerà 
quattro giorni. Secondo fonti 
informate, si parlerà di pro¬ 
blemi bilaterali, e forse anche 
di questioni internazionali 


liano Rabin. al quale avreb- r *1 

bere fatto già seguito collo- e stato smentita dal-o stcffio 

qui « tecnici » fra ufficiali Hoare. il qua.e *** . 

delle due parti lungo la li- » nUR :°^ 
r.ea di armistizio, nei pres- l " ia * solenne ^ b ^ cla rn |j?' 

si di Gerico. I giornali Israe- fi* camerati », ma la smen- 

iiani dal canto loro danno osamente, non tranqufi- 

credito alle voci di contatti * !Z , 7 ; a tutto, dato che poi 
riservati con il governo gior- volto si e parlato, soprattutto 

dano. tanto più che a Tel nel Mozambico, del sorgere 

Aviv si continua ad insistere d* una « nuova OAS » in fun- 

non solo per la esclusione di rione - neo-co.omalista e fa- 

qu-alsiasi « autorità palesti- sciria. 

nese » dalla Cisgiordania, ma Non si tratta naturalmente 
anche per il mantenimento 
d’una limitata « presenza mi- i 


Vittoria della mobilitazioae e della protesta aatifascista 

Commutate le pene capitali 
ai quattro patrioti cileni 

Scioperi e azioni di resistenza in molte parti del paese 


e questo sottolinea AI Ali litare» israeliana lungo la ri- 
ram, « allo scopo di preve- va occidentale de^ Giordano 

«aire ambiguità o malintesi _ 

per il futuro ». 

Con queste prospettive * • 

sembrerebbero contrastare le fAltrlllCII |f| VlClffl 

rinnovate voci e « rivelazioni » 111 * 191 Ih 

su colloqui segreti fra diri- # .. . - 

genti israeliani e giordani per H| Arilfflt fl ¥01^0 VIA 
un «accordo separato» sulla « wwi jwwiw 

sorte della Cisgiordania, ma v t ir^i ivi \ e 

non è da escludere che la pre- r v.\k.v\vi.\. o 

sa di posizione egiziana sia Yasser Araf.it ha concluso la 
da ■ interpretare anche come sua visita in Polonia nel corso 
un mezzo per «mettere le delia quale si è incontrato con 
mani avanti » proprio contro alcuni esponenti del POUP. tra 
manovre o ambiguità del cui il segretario del Comitato 

genere. Ieri fonti giordane centrale Edward Babiuch. Nel 

hanno smentito « consde corso dei colloqui c stata affron- 
gno » (né poteva essere altri- tata la questione medio orienta¬ 
menti) la notizia secondo cui le con particolare riferimento al 

re Hussein avrebbe avuto a problema palestinese, 
suo tempo un Incontro segrc- La richiesta del leader palc- 
to con l'ex premier israelia- stinese di aprire a Varsavia una 
no Golda Meir; ma il quoti- rappresentanza dell’organizza- 
diano libanese Aj Salir (filo- zione per la liberazione della 
libico) riprende la notizia, Palestina sarà prosa dal gover- 
parlando anche di un succes- no polacco « in favorevole con- 
slvo incontro fra Hussein e siderazione ». 


di ingigantire o sopravvalu¬ 
tare il pericolo; ma è un fat¬ 
to che proprio l’annuncio di 
ieri a Lisbona, con la sua ca¬ 
rica innovatrice, richiede un 
aumento della vigilanza c del 
senso di responsabilità da 
parte delle forze di liberazio¬ 
ne dei territori africani e del 
movimento democratico e po¬ 
polare portoghese. 

Quello che è certo è che il 
cammino dei tre popoli afri¬ 
cani è ormai inarrestabile, 
tanto più che si tratta di un 
cammino ritmato da anni ed 
anni di lotte, di eroismi e di 
sacrifici. Ed ogni giorno che 
passa, nuovi elementi vengo¬ 
no ad aggiungerei al quadro 
e a spingere in «vanti la si¬ 
tuazione: la settimana scor¬ 
sa è stata la Guinea Bissau 
a presentare formalmente la 
sua domanda di ammissione 
all’ONU; 24 ore dopo il gover¬ 
no di Tokio ha riconosciuto 
ufficialmente la nuova repub¬ 
blica; oggi analogo riconosci¬ 
mento è venuto dai governo 
dell'Iran. Anche se ì’annun- 


SANTIAGO, 5. 

- Le quattro condanne a 
morte pronunciate dal consi¬ 
glio di guerra di Santiago a 
conclusione di un processo 
farsa contro militari patrioti 
e dirigenti antifascisti sono 
state commutate in pene de¬ 
tentive, in seguito alla gran¬ 
de campagna mondiale di 
protesta contro questo nuovo 
crimine della giunta golpista. 
La sola colpa imputata ai 
quattro patrioti, due ufficiali, 
un sottufficiaic dell’aeronau¬ 
tica e il vicepresidente della 
Banca di Stato, Lazo Frias, 
era di aver difeso la legalità 
costituzionale. 

La notizia della commuta¬ 
zione della pena è stata data 
a Santiago del Cile ufficial¬ 
mente da un portavoce gover¬ 
nativo. 

• • • 

WASHINGTON, 5. 

In Cile intanto si con¬ 
solida la resistenza alla 
Giunta militare. Beatrice 
Allende ha rilasciato un’in¬ 
tervista al Washington Post 
nella quale afferma che 
l’organizzazione di resistenza 
alla dittatura è regolarmente 
Informata sul movimento di 


protesta nel paese Nella lot¬ 
ta per il ripristino delle li¬ 
bertà democratiche, ì patrio¬ 
ti cileni ricorrono sempre più 
spesso a scioperi, atti di sa¬ 
botaggio e di disobbedienza 
civile al regime militare. Ad 


onta deiriilegalità degli scio¬ 
peri, ha affermato Beatrice 
Allende, dal colpo di stato ad 
oggi, vi sono state settanta- 
cinque astensioni dal lavoro 
nei più disparati settori eco¬ 
nomici. 


Attentati ieri a Bruxelles 
contro tre uffici spagnoli 


BRUXELLES, 5 
Quattro ordigni sono esplo¬ 
si nella nottata e stamani, 
nella capitale belga, contro se¬ 
di della Banca spagnola in 
Belgio e contro l’ufficio della 
compagnia aerea Iberia. Gli 
attentati non hanno provoca¬ 
to vittime, se si eccettua il 
ferimento di due persone 
Davanti alla sede della 
Banca di Spagna in rue de 
Merode, una bomba era stala 
collocata in un bidone di 
spazzatura; l'esplosione ha 
provocato danni agli infissi. 
Nel Boulevard de Dixmude, 
sempre davanti ad una sede 
della Banca spagnola, sono 


esplose invece due bombe, 
una appoggiata su una fine¬ 
stra e una collocata in un'au¬ 
to parcheggiata davanti al¬ 
l’ufficio; la seconda a scoppia¬ 
re è stata la bomba posta 
sul davanzale, che è esplosa 
quando già sul posto si tro¬ 
vavano i poliziotti, richiama¬ 
ti dal primo scoppio. 

Sempre poco dopo l’una, 
una terza bomba è scoppiata 
davanti all’ufficio della socie¬ 
tà Iberia, situato nel Westbu- 
ry Hotel; l’ultimo attentato 
— sempre contro l’Iberia — 
è avvenuto invece alle 9,30 ed 
è stato questo a provocare il 
ferimento di due passanti. 


tenevano quelle posizioni, so¬ 
lo la metà erano riusciti a 
raggiungere altre basi, men¬ 
tre degli altri non si sape¬ 
va più nulla. 

Il carattere fantasioso del¬ 
le cifre sulle perdite avver¬ 
sarie ha una spiegazione: il 
governo di Thieu cerca di 
nascondere, così come face¬ 
vano nel passato gli america¬ 
ni, le proprie sconfitte dietro 
proclami di successi inesi¬ 
stenti. Ancora più. esso cer¬ 
ca di nascondere che i com¬ 
battimenti di questi ultimi 
tempi sono il risultato diret¬ 
to delle sistematiche viola¬ 
zioni degli accordi di Parigi, 
attuate ormai da parte sua 
come politica permanente. 

H dittatore Thieu, dal can¬ 
to suo, ha confermato oggi, 
in un discorso pubblico, che 
non intende rispettare gli ac¬ 
cordi di Parigi. Egli ha infat¬ 
ti lanciato un violento attac¬ 
co contro la « terza forza » 
la cui esistenza e il cui ruolo 
sono riconosciuti dagli accor¬ 
di di Parigi, accusandone i 
componenti di essere « tradi¬ 
tori » e « fantocci dei comu¬ 
nisti ». Questo perché la ter¬ 
za forza chiede che. sulla ba¬ 
se degli accordi di Parigi, ven¬ 
gano riconosciute le libertà 
democratiche fondamentali. 
Far questo, ha detto, « per¬ 
metterebbe ai comunisti di 
sconvolgere la società sud¬ 
vietnamita ». Inoltre, Thieu 
ha accusato il GRP di voler 
lanciare una offensiva tipo 
quella del Tet nel 1968, ed 
ha chiesto a tutti di unirsi 
dietro il suo regime. 

L’attacco di Thieu alla « ter¬ 
za forza » indica chiaramente 
che. anche all'interno delle 
zone controllate dal suo re¬ 
gime. si fa sempre più insi¬ 
stente e larga la richiesta di 
un rispetto completo degli 
accordi di Parigi, unico mo¬ 
do per stabilire la pace. 

Anche in Cambogia si con¬ 
tinua a combattere. Una cor¬ 
rispondenza del « New York 
Times » da Washington ri¬ 
vela che un rapporto reso 
pubblico ieri dalla commis¬ 
sione Affari Esteri della ca¬ 
mera accusa esplicitamente 
l’ambasciatore americano a 
Phnom Penh. John Dean, di 
fornire regolarmente consigli 
militari al dittatore Lon Noi 
e ad altri esponenti del regi¬ 
me, nonostante la proibizione 
del congresso americano. 

Il rapporto è stato prepa¬ 
rato da John Brady e John 
Sullivan, che hanno visitato 
l’Indocina dal 15 aprile al 10 
maggio. Il rapporto afferma 
che « l’ambasciatore, per sua 
stessa ammissione, non esita 
a dare consigli militari stra¬ 
tegici a Lon Noi o consigli 
tattici ai comandanti militari 
subordinati ». 

Il rapporto afferma inoltre 
che, anche se non è stata 
trovata prova che gli ameri¬ 
cani agiscano come consiglie¬ 
ri sul campo, i membri del¬ 
l’ufficio dell’addetto militare 
dell’ambasciata, che coordina 
il lavoro dei « consiglieri ». 
si recano regolarmente sui 
campì di battaglia «per rac¬ 
cogliere informazioni », e che 
quando si trovano là « le lo¬ 
ro azioni e perfino le loro do¬ 
mande possono avere qualche 
influenza sulle azioni dei co¬ 
mandanti cambogiani ». 

«E’ chiaro tuttavia — af¬ 
ferma il rapporto — che gli 
ufficiali americani non han¬ 
no esitato a dare ai cambo¬ 
giani consigli su questioni mi¬ 
litari che vanno dalla strut¬ 
tura di comando e addestra¬ 
mento alla direzione e alle 
questioni logistiche ». 

Il GRUNK ha recentemen¬ 
te accusato gli Stati Uniti di 
avere sul campo non meno 
di 3.500 consiglieri militari, 
e di centinaia di essi ha pub¬ 
blicato anche 1 nomi. 
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